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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Il rapportò di Alleata al Comitato Centrale del PCI 



Il PIONIERE 


dell’Unità 


25 LUGLIO 






Vent’anni 

; ; 

dal crollo 


un 





La crisi politica è più che mai acuta • Il governo Leone: strumento 
dei moro-dorofei per mantenere in piedi il ricatto al PSI e imporre 
un centro-sinistra su posizioni di conservazione - Giudizio sui 
contrasti nella DC e nel PSI - Il valore della vittoria elettorale dei 
PCI e il grande significato delle lotte rivendicative dei lavoratori 
E' viva nel Paese la spinta unitaria ad una politica di profondo 

rinnovamento democratico 


; Il Comitato centrale del PCI si è riunito ieri sera alle .18, 
nella propria sede, sotto la presidenza del compagno, Paimiro 
Togliatti, e ha ascoltato la relazione tenuta dal . compagno Ma¬ 
rio Alicata sul primo punto all’ordine del giorno: « La lotta per : 
una svolta a sinistra nella situazione presente ». Il giudizio di ; 

Alicata sugli ’ attuali 1 sviluppi politici è che è più che. mai acuta, oggi, la 
crisi aperta ■« nei, partiti e nel Paese dai risultati delle elezioni del 28 apri- j 
le.e dal tentativo delle forze conservatrici e reazionarie di eluderne il- 
risultato. Più che mai acuta' è ;là crisi dopo la liquidazione del governo; 


del 

fascismo 


Oggi l’annuncio ufficiale della tregua H ? 


Il popolo italia¬ 
no celebra in que¬ 
sta (lata una svolta 


Il trattato è pronto : 





Resterebbero da definire la forma del¬ 
l'impegno di non aggressione e le 
modalità della firma 


Dalla nostra redazione 


Fanfani e il fallimento del 
tentativo Moro, dopo la 
. costituzione del- ; governo . 
Leone (imposto,-, per via 
extra-parlamentare, o, dal; 
gruppo doroteo che eser¬ 
cita oggi tutto il potere al¬ 
l’interno della DC), e do- ■ 
po l’apertura del dibattito 
che ha portato, nelle file 
della DC e del PSI, a ri¬ 
mettere in discussione le : 
maggioranze formatesi nei 
rispettivi congressi di Na¬ 
poli e Milano. J 

Non ci sbagliavamo dun¬ 
que — ha aggiunto il re¬ 
latore —- quando 'sottoli¬ 
neavamo, all’indomani del 
28 aprile, che i risultati 
delle elezioni aprivano 
una fase politica nuova, 
irta di nuove contraddi¬ 
zioni, di nuove ■ possibili¬ 
tà e di nuove difficoltà e 
pericoli, e * ponevano il 
problema dell’ingresso del¬ 
le forze nostre nel campo 
governativo, ■ come l’unica 
via ' per dare uno sboc¬ 
co sicuramen'.e democrati¬ 
co alla situazione. 

. Il governo Leone non co¬ 
stituisce nè una soluzione 
provvisoria nè un tampo¬ 
namento della crisi politi-, 
ca: ne è anzi la testimo¬ 
nianza più netta. Niente 
situazione d’attesa, dunque, 
ma una situazione aperta, 
che richiede più che mai 
la vigilanza e la mobilita¬ 
zione delle masse e della 
opinione pubblica ed esige 
dal nostro partito impegno 
e slancio e consapevolezza 
delle - sue responsabilità, 
tanto più grandi in quanto 
segni di incertezza e con¬ 
fusione, di passività e in¬ 
voluzione sono apparsi evi¬ 
denti nei gruppi dirigenti 
di determinati raggruppa¬ 
menti e settori della sini¬ 
stra sia laica sia cattolica. 

La nostra azione e la no¬ 
stra iniziativa unitaria 
possono e devono, oltre tut¬ 
to, restituire slancio e fi¬ 
ducia a queste forze, mo¬ 
strando come • può essere 
contenuta e respinta l’of¬ 
fensiva sviluppata dalle 
forze conservatrici e rea¬ 
zionarie. 

Il primo punto da met¬ 
tere in evidenza e da chia¬ 
rire — ha proseguito Ali¬ 
cata — è quello dei termi¬ 
ni in cui si pone oggi la 
questione della politica di 
centro-sinistra rispetto alla 
questione decisiva - dello 
spostamento a sinistra del¬ 
l’asse politico del Paese, e 
di una risposta soddisfa¬ 
cente ai problemi reali che 
urgono e non consentono 
rinvìi, pena l’acutizzazione 
della tensione sociale e po¬ 
litica già assai forte. - 

A questo proposito, il re¬ 
latore ha ricordato come 
VAvanti- abbia voluto ri¬ 
trovare nell’ultimo discor¬ 
so di Togliatti alla Camera 
— e precisamente nell’af¬ 
fermazione secondo cui noi 
riconoscemmo nel primo 
governo di centro-sinistra 
un tentativo sia pur timi¬ 
do e parziale di rinnova¬ 
mento, « del quale non' 


MOSCA, 24 

Bisognerà aspettare anco¬ 
ra almeno ventiquattro ore 
per conoscere l’accordo uf¬ 
ficiale ■ sul bando ' nucleare. 
Per tutta ' la giornata di og¬ 
gi si è rimasti in attesa del¬ 
l’annuncio. Gromiko, Harri- 
man e Hailsham si sono riu¬ 
niti alle quattro del pome¬ 
riggio — un’ora più tardi del 
solito — e hanno ripreso i 
loro lavori che, questa voi- 


Pubblicato il documento congressuale 


degli « autonomisti » del PSI 



Nenni e Lombardi 


Dopo l'incontro con i dorotei e un colloquio con 
Fanfani, Moro si dice rassicurato 


E’ stato infine pubblicato! 
l’atteso documento che san¬ 
cisce la < riunificazione * della 
corrente « autonomista » del 
PSL Si tratta di trenta car¬ 
telle dattiloscritte che illu¬ 
strano, si spiega, non la mo¬ 
zione congressuale della mag¬ 
gioranza ma puramente e sem¬ 
plicemente la piattaforma co¬ 
litica sulla quale la mozione 
verrà poi costruita. 

Il documento è diviso in 
sette capitoli che riguardano: 
l’autonomia del partito; i fini 
attuali del PSI; la politica in- 


Sferrato dai dorotei 


Attacco 
alla «base» 
per un articolo 
sulla mafia 


(Soglio m pag. 5) 


Si è riunito ieri mattina il 
direttivo de. della Camera. La 
seduta è stata caratterizzata da 
un violento e rabbioso attacco 
del doroteo on. Piccoli all'arti¬ 
colo - Non è assassino soltanto 
chi spara di Vittorio Di Sum- 
ma. pubblicato nel numero del 
1® luglio dalla rivista « basi¬ 
sta - fiorentina Politica, diretta, 
com'è noto, dall’on. Nicola Pi- 
stelli. 

L'articolo elencava nomi di 
deputati d.c. di cui spesso si è 
parlato in rapporto al fenome¬ 
no della delinquenza siciliana 
organizzata nella mafia, chie¬ 
dendo. in sostanza, che questi 
deputati - siano ascoltati dalla 
Commissione parlamentare di 
inchiesta. 

L'on. Piccoli, al termine della 
sua - requisitoria » (cui, 
quanto sembra, si - sarebbero 
associati tutti i membri del di¬ 
rettivo. compresi gli on.lt Cos- 
siga. Radi e Zamibelli). ha 
invocato provvedimenti disci¬ 
plinari contro l’on. PistcUi. ■ 


ternazionale; i rapporti ■ con 
la DC e i partiti dì centro- 
sinistra; i rapporti con il PCI; 
gli enti locali; la politica sin¬ 
dacale. Il testo appare per 
quello che è: frutto di un 
compromesso molto faticoso 
fra visioni politiche in molti 
casi non . solo diverse ma di¬ 
vergenti dei due gruppi in cui 
gli « autonomisti > erano (e 
in certa misura restano) ' di¬ 
visi. Ne risulta quindi — a 
una prima lettura — un do^ 
cumento non molto chiaro e 
anzi meno chiaro proprio là 
dove 1’esistenza di opinioni 
contrastanti . richiedeva una 
scelta univoca. -L’impressione 
che se ne ha è che su una 
struttura nettamente nennia 
na i lombardiani sono riusciti 
a inserire in alcuni punti loro 
tesi senza però riuscire a in 
cidere ■ seriamente nella so¬ 
stanza -politica ' dell’insieme. 
- Si ricorderà che nel primo 
« riassunto > diffuso dalle a- 
genzie — su ispirazione de¬ 
gli estremisti nenniani — al¬ 
cuni punti risultavano partico¬ 
larmente gravi: là dove ad 
esempio si sosteneva che il 
PSI non è neutralista ma sol 
tanto « per il superamento dei 
blocchi a differenza del PCI > 
che sostiene una politica neu 
tralista dell’Italia; oppure an¬ 
cora là dove drasticamente si 
diceva che il PSI formerà 
maggioranze di centro-sinistra 
anche nelle ' amministrazioni 
popolari rette da maggioran 
ze socialcomuniste; o ancora 
in tema di programmazione 
alla quale si affidavano 
compiti puramente « equili¬ 
bratori ». 

In proposito il documento 
ufficiale della corrente si pro¬ 
nuncia ora in termini diversi 
più nella forma che nella so¬ 
stanza e comunque molto am¬ 
bigui. Sulle alleanze negli en¬ 
ti locali sì afferma prima che 
« un accordo sul programma 
politico non si estende a tutti 
a 1 i campi della società civile nei 
suoi vari centri di organizza¬ 
zione e di azione sindacale, 
amministrativa, culturale »; 
poco dopo però si sostiene 
che « il PSI oggi afferma che 
le giunte di sinistra, di cen¬ 


tro-sinistra e quelle del PSI 
con i partiti minori laici rien¬ 
trano tutte nell’arco delle scel¬ 
te di maggioranze amministra. 
Uve senza pregiudiziali in nes¬ 
sun senso». L’unica pregiudi¬ 
ziale resta questa: « La libertà 
di scelta deve comunque ri¬ 
spondere all’impegno dei so¬ 
cialisti su un orientamento che 
miri sempre a rompere l’equi¬ 
librio conservatore».. 

In ' politica estera si torna 
a riaffermare la necessità del 
« superamento dei blocchi » e 
nel contempo si chiede che 
l’Italia prenda parte più atti¬ 
va alla fase, distensiva attuale 
e sì auspicano i»le « fasfe* di 
disimpegno atomico »; poi pe¬ 
rò si ignora quasi de] tutto 
la minaccia dell’oltranzismo e 
de] fascismo europeo e anzi 
si fa un frettoloso e rozzo pa¬ 
ragone fra destra europea 
posizione cinese. Per quanto 


ta, : si - prevedeva dovessero 
essere conclusivi. Si segui¬ 
va dunque con impazienza il 
trascorrere del tempo. An¬ 
che oggi i tre delegati sono 
rimasti in riunione circa tre 
ore. - Quando • sono usciti — 
mancavano dieci minuti alle 
sette — si è subito sparsa la 
voce che, contrariamente à 
tutte le aspettative, : questa 
sera ■ non ni sarebbe stato 
nulla di nuovo. La siglatura 
del trattato sul bando nu¬ 
cleare, secondo le stesse vo¬ 
ci. sarebbe rinviata a do¬ 
mani. . 


vii comunicato serale non 
dà molti lumi sìiUa'iéituazfo- 


vice 


(Segue in ultima pagina) 


Oggi e 
domani 


sciopero 
dei benzinai 


I distributori di carbu¬ 
rante effettueranno nelle 
giornate di oggi e di do¬ 
mani la chiusura dei pun. 
ti di vendita a Roma e 
provincia, Torino, Trie¬ 
ste, Udine, Gorizia, Emi¬ 
lia, Romagna e Toscana. 
Dopo questa prima ma¬ 
nifestazione « a sorpre¬ 
sa » la stessa forma di 
agitazione — a brave 
scadenza — sarà estesa a 
tutto il territorio nazio¬ 
nale. I benzinai rivendi¬ 
cano alle società petroli¬ 
fere l’aumento dei mar¬ 
gini di guadagno nelle 


ne. Ripete ancora, parola per 
parola, i testi già pubblicati 
ieri e l'altro ieri: parla cioè 
di « nuovi progressi » nella 
preparazione del trattato e 
di i scambi di opinioni » per 
le altre questioni. Il suo to¬ 
no resta dunque invariata¬ 
mente ottimista.- 

TI trattato — sf continua 
comunque ad asserire, spe¬ 
cie da fonti occidentali — 
sarebbe già pronto. 1 punii 
rimasti in discussione ri¬ 
guarderebbero soprattutto 
alcuni asoetti complementa¬ 
ri dell'àccordo. Una breve 
informazione diffusa dalla 
TASS. mentre la 'riunione 
era ancora■ in corso, affer¬ 
mava del resto che i « tre » 
proseguivano lo « scambio di 
nninionl » sulle t € questioni 
di comune interesse ». Per 
Io ori ma volta l'agenzia so¬ 
vietica non faceva alcun ac¬ 
cenno al 1 trattato: questo, 
dopo i proaress i - ripetuta¬ 
mente annunciati nei giorni 
nrecedenti. dovrebbe, dun¬ 
que avere già assunto la sua 
veste definitiva. Non vi sa¬ 
rebbe stato 1 ■ bisogno, per¬ 
ciò. di discuterne oggi. Il 
particolare era confermato 
da alcune notizie provenien¬ 
ti dall'America: il-segretario 
di 1 Stato Rusk sarebbe già 
in possesso di una copia del 
testo e l'avrebbè presenta¬ 
ta. fra ieri e oggi, alle com¬ 
missioni digli Esteri e della 
Difesa del Senato. 

Restano quelli che la 
TASS. ripetendo la termi 
oologia dei comunicati, de¬ 
finisce gli € altri problemi 
oggetto appunto di * scambi 
di opinione ». ' Quali siano 
questi : problemi non i mai 
stato detto ' ' ufficialmente. 
Quello che però si prevede, 
in certi circoli politici di Mo¬ 
sca, è che il trattato sul ban¬ 
do nucleare sia accompagna¬ 
to. se non da un vero e pro¬ 
prio patto di non aggressio¬ 
ne fra oriente e occidente, 
almeno da un impegno pub¬ 
blico e solenne, di non ag¬ 
gressione, che potrebbe es¬ 
sere preso separatamente da 
Krusciov e da Kennedy. An¬ 
cora si pensa che l'annuncio 
conclusivo dell’accordo pos¬ 
sa contenere delle indicazio¬ 
ni circa il ' proseguimento 
delle trattative, magari' a 
più alto livello, sui temi at¬ 
tualmente in discussione, che 
sono alVincirca gli stessi 
enunciati da Krusciov nel 
suo ultimo discorso. . 

E ’ probabile dunque che 
proprio su questo punto sia 
rimasto, qualcosa • da chiari¬ 
re. Secondo alcune indiscre¬ 
zioni occidentali. che è però 
molto difficile controllare, lo 
oggetto della discussione 
odierna e, nello stesso tem¬ 
po, la causa imprevista del 
ritardo, non sarebbe sostan¬ 
ziale: si v trotterebbe solo 
dcV’importanza da dare alla 
cerimonia per la firma dal 
trattato. 1 sovietici, sempre 

Giuseppe Boff# 

(Segue in - ultime pagine) 


Ad Arezzo, Siena, Pisa, Pistoia 



Dopo la grande manifestazione di ieri ad Arezzo (nella foto) cinquemila mezzadri e 
coltivatori diretti hanno manifestato ièri a Siena con un imponente corteo. A Pisa 
ai mezzadri si sono unite diverse categorie dell’Industria è lo stesso è avvenuto in 
tre’ comuni del Pistoiese (Lardano, Monsummano, Lamporecchio) dove è .stato at¬ 
tuato: lo sciopero generale. La lotta nelle campagne si sviluppa impetuosa anche nelle 
altre regioni . ■? : 

• -r : . •; ,• ' (A pagina 2 le notizie) '■ 


decisiva della sua 
storia, vent’anni di 
lotte e di conqui* 
ste democratiche, 
l’avvento della clas¬ 
se operaia e delle 
masse popolari co¬ 
me protagoniste 
della vita nazio¬ 
nale. 

Con . lo stesso 
spirito con cui iu 
condotta la lunga 
battaglia ' per ab¬ 
battere la dittatu¬ 
ra, e che animò poi 
il grande moto uni¬ 
tario della Resi¬ 
stenza, continuia¬ 
mo oggi. la batta- 
: glia contro la con¬ 
servazione e il pri¬ 
vilegio, contro ogni 
tentativo di far ri¬ 
nascere il fascismo, 
per il rinnovamen¬ 
to dell’Italia, per 
avanzare nella de¬ 
mocrazia e nella 
. pace verso .il so- 
:. datismo. :z'%~ 

Celebriamo in 
questa data gli 
ideati della pace, 
della libertà, del 
progresso, per I 
quali noi comunisti 
ci ; siamo sempre 
battuti e che costi- 
. tuiscono il patri-. 
monio più prezio- 
so di tutto il po¬ 
polo. ; ,_ 

Oggi a Roma, alle 
18,30, nella Sala del¬ 
la Protomoteca in 
Campidoglio, la sto-, 
rica data verrà ricor- 
. data •' solennemente. : 
Oratori ' ufficiali sa- '. 
ranno « Fausto Nitti, 

' il prosindaco Griso- 
lia, Ferruccio Pani, 
Umberto Terracini. 


Oltre un milione di operai in lotta 



gli edili 


Bloccata la Montecatini 


i r 


La Federatateli sollecita il governo a rispettare gli impegni 


Tra ieri ed oggi oltre uniscila-dello sciopero alla Po- 


milione di lavoratori della 
industria sono mobilitati in 
due grandi scioperi effettua¬ 
ti nel complesso Montecati¬ 
ni e in tutti i cantieri edili. 
Il piu grande complesso chi¬ 
mico nazionale è rimasto pa¬ 
ralizzato — nella giornata di 
ieri ■ — dallo sciopero che 
proseguirà anche oggi. ' 

Ècco - le percentuali ' di 
scioperanti nelle fabbriche 
Montecatini. Ferrara 95%; 
Carrara: azoto 90%, calcio 
90%; Alessandria 96%; Ter¬ 
ni: Polymer 98%; Venezia: 
Vetrocoke 90%, Azotati 92%, 
Fertilizzanti . 92%; Milano 
Bovisa 93%, Codogno 93%, 
ACna 95%, Linate 93%; Li- 
vdmo: Litopone 80%,’ Silicati 
95%; Barletta: 96%; Pesca¬ 
ra: Bussi 94%; Portorecanati 
90%; Savona: Acna 98%; Va¬ 
rese: Paino • 95%; Ravenna: 
concimi 10Q%; Iutificio 6Ò%; 
Brindisi: Pólymer 99%, bassa 
invece la. percentuale al pe¬ 
trolchimico. 

A Brindisi la perfetta riu. 


lymer ha costituito una net¬ 
ta sconfitta per la Monteca¬ 
tini' che nella scorsa setti¬ 
mana aveva distribuito pre¬ 
mi antisciopero e minaccia¬ 
to di rappresaglie i dirigen¬ 
ti dei lavoratori. Davanti al¬ 
la Polymer bloccata dallo 
sciopero la polizia ha cari¬ 
cato ieri gli operai che ef¬ 
fettuavano il picchettaggio; 
un membro della commis¬ 
sione interna e un dirigen¬ 
te sindacale, ambedue della 
CISL,' sono stati * fermati e 
portati in Questura. La pro¬ 
testa . unitaria dei sindacati 
ha valso al rilascio dei fer¬ 
mati e al ritiro delle forze 
di polizia dallo stabilimento. 

Uria, importante iniziativa 
è stata presa dal sindaco di 
Venezia, Favaretto, che ha 
inviato una lettera ai - suoi 
colleglli delle città in cui vi 
sono stabilimenti ~ Monteca¬ 
tini proponendo un’azione co¬ 
mune presso il govem oaf- 
finché intervenga presso la 


direzione del gruppo mono-ì 
polistico. ' * 

Quanto agli edili i sinda¬ 
cati hanno confermato lo 
sciopero di 24 ore di oggi. 
Una nota del sindacato uni¬ 
tario ha sottolineato che ora 
nessuna ; scusa può essere 
avanzata dai costruttóri, do¬ 
po le deliberazioni del go¬ 
verno in materia di appalti. 
In caso contrario la lotta — 
come > già deciso dai sinda¬ 
cati — verrà intensificata. La 
giunta nazionale della or¬ 
ganizzazione degli industria¬ 
li edili è stata convocata perj 
oggi a Milano. Una giornata 


di sciopero è stata intanto ef- 


gretario ’ regionale ■ della 
CGIL, Danilo Conti, ha chia¬ 
rito le ragioni dello scio¬ 
pero, illustrando le rivendi¬ 
cazioni operaie relative ai aa¬ 
lari, ai nuovi contratti, alla 
fine delle discriminazioni, e 
quelle dei contadini per la 
riforma agraria. *> 

Nel • settore del • pubblico 
impiego, infine, la Federa¬ 
zione nazionale statali ade¬ 
rente alla CGIL — dopo il 
rinvio delle decisioni che in 
merito al conglobamento e 
alle pensioni il Consiglio dei 
ministri doveva prendere 
l’altro ieri — ha rivòlto al 


fettuata ieri a Pisa dai con¬ 
tadini del territorio comu¬ 
nale di Vecchìano e di San 
Giuliano e dagli operai edi¬ 
li, delle confezioni, della fer¬ 
riera, dell’Unione fiammife¬ 
ri, della Richard Ginori e di 
altre - fabbriche. ‘ Un - lungo 
corteo è sfilato nelle vie di 
Pisa: la manifestazione si è 
pòi.conclusa con un corni¬ 
cio nel corso del quale il se- 


ministro per la riforma bu¬ 


rocratica l’invito a convoca¬ 
re subito i sindacati. Vengo¬ 
no ribadite le richieste del¬ 
la categoria e si ribadisce la 
necessità di dare priorità al 
problema delle pensiofll» 
Qualora nei prossimi giorfff 
la risposta del governo non 
fosse soddisfacente la Fe¬ 
deratateli si riserva di con¬ 
vocare gli organi dirigenti 
per decidere azioni di letta. 
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Preannunciato da Chiaromonte alla Carniera 
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per il Sud 



Esso fisserà una strumentazione 
globale del problema - Critiche 
alla « linea Carli » 






La compagna Marisa Cinciari Rodano ha presieduto Ieri 
la seduta antimeridiana della Camera dei deputati. « E* la 
prima volta nella storia del Parlamento italiano — ha detto 
la compagna Diaz porgendole un affettuoso saluto — che 
questa Assemblea i presieduta da una donna ». Una nota¬ 
zione che vuole avere anche un valore politico: esattamente : 
venti anni fa, il 25 luglio ’43 la compagna Rodano usciva 
dal carcere fascista per riprendere la sua attività di com¬ 
battente per la democrazia e il rinnovamento del Paese. 

Nella foto: la compagna Cinciari Rodano all’uscita da Mon¬ 
tecitorio, al termine deila seduta 


V, Il compagno CHIARO- 
MONTE ha proposto ieri, ne} 
corso del dibattito sui bilanci 
finanziari in còrso a Monte¬ 
citorio, la rapida convocazio¬ 
ne di una conferènza òhe stu¬ 
di le'misurò atte a bloccare 
l’esodo dei’ lavoratori 1 dal 
Mezzogiorno. '« Tale iniziati¬ 
va, ha insistito Chiaromonte, 
è urgente e maturi sono or¬ 
mai i tempi per-un’unitaria 
ricerca dei .metodi per fre¬ 
nare un fenomeno' che, conte 
riconosce lo stesso ministro 
Pastore nella sua relazione, 
ha assunto proporzioni dram¬ 
matiche dal punto di vista 
economico e sociale ». ■ 

Il compagno Chiaromonte 
ha contemporaneamente. ri¬ 
chiesto,. a nome del gruppo 
comunista, una ' discussione 
in sede di commissione bi¬ 
lancio per la revisione del 
progetto, .i approvato dalla 
maggioranza de al Consiglio 
regionale sardo, per il Piano 
di rinascita della Sardegna iti 
fine di adeguarlo alla lettera 
e allo spirito delle relative 
leggi nazionali. Infine. : mén¬ 
tre si è dichiarato contrario 
in ‘ linea di massima a un 
puro e semplice rinnòvo alia 
scadenza del 1965, della Cas¬ 
sa del Mezzogiorno,-ì’oratore 
comunista ha preannunciaio 
la presentazione- di ita dise¬ 
gno di -egge comunista Inteso 
a dare una stmmeniaziona 


Dalla Commissione 



sulla scuola 


-., / 7T; /* ! 



Il compagno on. Natta illustra 1 motivi del giudizio negativo del PCI 
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- L,a • Commissione d'indagine 
sulla ‘ scuola, presieduta dai- 
l’on. Ermini composta da par¬ 
lamentari. docenti ed esperti, 
ha concluso, con alcuni mesi di 
ritardo rispetto al previsto, i 
suoi lavori. Nel corso di una 
riunione svoltasi ieri mattina, 
sono stati presi in esame i ri¬ 
sultati finali dell'indagine. I 
materiali, nel pomeriggio, sono 
stati consegnati ai ministro del¬ 
la P.I., on. Gui. 

Il compagno on. Alessandro 
Natta ha illustrato il punto di 
vista dei commissari comunisti. 
-Il problema — egli ha detto 
nel motivare il giudizio nega¬ 
tivo sulle conclusioni — è di 
vedere se dal complesso del 
nostro lavoro è emersa ed è 
stata definita una linea valida 
per il rinnovamento e lo svi¬ 
luppo della scuola italiana. E 
proprio qui. una volta ancora, 
viene alla luce il contrasto so¬ 
stanziale d’impostazione che fu 
già alla base della polemica e 
della battaglia sul piano decen¬ 
nale, 

- Noi abbiamo criticato, e re. 
spinto, la riduzione dell'esigen¬ 
za e dell'impegno della rifor¬ 
ma democratica del nostro si¬ 
stema scolastico ai termini di 
un puro sviluppo tecnico-orga¬ 
nizzativo: non possiamo accet¬ 
tare ora, dunque, una linea o 
un orientamento di politica sco¬ 
lastica che. in sostanza, propo¬ 
ne di esaurire la riforma nella 
programmazione. 

« Non voglio insistere qui — 
ha proseguito il compagno Nat¬ 
ta — sui limiti che. anche ai 
fini dell'elaborazione di un pla¬ 
no generale di sviluppo, sono 
riscontrabili nei documenti del¬ 
la Commissione, anche nelle 
parti-— si veda l'edilizia — do. 
ve si è andati più avanti nella 
definizione degli obiettivi e de¬ 
gli strumenti della politica di 
piano. La questione di fondo 
è che non si è giunti a scelte 
precise: non solo perché è man¬ 
cata la correlazione con le li¬ 
nee della programmazione eco¬ 
nomica. ma, soprattutto, perchè 
una programmazione fine a se 
stessa, non regge, non ha senso. 
Quello, infatti, che noi avvertia¬ 
mo essere mancato è proprio 
ciò che è essenziale, per un? 
riforma: la definizione, cioè, di 
un organico programma educa¬ 
tivo, che abbia la capacità di 
instaurare un rapporto nuovo 
fra scuola e società e di pro¬ 
muovere quel moto ài rinnova¬ 
mento i^telìeUva 1 * ■ e mo-ajc 
che i indispensabile per creare 
una scuola realme»ite nu^,u e 
per far progredire sotto tutti i 
profili U nostro Paese. 

Senza questa base, un piano 
di sviluppo non acquista forza 
e valore democratico, non può 
diventare uno strumento pro¬ 
pulsivo e rinnovatore. La di¬ 
scriminazione fra una visione 
democratica e una visione con¬ 
servatrice non è, infatti, nella 
acccttazione o meno dello sci- 
luppo programmato della scuo¬ 
la, ma nell’accoglimento, o nel 
rifiuto, deila correlazione fra ie 
scelte sui terreno degli indi- 
riut ideali, dei contenuti edu- 
MNÌK. dei fini sodali e le scel¬ 
te ani terreno dell’espansione 


dell’organizzazione scolastica ». ' 

Dopo aver rilevato che, in 
concomitanza con la crisi poli¬ 
tica che da gennaio ad oggi ha 
investito il Paese, la Commis¬ 
sione. in una certa misura, ha 
finito per costituire un « alibi »*, 
un pretesto, una remora obiet¬ 
tiva ad una rapida soluzione 
dei problemi più . acuti della 
scuola (rischio, questo, contro 
il quale a suo tempo i comu¬ 
nisti avevano messo in guar¬ 
dia) e che ciò potrà verificarsi 
ancora « per quel respiro che la 
istituzione della Commissione 
ha dato all'esecutivo fino al 
1965». Natta ha cosi continua¬ 
to: «Non ho difficoltà a rico¬ 
noscere che il nostro lavoro 
ha portato ad un approfondi¬ 
mento 1 della conoscenza della 
realtà scolastica, che conferma 
in modo inequivocabile, dram¬ 
matico l'esistenza di una crisi 
strutturale e l'incongruenza. la 
inadeguatezza delle misure che 
in passato sono state indicate 
e proposte. 

Si pensi, a questo proposito. 


al «piano decennale», il quale 
rappresentava, oltre che . un 
compromesso politico, uq con¬ 
solidamento delle posizioni che 
rivendicano il . finanziamento 
pubblico della scuola privata è 
delle tesi tecnicistiche dello svi¬ 
luppo organizzativo, della pura 
programmatone. • :.•*■- «v 

«Questo difetto di origine — 
ha concluso Natta — non è 
stato superato: siamo andati ad 
una serie di ricerche e di ela¬ 
borazioni settoriali (di alcune 
delle quali io non intendo smi¬ 
nuire l'importanza, soprattutto 
sotto il profilo dei dati, ma an¬ 
che per ciò che riguarda una 
serie di soluzioni proposte); non 
abbiamo però compiuto quel 
passo avanti «he era nécessario 
e possibile e che può scaturire 
solo da un approfondito’ con¬ 
fronto fra le diverse posizioni 
ideali, e fra queste ed il pro¬ 
cesso di. rottura in atto nella 
scuola. Il ’ nostro dissenso è 
dunque determinato dal difet¬ 
to di una linea generale e uni¬ 
taria di riforma democratica». 
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Con ' ung '■ lettera al Cor¬ 
riere della sera (che aveva 
ospitato nei giorni scorsi la 
prim a segnalazione del pro¬ 
fessor. Alfieri) fi ministro 
della PL. on Gui . ha rispo¬ 
sto ai Tiliept, sollevati poi, 
1 In sede parlamentare, da un 
gruppo di deputati comuni¬ 
sti, relativi ai programmi 
dei prossimi concorsi a cat- 
1 tedre di - Filosofia e Storia 
nelle scuole medie superio¬ 
ri pubblicati sul Supplemen¬ 
to alla Gazzetta ufficiale 
delV8 giugno 1963. 

Com’è noto, secondo que¬ 
sti programmi i candidati 
dovrebbero, fra raltro, « pa¬ 
droneggiare. con precida in- 
. formazione dell'ultima legi¬ 
slazione italiana al riguardo, 
tutta la materia specificata 
nei programma di economia 
politica per la maturità 
classica» » fsic !). Viene 
ignorato . dunque, un picco¬ 
lo particolare: che. cioè, 
l'Economia - politica non è 
più insegnata (dal 1943!) 
nei Licei classici e scienti¬ 
fici e negli Istituti magistra¬ 
li. dove era stata introdotta 
nel 1923, con la riforma 
Gentile, riempiendosi mano 
a mano di nozioni di Di¬ 
ritto fascista e di Economia 
corporativa. 

• Punto sul vico, li ministro 
dà alcune giustificazioni, 
che tuttavìa, mentre non di¬ 
minuiscono le sue responsa¬ 
bilità fevidentemente, l'on. 
Gui non si è preso la briga 

• di controllare per tempo, in 
modo da poter individuare 
l’errore . predisporre le ne¬ 
cessarie modifiche e sotto¬ 
porle alla firma del Capo 
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dello Stato, i programmi dei 
concorsi da lui stesso indet¬ 
ti), portano alla luce una 
7 situazione ■ davvero strana, 
if che rivela una volta di più, 
:J anche la leggerezza dei mi~ 
■■V nistri (de, socialdemocrati- : 
' ' ci. liberali che fossero) che 
- avevano retto prima il di¬ 
castero della P.L. 

Egli dice infatti che quelli 
v proposti oggi, come in tutti 
i concorsi a cattedre svol¬ 
tisi dai 1945 in poi, sono, 
per Filosofia e Storia, gli 
stessi . identici programmi . 
fissati da un Regio Decreto • 
del 1932, che nessun mini¬ 
stro della PJ. ha pensato, 
finora, a far modificare o 
aggiornare „ e cosi se, da un 
Iato. FEconomia politica ni 
.figura ancora, i futuri pro¬ 
fessori di Filosofia possono 
ignorare, ver esempio, i te-. 
sti di Croce, di Gentile, di 
Gramsci e fermarsi tran¬ 
quillamente al Galluppi e 
al Rosmini. 

E* dunque l’on. Gul in 
persona a darci (nel ten¬ 
tativo. in realtà piuttosto 
controproducente, di scagio- . 
narsi) un'altra, eloquente 
testimonianza del cao s che 
da anni regna nella scuola 
italiana: egli assicura, ades¬ 
so. che i programmi per i 
concorsi olle cattedre di Fi¬ 
losofia e Storia saranno ade¬ 
guati e coordinati con gli 
altri: meglio tardi che mai. ’ 
■ potremmo dire Purché — e. 
dopo quanto è accaduto, non ■ 
è questa un’ipotesi da esciu- - 
dere — non ci si distragga 
di nuovo, sì da rendere ne¬ 
cessarie altre proteste, altre 
lettere, oltre interpellanze. 


globale alla'politica meridio¬ 
nalistica. vv 

Tutto l’intervento del com¬ 
pagno' Chiaromonte è stato 
centralo sul problema della 
polìtica - meridionalistica 
quadro c'f-lia politica Ji pre¬ 
gi ammarione generale; - in 
particolare, Chiaromonte ha 
pcìeinuvcto con quanti con¬ 
cepiscono la battaglia, per il 
.superamento degli squilibri 
in termini puramente' pere¬ 
quativi e ha messo in luce 
le *contradizioni eine*se ne] 
corso del dibattito al Senato 
tia ie impostazioni • dei mi¬ 
nistri Medici e Colombi eht 
riecheggiavano la nota i re¬ 
lazione del dottor Carli, e la 
relazione Pastore, che si pre¬ 
figge, invece, quale primo o- 
biettivo l’arresto dell’eipigra- 
zione dal Sud, e può costi¬ 
tuire una utile base di,discus¬ 
sione per tutte le forze de¬ 
mocratiche. . ' 7 • V. ' r ■ . 

Tuttavia, ha messo in ri¬ 
lievo il compagno Chiaro- 
monte, le posizioni espresse 
dal ministro Pastore e dalla 
sinistra DC appaiono vellei¬ 
tarie nel momento in cui il 
discorso del ministro Colom¬ 
bo e tutto il dibattito finan¬ 
ziario svoltosi s la settimana 
scorsa al Senato lungi ' dal 
rappresentare un ' « ponte » 
verso la ripresa del dibattito 
politico - tra le forze del 
centro-sinistra, rappresenta¬ 
no invece Una scelta politica 
precisa che è in contrasto 
con quella che emèrse nel 
corso del dibattito finanzia¬ 
rio. dello scorso anno,, e. con 
lo spirito’ della .relazione ag- 
giuhtivtf T del minestro - La 
Malfù; i*•' 

La ' linea politica che 
prende orinai comunemente 
|1 nome di * linea Carli > è 
stata contestata nel corso del¬ 
le due lunghe sedute, di ieri 
(13 oratòri in tutto) anche ed 
efficacemente dal socialista 
Mariani. « Sia chiaro, egli ha 
affermato, che la "linea Car¬ 
li” tende a un solo fine: quel¬ 
lo di metteremo Stato a dispo¬ 
sizione dei grandi gruppi ca¬ 
pitalistici ai quali dovrebbe 
essere garantito un elevato 
reddito costante ' a scapito 
della stragrande maggioranza 
del popolo italiano - ». 

- Tra gli altri numerosi 
oratori intervenuti ieri nel 
dibattito, i compagni Grilli 
e Laura Diaz. U compagno 
GRILLI ha sottolineato la 
sproporzione esistente tra la 
imposizione diretta e quel¬ 
la indiretta, quest’ultima 
raggiungendo . il v limite del 
75-80% del totale delle en¬ 
trate erariali. « Si 1 tratta — 
ha dichiarato • il compagno 
Grilli — di un rapporto che 
non è errato definire pato¬ 
logico! ». A ciò si accompa¬ 
gna, da parte delle grandi 
concentrazioni ' monopolisti- 
che, una massiccia evasione 
nei confronti ’ delle imposte 
dirette e la fuga "organizzata 
dei capitali all’estero. (Il li¬ 
berale Cerutti ha parlato 
poco dopo di oltre 850 mi¬ 
liardi fuggiti oltre frontiera 
negli ùltimi mesi), r 
’ La compagna DIAZ ha ri¬ 
proposto-il‘tema dei biso¬ 
gni collettivi nel campo del¬ 
l’istruzione, dell’abitazione e 
dei trasporti; bisogni che 
sono rimasti insoddisfatti 
nell’ultimo decennio e che 
ancora oggi non trovano la 
loro giusta collocazione nel¬ 
la politica ‘ della - spesa. Lo 
orientamento della pubblica 
spesa, cioè, è ancora legato 
ad un principio strettamente 
produttivistico e • di incre¬ 
mento dell’espansione indu¬ 
striale a profitto dei grandi 
monopoli, mentre si trascu¬ 
rano quei servizi sociali tan¬ 
to più necessari per la larga 
immissione delle donne nella 
attività produttiva. 

; Hanno ancora preso la pa¬ 
rola tre liberali (CERUTTI, 
COCCO-ORTU e FOSSOM- 
BRONE) e cinque democri¬ 
stiani : (VILLA, BARBERI. 
RICCIO, LOZZELLI e GA- 
GIARDI). 
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Con un emendamento alla Camera 
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perla rkena 


Indicate anche le « voci « dalle quali reperire i fondi - Fra¬ 
scati e la Casaccio chiuderanno i battenti ad agosto 


A Siena 


contadini 


a Piazza 
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Lungo corteo per. le 
, . vie della città 


, ■ Una grande manifestazio¬ 
ne contadina si è svolta ieri 
a Siena; con la partecipazio¬ 
ne di circa cinquemila per¬ 
sone. I • manifestanti, prove¬ 
nienti dalle varie zone della 
provincia, si sono concentrati 
alle r quattro • porte ' — San 
Marco, Roma, Ovile e Ca- 
mollia — da dove sono par¬ 
titi altrettanti cortei diretti 
al centro, 1 in * Piazza • del 
Campo. Qui si è formato un 
unico grande corteo con die¬ 
cine di bandiere delle leghe 
* Alle .10,30, al cinema Me¬ 
tropolitan, hanno parlato il 
segretario della Federmezza- 
dri h provinciale, Brogi, ». il 
compagno Pacini •• dirigente 
dell’Associazione provinciale 
coltivatori diretti, e il com¬ 
pagno Gino Guerra segreta¬ 
rio della Federmezzadri na¬ 
zionale. -< 1 ■ 

- - Quella odierna è stata la 
più grande manifestazione 
contadina che si sia svolta a 
Siena negli ultimi tempi; la 
sua riuscita è tanto più signi¬ 
ficativa alla luce dell’atteg¬ 
giamento delia CISL e della 
UIL provinciali che hanno 
affisso un nuovo manifesto 
invitando’ i contadini a non 
partecipare alle manifesta¬ 
zioni indette dalla CGIL. 
-Dopo aver denunciato 
energicamente lasostanza 
conservatrice del governo di 
affari, il compagno Guerra 
ha sottolineato l’urgente esi¬ 
genza d> leggi per l’abolizio¬ 
ne della mezzadria; la crea¬ 
zione di enti regionali di 
sviluppo agricolo per una 
programmazione economica 
democratica. 

Altre grandi manifestazio¬ 
ni hanno avuto luogo a Pi¬ 
stoia, nel corso di unq scio¬ 
pero generale dell’agricoltu¬ 
ra e dell'industria attuato nei 
comuni di Monsummano. 
Lardano e Lamporecchio a 
partire dalle ore 13 di ieri. 


L’annunciato incontro fra 
il Presidente della Repub¬ 
blica. Segni. e Paolo VI ha 
avuto luogo ièri mattina. 

in Vaticano. , - ‘ •••..„»,<>• 

■ La ■ solenne • cerimonia, 
cui hanno assistito il mini¬ 
stro degli esteri Piccioni e 
alti dignitari ( della Città 
del Vaticano, ha avuto luo¬ 
go, dopo un colloquio pri- 
. vato, fra Segni e il Papa, 
durato circa trenta minuti 
e definito, dalle agenzie, 
« cordialissimo ». 

Rivolgendosi - al • Capo 
dello Stato, il Pontefice si 
. è richiamato fra l’altro ai 
Patti Lateranensi, raggiun¬ 
ti faticosamente ma - che 
assicurano oggi una c per¬ 
fetta normalità di rapporti 
fra la Santa Sede Aposto¬ 
lica-e Io Stato Italiano ». 
Paolo VI ha, inoltre, rivol¬ 
to un caloroso saluto c al¬ 
l’Italia, al suo capo, alle 
sue autorità, alle sue i sti- 
[ tuzioni, ai suoi cittadini ». 
All’indirizzo del Papa Se¬ 
gni ha risposto brevemen¬ 
te ringraziando ed ha fatto, 
quindi; ritorno al Quirina¬ 
le, accompagnato dal se¬ 
guito. Poco dopo, il cardir 
. naie Ottaviani restituiva la 
. visita. - 

"■ r ii Presidente ' della Re¬ 
pubblica, aveva lasciato la 
sua residenza alle ore 9,40. 
La macchina presidenziale, 
varcati i confini ■ vaticani 
alle 9,53, si è fermata in 
piazza S. Pietro, dove Se¬ 
gni ha ricevuto l’omaggio 
del principe Pacelli e del 
conte Galeazzi. Il corteo si 
è quindi portato, attraver¬ 
so i cortili medievali che 
sono intorno alla Cappella 
Sistina, nel cortile di San 
Damaso. Qui il capo dello 
Stato italiano è stato salu¬ 
tato dal segretario della 
congregazione del cerimor 
niale vaticano mons . Vero¬ 
lino. .. - ‘ - 

. - Segni e ti seguito, subito 
dopo, hanno brevemente 
sostato nella sala Clemen¬ 
tina e si sono, infine, por¬ 
tati nella sala del Tronetto. 


Morto a Firenze 
lo scrittore 


Marino Parenti 


Bocciate in commissione le 


«variazioni» al bilancio Esteri 


Le variazioni al bilancio del 
ministero degli -■ Esteri ‘ sono 
state respinte, ieri, alla com¬ 
missione Esteri, riunita in se¬ 
de referente. I comunisti, ' in 
maggioranza, dato . che erano 
assenti quasi tutti i democri¬ 
stiani e molti deputati degli 
altri partiti, hanno difatti vo¬ 
tato contro il progetto di leg¬ 
ge del governo, che - non è 
passato. I deputati ■ comunisti 
hanno motivato la loro oppo¬ 


sizione, sia per coerenza 'ri¬ 
spetto al voto contrario espres¬ 
so sul bilancio, sia. Specifica- 
mente, per il contenuto delle 
variazioni che, essi hanno ri¬ 
levato. mancavano di documen¬ 
tazione e denunciavano la fret¬ 
ta con cui erano state presen¬ 
tate all'esame del Parlamento. 

•Il voto non avrà tuttavia ef¬ 
ficacia vincolante, dato che il 
progettò dovrà passare ora al¬ 
l'esame dell’Assemblea. 


V..-- FIRENZE. 24 

Lo scrittore e bibliografo Ma¬ 
rino Parenti, noto per i suoi 
studi manzoniani, è morto per 
infarto cardiaco dopo un inci¬ 
dente stradale avvenuto in via 
Massaccio. : ■ 

Marino Parenti, che da tempo 
era malato di cuore, è stato coi¬ 
to d3 malore nella sua «1100» 
dopo aver investito, all'incrocio 
di via Benedetto Varchi, due 
operai che, in bicicletta, tra¬ 
sportavano alcuni tubi. Lo scrit¬ 
tore è morto mentre veniva tra¬ 
sportato all'ospedale San Gio¬ 
vanni di Dio. 

I due.operai sono stati giudi¬ 
cati guaribili in pochi giorni. 

Marino Parenti era nato ad 
Asola (Mantova) il 31 maggio 
1900. ma abitava a Firenze da 
moltissimi anni e qui aveva 
pubblicato le sue opere più im¬ 
portanti. Dedicatosi a studi bi¬ 
bliografici, aveva collaborato 
all*- Enciclopedia Italia » e alla 
■ Nuova Antologìa », ed era an 
che • collaboratore di molti 
giornalL 

II suo nome resta soprattutto 
affidato agli studi manzoniani da 
»ui compiuti, e tra i quali si 
possono citare la Bibliografia 
manzoniana del 1936; Immagini 
della vita e dei tempi di A. 
Manzoni del 1942; Manzoni e gli 
altri del 1946; Manzoni, Firenze 
,e la risciacquatura del 1955. 


' I deputati comunisti Seroni.;: 
Rossana Rossanda, Giovanni 
Grilli, De Polzer Luigi Berlin-- 
guer, Barca, Natta. Carocci (inVJ 
dipendente), .'Raffaelli 'e Rauc- 
cì hanno presentato Un emenda r - 
mento al bilancio del Tesoro 
che‘prevede )o stanziamento di. 
41 miliardi per la ricerca scien-, 
tifica. La somma dovrebbe es¬ 
sere cosi ripartita: 8 miliardi 
al Consiglio Nazionale delle Ri¬ 
cerche, 20 miliardi al Consiglio. 
Nazionale per l'Energia Nuclea¬ 
re. 8 miliardi per le Universi¬ 
tà, 5 miliardi per le attrezza¬ 
ture scientifiche e didattiche 
delle università. . ' ‘ , ; ' ,»• 

L’emendamento comunista, 
che sarà discusso dall’assemblea 
della Camera nella seduta di 
domani, al termine del dibatti¬ 
to sui bilanci, indica il reperi-, 
mento dei fondi ' necessari al¬ 
la ricerca in alcune voci dei 
bilanci della Difesa, degli In¬ 
terni e del Tesoro, proponendo 
fra l’altro di ridurre a 2 i 4 
miliardi e 410 milioni di aumen¬ 
to previsti dal governo per la 
« difesa antiaerea territoriale », 
a 1 solo; i 2 miliardi e 913 mi¬ 
lione di aumento destinati - al 
« servizio dì artiglieria ». a 1 
miliardo; i 2 miliardi e 608 mi¬ 
lioni ‘ di aumento preventivati 
per il « servizio di motorizza¬ 
zione ». Altri fondi possono es¬ 
sere reperiti dall’aumento pre¬ 
ventivato ■ in cinque ! miliardi 
per « interessi e provvigioni da 
corrispondere alla Banca d'Ita¬ 
lia ». dall’aumento di 16 miliar¬ 
di e 600 milioni « per il finan¬ 
ziamento dei programmi di in-i 
fràstrutture da eseguirsi nel 
quadro degli accordi dì comune 
difesa », dai 5 miliardi stanzia 
ti per le attività assistenziali in¬ 
ternazionali, ecc. 

’ Il governo e il ' Parlamento, 
dunque, non si trovano di fron¬ 
te a proposte generiche, ma ad 
una serie di indicazioni concre 
te e precise, che partono anzi 
tutto dalla constatazione che le 
esigenze fondamentali e insop¬ 
primibili dei ricercatori italia¬ 
ni sono state ancora una volta 
sacrificate a « scelte politiche » 
grettamente conservatrici. 

- L'iniziativa del PCI. in sostan¬ 
za. tende ad invertire, néll'inte-’ 
resse delia ricerca scientifica e 
dello, sviluppo della nostra so¬ 
cietà nazionale, una tendenza 
chiaramente reazionaria, espres¬ 
sa del resto proprio l'altro gior¬ 
no dal Consiglio dei ministri, 
che ha stanziato un solo nuovo 
miliardo per il CNR. pur sapen¬ 
do che le necessità minime del¬ 
l’ente sono largamente più ele¬ 
vate. Contro questa « scelta », 
contro questa tendenza in vir¬ 
tù della quale il governo ha 
destinato un aumento di 4 mi¬ 
liardi e mezzo per la « difesa 
antiaerea », ignorando presso¬ 
ché totalmente le richieste de¬ 
gli scienziati, possono e devono 
dare battaglia non solo 1 co¬ 
munisti, ma tutte le forze de¬ 
mocratiche, compreso il PSI e 
una parte della DC. 1 quali, 
peraltro, sono anche rappresen¬ 
tati nell'Associazione per la ri¬ 
cerca scientifica • attraverso ie 
persone degli onorevoli Lom¬ 
bardi e Malfatti. . ~ ■ 

! Nessuno può ignorare, d’altra 
parte, che se le condizioni in 
cui versa il CNR sono gravi, 
per il fatto che il governo ha 
sottratto ben 5 miliardi alle 
previsioni di spese delia pre¬ 
sidenza delPente. quelle del 
CNEN sono addirittura dram¬ 
matiche.; ' .} «i, .,.. 

Il secondo piano quinquenna¬ 
le del Consiglio Nazionale per 
l'Energia Nucleare, approvato il 
5 novembre 1962, prevedeva per 
l’esercizio 1963-64 uno stanzia¬ 
mento di 30 miliardi. 10 dei 
quali costituiti dai residui del 
primo piano quinquennale e 20 
da reperire con nuovi finan¬ 
ziamenti - - • 

Orbene. Il bilancio del teso¬ 
ro. cosi come il governo l’ha 
predisposto, non prevede, a 
questo • proposito, neppure un 
soldo e cosi il CNEN deve far 
fronte alle sue molteplici ini¬ 
ziative scientifiche soltanto con 
i 10 miliardi residui Conse¬ 
guenza di tutto questo è che 
per il prossimo mese di ago¬ 
sto il Slncrotone di Frascati e 
i laboratori della Casaccia chiu¬ 
deranno i battenti per mancan¬ 
za dj fondi . . 

Questa situazione il governo 
la conosceva perfettamente. Es¬ 
sa, infatti, era stata denunciata 
senza mezzi termini nell'assem¬ 
blea dei ricercatori di fìsica te¬ 
nutasi MI luglio 1963 presso 
iTstituto Fisico dell'Università 
di Roma. In quella sede, il pro¬ 
fessor Quercia aveva annuncia¬ 
to che. con le somme a dispo¬ 
sizione del CNEN. i laboratori 
di Frascati e !] Sincrotrone 
avrebbero dovuto - sospendere 
ogni attività per tutto Q mese 
di agosto per arrivare, «dando 
fondo a tutte ie scorte »... - si¬ 
no alla fine del pròssimo dicem¬ 
bre senza danneggiare sostan¬ 
zialmente il ritmo delle ricer¬ 
che ». .. 

« Dopo quella data — aveva 
precisato il prof. Quercia — 
e se il CNEN non riceverà nuo¬ 
vi stanziamenti, saremo costret¬ 
ti a chiudere i laboratori ed a 
tenere il personale a casa ». ‘ 

-Se una tale eventualità do¬ 
vesse realizzarsi, ne derivereb¬ 
be un danno non riparàbile per 
\ laboratori. Non è infatti pen¬ 
sabile che ricercatori, tecnici e 
tutto il personale altamente spe¬ 
cializzato occorrente per le ri¬ 
cerche possa attendere sei me¬ 
si che arrivino i nuovi finan¬ 
ziamenti E’ facile immaginare 
che le persone più qualificate 
emigreranno via da Frascati. 
Ciò vuol dire che saranno an¬ 
dati sperperati anche i denari 
spesi dallo Stato sino ad ora 
nei laboratori •» 


Crollata la montatura 


Assolti 


i sindacalisti 

•*;»*• . . . . : 

di Siracusa 


Erano imputati idi gravi reati formulati 
dalla polizia che caricò gli operai duran¬ 
te una manifestazione contro la Edison 


Dal nostro corrispondente 


;(•••• . : SIRACUSA.- 24 

Il Tribunale di Siracusa ha 


emesso all’ùna di. stamane 4a 
sentenza nei confronti del se¬ 
gretario della Camera del La¬ 
voro di Siracusa Egidio Grecò 
e di altri tredici operai delia 
Edison e dirigenti sindacali. Là 
sentenza ha fatto cadere come 
un'castello di carte là. grave 
montatura poliziesca imbastita 
in seguito allo ' sciopero del 
febbraio scorso, durato , dicias¬ 
sette giorni, de: cinquemila 
operai ed impiegati degli sta¬ 
bilimenti SINCAT e Celene: la 
Edison, infatti, rifiutava per¬ 
fino il principio della trattativa 
sugli • scottanti problemi del 
potere contrattuale nella fab¬ 
brica. delle garanzie costitu¬ 
zionali per i lavoratori, degli 
aumenti salariali mensili,. > 

; Il segretario ‘della Camera 
del Lavoro.. Greco, .e . l’autista 
della Federazione comunista; 
Colletta, sono stati assolti i per 
non averi commesso' 11 fattò dài 
reati dìWo'cCÓVBtràdàfe;’ : ìèsi«' 
stenza alla fòrza pubblica, vio^ 
lenza a pubblico ufficiale: e 
sono stati immediatamente 
scarcerati assieme agli -, altri 
due operai della Edison con¬ 
dannati col beneficio delle at¬ 
tenuanti r e della condizionale 
a sei ■ mesi ' di reclusione - per 
resistenza a pubblico ufficiale. 
Purtroppo, dei cinque compa¬ 
gni rinviati a giudizio in stato 
di detenzione, resta in carcere 
Ibo Giansiracusa. funzionario 
dell’INCA, nei cui confronti, 
pur cadendo in buona parte 
la montatura poliziesca, i giu- 1 


dici hanno ‘ ritenuto di dover 
riscontrare il reato di resistenza 
aggravata alla -ftìr7 f à ■ pubblica 
a càusa delie accuse * unilate¬ 
rali di' àiòuni poliziotti, p'er cui 
è àtaìp condannato-' à un anno 
è sèi mesi dì \rée}ùsionè Per 
^annoggi amenh?. - jnò li re. sono 
stati condannati^a. quattro mesi 
di reclusione còl beneficio del¬ 
la condizionale gli operai Baio 
,e fiottare». Tutti-glj altri sono 
siati assòlti per non;aver com¬ 
messo il fatto ; : ., 

La- . sentenza.V acquista un 
grande'valore bve si pensi che 
il Pubblicò Ministero-'aveva ri¬ 
chiesto .ben 32 anni di carcere 
complessivàmente per i 14 im¬ 
putati. di. cui. 25 solo ■ per i 
cinque :difigénti sindacali e 
operai irx stato di arresto. Le 
gravi aCduse di resistenza, ol¬ 
traggio'- a .-^pubblico ; ufficiale, 
bloccò Stradai©: ingiurie^ lesio¬ 
ni. portnte : :àVantf' dàlie forze 
di - pubblica^ sicurezza . si rife¬ 
rivano, ai fatti del. 7 febbraio 
Ultimo, scòraò. - ,- quando.. dopo 

'«♦FA 'Àant ! 


yégho’ .qellà-ièéhtrjmssima piaz¬ 
za Rancali di Siracusa per ma¬ 
nifestare pacificamente la loro 
volontà di continuare la lotta 
per imporre alla Edison di trat¬ 
tare. In quella occasione in¬ 
genti forze di polizia prove¬ 
nienti da. Catania. Messina e 
da tutta la provincia di Sira¬ 
cusa attaccarono violentemente 
i lavoratori mettendo a soq¬ 
quadro il centro cittadino e 
travolgendo decine di cittadini 
con violente cariche.. 


Giuseppe Messina 




Ieri in commissione 


Varata la legge 


elettorale per 


il Friuli V.G. 


Votata anche la legge per il Molise 


sir. m. 


La proposta di legge con¬ 
tenente le nonne per la ©le¬ 
zione del primo Consiglio re¬ 
gionale del Friuli - Venezia 
Giulia, è stata approvata Ieri 
dalla commissione Affari co¬ 
stituzionali • ■ della i Camera, 
riunita in sede referente. Non 
è da escludersi che, di con¬ 
seguenza, il provvedimento 
venga sottoposto all’approva¬ 
zione dell’Assemblea doma¬ 
ni stesso. 

; La legge, ' varata ' ieri a 
grandissima maggio r a n z a 
dalla commissione, riprodu¬ 
ce nella sua intierezza il te¬ 
sto unificato che, unitaria¬ 
mente, era stato elaborato 
alla vigilia dello scioglimen¬ 
to- delle Camere. Ciascun 
gruppo, e primo tra tutti 
quello comunista, aveva però 
ripresentato la proposta di 
legge. | 

Il provvedimento, una voi- 


La produzione 


industriale di maggio 


L’indice generale dèlia pro¬ 
duzione industriale calcolato 
dall’ISTAT con base 1953=100 
è risultato nel mese df maggio 
scorso pari a 249,4, segnando 
un aumento del 4.5 per cento 
rispetto al mese precedente e 
del 6,9 per cento rispetto al 
mese di maggio 1962. Nei pri¬ 
mi cinque mesi del 1963 l’in¬ 
dice della produzione industria¬ 
le è risultato pari a 236,3. se¬ 
gnando un aumento del 6,6 per 
cento rispetto a quello dei pri¬ 
mi cinque mesi del 1962. 


ta approvato dalla Camera, 
passerà all’esame del Senato 
(alla ripresa, dopo le vacan¬ 
ze). Esso,-quindi, : potrebbe 
divenire - operante - entro la 
fine di settembre e rendere 
possibile la convocazione dei 
comizi elettorali, prima della 
fine dell'anno, come solleci¬ 
tano le popolazioni della re¬ 
gione. - -- - 

La legge, com’è noto, sta¬ 
bilisce che le - elezioni del 
Consiglio regionale avvenga¬ 
no . a suffragio universale, 
con voto diretto, libero, ugua¬ 
le e segreto. L’assegnazione 
dei seggi tra le varie liste 
viene effettuata proporzio¬ 
nalmente, attraverso il ri¬ 
parto dei voti nelle singole 
circoscrizioni (Trieste. Go¬ 
rizia. Udine, ». Tolmezzo e 
Pordenone): . i. voti residui 
saranno invece < utilizzati in 
sede regionale. Il numero ilei 
consiglieri regionali Viene 
fissato in ragione di uno ogni 
ventimila abitanti (o frazio¬ 
ne superiore ai 10 mila abi¬ 
tanti) calcolati . in ciascun 
collegio in base alla popo¬ 
lazione residente. La giunta 
provvisoria regionale sarà 
composta da un presidente e 
10 assessori (di cui 2 sup¬ 
plenti). 

Nella stessa seduta di ieri, 
la commissione ha approvato 
anche la legge costituziona¬ 
le con la quale viene isti¬ 
tuita la Regione Molise. La 
legge (che forse sarà votata 
domani) dovrà essere poi ap¬ 
provata ancora e dal Secato 
e dalla Camera, in seconda 
lettura. 
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Sfilano le donne del medico portando rivelazioni piccanti 
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e ricattata 




Wicky Barrett spiega i particolari tecnici delle sue presta¬ 
zioni - Il Primo ministro canadese ha fatto acquistare il 
suo ritratto esposto nella mostra dell'Imputato 






Lr;' <4ì 


n.l «Ailrn rnrrisnnndpntp m * ha mai pagata ’ alcuna Vicku Barrett perchè la sua 
vai no«ro corrupunueme somfnn di danaro ricevuta da deposizione non .era stata 

■ : LONDRA, 24. < uomini con i quali mi ero presentata al ’ processo prc * 

, L’atmosfera • al processo accompagnata. Le dichiara- liminare e .perchè venedo a 
contro l’osteologo Stephen 2 j on j fj (t mc rilasciate alia mancare il sostegno della tc- 
Ward, il cinquantenne medi- polizia sono false, le feci per- stimonianza della Ricardo 
co pittore accusato di lena- c /iè non volevo che mia so- tutto il capo d’accusa che le 
cimo, si sta riscaldando. Do- rella più giovane fosse in- due donne dovrebbero . so- 
po le prime incerte battute, viata in una casa di corre- stanziare veniva — secondo 
gli ultimissimi minuti della zionc e che il mio bambino la difesa — a cadere, 
seconda giornata avevano fosse tolto*. Il giudice ha ignorato la 

offerto un colpo a sensazio- £ a Ricordo ha aggiunto che, richiesta e ’ alla ' ventènne 
ne, con la ritrattazione di pispettore capo della polizia Vicky Barrett è’ stato con- 
Roana Ricardo. Oggi l’udien- Herbert la minacciò dicendo- cesso di venire alla sbarra 
za è continuata sulla falsari- / e c /, e avrebbe arrestato il a rovesciare il fardello (fel¬ 
pa drammatica. Ronna si è fratello per lenocinlo se es- le sue rivelazioni delle quali 
rimangiato tutto quanto ave • sa non avesse acconsentito a non è stato risparmiato nep- 
va dichiarato al primo prò- deporre in senso sfavorevole pure un particolare, 
cesso e Vicky Barrett (testi- a l Ward. * •'•■vv Le sue visite all’apparta- 

mone «a sorpresa > per l’ac- • La Ricardo dopo avere prc- mento di Ward (che la in- 
ctisa) ha ? precisato ^ invece, eisato di avere preso contatti cóntro, come è noto, in una 
con abbondanza di portico- col giornale della domenica notte del gennaio scorso in 
lari, in che cosa consistesse The People (le sue € memo- Oxford Street) avvennero 
la sua attività nelVapparta- rie » sembra siano state com- su una ~ base strettamente 
mento di Ward da lei visi- prate per venti milioni di * commerciale >: era sottin- 
tato in veste « professione- lire), ha detto che non vole- teso che il dottore avrebbe 
le > 2-3 volte alla settimana, va ripetere la falsa testimo- intascato il danaro e l’avreb- 



per un periodo di due mesi e nianza in ■ questo ■■■ processo be messo da parte per lei. Di 
mezzo, agli inizi di que• all’Old Bailey. La ventiduen- quel danaro Vicky non vide 



Sarà la protagonista dell’udienza 


Le ultime battute del processone: domani la sentenza ? 



Augenti: legge Simenon 


;li7 sfanno. ' ne. Ronna dai capelli rossi traccia, pur essendosi pro- 

- Vista infatti ripetuto oggi in digata con assiduità 

è venuta la Ricar- aida avere mentito ortodossi ed anche 

do (ha ammesso di aver di- del primo processo, ed tri più peregrini. Talora 

. chiaràto il falso in occasio- ha spiegato di averlo fatto sa trovò pronto ad attender- 

' ne del processo preliminare), perchè « sottoposta a varii ti- la, nella camera dell’appar- 

K t il giudice consigliato la pi di pressione da parte del- tomento di Ward ' oltre al 

giuria di ignorare la deposi- la polizia >. c cliente », anche un robusto LONDRA — Obiettivi puntati (e con ragione) sul prò- 

zione resa oggi dalla donna. Si è trattato di una svolta bastone o una lunga frusta Pilo di Christine Keeler. (Telefoto) 

Nella 1 dichiarazione che la di notevoli conseguenze per- da cavallo che essa usava poi 

; \ Ricardo ha consegnato sa- la Ricardo alla a seconda dei gusti del suo 

. ' bato scorso alla polizia, essa Vicky Barrett) era conside- compagno occasionale. 

cM 'tp *'-, * ‘'.’ Xfi’ff ’ « dice: « Gran parte della te- rata dall’accusa come uno Si è parlato anche di ta- 

stimonianza resa tribuna- dei testimoni principali per riffe e, richiesta del 

le di Marylebone, era falsa sostanziare l’imputazione di rappresentante:: dell’accusa, 

il ** jj|«^^;|R Ad eccezione del mio amico lenocinlo ' nei confrónti di la ragazza- ha precisato che 

I^^HRR^HHHHiH^HIiHHII^HHBOTRIRiH * Silky > Hawkins ho Ward. La difesa — come con- un convegno * normale » — 

mai incontrato alcun altro seguenza della ritrattazione se. Ward la avesse pagata 

LQNDRA — Roana Ricardo mentre entra nel tribunale, uomo nell’appartamento di della Ricardo — ha perfino, — avrebbe dovuto fruttarle 

Sarà la protagonista dell’udienza . (Telefpto) Ward.'E’ vero che Ward non cercato di far « squalificare» almeno 8-9000 lire. Quanto 

-■■■■’ ■' •• ' • ‘ 1 ai colpi di bastone o di fru - 

' ' ’ " ’ . ■ . ■ # _ ' ' • prezzo di mercato — ha pre¬ 

te ultime battute del processone: domani la sentenza? flerun^battuta ?. di una 

’•—- 7 --~ 7 ——---—:-;- • • • ' i • Quando è stata - la volta 

' ' ' " ’ ' • •• < • V : ! .7 del difensore James ' Burge 

1 gg ' h • ad interrogarla, la ■' ragazza 

RR a ^ I jam b bba ’ ha detto che in data t luglio 

. Augenti • 10990 aintcnon 

: l scamento, proprio lo stesso 

: ; ‘ ! ‘ - giorno in cui si svolgeva — 

b ’ ' ha * in un’aula adiacente -il 

mum R^h «^^^^k 1 ■ mm * - primo processo a Vfard. La 

W^IBB : BBRR^IBnRR domanda ten- 

Bl^r^^^Ri ■ ^^PBRRH B ^PUSR®R B 0 BRI . . deva a stabilire un nesso fra 

. ‘ ‘ ‘ ‘ i contatti che ' Vicky ebbe 

y- •’ - ■ . - " / ' ■' : • ’ ‘ quei giorni necessariamente 

Anche l'autore del commissario Maigret nell'arringa difensiva lue deposizioni sfavorevoli a 
Polizza e gioielli prove controverse — Oggi le repliche m ^% è pelic^LVoZ% 

' •- . .• *, -[ -, - ' v - ; t *<$ V?;: »... ' C‘.Ì.‘ '^y. ^ y-. il dottore, della cui vita essa 

Augenti ha concluso. Le [avute con i cognati le le la vostra sentenza, giudici, la verità: ci rimettiamo alle ila ^ effo n °? I i^° nos j !e » e 

ultime parole'del legale so- intercettazioni telefoniche, non potrete affermare nem- vostre coscienze. aS fJ l if m V i „A n j}„n n€ hi 

no state accompagnate dal Quando al geometra fu assi- meno che i biglietti clande- - Il presidente ha comunica- st J^ v. fJftnci? 

pianto di Fenaroli. Il geo- curato, in contrasto con la stini costituiscono una prova, to che domani la Corte si ri- 11 J a lo , -l?** 

metra ieri appariva partico- verità, che la polizza era eòi- Questi sono elementi impuri tirerà in camera di consiglio R „ ’ * i*; n f» rrnnrt //>- 

lannente commosso: gli sfor- gibile, egli si limitò a dire che fin dairistruttoria non per la sentenza invitando le sono ,#„f: continuati a 

zi del difensore per salvar- che avrebbe devoluto la som- avrebbero dovuto costituire parti a essere molto conci- i!? nao £> s t a t a esibita in au- 

lo lo hanno scosso dall’abi- ma per im’opera di-benefi- la base di un convincimento, se nelle repliche. Questa mat- nr rrie> ptiìp 

tuale imperturbabaità. Già- cenza. E a queii’epoca Fe- i eri Vincenzo Barbaro — « n ». Parelrà l avv. Giuseppe l n do „^ fn ^ eran0 se - 

como Primo Augenti per narob non era stato ancora ha det to ancora il legale — Pacim, di parte civile, e for- aV n mimero telefonico 

strappare all’ergastolo -il accusato dell omicidio. • ha affermato in i pubblica se P m - NeI pomenggio ^ Wnrd ed altrì nomi come 
< mandante » dell omicidio di Che la polizza^ non fosse udienza che furono i magi- prenderanno nuovamente la Vnsco Jimmy, Carlo, Jupi- 

via Monaci, ha-tentato ogni valida nel caso di omicidio s t ra ti istruttori a costringer- parola i difensori. • Domani ter 

carta; è ricorso, perfino a Si- a scopo di rapina — ha ag- i 0> con minacce e promesse, «pattina toccherà ancora ad g u domanda del difensore. 

menon, il celebre scrittore giunto Augenti — lo dlmo- a falsificare i messaggi. So- Augenti, il quale chiuderà vicky ha poi ammesso di 

francese creatore del com- stra anche la testimonianza no necessarie indagini anche discussione. Quindi nella aver «incontrato* ' Vasco 

tnissario Maigret. del direttore generale della sU questo punto perchè io nottata fra venerdì e sabato, tozzolo in Shaftesbury Ave - 

« Tutto congiura contro Fe- società assicuratrice, dottor non posso affermare nulla. se *1 calendario sarà rispet- nuet cd averne più tardi ri- LONDRA — II doti. Ward fa il suo ingresso in fribn- 

narolì — ha detto l’awoca- Pace, il quale disse che la ^ so goj 0 c h e Barbaro fu ci - 53rà la - decisione: cavato — nell’appartamentc "àie sotto lo sguardo severo di un polieeman (Telefoto) 

to — ma spero che l’accusa compagnia aveva deciso di mandato, e non si trovò per conferma della condanna, dell’uomo —r la somma di .V ’- . ; : 


pur salvare Fenaroli 


Anche l'autore del commissario Maigret nell'arrihga difensiva 
Polizza e gioielli prove controverse — Oggi le repliche 


pag. 3 / attualità 


Nelle compagne di. Locri 


Tre f rat 




dallo scoppi 


- , -, 

d' 




L'ordigno, un residuato bellico, ha fe¬ 
rito. gravemente anche altri due bimbi 


atta piu 
er il cal- 
ed è sta- 
all’o spe¬ 


li difensore ha quindi letto dire che la polizza era .va- non gìV^veva nemm^o fat- 

un passo • del romanzo l'df* to pervenire. Il magistrato 

quale si parla di un uomo. Su questo argornento sem- era in attesa che u / re deI . 

Imputato di un grave delitto, bra che 1 aw. De Cataldo, al- , e evasiOTli> si degnasse di 
contro cui 1 accusa ha molti tro difensore ; d. FenaroV inviargIi quei biglietti, ma 
elementi. Le prove maggio- possa dire una parola definì- intant ^ si del cont0 . 

n le fornisce pero lo stesso tira in sede d, replica. Il nuto dj essK così come glj 
accusato, che e «nuocente, giovane^ legale - avrebbe l.i era stato riferito. contro rim . 
con il suo comportamento: prova che se la polizza fos- Dl ,t a to • -• - c 

parla troppo, cerca di smon- se stata pagabile anche in p ... - . 

tare con la logica il castel- caso dì omicidio la società Augenti e giunto alla con¬ 
io accusatorio e non fa altro avrebbe preteso dal geomo- fusione. Se avete-— ha det- 
che aggravare i propri guai, tra un versamento annuo di to u " .f?!° sul.a 

L’accostamento a Fenaroli è molto superiore a quello che responsabilità di Giovanni 
. tutt’altro che fuori luogo, fu invece pattuito. • > ' ' '• assolvetelo. Noi vi 

Sorge veramente il dubbio • Sui gioielli Augenti ha det- shbmmn indicato la strada, 
che Simenon scrivendo abbia to: Non abbiamo la prova *jhe è la nnnov r azione del 
pensato al geometra di via che essi siano 6 tati nascosti dibattimento:, bisogna mare 
Monaci. alla Vembi subito ■ dopo la ,LP ®, 11216 , 6 

A parte questo « intermez- morte .di Maria Martirano. 1 l estl - Sara cosi possibile di¬ 
ro romanzesco», Augenti ha Siamo, anzi, certi del con- struggere la montatura con- 
' continuato ieri il suo vee- trario perchè in - 18 mesi. * imputato. La polizia 
mente attacco alla sentenza quanti ne trascorsero fra la volle assicurare un colpevo- 
istruttoria e ai metodi se- sparizione e il loro ritrova- l e . a “ a giustizia a tutti i co- 
gulti nelle indagini. Il dì- mento, gli acidi li avrebbe- st * P® r tranquillizzare l’opi- 
fensore ha parlato a lungo ro corrosi e avrebbero quasi nione pubblica. Inventò che 
' della polizza, dei gioielli e distrutto il cartone che li la polizza era esigibile e co- 
; dei bigliettini. . proteggeva e il panno di la- stituiva.una causale del cri- 

La polizza — ha ribadito na che li avvolgeva. • . mine più che sufficiente. Poi- 


-■ —:a : »' 
.. ' 


^ stiere* - indipendentemente c b e l'accusa di vivere su prò- 
da Ward, come dovrebbero penti illeciti era assoluta^ 
dimostrare * vari episodi (a m ente ridicola: tutto quello 
fW cui il medico pittore e estro- c ; lc egli aveva fatto era di 
neo) rievocati oggi in aula, avere, attorno a sé — un nt>- 
,9P Ad. un certo punto, tutta- mero di be i le fi g n 0 i e _ s e poi 
g^Rj aia- l’accusa ha esibito un ri- j suoi amici si accompagna- 
B pfey : : tratto della Barrett ad opera pano con esse, non era affar 
H» ili Ward che e stato xucces• suo r rappresentante della 

w sivamente esaminato dal giu- difesa ha richiesto poi che 
Rjgft dice c dallo stesso autore Christine Keeler venisse rt- 
^HjÉL 1 i* a chiesto, dal banco chiamata in aula, e la richie- 

I degli imputati dove sieàé. il sta è stata accolta. 

Hr : I permesso di vederlo. _ - Da notare, infine, che Jrat- 

B?- || fn complesso, la deposizio- tanto la Mostra dei disegni 
Siy MM nc della Barrett è stata la del medico pittore va piut- 
più laboriosa della giornata tosto bene: ci sono stati nu- 


Leo Vostri 


a 




<* • ■'Xtài 


Si cerca 
a Roma una 
modella del 
dall. Ward 


.. . . .. . . _ LONDRA, 24. 

e il difensore ha cercato di merosi acquisti, soprattutto i legali • del dott. Stephen 
farle ammettere che l’impu- di ritratti di uomini «famir- Ward Sanno reso nòto questa 
tato 1’avesse « raccolta * per si ». L’ex Primo ministro del sera che 6 tanno cercando una 
strada solo due volte e la Canadà. Diefenbaker , ha in- modella di 23 anni I a cui testi- 
avesse poi riaccompagnata fatti incaricato una sua pei - monianza essi ritengono di vi¬ 
nci luogo dove Vaveva Incon^ sona di fiducia di acquistare e 

trafa pagandola per iserof- (tanto per togliere di mezzo ^ jJ, afon u*. sque¬ 
ri da lei prestati. La ragazza la possibilità che il disegno ne che la ragazza eia attual- 
ha ribadito che la sua storia cadesse in mani indesidera- mente a Roma. • 
era quella vera. bili) un suo ritratto a firma La signorina Parker fu fldan- 

E’ stala, poi la volta della Ward al prezzo di qualche tata a. Tom Biella, proprietari*. 
ventunenne Brenda O’ Nell centinaio di migliaia di lire. 8 > un pight club -di Soho. che 


«luno l legali-del dott. Stephen 
famir- 1Ward Sanno reso noto questa 


REGGIO CALABRIA, 24 
1 A venti anni di ■ distanza 
gli ordigni bellici, continua¬ 
no a seminare la morte nel¬ 
le campagne. • Questa volta 
tre bimbi, tre fratelli sono 
stati stroncati-dallo scoppio 
di una bomba a mano tede- 
sca.Altri ■ due, fratelli delle 
tre - vittime, hanno - subita 
atroci mutilaziorji e forse unc 
di loro'non sopravviverà alle 
terribili ferite. • 

i* : La sciagura che ha stron¬ 
cato una povera famiglia di 
contadini è accaduta a Pla- 
canica, un ' paesino a pochi 
chilometri a Locri. I tre bim¬ 
bi uccisi sono Natalina, Ma¬ 
ria e Cosimino Fazzolari. ri¬ 
spettivamente di 2 anni, di 
14 anni e di 8 mesi. I loro 
fratellini, gravemente feriti. 
Raffaele e Giuseppina di 11 
e di 4 anni, lottano fra la 
vita e la morte nelFospedale 
di Locri. •- 

I cinque piccoli giocavano 
questo - pomeriggio, spensie¬ 
rati e rumorosi nell’aia del¬ 
la loro casa colonica. La ma¬ 
dre, Anna Fazzolari. sbrigan¬ 
do le faccende domestiche, 
li seguiva con occhio atten¬ 
to. Per la sventurata donna 
gli unici pericoli potevano es¬ 
sere costituiti dal pozzo o 
dalla falciatrice. A un certo 
punto ha visto la più grande 
dei suoi figlioli. Maria, cor¬ 
rere verso casa con una spe¬ 
cie. di scatola metallica in 
mano: la seguivano gli altri 
e tutti insieme hanno fatto 
circolo sulla soglia di . casa 
dove erano :.seduti 1 più pic¬ 
coli, Natalina e Cosimino.- 

La madre, senza minima¬ 
mente sospettare che i cin¬ 
que bimbi stessero scherzan¬ 
do con una bomba,-li ha la¬ 
sciati giocare e, approfittan¬ 
do del fatta che i più grandi 
sorvegliavano i più piccoli si 
è allontanata con un secchio 
per attingere acqua al pozzo 
distante un centinaio di me¬ 
tri. Era giunta a metà per¬ 
corso quando una fortissima 
detonazione le ha aggriccia¬ 
to il sangue nelle vene. --j 

La poveretta è tornata in¬ 
dietro di corsa, si è preci¬ 
pitata nel cortile. Un orren¬ 
do spettacolo le si è parato 
dinanzi' i cinque figli erano 
stesi sui gradini della casa, 
sfigurali, mutilali dairorribi- 
Ie scoppio. ' Anna Fazzolari 
ha avuto la forza di gridare, 
di far accorrere ' gente, di 
trasportare ella stessa i pic¬ 
coli corpi straziati in casa e 
di adagiarli sul letto, mentre 
qualcuno correva a chiamare 
il medico condotto dèi vicino 
Comune di Stignano. 

II sanitario ha purtroppo 
dovuto costatare ì’enormitr. 
della tragedia: i più piccoli 
dei cinque fratelli, Cosimino 
e Natalina erano morti sul 
colpo. 

Gli altri tre erano gravi, 
nia ancora in vita e quindi 
con due automobili sono stati 
trasportati all’ospedale di 
Locri. Un quarto d’ora dopo 
il ricovero si è spenta anche 
Maria, la bimba che aveva 
tentato di aprire l’ordigno, 
provocandone lo scoppio. 

Gli altri due. Raffaele e 
Giuseppina sono gravissimi: 
la bimba, specie, è in condi¬ 
zioni disperate: ha la base 
cranica fratturata ed lia per¬ 
so un occhio. 

Il colmo è dato dal fatto 
che negli ultimi tempi nella 
zona di Placanica. un paese 
di appena. 3000 abitanti, si 
erano già verificate altre tre 
disgrazie, provocate da scopr 
pi di ordigni bellici: nessun 
provvedimento serio, nessun 
sopralluogo era stato ordi¬ 
nato. 

Solo ora un piccolo eser¬ 
cito di carabinieri, di arti¬ 
glieri. di autorità stanno se¬ 
tacciando le campagne, cir¬ 
costanti per reperire even¬ 
tuali altri residuati di guer¬ 
ra: troppo tardi. . 


Mosca 


E’ morto 
il pittore 
lAleksandr 
Gherasimov 


- - > MOSCA. 24. 

E’ morto ieri, all’età di 72 
anni, il pittore russo Aleksandr 
iMikhailovic GGherassimov. Nato 
nel 1881 nella cittadina di Koz- 
loy. si formò nell’ambiente ar¬ 
tistico moscovita studiando sot¬ 
to la guida dei pittori Arkhi- 
pov, Korovin e Serov. figure 
eminenti del verismo russo nei 
primi anni del Novecento. A 
partire dal 1910 le esposizioni 
di Mosca registrano la sua pre¬ 
senza di paesaggista e ritrat¬ 
tista minuzioso e piacevole, ma 
si tratta di un pittore fra i 
tanti eredi del naturalismo 
russo ottocentesco perduto e 
anonimo nel possente < movi¬ 
mento moderno dell’arte russa 
e sovietica. La fortuna di Ghe- 
rassimov ebbe inizio intorno 
al 1925 col suo trasferimento 
a Mosca e l’abile dedizione il¬ 
lustrativa e celebrativa ai te¬ 
mi della vita sovietica ufficiale. 
In pochi anni Gherassimov di¬ 
venne una figura dominante e 
prepotente, vero e proprio dit¬ 
tatore della vita artistica so¬ 
vietica.?:';: - - 

Ancora nel 1952. il X volu¬ 
me della -< Grande Enciclope¬ 
dia Sovietica» lo celebra come 
il maestro dei maestri sovietici 
dedicandogli una « voce » dop¬ 
pia di quella dedicata, ad e- 
sempio.: a Frans .Hals. Figura 
tipica del periodo staliniano, 
Gherassimov ne fu il celebra¬ 
to ritrattista ufficiale. Smode¬ 
rata - fortuna incontrarono i 
suoi ritratti di Stalin, Molotov, 
Voroscilov; lo composizioni Le¬ 
nin alla tribuna. Stalin al XVI ' 
congresso del partito comuni¬ 
sta. » Ètalin e . Voroscilov - al 
Cremlino-, innumerevoli altri ri¬ 
tratti ; e puntuali . celebrazioni 
che fruttarono al pittore gran¬ 
di riconoscimenti ed enorme 
potere. Tre volte Premio Sta¬ 
lin, presidente per lunghi an¬ 
ni dell’Unione degli Artisti so¬ 
vietici, membro di innumere¬ 
voli comitati, vide la sua for¬ 
tuna calare e spegnersi col XX 
Congresso. Nel 1957 il pittore 
B. V. Johanson lo sostituisce 
quale presidente dell’Unione e 
l’arte sovietica riprende fati¬ 
cosamente un cammino con¬ 
trastato ma vivissimo. 

V, - ' . 


Grecia 


Dibattito 


ia Parlamento 


sull'assassinio 


di Lambrakis 


ATENE. 24 

Ieri sera si è aperto al Par¬ 


lamento greco un dibattito sul 
caso Lambrakis. il deputato 
di sinistra investito intenzio¬ 
nalmente e ucciso da un moto- 
ciclista a Salonicco, dopo un 
comizio per la pace, n partito 
di opposizione. Unione di con¬ 
tro. ha chiesto il dibattito par¬ 
lamentare presentando un’in¬ 
terpellanza al governo per sa¬ 
pere se il caso viene esaminato 
con la dovuta solerzia. 

II ministro della giustizia. 
Sakalarou ha dichiarato che le 
indagini procedono spedita- 
mente e imparzialmente e «he 
egli si dimetterà se non ver¬ 
ranno condotte a fondo. Per 
la morte del Lambrakis sono 
state arrestate finora quattro 
persone, fra cui un ufficiale di 
polizia. . 


« AUTOSTRADE » 


' — è una prova a favore di I gioielli — ha aggiunto cliè Fenaroli aveva un alibi Augenti. avviandosi alla amica di Vicky a recarsi alle Tra la folla che, come di fu uc ciio dinanzi al proprio lo- 

' Fenaroli. il quale era perfet- Augenti — non possono por- indistruttibile sì dovette ri- conclusione della sua lun- sbarra dei testimoni per di- consueto, fa ressa alVinyre»- * enna, ° , 6 CO !3®; s y lv,a | 

’tamente consapevole che es- tare alla condanna degli im- correre all’ipotesi del delitto ghissima fatica oratoria, re che il dottore si era av- so deU’Old Baily, c’era oggi 


'sa non copriva l’omicidio a putatì perchè troppe circo- per mandato travolgendo co 


’ueopo di rapina. Lo dimostra- stanze, di diritto e di fattn.lsì altri innocenti. Voi avete a sostegno delle sue argo- | n due occasioni. 


ghissima • fatica oratoria, re che il dottore si era av - so dell’Old Baily, c’era oggi aonartamentodi May- 

H giallo di Simenon valso delle sue prestazioni anche una delle amichette f a j r con ferite ai polsi e al voi- 


,nm !• varie conversioni isono ancora da chiarire. Nel- Ila possibilità di ristabilirei mentazioni 


di Ward: la ventiduenne Jti-lto. Essa è ritratta In uno dei 


Quando . l’ispettore . capollia Gulliver che, ad un certo !disegni di Ward. 


concessioni e coartazioni autostrade s.».a. 

Upttab L 10.000.000.000 blaMsiti nrut* 

- Set» Seriale te Imi 

OBBLIGAZIONI « AUTOSTRADE » S.M 1M3 IMS 

A partire dal 1* agosto 1963 è pagabile la cedola n. 1 
(L. 37,90 per ciascuna obbligazione da L. 1.000). 

Le casse autorlxxate per delio pagamento sono le sezuensts 

CASSA SOCIALE - Homt. Via A. Ntbby, 10 — CREDITO 
IT ALIAMO — BANCA COMMERCIALE ITALIANA — BANCO 
DI ROMA — BANCA NAZIONALE DEL LAVORO — BANCO 
DI S. SPIRITO — ISTITUTO DI CREDITO DELLE CASSE DI 
RISPARMIO ITALIANE — BANCO DI NAPOLI . BANCO BK 
SICILIA — BANCA TOPO LARE DI NOVARA. 
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. ■ Oggi, edili in sciopero. Alle nove/ 
da tutti i cantieri e dai centri della 
provincia, i lavoratori raggiungeranno 
via Boncompagni e manifesteranno da¬ 
vanti all'Associazione nazionale dei co- 

• ..’ • . X-,-.., . ... - • 

struttori, per esigere l'immediata aper- 

• , •n-Cf i * Vii ’ -v' * 

tura delle trattative. Le tre organizza-, 
zioni sindacali hanno .concordato un: 
tale tipo di dimostrazione (riunione in 

•' L • . " * • A * . ’ *f *» *« ; ' l 

massa e invio di numerose delegazioni 
nella sede dell'ANCE) per dare maggio- v 
re vigore alla lotta e reagire in modo 
adeguato contro l'atteggiamento pro¬ 
vocatorio dei costruttori. A Roma più 
che altrove, del resto, la battaglia per 
un nuovo e moderno contratto di la- , 
voro sarà durissima, dato il ruolo ultras 
assunto dal fronte padronale. 




Sul treno dei «pendolari» 
alla vigilia dello sciopero 


comune 

Coi fascisti 
la destra de 

Contro il parere della Giunta sul piano di rior¬ 
dino della centrale del latte, ieri sera al Consi- 
glio comunale, si sono pronunciati anche i demo- 
cristiani. Il capogruppo d.c. L’Eltore ha criticato 
la relazione dell’assessore Loriedo e ha riaffermato la 
necessità della costruzione di due-nuove centrali del 
latte (con una produttività, per ognuna, di non - oltre 
300 mila litri) e di quattro centraline per la raccolta 

e una prima lavorazione - 

del prodotto. Il consiglie- dai tempi e, sotto certi 
re democristiano ha an- aspetti, perfino antigienica) 
che tratteggiato l’ordine P uò assolvere a tutte le esi- 
, . . . . genze del mercato e dei con¬ 

dei giorno che sara vota- fumatori... ^ - 


« La cosa più importante di tutte: la presenza 
del sindacato nei cantieri » — Una lotta dura 

Ieri pomeriggio abbiamo preso il treno carico di « edili-pendolari » della 
linea Roma-Frosinone per «sentire» il ' polso degli operai - alla vigilia del 
secondo sciopero nazionale e della manifestazione in via Boncompagni. Sia¬ 
mo saliti sul - convoglio nella stazione Ostiense alle 18: le facce dei lavora¬ 
tori non erano allegre. Alcuni leggevano il giornale, altri giocavano a carte, ma 
senza impegno: la maggior parte rimanevano in silenzio, come assorti nei .pensieri 
oppure affranti dalla stanchezza. « Come mai? Perché quest’atmosfera? ». Un edile 
di circa quarant’anni e con il volto cotto dal sole risponde: « Piove sempre sul 
bagnato... Oggi alle 15,30 -:- 1 

è venuto giù un’altra volta I «ere portando i cartelli, di- , glie...». Un giovane aggiun¬ 


to al termine della di 


—.. -- • Le destre (dai fascisti al- ■ 

scussione generale. Si do- ' ta destra democristiana) si I 

vrà provvedere, in so- sono ancora una volta prò- I 

stanza, -- all’acquisto dei nunciate contro il piano di | 

terreni per >■ due centrali riordino _ • elaborato • dalla . 

si dovranno quindi iniziare . Commissione, per difende- _ 

i lavori per la costruzione re ’ Sii ' interessi dei grossi I 

di un primo nuovo stabili- agrari e • vibrare un nuovo I 

mento (quello di via Giolit- colpo a quelli degli- enti mu- g 

ti. intanto, continuerà e fun- nicipalizzatx. A questo non 

zionare • regolarmente) e certo meritevole cartello. 

m.inUi al tarmino • ..Tir. naturalmente. ' ha ’ voluto I 


ti, intanto, continuerà e fun- mcipauzzau. a questo non 
zionare regolarmente) e certo meritevole cartello, 
quindi. ’ al termine di uno . naturalmente «• ha -^voluto 
spazio di tempo limitato, do- portare qualche mattoncino 


vrà essere iniziata la costru¬ 
zione di una seconda nuo¬ 
va centrale. Contemporanea¬ 
mente saranno costruite le 
centraline. ... 

L'intervento-fiumc (è du¬ 
rato oltre un’ora) del consi¬ 
gliere L’Eltore ha pratica- 
mente messo con le spalle 
al muro la Giunta. Ora, ìn- 


anctae Greggi II quale, nel I 
corso del suo intervento, si 1 
è addirittura pronunciato 
contro le municipalizzazioni! I 
All’attacco violento contro I 
gli enti municipalizzati ha I 
risposto il compagno Modi- I 
ca. E consigliere del gruppo 
comunista ha messo in guar- i 
dia la Giunta contro i ripe- I 
tuti tentativi delle destre di I 


- ... , * , . . tuu icmuuvi uciJ-t ui 

fatti, a favore del piano eia- ; falere CO n il precìso inten- 
borato dalia Commissmne {o di impedirne la costitu- 
ammimstrativa della Cen- 


rione e lo sviluppo, l’impor- 


,rS ^ e P r opno dal t an za che gli enti municip 3 - 

gruppo^ comunista) si sono Uzzatì ;hanno per U gius t 0 

schierati tutti i gruppi della andamento della vita delia 


maggioranza— 

C’è stata battaglia (co- 


popolazione romana. H com¬ 
pagno Modica ha anche re¬ 


me • era prevedibile) tra le spinto alcune insinuazioni di 

correnti interne della DC. fonte liberale e fascista sui 

Basti pensare all’interven- Lavoratori della centrale del 

to deL - consigliere Greggi latte, di cui ha illustrato ia 

(anch’esso di ieri sera). L'ex situazione, sottolineando le 

assessore al Traffico, forse condizioni disagiate r in cui 

ispirandosi alle stesse - fon- sono costretti a lavorale. A 

tì » che gli fecero adottare chiusura del suo intervento, 

tanti caotici provvedimenti il consigliere comunista ha 

viari, al termine di un ■ »n- anche illustrato le ragioni dì 

tervento a dir poca disin- una immediata attuazione 

formato e lontano dalla reai- del piano di riordino della 

tà del problema, ha addi- - centrale del latte elaborato 

iattura affermato che non dalla commissione. 


sussiste la necessità non so- 


Anche il socialista Licata. 



Io di costruire due centrali ultimo oratore della seduta, 
del latte, ma addirittura di si è pronunciato a favore 

costruirne una sola! Per del piano elaborato dalia 

Greggi quella di via Giolit- commissione amministratri-. 
(Insufficiente, superata ce della centrale. 


Prima Porta ■ 

Assicurazioni ■ 

All’inizio della seduta del Consiglio comunale, il com- I 
pagno Lapiccirella ha denunciato l’assoluto disinteresse I 
dell'Amministrazione nei confronti degli abitanti delle zone | 
ancora una volta duramente colpite dalle intemperie (Pri¬ 
ma Porta. Valle Aurelia, Prenestìno e altre ancora). Gli . 
assessori Tabacchi e Farina hanno risposto sostenendo l'im- I 
possibilità di un intervento tempestivo per la risoluzione I 
del grave problema, anche perché esso sarebbe di compe- I 
tenza del Genio civile. • - ■ ■: ■ . 1 

Successivamente, gli stessi assessori hanno ricevuto una 
numerosa delegazione di abitanti delle zone alluvionate | 
accompagnati dai compagni Lapiccirella, Tozzetti, Melan- I 
dri e Franchellucci. Tabacchi e Farina hanno promesso di I 
far iniziare subito i lavori per il dragaggio di alcune • 
marrane, di raggiungere con la direzione dell'ACEA un ac¬ 
cordo. affinché ia diga di Castel Giubileo venga aperta du- j 
xwntd 1 temporali, e di .intervenire presso il ministero dei I 
Lavici Pubblici per una soluzione di tutta la questione. | 


è venuto giù un’altra volta 
il diluvio: ormai fa tutti 
i giorni cosi... Siamo scesi 
di corsa dalle impalcature 
e dai piani superiori dei ; 
palazzi in costruzione, ci 
siamo rifugiati nei capan¬ 
noni:' ci si stava stretti e 
ci si bagnava... Alle 16,30, 
continuava : a piovere e < il 
« capoccia » ci ha detto di an¬ 
dar via... L’ora di tempo per¬ 
duta per E maltempo non ce 
la ripaga nessuno e i treni 
non anticipano di certo la 
partenza per farci almeno ar¬ 
rivare a casa un ■ po' prima 
del - soEto. Siamo rimasti 
un’ora fermi nella stazione 
ad aspettare e a pensare ai 
nostri guai... ». <• -• *<’<?*•*. 

Ecco già toccate due que¬ 
stioni connesse alla lotta per 
il nuovo contratto: l’orario 
di lavoro e l’integrazione dei 
salari. E discorso si fa inte¬ 
ressante, gU operai che sta¬ 
vano ’ giocando abbandonano 
le carte e intervengono nel¬ 
la discussione: «Certo che 
conosciamo le rivendicazioni 
'poste ai costruttori — ci dice 
un giovane —. Ne partiamo 
continuamente in cantiere, e 
soprattutto durante L’ora del 
pranzo.. Per me. le due più 
importanti sono l’orario di 
lavoro e l'aumento dei sa¬ 
lari... ». «Va bene — incalza 
un altro —, ma c’è una cosa 
• che è più importante di tutte: 
la presenza del sindacato nei 
cantieri. I sindacalisti devono 
poter entrare nei cantieri, 
parlare con i lavoratori, dare 
le informazioni. - intervenire 
in tempo. Che ce ne faccia¬ 
mo dei miglioramenti, se poi 
i costruttori nei cantieri se¬ 
guitano a fare il comodo 
loro? ». - J 

« Che farete domani — chie¬ 
diamo —: ci andrete alia ma¬ 
nifestazione? ». « Io si ». « Io 
anche». «E come si fa a non 
andarci? »: queste le rispo¬ 
ste che danno alcuni, parlan¬ 
do insieme. Altri operai, i più 
anziani, appaiono invece dub¬ 
biosi e tacciono, scuri in 
: faccia. Qno a quando * uno 
non sì trattiene più e di¬ 
ce queljo che pensa; «Ma 
perchè il sindacato non ci 
dice di fare gli scioperi di 
mezza giornata? Ormai Io ab¬ 
biamo visto molte volte che 
i lavoratori che abitano fuori 
Roma (sono 35 mila - n.d.r.) 
aUe manifestazioni non ci 
vengono quando c'è lo scio¬ 
pero di 24 ore! ». ' . > ^ 

Sono in molti a pensarla 
in questo modo: «Vedi — 
dice un giovane — io do¬ 
mani a via Boncompagni /ci 
andrò: non me ne sono mai 
persa una di dimostrazione, 
e figuriamoci se voglio co¬ 
minciare adesso che si lotta 
per il contratto... Ma non 
tutti sono nelle mie condi- 
. zioni: molti hanno un campi- 
cello e domani potranno fare 
qualche lavorettoPoi ci 
sono tanti padri di famiglia 
che vedono i figli e la mo¬ 
glie soltanto la domenica e 
domani difficilmente se la 
sentiranno di alzarsi alle 
quattro come tutti l giorni... ». 
«Senza contare, poi, che un 
conto è - fare tutto da soli 
(alzarsi, partire, prendere J1 
treno e gli autobus, trovarsi 
soli in mezzo - a lavoratori 
che sono compagni ma sco¬ 
nosciuti) e un’altra . cosa è 
partire tutti insieme dal can- 


scutendo, contandoci, trasci¬ 
nando quei pochi che sono 
incerti...». -. . •••« -vr .. >.-«-• 

s ^ « L’importante è comunque 
scioperare per non dare sod¬ 
disfazione al • padrone... ». 
« ...E per fargli un danno, per 
farlo stare un giorno senza 
E denaro che gli fruttiamo». 
«SI. d’accordo, ma la mani¬ 
festazione di strada conta 
molto: vi ricordate durante 
la lotta per l’indennità con¬ 
giunturale? Dopo che andam¬ 
mo in trentamila in via Bon¬ 
compagni, i costruttori si ar¬ 
resero! ----- -, 

- ’ E discorso torna poi sulla 
piattaforma rivendicativa del 
nuovo contratto. Un vecchio 
operaio, padre di quattro fi¬ 
gli, dice: «Faccio l’edile da 
undici anni, prima ero brac¬ 
ciante: ne abbiamo fatti di 
passi avanti, uno dopo l’altro 
e : sempre lottando, sempre 
scontrandoci con i padroni... 
Adesso, si tratta di fare un 
salto, di - finirla con questa 
vita cosi disgraziata! Pensa 
che io prendo di assegni fa-, 
miliari quattromila lire per 
i figli e tremila per la mo- 






Si dorme aspettando il treno per tornare » casa dopo 
una giornata di lavoro in cantiere 


c’era 


un 


I II giorno | 

I Oggi, giovedì 25 luglio | 
| (20g-159). Onomastico: I 
Giacomo, ij s0 | e sor- 
I * e tramonta 1 

I alle 19,58, Luna, pii. 

I mo quarto il 28 . 


piccola 

cronaca 


u Mancano 18 ore al parto » - Per 
fortuna, tutto è andato bene 

: /: ■ 'V. ' •> • v- ■ • 

-Una donna è stata respinta dall’ospedale poco 
prima di partorire. «Ci vorranno ancora diciotto 
ore, almeno ha detto al marito il sanitario di 
turno alla maternità del Policlinico — . . . e poi 
adesso non sappiamo proprio dove métterla... Ritor¬ 
nate questa notte, quando sarà arrivato il momento... ». 
Era la seconda volta, nel giro di poche ore, che la gio¬ 
vane coppia veniva rispedita a casa. Ed il bimbo è nato 
poco dopo: ■ per fortuna, » . 

vive, sta bene e non dovrà |- —» — — *»— » 

pagare lui, per l’incredi- | ’ 

bile disorganizzazione de- . -- f - I *| t| .. 

gli ospedali 'romani* I \1#P|fff §1#/ 

Non per questo, tuttavia, 

il fatto è meno grave: gip- I m g _ _ ■ ‘ 

vedi sera, Giuseppe D’A- I DlflGlff* 

mato (27 anni, cameriere, i 

piazza dei Sanniti 42) ha | ■ • _ • 

accompagnato alla cllnica (ffCffCfff 

ostetrica la moglie Teresa Co- I ■ m 

luzzi (21 anni,, cuoca): la I ■ v -.r •< 

donna ■ era ■ stata presa dalle ■ settanta chiamate per l 

doglie del parto quattro ore I vigili del fuoco, durante 

prima: « Non * ci . sono posti il temporale di Ieri. Alla- 

— si sono sentiti dire —j ri- I «amenti al Pigneto. al Ca- 

VrL Ù " 1 

parto ■ sarà piu vicino »._. . f ulmIne ha incendiato un 

Con accanto soltanto il ma- I cascinale a Portuerise e 
rito, che si teneva costante- < un altro ha abbattuto la 
mente in contatto telefonico ■ ciminiera di un panificio 
con una levatrice, la giovane I in via Principe Amedeo 
, nn „ ha twwatn una notte 1 Alberi sono stati schiantati 
Aili ce! HI Vnat «dalla violenza degli eie- 

di spasimi. Alle sei di m 3t I menti in viale delle Mili- 

tma la levatrice, chiamata | Z i e> via i e del i e Magnolie, 
d’urgenza, ha invitato il D A- Via Cassia, via Aurelia. via 
mato a portare subito la mo- | Salaria, via >■ Nomentana. 
glie in ospedale: «Ci siamo,. * via Tiburtina e ai mercati 
ormai: sarà questione, di due , I 


glie... ». Un giovane aggìun- 
Ecco. Veilmontone: ci siamo 
arrivati con una mezz’oretta 
di ritardo. Dal treno scendo¬ 
no i «pendolari» più fortu¬ 
nati, quelli che abitano sol¬ 
tanto a quaranta chilometri 
da Roma: non sono però an¬ 
cora arrivati a casa, perché 
spesso la casa ce l’hanno in 
campagna, a diversi chilome¬ 
tri di distanza dalla stazione, 
e qualcuno la strada se ia 
deve fare a piedi perché non 
possiede neanche una ; bici¬ 
cletta. ‘ . • ’ ’ ’" :r ’ T 

Gli altri operai proseguono 
il viaggio per Colleferro, Fre¬ 
sinone e anche oltre. Se vor¬ 
ranno partecipare alla mani¬ 
festazione indetta dai sinda¬ 
cati, dovranno dormire cin¬ 
que-sei ore e poi ririettersi 
in viaggio... Non è fatile, ma 
si può essere certi cht molti 
di loro non rimarranno a let¬ 
to e verranno in via Bon¬ 
compagni allo appuntamento. 

« Questa lotta sarà la più du¬ 
ra di tutte. — dice un edile 
salutandoci —: ma anche il 
contratto è una cosa seria!». 

S. C. 


ore ». ' ; - 

« Dicìotto ore, almeno », ha 
decretato, invece, il sanitario 
del Policlinico, • dopo aver 
fatto aspettare per venti mi¬ 
nuti • i due sposi, in piedi, 
nel corridoio. E ancora: « Ri¬ 
tornate questa sera, ché pri¬ 
ma non c’è niente da fare*. 

Per andare aE’ospedale. il 
D’Amato aveva chiamato un 
tassì. Visto che «mancavano 
ancora diciotto ore* al lieto 
evènto, per ritornare a casa 
la giovane coppia , ha preso 
la . circolare. Sul tram, la 
donna ' è • svenuta, proprio 
mentre stava per discendere, 
quasi davanti a casa. E ma¬ 
nto Fha sollevata tra le brac¬ 
cia e cosi l’ha portata fino 
al loro appartamento (interno 
29, quarto piano). Qui l’ha 
deposta sul letto: erano or¬ 
mai quasi le otto. Alle nove 
e dieci, la donna ha partorito. 

' Non è stato un parto facile: 
« Senza l’assistenza di un me¬ 
dico — ha detto ■ la leva¬ 
trice — ho creduto davvero, 
a un certo momento, di non 
farcela...». Poi, per fortuna, 
tutto è andato bene. E Fran¬ 
cesco è nato: e poco dopo ba 
cominciato a vagire. 

Così i fatti. Dunque, non 
sono state sufficienti le cam¬ 
pagne di stampa, non sono 
servite, sin qui, a nulla, le 
documentazioni fotografiche 
sullo - stato deEe partorienti 
nella Capitale: corsie sovraf¬ 
follate, donne che attendono 
su sedie o su stuoie che qual- 
cun’altra partorisca e si li¬ 
beri cosi un materasso... La 
prima denuncia della dram¬ 
matica situazione aEa mater¬ 
nità del Policlinico è di oltre 
un anno fa: del 10 maggio 
del '62, per la precisione. In 
quella data - una donna, Ida 
Morelli, venne respinta dal 
personale della clinica uni¬ 
versitaria per non aver accet¬ 
tato un « posto d’attesa in 
piedi»: il marito, un edile, 
la fece aUora salire su un 
tram e la portò — non po¬ 
tendo ritornare fino a casa, 
perché i due coniugi abita¬ 
vano a Nettuno al San Ca¬ 
millo. Qui venne trovato final¬ 
mente un posto, e la donna 
diede - alla luce una :femmi> 
□uccia. - - - - - 

Anche in quel caso, si disse 
che il parto sarebbe soprav¬ 
venuto soltanto più tardi (la 
puerpera non era, secondo un 
certificato del medico di guar¬ 
dia, che allora pubblicammo, 
«in travaglio di .parto»): af¬ 
fermazione smentita anche in 
quell’occasione, perché - Ida 
Morelli partorì appena due 
ore dopo. 

E prof. Maurizio, direttore 
della clinica ginecologica e 
ostetrica dell’Università, di¬ 
chiarò allora alla stampa che. 
nello stesso giorno in cui 
l'ospedale respingeva la Mo¬ 
relli, per non aver accertato 
un posto in piedi, ben altre 
quattro donne, nelle stesse 
condizioni, erano state riman¬ 
date a casa. E aggiunse che 
anche la formula del «posto 
in piedi» era assolutamente 
straordinaria e che si appli¬ 
cava soltanto in via del tutto 
eccezionale..... 

E fatto è questo: che, come 
un anno fa, Roma non di¬ 
spone che di un posto-letto 
per ogni 200 abitanti; che i 
posti-letto per bambini sono 
circa 600, su oltre quattro- 
centomila; che I posti-letto di 
emergenza per partorienti do¬ 
vrebbero - essercene almeno 
trenta di più. In questa situa¬ 
zione spasmodica, affannosa, 
il medico rispedisce a casa le 
partorienti, a meno che non 
stiano proprio 11 11 per par¬ 
torire. E le stesse denunce 
dei medici a nulla sono ser¬ 
vite. 

«Viviamo in un’atmosfera 
da campo di battaglia», di¬ 
chiarò ancora il prof. Mauri¬ 
zio (ma poi ha rinunciato a 
una corsia per un « padiglione 
cino» superiti#»...). 


1 1 ■ Settanta chiamate per 1 I 
1 vigili del fuoco, durante I 
il temporale di Ieri. AUa- 
I gamenti al Pigneto. al Ca- ' i 
I silino, a San Giovanni, a I 
1 Ostiense, al Tuscolano. Un 1 
| fulmine ha incendiato un ■ 
I cascinale a Portuerise e | 
1 un altro ha abbattuto la ■ 

■ ciminiera di un panificio ■ 
I in via Principe Amedeo. I 

■ Alberi sono stati schiantati • 

■ dalla violenza ■ degli eie- ■ 
I menti in viale delle Miti- | 
I zie. viale delle Magnolie. I 
. via Cassia, via Aurelia. via . 
I Salaria, via » Nomentana, I 
I via Tiburtina e ai mercati I 

f unerali. La Chiesa di San- , 
a Cecilia in Trastevere è I 
| stata allagata: il parroco | 
è rimasto per oltre mezza 
ora isolato presso l’altare. | 
■ In via dei Gracchi un col- | 
I po di vento ha tolto la 
■ scala di sotto ai piedi di 
, un operaio del telefoni. ■ 
I che è rimasto appeso ad I 
I un palo Ano aU’arrivo dei 1 
. vigili. - , 

I Due casette pericolanti I 
I Bono state fatte sgombera- ■ 
re al Velodromo Appio e . 
I in via Nocera Umbra. . I I 
| tram delia Stefer per 1 I 
Castelli hanno Subito no- 
I tevoli ritardi, per mancan- I 
I za di corrente e per la I 
rottura della linea aerea 
I nei pressi di San Giovanni. I 
I Cornicioni si sono sbricio- | 
lati un pò dovunque., Al 
I borghetto Prenestìno. è I 
I scoppiata una conduttura I 
* dell’acqua: all’interno di 
■ un cantiere fra via Dalj’On- I 
I garo e via Bassi è scoppia- I 
* ta una fognatura. In pro- 
■ posito, va detto che la si- I 
I tuazlone della rampa di I 
■ Monteverde è sempre pio 1 
■ precaria. Di fronte ai con- ■ 
I tinui cedimenti, il Coma- I 
■ ne non ha saputo far di 1 
• meglio che inviare ^ una a 
I commissione di < esperti | 
I La principale arteria del- ■ 
. la zona, via Saffi, intanto, ■ 
I è sbarrata da mesi, e nuove I 
I crepe si aprono da tutte le ■ 
. parti. v : v .. / • .1 


.// Cifre della città 

Ieri sono nati 52 maschi e 59 
femmine. Sono morti 38 ma¬ 
schi e 17 femmine, dei quali 
6 minori di sette anni. Sono 
stati • celebrati 97 • matrimoni- 
Temperture: • minima 18 mas¬ 
sima 33. Per oggi 1 meteorologi 
prevedono temporali nelle ore 
pomeridiane, temperatura sta¬ 
zionaria. 

p/;-' Provincia 

.ftfi ■ '/« • T .'*c ? 

* Risposta insoddisfacente, ie¬ 
ri Bera, delia Giunta provin¬ 
ciale a un’interpellanza dei 
consiglieri comunisti Mader- 
chl. Pochetti e Di Giulio sul¬ 
la vertenza del personale del- 
l’ospedale di S. Maria della 
Pietà e sul miglioramenti ri¬ 
chiesti dal dipendenti. La 
Giunta ha eluso il problema 
di fondo, dimostrando di af¬ 
frontare con superficialità tut¬ 
ti 1 problemi che riguardano 1 
lavoratori. Quella di ieri è 
stata l’ultima riunione di que¬ 
sta sessione: da oggi, infatti, il 
Consiglio provinciale va in fe- 
rie. 

/ Festa de noantri 

Le ; manifestazioni • per la 
c Festa de noantri » continue¬ 
ranno oggi, con la « Staffetta 
dei rioni », che prenderà il via 
alle 18, da piazza Ippolito Nle- 
vo; Alle 21. al teatro di largo 
Anicia, sarà replicato lo spet¬ 
tacolo c Gioacchino in giro pe‘ 
Roma », dedicato a Gioacchino 
Belli. 


/■•■vForze >di lavoro 

E’ Iniziata, a cura dell’tlf- 
flcio di statistica e censi¬ 
mento del Comune, la rileva¬ 
zione periodica delle forze del 
lavoro, che terminerà saba¬ 
to. Nel corso dell'operazione, 
verranno intervistate, sotto un 
rigoroso segreto d’ufficio, sei¬ 
mila famiglie estratte a sorte 
tra quelle residenti nella cit¬ 
tà. I risultati verranno elabo¬ 
rati dal centro meccanografico 
dell’Istituto di statistica, in¬ 
sieme con quelli provenienti 
da altri comuni. . „ .= . 


Il <( Bailey » 


Garibaldi 


' Il monumento a Garibaldi, sul 
Gianicolo, lesionato da un ful¬ 
mine durante il temporale di 
lunedi, sarà restaurato al più 
presto a cura della Ripartizio¬ 
ne comunale delle Antichità e 
Belle Arti. 


I lavori per la costruzione 
del ponte « Bailey » inizieran¬ 
no fra circa una settimana. Il 
ponte sarà costruito a monte di 
ponte Flaminio e avrà fonda¬ 
zioni a pali di cemento armato 
e travature in ferro 


partito 


Manifestazioni 

NEROLA, ore 20 . assemblea 
con Agostinelli. MONTBLI- 
BRETTI .ore 20. assemblea con 
Imperiali. VILLALBA, ore 20, 
comizio con Cirillo. MAZZINI, 
ore 18, assemblea della cellula 
PP.TT. sulla legge 167 con Stal¬ 
lone. 8. GIOVANNI, ore 18.30, 
riunione della cellula ■ Appio 

pp.tt. •'-, x, 

&’É Convocazioni 

" s ' : GENZANO II, sezione, ore 18 
Comitato difettivo sul tessera¬ 
mento 1963 (Ferreri). CAMPI- 
TELLI, ore 19,30. Comitato di¬ 
rettivo. MONTE MARIO, ore 
19J0, Comitato direttivo. , ‘... 


; Via Condotti 


I ' L’impianto ? d’illuminazione printopalla c 

pubblica in via Condotti sarà L-enioceiie, s 

I trasformato: le lampade attua- Un comizio U 

li saranno sostituite da lampio- 25 Luglio I 

ni elettrici di tipo antico. La ,, Cianca i 

spesa complessiva per la tra- 1 1 

sformazione ammonterà a due e LrisaiUBl J 

I milioni e trecentomlla lire. ' ... 

i Uccisa dal fulmine 


' Questa sera alle 19,30, 
in piazza dei Mirti. m 
Centocelle, si svolgerà 
un comizio unitario sul 
25 Luglio. Parleranno 
l’on. Cianca per il PCI 
e Crisafulli per il PSI. 


Un fulmine ha ucciso Maria Orazi (55 anni, casalinga): la 
donna Btava riparando In casa, a Basano (Orte) poiché U tem¬ 
porale l’aveva sorpresa nell'aia. Anche due mezzadri, Orsilio 
Tiberi e Giovanni Benedetti, nono stati raggiunti dalla scarica 
elettrica, ma hanno riportalo solo leggere ustioni. . - 

... . . \ **'.'* » ’ ' 

Sepolto da una frana 

Quintino Valentini (51 anni) è stato sepolto da una frana 
mentre lavorava in una cava di travertino a Grottaferrata. Tra- 
- sportato all’ospedale, l’operaio è morto poco dopo il ricovero, 
nonostante il tentativo del prof. Giordani di rianimarlo con un 
massaggio «diretto» al cuore. < 

Settantenne rapinata 

Youria Guller (marsigliese, 65 anni) è stata rapinata e gettata 
a terra mentre seguiva le fasi della « Festa de noantri » in Tra¬ 
stevere Uri giovane, spenzolandosi da una « Lambretta » con¬ 
dotta d’ai complice, le ha infatti strappato la borsa. Il « bottino »: 
duemila nuovi franchi e.trentamila lire. ■_,ix. 

In fuga con le paghe 

■ Scippato il ragionier Gerardo Moscatelli (77 anni, corso Vit¬ 
torio Emanuele 194): due giovani in « Lambretta » gli hanno strap¬ 
pato dalle mani una borsa contenente un milione e mezzo di lire, 
che dovevano servire per pagare gli operai della ditta, per conto 
della quale egli aveva effettuato il prelievo in banca. 


PROSEGUE CON SUCCESSO LA 


^ i 0 TRADIZIONALE 

7^^ I ì V E N D ITA/f£v:|f■ 

|y|| || in tutti ì negozi 
fSe&r § dell' Organizzazione 

ALESSANDRO VITT ADELLO 


Abito terital lam 
tessuto MarzotU 

L 10.509 


Impermeabili 
« HEUON » 

L MW 

Sconti fino 

Cogliere 


ALCUNI ESEMPI 

Abito fresco lana . • • : . • . L 8»' 
Abito Lane Rossi . . . • H a | 

Abito Alpagatex . . .... » 13/ 
Abito fresco ”PordoF Tessuto 3 capi » 16.! 
Calzone fresco antipiega /. . . » . 1/ 
Calzone terital lana . . . . . » 2/ 
Calzone fresco lana • . / 3,! 

Tailleur ricamato . . . . . . »6.! 
Tailleur misto canapa . V . . »2d 

Abito donna fantasia . . • . » ■' | 

. • » * •’ ■ 

al 40% su tutte le confezioni! 

/'occasione! Da 


8.700 

11.500 

13.500 

10.500 

1.700 


3.200 

0.500 

2^00 


ALESSANDRO VITTADELLO 

ROMA - Via Ottaviano, 1 - Tel 380.678 

(angolo PIAZZA RISORGIMENTO) 

FIRENZE: Vie Brenellerehl — FISA: Vis Cu(« del Nicchie — LA SPEZIA: Vie lei 
Frteee — GROSSETO: Vie Gieseè Cerdeeci — ANCONA: Vie Geribeldi e i* teUt g«t 
Altri eegeel d'Itelie dell'ergaalssericM ALESSANDRO VITTADELLO . 
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(Segue dalla 1* pagina) 

mancammo di mettere In 
rilievo i punti positivi > — 
quasi una correzione rispet¬ 
to agli «attacchi frontali» 

. che avremmo condotto ne¬ 
gli ultimi tempi contro il 
centro-sinistra e la politi¬ 
ca del PSI. E anche nel re- 
. cento memorandum -., pre¬ 
sentato ' dai fanfaniani a 
Moro si parla di nostre 
«contraddittorie afferma- 
. , zioni » r sul ' centro-sinistra, 
nei confronti del quale tut¬ 
tavia avremmo sostanzial¬ 
mente * un atteggiamento 
«estraneo e nemico». 

5i Ma questa è una contraf¬ 
fazione delle nostre posi¬ 
zioni, fatta per evidenti 

• ragioni di polemica interna 
nei due partiti. • Due mo¬ 
menti della nostra azione 
e delle nostre posizioni ci. 
sembra necessario richia¬ 
mare, che testimoniano en¬ 
trambi la giustezza della 
nostra analisi e delle no¬ 
stre “ indicazioni. Il 1 pri¬ 
mo, quando nelle tesi del 
X Congresso ' (ma anche 
precedentemente) . sottoli- 

• neammo il carattere com¬ 
posito del centro-sinistra e 
le spinte ed esigenze di¬ 
verse che avevano portato 
alla sua affermazione, de¬ 
ducendone che esso poteva 
svilupparsi come un terre¬ 
mo positivo di lotta contro 
le forze conservatrici v e 
per il rinnovamento demo¬ 
cratico, o poteva diventare 
soltanto uno * strumento 
« aggiornato » per la dife¬ 
sa e il consolidamento del 
monopolio v politico r della 
DC e per una politica neo- 

’ centrista, riducendo l’uni¬ 
co suo vero obbiettivo a 
quello della ’ rottura della 
unità del movimento ope¬ 
raio e della « cattura » del ' 
PSI nell’attuale sistema di 
i potere. Il secondo, quando 
fin dall’inizio indicammo 
che condizione indispensa¬ 
bile per impedire una si¬ 
mile involuzione della po¬ 
litica del centro-sinistra e 
darle uno sbocco positivo 
- era quella di poggiare tale 
politica 1 sull’azione unita- 
' ria di tutte le forze del¬ 
la sinistra, abbandonando 
ogni forma d’anticomuni¬ 
smo e di discriminazione 
anticomunista. 

. L’errore profondo com¬ 
messo da Nenni e dagli 
autonomisti del PSI è sta¬ 
to infatti quello di non 
comprendere che ogni pas¬ 
so avanti ■ del PSI nello 
escludere una collaborazio¬ 
ne politica generale col 
PCI e la possibilità di una 
lotta in comune con noi 
per pervenire a un muta¬ 
mento della direzione po¬ 
litica del paese, 1 nel pro¬ 
spettare insomma ' un ro¬ 
vesciamento generale delle 
alleanze di-classe e politi¬ 
che del PSI, incoi aggiava 
ìa DC nel suo ricatto, ta 
stimolava a concedere sem¬ 
pre meno, nella speranza 
che, tagliati i ponti con 
l’ala maggioritaria del mo¬ 
vimento operaio italiano e 
trovandosi « isolato » dalla 
maggioranza della classe 
operaia, il PSI fosse a un 
certo momento costretto, 
bon gré malgré, a fare il 
proprio ingresso nella co¬ 
siddetta «area democrati¬ 
ca », cioè ad accettare tut¬ 
te le condizioni della DC, 
andando incontro a un pro¬ 
cesso di socialdemocratiz- 
zazione e di 'umiliazione c 
correndo il rischio di nuo¬ 
ve scissioni e, forse, della 
propria disgregazione. . 

• Sia pur con grave ritar¬ 
do, dèi resto, oggi gli stes¬ 
si - autonomisti e anche i 
fanfaniani devono ammet¬ 
tere pubblicamente l’invo- 
•luzione della politica del 
centro-sinistra, per l’enu¬ 
clearsi dalla maggioranza 
d.c. di Napoli di un grup¬ 
po di potere, quello doro- 
teo, che ha lavorato me¬ 
todicamente per svuotare 
dall’interno il centro-sini¬ 
stra d’ogni sia pur . timido 
e parziale contenuto rin¬ 
novatore e per esaltarne i 
soli elementi strumentali e 
trasformistici e i fini scis¬ 
sionisti nei confronti del 
movimento operaio. Ed Ali¬ 
cata ha ricordato i - mo¬ 
menti * salienti di questa 
opera di svuotamento: dal¬ 
l’elezione di Segni •' (con i 
voti dell’est rema destra) ai 
contenuti dati alla na- 
zionalizzaz ione elettrica 
(« non più nazionalizzazio¬ 
ni *), al compromesso sul¬ 
la scuola e al tentato com¬ 
promesso in politica agra¬ 
ria, alla denuncia del pro¬ 
gramma del governo Fan- 
fani e alla sterzata a de¬ 
stra della DC nella campa¬ 
gna elettorale, che non fu 
un semplice espediente per 
riconquistarsi le simpatie 
dei settori più retrivi del¬ 
la grande borghesia, ma la 
manifestazione chiara di 
un orientamento e di un 
impegno che . s’intendeva 
assumere per i’awenire. 1 
Profondamente erroneo 
fu l’atteggiamento — e lo 

• diciamo non tanto per po¬ 
lemica, ma perchè se ne 
traggano i necessari inse¬ 
gnamenti — delle forze 
più democratiche partecipi 
del centro-sinistra di far 
finta di non accorgersi di 
tutto ciò, di giudicare que¬ 
sti «episodi» come privi 

. din portanza o al massimo 

coma testimonianze degli 
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« equivoci » ancora esisten¬ 
ti nella DC, e di qualifica¬ 
re al ■ contrario * le nostre 
denunce 5 come manifesta¬ 
zioni di massimalismo o di 
una visione politica basata 
sul « tanto -• peggio tanto 
meglio ». Questa critica non 
riguarda solo gli autonomi¬ 
sti del P§I. ma ■ anche i 
socialdemocratici, i repub¬ 
blicani, Fanfani e le sini¬ 
stre d.c. Di queste ultime, 
in particolare, si è rive¬ 
lato come fossero uscite ‘ 
soltanto apparentemente ? 
vincitrici dal Congresso di ; 
Napoli, dove si compì in 
realtà la prima operazio¬ 
ne trasformista dei doro- 
tei per « svuotare » il cen-. 
tro-sinistra di ogni conte¬ 
nuto progressivo, col dare 
vita . a una • maggioranza 
per niente omogenea, che 
significò la neutralizzazio¬ 
ne dei fanfaniani e delle 
altre sinistre d.c. e il loro 
« riassorbimento » in un 
prevalente schieram e n t o 
conservatore. E già allora 
Moro rivelò il suo orienta¬ 
mento a farsi partecipe e 
succube delle istanze do- 
rotee sostenendo che la 
piattaforma del centro-si¬ 
nistra doveva essere tale 
da poter essere accettata 
da « tutta » la DC. Ma non 
si trattò soltanto di un er¬ 
rore di valutazione tattica ; 
da parte delle sinistre d.c. 
(e a questa autocritica al¬ 
meno i fanfaniani sono. 
pervenuti). Si confermaro¬ 
no bensì allora i limiti or¬ 
ganici che : hanno finora 
reso incapaci le sinistre 
d.c. di elaborare una stra- 1 
tegia coraggiosamente rin¬ 
novatrice: 1) i loro resi¬ 
dui integralistici, per cui 
considerano come strumen¬ 
to necessario d’ogni politi¬ 
ca rinnovatrice il consoli¬ 
damento del monopolio po¬ 
litico d.c.; 2) la tendenza 
ad affidare anch’esse ai 
gruppi di. potere e alla 
lotta fra gruppi di po¬ 
tere l’affermazione di una 
determinata politica; * 3) 
l’incapacità a sbarazzarsi 
dell’anticomunismo e dun¬ 
que a concepire l’incon¬ 
tro con il PSI se non in 
termini di rottura del mo¬ 
vimento operaio. 


Il diktat 


doroteo 


V Alicata ha quindi osser¬ 
vato che tale atteggiamen¬ 
to profondamente erroneo 
del - PSI, del PSDI, del 
PRI e delle sinistre d.c. 
culminò nell’accettazione, 
evidentemente concordata, 
del diktat doroteo che pose 
il veto al completamento 
del programma del gover¬ 
no Fanfani e ne decretò il 
fallimento. Si vede oggi 
con chiarezza. che ciò ri¬ 
spondeva a un disegno pre¬ 
ciso: creare fin d’allora le 
premesse per liquidare il 
centro-sinistra di Fapfani 
e i suoi pur timidi e spes¬ 
so velleitari elementi rin¬ 
novatori, e andare, dopo le 
elezioni, a una decisa «cor¬ 
rezione » del centro - sini¬ 
stra. E’ pertanto del tutto 
falso che il ripiegamento 
della DC su posizioni più 
arretrate sia un frutto del¬ 
la sconfitta del 28 aprile: 
una-certa perdita a destra, 
infatti, era data per «scon¬ 
tata »; se mai la DC non si 
aspettava una perdita a si¬ 
nistra e una così grande 
vittoria del PCI. 

Ma è proprio questa vit¬ 
toria, con lo spostamento a 
sinistra del Paese ch’essa 
metteva in luce, che ha 
sconvolto i piani dorotei ed 
ha fino ad oggi impedito 
a Moro e ai dorotei di fare 
scattare in pieno la loro 
trappola. Ed è questa no¬ 
stra vittoria — la quale ha 
indebolito la DC, intaccan¬ 
done Il monopolio politico 
e riducendone i . margini 
di manovra, e ha provoca-- 
to un moto di riflessione; 
alla base del PSI raffor¬ 
zandone la posizione della- 
sinistra e suscitando una 
differenziazione tra gli au¬ 
tonomisti — che costituisce 
oggi la base dalla quale 
deve partire la controffen¬ 
siva delle forze popolari e 
democratiche. 

Del resto, che quello dei 
dorotei fosse un ‘ piano 
preordinato è stato con¬ 
fermato dalla stessa rea¬ 
zione della DC ai risultati 
del 28 aprile, i quali pone¬ 
vano l’esigenza di spostare 
a sinistra l’asse della poli¬ 
tica nazionale, sia pure co¬ 
me unica strada per porta¬ 
re avanti la «sfida demo¬ 
cratica» nei confronti del 
nostro Partito. Invece di. 
« sfida » non si parlò più; 
si parlò al contrario di ac¬ 
centuato pericolo comuni¬ 
sta e della necessità di 
porvi rimedio nei vecchi 
termini degasperiani - scel- 
bianì; tutte le colpe ven¬ 
nero lasciate cadere sul 
centro-sinistra « della pri¬ 
ma maniera », colpevole di 
aver aperto le porte al co¬ 
muniSmo, ecc. Sì chiese, 
pertanto, per continuare la 
politica del centro-sinistra, 
lo spostamento a destra dei 
PSI: si chiese cioè a Nenni 
di ■ venire in soccorso di 
una operazione divenuta 
apertamente conservatrice, 
facendo nel 1963 ciò che 
Saragat aveva fatto nel ’47.. 


‘ Non è un Caso, difatti, 
che Saragat si sia fatto il 
principale portavoce di una 
simile operazione - (fra le 
lodi della grande borghe¬ 
sia), che - avrebbe ■ sanzio¬ 
nato la funzione «positiva* 
della scissione del 1947 e 
reso attuale la prospettiva 
dell’unificazione tra ■ il 
PSDI e un troncone più 
o meno vasto del ’ PSI su 
basi saragattiane. Le re¬ 
sponsabilità di, Saragat ap¬ 
paiono gravissime, annul¬ 
lando ciò che di nuovo>e 
positivo s’era manifestato 
nel PSDI negli ultimi anni 
e le posizioni da lui stes¬ 
so teorizzate al momento 
dell’elezione presidenziale 
(elementi, tutti, che ave¬ 
vano ; contribuito al * suo 
successo elettorale), e as¬ 
sumendo la fanzione di una 
copertura - a • sinistra dei 
piani dorotei. Con l’attac¬ 
co a La Malfa, Saragat ha 
affermato la necessità di 
rivedere in senso conser¬ 
vatore la politica dì piano 
e, con l’attacco agli « er¬ 
rori di direzione politica » 
di Fanfani. ha affermato la 
necessità di porre fine a 
ogni carattere di « speri¬ 
mentazione » nella politica 
di centro - sinistra, cioè in 
definitiva di porre al PSI 
l’aut-aut: o la sua trasfor¬ 
mazione in partito di go¬ 
verno di questo sistema, 
con la proclamata volontà 
di difendere questo siste¬ 
ma, o la rottura e nuove 
elezioni. : .•■..*•/ * 

u- Non meno grave — ha 
proseguito Alicata — appa¬ 
re però la responsabilità di ; 
Nenni e del gruppo socia¬ 
lista a lui più vicino, che 
rifiutarono - un’interpreta- • 
zione del voto del 28 apri¬ 
le che facesse del nostro 
successo una leva per pro¬ 
spettare l’esigenza di an¬ 
dare avanti in una politica 
di rinnovamento e un pun¬ 
to di forza - per imporre 
questa politica. Alicata ha 
ricordato che voci di tono 
diverso si - levarono però 
nel C.C. socialista tra gli 
stessi autonomisti (ciò che 
portò il PSI a rifiutare il 
proprio appoggio al gover¬ 
no Moro), e che dai vari 
« libri bianchi » pubblicati 
recentemente, è - risultato 
che in una parte degli au¬ 
tonomisti è maturata la 
convinzione che il PSI non 
deve accettare « la conce¬ 
zione del ■ centro - sinistra 
struinèiifàlizzata dalla de¬ 
stra ai propri fini ». Al con¬ 
trario, gli 7 impegni pro¬ 
grammatici . del governo 
. avrebbero dovuto ‘ esser 
presi in funzione del pro¬ 
gresso democratico del Pae¬ 
se e non della discrimina¬ 
zione anticomunista, assun¬ 
ta a piattaforma ideologica 
del centro - sinistra. Dopo 
aver notato che, del resto, 
lo stesso De Martino, nel 
suo discorso alla Camera, 
e anche i fanfaniani ‘ nel 
loro « libro bianco » hanno 
finito per denunciare la vo¬ 
lontà del dorotei di tra¬ 
sformare il centro - sinistra 
in una operazione conser¬ 
vatrice, Alicata ha rilevato 
però anche come il metodo 
antidemocratico di intrigo 
e di manovra alle spalle 
del Paese — che gli stessi 
« libri bianchi » oggettiva¬ 
mente denunciano nelle 
trattative della CamilTuccia 
— sia ancora il metodo cui 
la DC continua ad affidar¬ 
si per una « ripresa » del 
dialogo sul centro-sinistra. 

Più grave è però che la 
maggioranza autonomista 
abbia continuato ad accet¬ 
tare tale metodo, spingen¬ 
do il PSI ad avallare la te¬ 
si della « tregua » rappre¬ 
sentata dal governò Leone, 
pur apparendo chiaro dal 
« memorandum » dei fanfa¬ 
niani che all’astensione dal 
voto i socialisti e forse an¬ 
che i repubblicani sono sta¬ 
ti indotti soprattutto dalla 
minaccia di scioglimento 
delle Camere e di-nuove 
elezioni in autunno. Ma da 
che cosa deriva il timore di • 
nuove elezioni se non dal¬ 
la consapevolezza della fra¬ 
gilità della propria linea 
politica? Non ' si risolve 
dunque il problema conti¬ 
nuando nella stessa strate¬ 
gia e nella stessa tattica nei 
confronti della DC, il cui 
gruppo dirigente ha dimo¬ 
strato di voler calpestare 
a ogni costo la volontà po¬ 
polare e di non accettare 
nessuna politica là quale 
non abbia come punto di 
partenza il riconoscimento 
del monopolio polìtico, del¬ 
la « posizione predominan¬ 
te» della DC. Questa è la 
questione vera, che non si 
risolve accettando uno do¬ 
po l’altro i ricatti della DC, 
compreso quello di conce¬ 
dere alla DC la «tregua» 
del governo Leone. Così 
non si fa che stare al suo 
gioco e logorare ulterior¬ 
mente la situazione. • 

Qual è difattì, il compi¬ 
to affidato da| dirigènti do¬ 
rotei al governo Leone? 
Noi non riteniamo che ta¬ 
le governo sìa stato da es¬ 
si concepito come un « pon¬ 
te * verso un ritorno alle 
formule tradizionali cen- 
triste o di . centro-destra, 
nonostante che scarti di 
questo genere non siano da . 
escludere con un « gover¬ 
no d’affari », come l’espe¬ 
rienza ha insegnato. Rite¬ 
niamo, invece, che per Mo¬ 
ro e i dorotei un certo tipo 


! di centro-sinistra continui 
a costituire l’obiettivo/strà- 
tegico fondamentale. Ed è 
appunto questo il compito 
del governo Leone: di pre¬ 
parare un ritorno al cen¬ 
tro-sinistra «corretto», sul- 
i le stesse posizioni, se non 
6U posizioni addirittura più 
arretrate, dal punto di vi¬ 
sta programmatico, del ten¬ 
tativo Moro. Saragat, difat- 
.ti, ha concesso che gli ac¬ 
cordi della Camilluccia pos¬ 
sono essere «ritoccati»: ma 
ciò che non può essere « ri¬ 
toccato », secondo Saragat 
e secondo Moro e i dorotei, 
è la sostanza politica del¬ 
l’operazione ‘ Moro.. I me¬ 
si •' successivi dovrebbero 
essere insomma ancora de- 
! dicati all’intrigo, alla trat¬ 
tativa ai vertici, alla ricu¬ 
citura dei contrasti creati¬ 
si nélla DC e nel PSI, alla 
« preparazione * del Con¬ 
gresso socialista ! in modo 
Ha poter attuare in segui-? 
to la grande svolta trasfor¬ 
mistica alla quale i doro¬ 
tei pensano fin da Napoli. 
E l’accordo di nuovo rag- ì 
giunto tra i gruppi auto¬ 
nomisti del PSI su una - 
piattaforma che non ■ tie¬ 
ne v conto ì delle ultime ' 
esperienze e non modifi¬ 
ca in nulla . il r giudi¬ 
zio sulla DC; e il perma- 
. nere di gravi equivoci, e 
in primo - luogo quello 
dell’ anticomunismo, - nella 
piattaforma scelta attual¬ 
mente dai fanfaniani, de¬ 
vono avvertire ’ l’opinione 
pubblica democratica che, 
6e non si spezzerà questo 
clima di intrigo, tali obiet- 
. tivi potrebbero essere rea¬ 
lizzati. W ., V ir. 

D’altro canto, i dorotei 
non «attendono»: anzi la 
« correzione » degli indiriz- 
zi politici del centro-sini- ! 
stra viene portata avanti • 
in modo concreto e assai 
celere dal governo Leone. ; 
Ciò avviene su tre bina- • 
ri fondamentali: 1) l’accan- 1 
tonamento di problemi che 
rappresentano oggi scelte 
prioritarie per una politica 
di rinnovamento (regioni, 
riforma agraria, legge ur¬ 
banistica) ed ai quali si 
aggiunge l’accantonamento 
di problemi come il con¬ 
globamento per i pubblici 
dipendenti ’> e quello dei 
fondi necessari per la ri¬ 
cerca scientifica; 2) con at¬ 
ti di'politica estera assai 
significativi e che danno xin 
preciso contenuto all’inopi¬ 
nata esaltazióne dell’asse 
Bonn-Parigi compiuta dal- 
. l’on. Leone alla Camera 
• (inizio con la Germania oc¬ 
cidentale di trattative per 
la forza multilaterale; fir¬ 
ma della convenzione MEC- 
paesi africani); 3) con l’ac¬ 
cettazione, nella politica 
economica, della difesa del¬ 
la « stabilità monetaria » 
assunta come pretesto per 
realizzare le tre richieste 
fondamentali avanzate dal¬ 
la grande borghesia capi¬ 
talistica per bocca del prof. 
Carli (contenimento dei sa¬ 
lari; restrizione del credi¬ 
to, e sua selezione a fa¬ 
vore dei gruppi più forti; 
limitazione dei piani di in¬ 
vestimento per le aziende 
statali). „ v . ... i 

- Dopo aver ricordato — a 
dimostrazione dell’incertez¬ 
za ’ e della confusione in ' 
cui si dibatte ancor oggi 
la maggioranza del PSI — 
anche l’atteggiamento so¬ 
cialista in Sicilia, con l’ac¬ 
cettazione di un centro-si¬ 
nistra « corretto » che era 
stato rifiutato su scala na¬ 
zionale, Alicata ha cpsì 
riassunto gli elementi es¬ 
senziali della situazione po¬ 
litica presente: .. . ..>■ :■ 


Il ruolo del 
governo Leone 


a) Continua a sviluppar? 
si il tentativo doroteo di 
spostare di nuovo verso de¬ 
stra l’asse politico del Pae¬ 
se, impedendo l’attuazione 
di una politica di sviluppo 
economico antimonopolisti¬ 
co e di progresso democra¬ 
tico e la ricerca coraggio¬ 
sa e intelligente d'una nuo¬ 
va politica estera italiana, 
adeguata ai più recenti svi¬ 
luppi della situazione in¬ 
ternazionale. 

b) Questo tentativo si 
esprime nel piano di arri¬ 
vare . a un centro-sinistra 
che rappresenti sostanzial¬ 
mente la « cattura » del 
PSI nella 1 tradizionale 
« area democratica », che 
fu la base politica del cen¬ 
trismo. Il governo Leone 
prepara l’attuazione . di 
questo centro-sinistra .e in¬ 
tanto ne avvia la prepa¬ 
razione concreta attuando 
certi indirizzi politici. Se 
tale piano non riuscisse, 
nei propositi del gruppo 
dirigente de l’alternativa 
sarebbe quella di rifiuta¬ 
re per altra via il ricono¬ 
scimento del voto del 28 
aprile, attraverso lo scio¬ 
glimento delle Camere e la 
convocazione di nuove ele¬ 
zioni in primavera in un 
clima di cui è facile pre¬ 
vedere il tono. 

c) La DC è stata fino ad 
oggi ostacolata nella at¬ 
tuazione « massima » di 


questo piano (governo Mo¬ 
ro) dai risultati del 28 apri¬ 
le e dalle conseguenze po¬ 
litiche da essi provocate. 
Ma ha potuto all’ultimo mo¬ 
mento ritrovare una via di 
ripiego nel governo Leo¬ 
ne per le incertezze e gli 
elementi di confusione che 
appaiono ancora oggi do¬ 
minanti -in - alcuni settori 
della sinistra italiana, lai¬ 
ca e cattolica. . - • 4 

d) Il problema di oggi 
è quello di battere il piano 
moro-doroteo e imporre il 
rispetto del voto del 28 
aprile nell’unico modo pos¬ 
sibile, cioè non affidando-, 
si alle manovre di vertice, 
ma riprendendo e svilup¬ 
pando vigorosamente - s nel 
Paese, su una piattaforma 
liberata dagli equivoci che 
allora > lo r caratterizzarono 
e che costituirono le pre- 
, messe della successiva in¬ 
voluzione, quel vasto mo¬ 
vimento che ■ negli anni 
'precedenti il 1962 obbligò 
la DC a scendere sul ter¬ 
reno del centro-sinistra. • 

; Alle manovre del vertice 
dello. schieramento politi¬ 
co — ha proseguito Alica¬ 
ta — si contrappone, in¬ 
fatti, in modo nètto, la si¬ 
tuazione esistente nel 
Paese. ' 


Gli obiettivi 
delle lotte 

1,'insufficiente " reazione 
della pubblica opinione al¬ 
le vicende che si sono svi- * 
luppate al vertice della vi¬ 
ta politica e parlamentare, : 
non •; deve 1 assolutamente 
far cadere nell’equivoco 
che si f: sia allentata nel 
l Paese quella tensione so¬ 
ciale e politica che costi- • 
tuisce la base reale della 
richiesta d’una svòlta a si¬ 
nistra e che ha provocato 
i profondi spostamenti e- 
lettorali del 28 aprile. E’ 
invece proprio il contrario. 
Siamo intanto ancora una 
volta, - nelle campagne e 
nelle città, di fronte a un 
quadro imponente di lotte 
rivendicative che per l’area 
sulla -quale si sviluppano e 
per i loro contenuti con¬ 
fermano da un lato che per 
i lavoratori non è possibi¬ 
le pensare a «tregue», ad’ 
«attese», a «rinvìi», dal¬ 
l’altro quanto ■ sia oramai • 
urgente affrontare i nodi e 
i mali strutturali della so¬ 
cietà italiana. v > v 

1 due grandi binari sui 
quali questo vasto movi¬ 
mento rivendicativo si svi¬ 
luppa sono quello del rin¬ 
novo dei contratti naziona- 
.li di lavoro e quello della 
contrattazione integrativa 
ai vari livelli (di gruppo, 
provinciali, di categoria, a- 
ziendali), sottolineando co¬ 
me quest’ultimo movimen¬ 
to rivendicativo ha assun¬ 
to o tende almeno ad as¬ 
sumere carattere continua¬ 
tivo. Si può ' ragionevol¬ 
mente affermare che, nel 
complesso, i lavoratori im¬ 
pegnati nelle lotte a carat¬ 
tere nazionale superano In 
questo momento gli 8 mi¬ 
lioni. E il movimento ten¬ 
de ad allargarsi, sia per¬ 
ché, alle grandi categorie 
già interessate al rinnovo 
di contratti nazionali di la¬ 
voro (citiamo per tutti gli 
edili) altre se ne aggiun¬ 
geranno nei prossimi mesi 
(citiamo per tutti i chimi¬ 
ci e i tessili), sia perché 
altre categorie (citiamo per 
tutti i. metallurgici), do¬ 
vranno quanto prima af¬ 
frontare la regolamentazio¬ 
ne della contrattazionè a- 
ziendale sancita dai recen¬ 
ti contratti nazionali. 

Imponente è il movimen¬ 
to nelle campagne, che ve¬ 
de i braccianti, in tutti i 
settori, lottare per la con-. 
trattazione integrativa ai ‘ 
vari livelli e i mezzadri, i 
coloni, i compartecipanti 
impegnati nella lotta per 
nuovi patti, i V - 

* J Le lotte si estendono poi 
al settore del commercio, 
dei servizi, e del pubblico 
impiego, quest’ultimo, im¬ 
pegnato nelle lotte fonda¬ 
mentali per il congloba¬ 
mento e per la riforma bu¬ 
rocratica. •■••• ■" :• 

• Alicata ha quindi osser¬ 
vato che queste lotte : ri-. 
velano in primo luogo la 
ferma decisione dei lavo¬ 
ratori di difendere e mi¬ 
gliorare il loro tenore di 
vita respingendo il propo¬ 
sito reazionario di « bloc¬ 
care » i salari. " • v 
7 Ma i loro obiettivi non 
sono soltanto salariali. Le 
lotte pongono infatti que¬ 
stioni che toccano in modo 
diretto il problema dei di¬ 
ritti sindacali, cioè il pro¬ 
blema della libertà sui luo¬ 
ghi di lavoro, e il proble¬ 
ma del posto del lavora¬ 
tore nella produzione, cioè 
pongono già problemi di 
potere e di struttura. Di 
più, si pone il problema 
del collegamento di questi 
movimenti rivendicativi 
con i problemi più’ gene¬ 
rali della riforma - delle 
strutture economiche, so- 
ciali e dello Stato. I pro¬ 
blemi della riforma agra¬ 
ria; dell’urbanistica; della 
ristrutturazione 'del mer¬ 
cato per abbassar* i costi 
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di distribuzione delle mer¬ 
ci, e quindi per combatte¬ 
re in modo efficace il caro¬ 
vita; il problema della ri- • 
forma burocratica, quello 
del riordinamento dei tra¬ 
sporti — la cui situazione 
attuale incide ' angosciosa¬ 
mente sulla vita di milioni 
di lavoratori di tutte le ca¬ 
tegorie; il problema della 
sicurézza sociale ; (con la 
connessa questione della ri¬ 
forma sanitaria e della na¬ 
zionalizzazione dei prodot¬ 
ti farmaceutici): diventa¬ 
no oggettivamente e ogni 
giorno di più obiettivi im¬ 
mediati e non differibili 
per tutti • i lavoratori. 
Ugualmente si può - e ‘ si 
deve dire (come la recen¬ 
te Conferenza meridionale 
della CGIL ha messo in lu¬ 
ce). per quanto > riguarda 
una nuova politica meridio¬ 
nalistica, nel cui quadro 
soltanto i problemi della 
condizione operaia e dei 
lavoratori del - Mezzogior¬ 
no possono essere organi¬ 
camente affrontati e risolti. 

Dopo aver richiamato il 
lavoro di elaborazione dei 
sindacati per - elaborare 
obiettivi intermedi nella 
lotta per la riforma. ] di 
struttura (ad esempio le 
rivendicazioni nei confron¬ 
ti degli Enti operanti nel 
settore agricolo) e per ar¬ 
ticolare il movimento su 
scala regionale, Alicata ha 
rilevato che il movimento 
politico generale per le ri¬ 
forme, avendo il suo sboc¬ 
co naturale sul terreno del¬ 
l’azione parlamentare e go- ■ 
vernativa, . non può non 
vedere in prima fila, come 
protagonisti, - i . partiti e, 
per quanto riguarda il no¬ 
stro Partito, non può non 
? richiedere una . sempre 
maggiore iniziativa unita¬ 
ria nostra in questa dire¬ 
zione. come asse, anzi, di 
tutta la nostra attività. 

Il quadro imponente del 
movimento ■ rivendicativo 
in atto, dei suoi obiettivi e 
delle implicazioni più ge¬ 
nerali che esso > contiene, 
dimostra quanto sia errato 
e da respingere il tentativo 
della C1SL e della UIL di 
ostacolare lo sviluppo uni¬ 
tario : di tale movimento, 
denunciandone il caratte- 1 
«strumentale» e quasi « ar¬ 
tificiale » che esso avrebbe 
e il fatto che esso sarebbe 
manovrato dal nostro Par¬ 
tito per i suoi fini politici 
« antigovèrnativi », 

V Perché tale tesi avesse 
un minimo di consistenza 
o di serietà, si dovrebbe 
infatti riuscire a dimostra¬ 
re che uno solo degli obiet¬ 
tivi (siano essi di carattere 
formale e immediato, sia¬ 
no essi di carattere genera¬ 
le) non risponda a necessi¬ 
tà oggettive dei lavoratori 
e non si colleghi a proble¬ 
mi la cui esistenza e ? la 
cui urgenza, in tempi mi¬ 
gliori, la CI9L e l’UlL 
per prime non hanno certo 
negato. In verità, e • non ‘ 
per comodità polemica, la 
accusa.. di « strumentali- 
smo » si rovescia proprio 
sui dirigenti della UIL e 
in particolare della CISL, 
i quali — come dimostra 
del resto l’atteggiamento 
della corrente. dei « sinda¬ 
calisti » nel dibattito aper¬ 
tosi in seno alla DC — 
avendo sposato la tesi di 
Moro ‘ sulla « tregua » de¬ 
cantatrice della situazio¬ 
ne, vorrebbero subordina¬ 
re ‘ agli interessi - interni 
della DC — che coincidono 
purtroppo con gli interessi 
del padronato — l’azione 
sindacale dei lavoratori e 
delle loro organizzazioni. 

Quale maggiore « stru- 
mentalismo* che quello di 
volere meccanicamente tra¬ 
sferire nel campo sindaca¬ 
le questa idea della « tre¬ 
gua » e del « rinvio », in¬ 
vocati dalla DC e dal pa¬ 
dronato? Nascono qui due 
problemi: uno, immediato, 
che è quello della, tenden¬ 
za di alcuni settori della 
sinistra italiana, laica e 
cattolica, a subire il ricatto 
doroteo con l’illusione di 
sventarlo attraverso le ma¬ 
novre e gli accordi di ver¬ 
tice, • senza '• comprendere 
che in questo modo la li¬ 
nea dorotea avanza e con¬ 
solida le sue posizioni; l’al¬ 
tro, più di fondo, che è 
quello dell’autonomìa sin¬ 
dacale. - ■ ----- 

• L’on. Storti e i dirigenti 
della CISL hanno fatto un 
gran parlare, in quest’ul¬ 
timo periodo, di autonomia 
sindacale. Lasciamo anda¬ 
re che questo è avvenuto in 
rapporto ' a un episodio 
• (quello dell’accordo CISL- 
UIL) che già di per sé si 
presentava * come un atto 
tendente ad « allineare > le 
due centrali sindacali alla 
linea politica, e di governo, 
di due partiti, e addirittura < 
alla piattaforma « ideologi¬ 
ca» dì questi due partiti: 
quella della discriminazio¬ 
ne anticomunista. Noi in¬ 
tendiamo ribadire da que¬ 
sta tribuna che noi comu¬ 
nisti non siamo e non ci 
sentiamo secondi a nessu¬ 
no nel lavoro per realizza¬ 
re e garantire la piena au¬ 
tonomia del sindacato, che 
noi comunisti consideria¬ 
mo che tale autonomia può 
e deve avere la sua garan¬ 
zìa più efficace nello svi¬ 
luppo massimo della demo¬ 
crazia sindacale, esaltando 
fra l’altro il potere di de¬ 
cisione dell’assemblea di 


base nplla fabbrica e infi¬ 
ne, che noi comunisti sia¬ 
mo in ogni momento pron¬ 
ti a discutere tutte le pro¬ 
poste ragionevoli che da 
altre parti possano veni¬ 
re avanzate come richieste 
volte a garantire tale auto¬ 
nomia. - , v .• * 

Ma al tempo, stesso in¬ 
tendiamo ridadire che il 
problema - dell’autonomia 
sindacale non si riduce co¬ 
me sembra intendere l’on. 
Storti, al problema dell’au¬ 
tonomia del sindacato dal 
Partito comunista. •> E’ . in 
primo i luogo problema di 
autonomia dal padronato, 
dal governo, e di conse¬ 
guenza , da tuffi i partiti 
politici, sia che essi siano 
classificati • come apparte¬ 
nenti* all’« area democrati¬ 
ca » o ad essa. Siano • can¬ 
didati, sia che da questa 
area siano esclusi per ver¬ 
detto della DC! E’ proble¬ 
ma di autonomia rispetto 
a tutte le linee di azione 
governativa, anche rispet¬ 
to a una linea di centro-si¬ 
nistra, così com’è ' proble¬ 
ma di autonomia anche ri¬ 
spetto • alla "linea d’una 
eventuale - programmazio-. 
ne democratica, che pure i 
sindacati sollecitano e al¬ 
la cui elaborazione s’impe¬ 
gnano a dare il loro con¬ 
tributo. \ ” 

' ‘Alleata ha quindi rileva¬ 
to che, accanto al movi¬ 
ménto. rivendicativo sinda¬ 
cale, sta acquistando rilie¬ 
vo il movimento 1 unitario 
di base in molte fabbriche, 
che vede operai comunisti 
e socialisti, e anche social-. 
democratici, democristiani 
e senza partito, 1 dibàttere 
• francamente, partendo dai 
problemi della fabbrica, la 
questione dello » « sbocco 
: politico * da ricercare per 
dare soluzione ai problemi 
che li travagliano. Il Con¬ 
vegno ‘ tenuto domenica 
scorsa à Torino, e che ha 
visto riuniti i rappresen¬ 
tanti dei « comitati unita¬ 
ri » non soltanto di decine 
e decine di fabbriche tori¬ 
nesi, ma di numerose fab¬ 
briche di Milano, di Geno¬ 
va, e di 1 altre città lom¬ 
barde e toscane, ha dimo¬ 
strato che siamo davvero 
dinanzi ad una esperienza 
originale, in cui si espri¬ 
me la ^profonditàdella 
spinta al rinnovamento 
che oggi scuote il Paese, il 
permanere 1 dello spirito 
della « riscossa operaia », 
e non solo come riscossa 
sindacale ma come riscossa 
politica, l’esigenza di ri¬ 
tessere su nuove basi, in 
nuove forme, « con r nuovi 
contenuti e obiettivi il tes¬ 
suto unitario del movimen¬ 
to operaio e democratico, 
in ' contrapposizione - alle 
manovre scissioniste e alle 
discriminazioni da « guer¬ 
ra fredda» che si vorreb¬ 
bero - attuare ai vertici 
dello schieramento politi¬ 
co. Anche la corrisponden¬ 
za delFAuanft/ su tale con¬ 
vegno ; — pur avanzando 
molte riserve in merito 
all’iniziativa — ; non ; ■ ha 
potuto del resto discono- 
. scere che in essa si esprime 
la fortissima spinta unita¬ 
ria che oggi si esprime nel¬ 
le fabbriche anche intorno 
al •>problemadel .potere 
operaio. i'- 'V' ; . 

- *• D’altro canto, la spinta al 
rinnovamento va ben ol¬ 
tre la classe operaia vera 
e propria. La grande mag¬ 
gioranza dei cittadini sen¬ 
te che le cose non vanno 
e che non si può conti¬ 
nuare ad andare avanti 
cosi. Se nelle campagne 
la situazione è drammati¬ 
ca, la vita nelle città di¬ 
venta * sempre piu dura. 
Sempre più si avverte che 
è nel modo con cui è orga¬ 
nizzata la vita del paese, 
nella presenza soffocatrice 
delle grandi concentrazio¬ 
ni di interessi,, nella sfre¬ 
nata speculazione, che van¬ 
no - cercate le cause del 
disagio profondo che tocca 
gli r strati più ‘ vasti della 
popolazione. Della insoste¬ 
nibile situazione nelle 
campagne, con - i suoi ri¬ 
flessi * sulla raccolta, tra¬ 
sformazione e distribuzió¬ 
ne dei prodotti agricoli, e « 
quindi sui prezzi al consu¬ 
mo, stanno acquistando 
coscienza anche strati as¬ 
sai lontani da quelli con¬ 
tadini. Questioni fino a 
pochi anni fa dibattute so¬ 
lo dagli esperti, quali quel¬ 
le dell’ urbanistica della 
speculazione sulle aree, 
dei trasporti, l’esperienza 
quotidiana . le impone al¬ 
l’attenzione di tutti. A tutti 
sono presenti o l'insuffi¬ 
cienza e rarretratezza della 
politica degli enti locali, o, 
là dove gli amministra¬ 
tori popolari cercano, di 
darle con coraggio ‘e con 
intelligenza un contenuto 
nuovo e moderno, i limiti 
che scaturiscono dall’in¬ 
vecchiata e antidemocrati¬ 
ca collocazione degli enti 
locali nella struttura dello 
Stato: l’esigenza della ri¬ 
forma amministrativa, che 
ha il suo cardine nella 
creazione dell’Ente regio¬ 
ne, si fa ogni giorno più 
evidente. La situazione in¬ 
sostenibile della scuola è 
stata ancora una volta ri¬ 
velata a tutti gli italiani 
dall’assurdo svolgimento 
delle recenti - sessioni - di 
esame. Voci di scienziati 
insospettabili di partigia- 
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neria politica vanno ripe- . 
tendo invano da mesi e da . 
anni a tutto \ il Paese la < 

. necessità di • provvedere j 
senza indugio ai mezzi per ; 
la ricerca scientifica. La ; 
cronaca stessa s’incarica di | 
mettere in luce scandali ' 
che non pongono soltanto ; 
la questione della mora- \ 
lizzazione della vita pub- j 
I blica, o meglio mettono in I 
, luce come < la corruzione 
prima ancora che di sin¬ 
goli, sia del sistema, e ri¬ 
chiede non solo sostituzio¬ 
ne e punizioni di uomini 
ma riforme degli istituti, i 
Nel Mezzogiorno tutte le ! 
contraddizióni economiche 
e sociali stanno acquistan¬ 
do aspetti esasperati, per 
le - dimensioni - raggiunte 
dall’emigrazione ■ — ' che 
hanno portato al limite e- 
stremo la disgregazione so¬ 
ciale di certe zone —. per 
l’aggravamento delle con¬ 
dizioni di tutti ; gli strati , 
.contadini a causa della a- 
vanzata disordinata del ca¬ 
pitalismo nelle campagne, 
che travolge v le imprese 
contadine e continua ad e- 
spellere caoticamente dal 
processo produttivo centi¬ 
naia di migliaia di lavora¬ 
tori, per il modo con cui 
— attraverso i cosiddetti 
« poli di sviluppo » — si 
realizza il processo limita¬ 
to di industrializzazione, 
aggravando tutti gli squi¬ 
libri territoriali e favoren¬ 
do l’espansione di forme 
sempre più gravi di sfrut¬ 
tamento ai danni delle mas¬ 
se lavoratrici e popolari da 
parte delle aziende private 
e purtroppo anche statali. 

: La convinzione che fra 
tutti questi problemi c’è 
un nesso, che èssi non ri¬ 
chiedono .. provvediménti 
settoriali, ma una politica 
organica di sviluppo eco¬ 
nomico e democratico, che 
investa l’economia e insie¬ 
me l’organizzazione dello 
Stato, che limiti ed elimi¬ 
ni il potere dei gruppi mo¬ 
nopolistici e della specula¬ 
zione, si fa sempre più pro¬ 
fondamente strada. • 

Ed è questa convinzione 
che alimenta e sviluppa, in 
tutti gli strati sociali e in 
tutti i partiti i fermenti 
unitari, l’interesse per ogni 
iniziativa che in questa di¬ 
rezione si muova — anche 
se poi (occorre riconoscer¬ 
lo) questa spinta unitaria, 
j che contiene in sè l’esigen¬ 
za di pervenire alla forma¬ 
zione di una nuova mag¬ 
gioranza, non sempre rie¬ 
sce a realizzare tutta la 
sua forza potenziale a cau¬ 
sa delle difficoltà di per¬ 
venire a forme organizzate 
stabili e # continuative di 
azione. * ' 


Anticomunismo 
e conservazione 

Compiono opera profon¬ 
damente *: antidemocratica 
— ha affermato Alicata — 
e • danno prova di scarso 
senso di responsabilità, si * 
rivelano affetti anch’essi da 
quell’antico male di « cor¬ 
porativismo » e di mancan¬ 
za di « giacobinismo » che 
Gramsci con tanta acutez¬ 
za diagnosticò essere il 
vero male di cui soffrono 
le vecchie classi dirigenti 
italiane e i loro partiti, 
quei dirigenti di forze de¬ 
mocratiche di sinistra, lai¬ 
che e cattoliche, che non 
comprendono che è questo 
il terreno dal quale biso¬ 
gna avere il coraggio di 
partire, voltando 1 )er sem¬ 
pre le spalle al terreno su 
cui l’attuale gruppo diri¬ 
gente della DC vorrebbe 
continuare a costringere la 
lotta politica nel nostro 
paese, soffocandola nella 
strettoia - della - difesa ad 
ogni costo del suo mo¬ 
nopolio politico e del¬ 
lo anticomunismo. Coloro 
che, per giustificare il lo¬ 
ro continuo soggiacere ai 
ricatti .dell'attuale gruppo 
dirigente de, agitano il pe¬ 
ricolo che si possa andare 
a situazioni ancora peggio¬ 
ri d'involuzione - politica, 
debbono convincersi che 
oggi una degenerazione di 
destra, in un paese come 
il nostro, dove la coscien¬ 
za e la lotta di classe e po¬ 
litica hanno raggiunto un 
livello così alto, è possibi¬ 
le solo se si continuerà a 
deludere le attese e le spe¬ 
ranze del Paese, se se ne 
mortificherà lo slancio de¬ 
mocratico, se alla richiesta, 
che da esso nasce, di scel¬ 
te politiche chiare si con¬ 
tinueranno a contrapporre 
gli intrighi di vertice, e se 
dal vertice si opererà per 
spezzare il profondo spiri¬ 
to unitario che unisce ' la 
maggioranza del popolo 
nella volontà di realizzare 
un effettivo rinnovamento 
della società e dello Stato. 

Arriviamo qui al proble¬ 
ma di fondo,' citi abbiamo 
accennato all’inizio, che è 
il problema della fine del¬ 
la discriminazione antico¬ 
munista come unica via 
per dare ui* sicuro sbocco 
democratico alla situazio¬ 
ne e per avviare davvero 
un processo di rinnovamen¬ 
to appoggiato da un gran¬ 
de blocco di forze capaci 
di far fronte e di dar scac¬ 




co a tutte le insidie e a 
tutti gli attacchi dei grup¬ 
pi dirigenti conservatori e 
reazionari. ■ 

■ T Dopo aver ricordato che 
siamo al ventesimo anni¬ 
versario del 25 luglio, Àli- 
cata ha rilevato che il mo- 
vimento popolare, che da 
quella data ebbe inizio, è 
ancora in atto, caratteriz¬ 
za il nostro Paese in modo 
; assolutamente diverso da 
• tutti • gli •. altri • paesi del- ■■ 
l’Europa occidentale, at¬ 
tende e reclama — esso.sì, 
compagno Nenni — il suo 
« sbocco politico ». Da que- . 
sto movimento di fondo 
della società italiana , noi 
-comunisti non soltanto non 
siamo esclusi, non soltan¬ 
to non siamo parte margi¬ 
nale o di coda, ma siamo 
forza principale e d’avan- 
-guardia. E lo siamo per¬ 
chè siamo cresciuti con 
.questo movimento, lo ab¬ 
biamo ■ caratterizzato, > ma 
.ne siamo stati a nostra vol¬ 
ta caratterizzati, abbiamo 
impresso a • questo ’ movi¬ 
mento il segno indelebile e . 
in espansione dell’aspira¬ 
zione al socialismo, ' e in¬ 
sieme abbiamo sciolto al 
suo fuoco nostre superate 
.posizioni settarie, dogmati¬ 
che, scolastiche. .11 proble¬ 
ma della democrazia . ita¬ 
liana altro non è - che la 
volontà di questo grande „ 
movimento . popolare, che 
ha il suo asse nella classe 
operaia e nella sua ; lotta 
emancipatrice, di accedere 
al potere, di sostituire nel 
potere le vecchie classi di¬ 
rigenti, e l’ostinazione di 
queste vecchie classi di¬ 
rigenti a sbarrargli la stra- . 
da nel momento stesso in 
cui — come stanno a testi¬ 
moniare le condizioni del- 
la società italiana — esse . 
rivelano ■ una « crescente 
incapacità... di risolvere a . 
favore di tutto il popolo i 
problemi • dello, sviluppo 
economico e sociale », co¬ 
me ha detto bene Togliatti 
. in un recente • articolo di 
Rinascita. Questo è il vero 
problema della democra¬ 
zia e delle sue sorti nel no¬ 
stro Paese « e con il modo 
come questo problema si 
presenta non hanno nien¬ 
te a che vedere nè le espe¬ 
rienze di conquista del po¬ 
tere da parie delle classi 
popolari in altri luoghi, 
nè, tanto meno, le cian¬ 
frusaglie politiche di .mar¬ 
ca anticomunista». - w 
- Checché ancora oggi ne 
pensino . taluni esponenti 
delle • forze della sinistra 
italiana, laica e cattolica, 
questo problema è sotto-, 
lineato oggi in modo più 
acuto che mai dalla situa¬ 
zione in cui vive la gran¬ 
de massa dei cittadini ita¬ 
liani, dagli urgenti ' pro¬ 
blemi che • attendono una 
soluzione positiva e dai ri¬ 
sultati elettorali stessi del 
28 aprile, che hanno dato 
la vittoria alla forza più 
conseguente di questo mo¬ 
vimento popolare, alla for¬ 
za che è rimasta più fe¬ 
dele alle origini di questo 
movimento, e s’è dimostra¬ 
ta più capace di compren- ' 
derne tutte le implicazio¬ 
ni. Questo problema sta di 
fronte in modo più acuto 
di prima ai repubblicani, 
ai •- socialdemocratici, : alle 
sinistre democristiane, nel¬ 
la misura in cui esse non 
vogliono ' accontentarsi di 
essere, all’interno del vec¬ 
chio sistema economico so¬ 
ciale e politico dominato 
dalla grande borghesia ca¬ 
pitalistica, dei puri e sem¬ 
plici gruppi di potere in 
lotta per guadagnarsi e 
conservarsi il titolo di 
« amministratori per con¬ 
to ». .-*... 

Questo problema si po-- 
[ ne in modo più acuto eh*. 
mai alla maggioranza auto¬ 
nomista del PSI che spez- . 
zando l’unità della class* 
operaia, rovesciando il suo 
sistema di alleanze, si as¬ 
sumerebbe la responsabi¬ 
lità * di spezzare oggi un 
blocco di forze che, insie¬ 
me, rappresenta il - 40% 
dell’elettorato italiano, di 
mortificare lo slancio d*l 
grande movimento rinno¬ 
vatore che ha la sua radi¬ 
ce nella lotta e nella vitto¬ 
ria antifascista, e di ina¬ 
sprire ulteriormente l’urto 
di classe e la lotta politica 
nel Paese. Nel C.G. segui- ' 
to alle elezioni, il compa¬ 
gno Nenni e il compagno 
De Martino dissero che 
centro del prossimo con- . 
gresso socialista avrebbe 
dovuto essere il dibattito 
sui problemi deH’unità ope¬ 
raia, sulla prospettiva che 
il movimento operaio Ita¬ 
liano deve oggi darsi per 
pervenire ad una trasfor¬ 
mazione socialista della so¬ 
cietà e dello Stato. Con¬ 
fermiamo — come disse il 
compagno Ingrao nella 
precedente sessione del 
nostro C.C. — che a que¬ 
sto dibattito noi non solo 
siamo disposti ma che ci 
proponiamo di avanzare te¬ 
mi e proposte che saremmo 
assai lieti fossero oggetto 
di approfondita discussio¬ 
ne neile prossime assem¬ 
blée congressuali del PSL '. 
Ci si consenta però di dir* 
che non cj sembra il mi-. 
gliore avvio a questo di¬ 
battito il rinvio di tutt* 
le nostre divergenze — co¬ 
me sembra faccia il docu¬ 
mento *»ngr*ssual« degli 
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autonomisti — « all’espe* 
nenzn internazionale del 
comuniSmo ». In bocca ai 
(lorotei questo significa sol¬ 
tanto, come sopra abbiamo ; 
detto, una maschera per 
nascondere i loro propositi 
di conservazione, propositi 
che stanno alla base del lo¬ 
ro anticomunismo* Ma che 
cosa può significare qiiesta 
stessa affermazione in boc¬ 
ca a . militanti socialisti,- 
che pure affermano esser-" 
ci fra noi identità di obiet¬ 
tivi se non il trincerarsi 
dietro delle posizioni .scò-, 
lastiche e ■ dogmatiche di ; 
comodo? In verità, il 'pro¬ 
blema ideologico qui si ; 
connette strettamente al : 
problema politico,delle ì 
prospettive politiche, si 
connette all’idea; profon¬ 
damente errata, e'che sca¬ 
turisce da un’analisi ' sba¬ 
gliata dei rapporti di for¬ 
za ' nel paese - é di una 
sfiducia nella •• capacità j 
creativa delle rriassé pò- J 
polari, che l’unico « sboc¬ 
co politico* che- si -possa i 
dare oggi alla spinta a si- 5 
nistia che si manifesta nél j 
paese è quello dì ritagliar- : 
si senza indugio un postici- ; 
no nella maggioranza go¬ 
vernativa e parlamentare. 

Nella lotta rivoluziona¬ 
ria, lo sappiamo/ le impa¬ 
zienze e le stanchezze pos¬ 
sono portare sia à- posizio¬ 
ni di estremismo' inconclu¬ 
dente, sia a posizioni' op- 
portuniste. Noi rifiutiamo 
le une e le altre.'Ciò, lo 
sappiamo, significa lavo¬ 
rare con tenacia, e con pa¬ 
zienza, che costano fatica, 
ma significa anche lavorare 
per dare alla situazione lo 
unico sbocco politico cor¬ 
rispondente alla (jróspetti- 
va d’una profonda trasfor¬ 
mazione democratica e di 
un avvio al socialismo del¬ 
la società italiana — che è 
la nostra ' prospettiva e, 
noi riteniamo, sia l’unica 
prospettiva giusta per tut¬ 
to il movimento operaio 
italiano. 

• Lavorare per ‘ questo 
sbocco politico positivo si¬ 
gnifica oggi, lo ripetiamo, 
far leva sulla volontà di 
rinnovamento che sorgè 
dal Paese per bàttere • il 
piano doro-morotéo - * nei 
suoi '. aspetti alternativi:, 
quello di piegare il PSI e 
gli altri partiti della sini¬ 
stra democratica * a farsi 
strumento di una’ grande 
operazione ! trasformistica, 
o quello di cercare 1 in nuo¬ 
ve elezioni la vìa òérrinr 
viare ulteriormente, la' so¬ 
luzione ' democratica dèi 
problemi del paese e per 
tentare di imporre, da ri- 
conquistate posizioni di 
forza, le proprie soluzioni. 

Lavorare per questo 
sbocco politico positivo si¬ 
gnifica riportare il dibatti¬ 
to al suo punto di partenza 
reale, che è quello dei 
problemi e delle esigenze 
del paese, è quello di fare 
rapidamente scaturire (non 
dimentichiamo che ad ot¬ 
tobre si pongono < alcune 
scadenze politiche preci¬ 
se) dal movimento rivendi¬ 
cativo, dalle agitazioni, da¬ 
gli orientamenti dell’opi¬ 
nione pubblica, . un pro¬ 
gramma unitario sul qua¬ 
le costringere • la D.C. a 
confrontare le proprie po¬ 
sizioni e a compiere le 
proprie scelte, e un movi¬ 
mento d’azione unitario per 
questo programma che ta¬ 
li scelte abbia la forza di 
condizionare. Su • questo 
obiettivo deve concentrar¬ 
si nèlle prossime settimane 
l’attenzione e l’attività del 
partito. ••• ;• ' " v.- 

Affermando di non vo¬ 
lersi soffermare ad illu- j 
strare ancora una volta i 
punti, già noti al partito, 
che a nostro avviso rappre¬ 
sentano i cardini di un pro¬ 
gramma di rinnovamento, 
Àlicata ha cosi proseguito: 

Sottolineiamo l’urgenza 
di - allargare • immediata¬ 
mente nel paese il dibat¬ 
tito sulle questioni della* 
posizione - internazionale- 
dell’Italia e della sua po¬ 
litica estera. La « fedeltà 
atlantica > di Moro e • di 
Leone si sta ogni giorno di 
più rivelando - per quello 
che es#a veramente è e non 
può non essere: vale a di¬ 
re la rinunzia a compiere, 
anche all’interno dèlio 
stesso Patto atlantico, scel¬ 


te che diano all’Itdlia un 
ruolo stimolatore nel prò-, 
cesso » di > distensione, che 
facciano ’ pesare l’autorità 
dell’Italia .a - favore • dei 
gruppi e dei paesi che si 
3 vogliono muovere alla ri¬ 
cerca di soluzioni positive 
e per isolare i gruppi e i 
paesi oltranzisti. Al con¬ 
trario, questa posizione 
porta l’Italia ad appoggia¬ 
le di volta in volta anche 
ile iniziative che da questi- 
gruppi provengono, fiiien-, 
do, per farla schierare sul- , 
le posizioni più retrive. Ne 1 
è un : esetnpio la posizione ; 
passiva assunta 'dall’Italia 
nei confronti del proble- ; 
ma, sollevato non solò'dal¬ 
l’Unione Sovietica, ma an¬ 
che da esponenti del mon¬ 
do atlantico, della firma di 
un patto di non aggressio¬ 
ne tra i paesi della NATO 
e i paesi del Patto di Var¬ 
savia; e ne è un esempio 
l’adesione dell’Italia alla 
-richiesta di Bonn di pro¬ 
cedere subito, ' anche sen¬ 
za l’Inghiltérra e la Fran¬ 
cia, alla * messa a punto 
« tecnica » della forza ato¬ 
mica multilaterale. Né. si 
può tacere che la stessa 
posizione di « fedeltà al¬ 
l’europeismo > hq 1 portato 
l’Italia non a prendere la 
iniziativa di rimettere in 
discussione — dopo il fal¬ 
limento delle trattative di 
Bruxelles con l’Inghilterra 
— le strutture e la dire¬ 
zione politica del MEC, ma 
al contrario a favorire la 
firma di quella convenzio¬ 
ne fra il, MEC. e i paesi 
africani ch’era • uno degli 
obiettivi fondamentali e 
urgenti dell’asse Parigi - 
Bonn e che accentua tutti 
i caratteri più negativi del 
MEC. Anche a questo pro- 
r posito il silenzio, nelle trat¬ 
tative per il governo Moro 
e dinnanzi al governò Leo¬ 
ne, di uomini e gruppi che 
pure s’erano pon più tardi 
di alcuni mesi or sono pro¬ 
nunciati per un « congela¬ 
mento > del Mercato comu¬ 
ne come struménto di lot¬ 
ta contro ' la posizione di 
predominio in esso assun¬ 
to da Bonn e dà Parigi, è 
assai significativo e noh 
può non essere deplorato. 

L’iniziativa unitaria di 
lotta per là pace e là di¬ 
stensione va portata a'van- 
• ti con slàncio-crescente. La 
firma che si- spèra 1 immi¬ 
nente degli accordi di Mo¬ 
sca sulla sospensione degli 
esperiménti « H », che noi 
salutiamo còme un grande 
.successo della politica di 
pace dell’URSS, delle for¬ 
ze idi pace di tutto il mon¬ 
do, deve essere considerata 
un punto di- partenza per 
far. fare nuovi e. rapidi pas¬ 
si in avanti al processo di 
- distensione e alla azione 
per il disarmo generale e 
controllato: e primo obiet¬ 
tivo può e deve : essere 
quello di sollecitare una 
iniziativa italiana per la 
creazione di una fascia di¬ 
satomizzata nel cuore del¬ 
l’Europa e per la disato¬ 
mizzazione del Mediterra¬ 
neo. Questo problema deve 
diventare uno . dei punti - 
del dibattito tra i partiti 
per la formulazione di un 
programma di governo. • . 
s : Allo stesso modo sottoli¬ 
neiamo l’importanza della 
campagna di massa inizia¬ 
ta dalla FGCI per presen¬ 
tare una proposta di • leg¬ 
ge popolare sul ' disarmo 
della polizia in servizio di 
ordine pubblico. Nel f no^ 
stro programma per la de¬ 
mocratizzazione dello Sta¬ 
to, che ha il suo asse nel¬ 
la creazione • dell’Ente re¬ 
gione, tale problèma (co¬ 
me quello ' della riforma 
della legge di P.S.), deve 
continuare ad occupare un 
posto primario/ Si 1 tratta 
d’una • richiesta 1 profonda¬ 
mente sentita dai lavorato¬ 
ri eda tutta l’opinione 
pubblica democratica, si- 
tratta d’una richiesta su ' 
cui. tutte le organizzazioni 
sindacali si sono - pronun¬ 
ciate favorevolmente è sul- 
’ le quali anche.il PSI (ben¬ 
ché non ne abbia fatto og¬ 
getto della trattativa del¬ 
la Camilluecia) ha ripre¬ 
sentato o intende ripresen¬ 
tare al Senato una propo¬ 
sta di legge. C’è insomma 
qui una vasta potenziale 
base unitaria che deve e 
può ; portare- - al successo 
dell’iniziativa dei giovani 


comunisti, ai quali tutte le 
: organizzazioni! del ? Partito 
dejbbono > dare f / appoggio 
-pieno. ■ v.... 

Per alcuni dei 10 punti 
che noi enunciammo subito 
dopo il 28 aprile come pun¬ 
ti . urgenti e irrinunciabili 
d’un programma di rinno-- 
vamento, il Partito e i no¬ 
stri gruppi ‘ parlamentari 
hanno portato avanti una 
• concreta elaborazione, che 
"costituisce òggi una basè 
più solida, per la 'nostra 
iniziativa. Àlicata si è ri¬ 
ferito, per esempio, al no¬ 
stro (progetto di legge per 
la riforma ospedaliera e 
al nostro progetto di leg¬ 
ge- per.-l'urbanistica, che 
saranno presentati al più 
presto.' Cosi come va sot¬ 
tolineata l’importante de¬ 
cisione cui è pervenuta- la 
C.G.I.L. con l’elaboraziònè, 
e la prossima presentazio¬ 
ne del progetto ' di legge 
per la riforma agraria ge¬ 
nerale. C'è qui un nuòvo 
punto di riferimento per la 
ripresa e l’allargamento 
del movimento dellé Coni- 
ferenze ' agrarie comunali 
— esperienza originale di 
ricerca di forme d’organiz¬ 
zazione dell’azione unita¬ 
ria che deve essere piu ché 
mai presente all’attenzione 
del Partito, specie nel ino-, 
mento ip cui si sta svilup¬ 
pando nelle campagne uri 
importante movimento ri¬ 
vendicativo. : y. ... ■ .. 

Vasti, importanti e, ur¬ 
genti sono dunque i com¬ 
piti che stanno dinanzi al 
Partito — ha rilevato All¬ 
eata avviandosi 1 alle con¬ 
clusioni —. Di questo, del 
resto, fummo convinti fin 
dall’indomani del 28 apri¬ 
le quando, non certo, a ca¬ 
so, parlammo di accrescìu- 
. ta responsabilità del no¬ 
stro Partito. Dobbiamo^di¬ 
re che, nel complesso, a 
differenza di quanto è ac¬ 
caduto nel passato, il'Par¬ 
tito dopo le elezioni, non 
si è «seduto*. Ha lavora¬ 
to e, in certi casi, ha .lavo¬ 
rato anche bene. Una testi; 
monianza di questo- è an; 
che l’andamento della cairn- 
paglia della stampa, che 
certamente avrebbe potùr 
to darci .risultati*'ancóra 
migliori.-ma del quale non 
possiamo ; essere • insoddi¬ 
sfatti sia per * quanto * ri¬ 
guarda la sottoscrizione, 
sia per quanto riguarda la 
diffusione del. quotidiano 
(che -conserva la tendem 
zaja mantenere la sua dif¬ 
fusione su limiti più ele¬ 
vati di quelli : precedenti 
le elezioni), sia per quanto 
riguarda l’ampiezza del di¬ 
battito che attraverso i co- ■ 
mizi e le assemblee dedi¬ 
cate alla stampa comuni¬ 
sta siamo riusciti a svilup¬ 
pare nel Paese anche in 
queste settimane di luglio. 

I tentativi compiuti negli 
ultimi giorni dalla stampa 
borghese di presentare il • 
nostro Partito come assil¬ 
lato dal problema di indi¬ 
viduare - e di combattere 
nelle proprie file dei fan¬ 
tomatici gruppi « cinesi », 
pur se rivelano la malinco¬ 
nica sperarizà che anche il 
nostro partito sia ìii crisi 
é travagliato da lotte inter¬ 
ne, come gli altri partiti, 
appaiono ai nostri occhi ri¬ 
dicoli. 1 Questo - problema 
figura al : secondo posto 
dell’ordine del giorno del 
C.C. Mi si consenta intan¬ 
to solo di dire — ha ag¬ 
giunto Àlicata — che men¬ 
tre noi non saremmo dei 
militanti -■ proletari ■ consa¬ 
pevoli se non avvertissimo 
tutta •' la gravità ' della ; si¬ 
tuazione che i compagni 
cinesi, scatenando la loro 
azione di divisione dèi mo¬ 
vimento comunista e rivo¬ 
luzionario intemazionale, 
hanno creato, tuttavia noi 
affrontiamo con grande se¬ 
renità-il: dibattito che bi¬ 
sogna • aprire e ' portare 
avanti nel nostro Partito e 
nel movimento operaio ita¬ 
liano come nei partiti co¬ 
munisti e nel movimento 
operaio di’ tutto il mondo. 
Questa serenità ci deriva 
dal fatto che i problemi in 
discussione non sono per 
noi nuovi. Li abbiamo af¬ 
frontati nel nostro X Con¬ 
gresso e intorno alle ri¬ 
sposte date dalle nostre 
tesi e - dal rapporto del 
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compagno Togliatti tutto il 
Partito s’è ritrovato unito,', 
anche perchè quelle rispo¬ 
ste non erano nutrite di 
spirito «scolàstico» ma al' 
contrario dalla volontà di 
non rifiutare, nella misura 
delle nòstre capacità, il no¬ 
stro ulteriore contributo ad 
affrontare, nello spirito'del, 
marxismo-leninismo creati¬ 
vo, e cioè senza alcun dog¬ 
matismo e scolasticismo, i 
grandi temi dèlia strategia 
rivoluzionaria nel mondo 
contempòraneo e, in parti- ? 
colare, nei paesi di capita- ; 
lismo avanzato, Perciò il 
dibattito / su tali problemi 
non rinchiuderà il Partito 
in se stesso. Sarà anzi par- 
tei, integrante del- nostro? 
sforzo per portare avanti il 
dibattito .sulla. prospettiva 
socialista in un Paese come 
il nostro con tutta la clas¬ 
se operaia e tutti i lavora¬ 
tori, con i ceti intermedi 
e con gli intellettuali, farà 
parte integrante del nostro 
sforzo per sviluppare la no¬ 
stra iniziativa unitaria nei 
confronti ; del PSI e delie 
altre ‘ forze della sinistra 
laica e cattolica — inizia¬ 
tiva che resta il perno del¬ 
la nostra azione e che com¬ 
porta però, oggi, come ab¬ 
biamo visto,. l’esigenza di 
affrontare anche i proble¬ 
mi della prospettiva. . 

• « Ciò che 1 importa è che 
questa ‘ iniziativa unitaria 
non si fermi al puro dibat¬ 
tito e alla propaganda. Es¬ 
sa comporta la capacità di 
sviluppare un’azione, e la 
capacità di scoprire le for¬ 
me concrete attraverso cui 
si possa costruire er conso¬ 
lidare nel paese non sol¬ 
tanto una generica, anche 
se sincera e pròfonda, ;vò- 
lontà di rinnovamento, ma 
uno schieramento unitario, 
di : tipo nuovo, per un pro¬ 
gramma di rinnovamento. \ 

1 - Perciò guardiamo con in^ ' 


Rastrellamento a fondo per la mafia 
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Appello della Federazione comunista: « Estirpare le radici economiche e sociali che alimentano le cosche » 


Interrogati ieri 


Ascoltato anche il gen. Massaioli - Con¬ 
vocati per oggi il comandante dei cara¬ 
binieri,' prefetti, questori e magistrati 


La Commissione parlamen¬ 
tare di inchiesta sulla mafia 
si è riunita ieri mattina, dando 
inizio agli-attesi colloqui còn 


teresse al travaglio ; che, alcune personalità investite di 
nonostantte limiti e preoc- particolari responsabilità v nel 
cupanti incertezze, e’è oggi govertio e nella pubblica am- 
nelle file del PSI e della ministrazione:. Così, ieri mat- 
DC. Non c’è in questo in- tina a ? a . la ?z° Madama si sono 

(eresse^ nessun ^comp'aci- capo 'della 

mento per le difficolta che polizia. Vicari, il comandante 
attraversa il PSI. Ce solo, generale della Guardia di Fi- 

, 1 - _ __t _ « m _!.l: Tv 


Dalla nostra redazione Quella non solo di accertare f settori dell'economia gici- 
, ■ . - , . • > PALERMO 24 e ctn P^ , ' e senza pietà le im~ liana che devono essere rt- 

v;; -Con il vaaone-letto' delle e dirette responso- stituiti alla dignità.'e alla le - 

• i " 1635 è partito 'per Roma il bilità del mafiosi . ma di la- gittimità . sociale della loro 

.. •• _ i a Corte dì aóòello di Pa- re> . Profondo, le radici « Siciliani, »... sorga nelle 

■ ì ■ JT# # iermo dr Óarofalo. L’alto sociali ed economiche che grandi città come nelle cam- 

'maais’tratn sarà ricevuto do- ùan-no dato vita,'e tuttora pagne un poderoso mavi- 
mm wtrnn mani a m^zoolorno^al ore- alimentano, il fenomeno. mento di opinione e di lotta 
W0 - - rlllill ridènte d!ul 0 l 0 S&fone c 0 J^c Per colpire definitivamente 

. parlamentare di inchiesta so & t ° t s ; mafia ' sviluppi * ovun- 

. - * • - . sulla mafia al aualp conse- sle \ ne 01 compagni socialisti, que questa spinta rinnova- 

• ■"'! oneri il rapporto & che lo a battercì contro la tric e e democratica, racco- 

• ", ' gf stesso sen Pafundi aveva ne hanno fatto testimonianza, gliendo le forze migliori del 

rlfMiifljy - sollecitato nei Sorni scorsi oltre tutto, con la loro morie, popolo. Nelle città c nelle 
rilflilllO r Nel rapporto è°contenuto un ltcclTÌ F e d f in f di n , ostr 1 i . COT «* campagne, nelle fabbriche e 
ìmmmmwmmuwm . auadrn esauriente della sì- pegni contro i quali si e ab- m tutti t luoghi di lavoro 

. Zatfone "SI •ordine pub- battuta la ferocia cruenta .tergano comitali e orjooi- 

■ Plico nel disirctio e in par- delle cosche manose. sm, unitari capaci di rocco- 

n. Massaioli - Con* ticolare nel cavoluono si ci- € ° ogt non siamo P tn soll: P Uer c tutte le forze p tu eom- 

* Siano capoiuogo s tei m vQStQ mov[menlo demo , battive e m odcme della so- 

«nniinnta dai rara. Nel pomcriaain di domani cratico naziona le si è andato cìetà siciliana. Portino avan- 

nqnaanie aei cara- ^ pomcnqpo àt aomam 8Viluppando . ed ora impone tif tutte lc forze democrati _ 

kCtari a maaUlrati rogalo"fàZr&S&ÌSSl; solu * ioni rapide e t decisive che deWIsola, la lotta con- 
iSIOll 0 maaisirail d( y d ; lui verranno ascoi- *Com e sempre, i comuni- tro la mafia nel quadro del- 
■ • . tati n c^andJnte deWAr- intendono non far man- la più ampia iniziativa per 

____ , ma dei carabinieri, i prefetti car H d un piano regionale ■ di svi- 

e i questori delle quattro confermando la inderogabile lappo economico, sociale e 
_ • * ... - province mafiose (Palermo, necessità di una azione unità- democratico, strumento es- 

Assurda estate! Trapani, Caltanissetta, Agri - ria e ricordando a tutti come, semiale di garanzia per im- 

M»UIUU C5IUIC. gento) e il primo presidente P r ?, prt ° dt . err J ° l P schermo pedire ogni risorgere del fe- 

- - della Corte di avveùo di Pa- della discriminazione e del- nomeno mafioso ». 

■ terremoti termo. E’ probabile che. in l’anticomunismo sono ere- L’appello del PCI così con- 

• ; , . ‘ ; sede di Commissione, venga sc " lte t e si -sono< xrrobu- elude: 

• - —..L; f \ fatto il punto sulle opera- Q ue llp f° rze . P°- « Siciliani ! , L’esperienza 

e nUOltraai . . ziont di - polizia che conti- economiche e so- unitaria vittoriosa delle lot- 

1 "•'••■ •• nuano senza soste, ma sen- c . ia * 1 , c ” e "anno corrotto c f e contadine contro il feudo 

Terremoti e nubifragi con- za ‘ notevoli . successi, >dato i„ er *°rato la vita^den iso- e per i a r if 0rmn agraria . et 


Assurda estate: 

terremoti 
: e nubifragi 


U...U.WOU . generale ueiui uumum ui ri- A ei i emuli e nuumagi iuii- huhi/w» ouncwi, uu.u , . . nH J n . B ; u'-- ' i» uy, mm, ut 

la'speranza che da questo' nanza. generale Massaioli. Do- tinuano a distinguere questa che nelle reti incappano so- .’ sono annate avanti e insegna quale è la via gin- 

travaglio il PSI esca più mani pomeriggio, dinanzi al- assurda estate. prattuttò personaggi di ter- s \ sono yuoaiaanzite le va- sta percorriamo insieme, 

unito su una linea politica l’>: antimafia » compariranno il _____ ‘ notti* in z’ordine, mentre tutti '< i T } e cosche mafiose, tmpa- ancora una volta, la via del- 

che possa rafforzare tutta “JJ: . - boss» continuano à essere droacndos de. gangl, vitali Vuniti popo , n re. democrati- 

l’azione della classe epe- Jm..ADMem . prel e», fott_ ucce, di bosco. ‘ dMemum m- r tttUma. la- cae autonomista, in un ma- 

raia italiana, e il propòsito cimentale * il primo presidente f; violenta snnn state In Q ues te ore, per esem- piaggiando le nostre V>opo- men t 0 i n cu i. ancora una voi- 

di. contribuire allò reali*-. 5Tp?o'wLto?e genere MUa a J5ttle ad Aa’col? Picèno é * «or» «nb dei più ta; ciò .è uoiulo da interessi 

zazion'e di questo obietti- Corte di appello :di Palermo. e nn nr,neinno nel ’ colossali rastrellanienti in- « ft * f ! P otere che beano do- fondamentali, delia - nostra 

vo, cóm’è nostrd dovere di Questi colloqui, come è noto, fapprensione nel- ttapresi fi nora . Pensino eli- sminatoJa regione, le attimi- regióne. Nessuno manchi ai 

militanti proletari. Allo erano stati decisi , nei, gioimi ia popolazione. , . cbtteri, oltre a centinaia di astrazioni comunali, gli en- doveri che .questo momento 

stésso modo nel nostro in- scorsi dalla com^ss/ene. che Nubifragi e temporali un agenti e' carabinieri', decine * l economici. •' • storico per' la vita della Si- 

teresse per il travaglio in- ®Vimn tìn po ' dappertutto. A Novi Li- di "-autoblinda'-e - cani . poli- "Stano dunque applicate citta esigei:; unità contro la 


i va accanita fase di lotta di | raccolti proporre alcuni prov- e fulmini su Foggia. Nume- una profondità di otto Sono vtZ{ o del popolo siciliano e dt de u a nos t ra reqione. 


frazioni. - y- ‘ • 

C’è anche qui la speran¬ 
za che le sinistre democri¬ 
stiane, sulla base delle ul- 


vedimenti immediati, al gover. roS e zone della città sono ri- investite dieci contrade. tutto ** popolo italiano per «^el quadro di questa uni- 

no e al Parlamento - m aste allagate. Un altro - Arresti alla spicciolata av- operare modificazioni prò- f(ì> u p art j to comunista rin- 

Lo scambio di idee fra la temporale si è abbattuto su vengono nelle città della pe- fonde nelle strutture socia i nova al popolo siciliano la 

commissione e lon. Rumor e Napoli ^- ed economiche dell Isola e -- ___ 


stiane, sulla base delle ul- au?aTo p?ù di un°ora n mfni- N ®P ol ‘- •' . nisola dove molti mafiosi — * d che d f? 1 ] s .°\ a e garanzia del contributo . sen¬ 
tirne v amare esperienze, stro deUTntèim ha lasriJto : In Sardegna continuano le j pesci piccoli — hanno cer- salnapnartfare co-si gli inte- Z(l risparmio, delle proprie 

possano fare ‘ coraggiosa- Palazzo • Madama alle 11.30. ricerche del pastorello Leo- cato scampo. A Napoli ad resst . della collettività e ga- organizzazioni e di tutti i 

mente dei passi avanti ver-, Un'ora e mezzo si è intratte- poldo Sorgia, di nove anni, esempio, è stato arrestato il ™. ntl . re .. omettine condizioni suoì militanti, a sostegno dei 
so la conquista d’una prò- nuto con i deputati e I senatori scomparso due giorni fa du- palermitano ■ Domenico Al - “* Progresso. lavori della Commissione 

spetti va autenticamente inquirenti anche il prefetto Vi- rante un fortunale. fonsetti, *mollato> tempo fa , 'Volga questo, oggi,, per parlamentare ' di inchiesta, 

rinnovatrice, e i! proposito ? dalla mafia siciliana che pu- \ e mercati, del- per la conquista di una piena 


m,h aV Hèunr'Sn% r l qUa „ n ,!è,ta pu'L^ 

può riguardare, . questo ne p e province di Palermo. Tra- 

Tirnppsqn - *.;••• .*••* ■ 4 »_,__t__ 


processo. ■■ - - : / 

In conclusione noi sen¬ 
tiamo - che, - nonostante i 


pani, Agrigento e Caltanissetta. 
e. sui. risultati che la , polizia 
ritiene di avere conseguito con 


aperta 


Una lèttera 
dell'aw. Lapis 


movimento. .Ih ; essa noi do delia polizia come su quelle In seguito alla notizia pub- con pericolose, caratteristiche ■- 
dobbiamo saper gettare la :< j el generale Massaioli. E’ prò- blicata sul nostro giornale a di azione spesso indiscrinii- 
fofza e la capacità di la- bpbile che quest'ultimo sia proposito di uno sciopero dei nata; mentre l’opinione pub- 
vorn r nrnticn dpi nostro statò ascoltato, non solo t>er dipendenti dell’ENPAS, il pre- hlim reclama che cnminci ^ 


dalla maf ia siciliana che pu- le de .l. 1r } erc '? t L del ~ per la conquista di una piena 

re lo aveva sempre protetto la ottimta edilizia, dei con- e irreversibile condizione ci- 

per il passato. Polizia e ca- sorzt di bonifica, della distri- v \\ e c d j progresso della Si- 

rabinieri mostrano di-no- suzione delle acque, del col- citta». 

ler • insistere —• evidente- locamento della mano.d ope- - / E ra ... 

mente- sulla base di diret- ra > degli appalti e per tutti V rrasca roiara 

live romane—sa una strada > - • ■ . - ■ • : è : ' -> • - 

che, nel migliore dei casi, §t ——----- 

rivela soltanto un palliativo . -• - 

con pericolose caratteristiche - , I ■_ 

di azione spesso indiscrinit- Un « CGfrOZZOnG M CIGriCCllG. 


voro r pratico de] nostro statò ascoltato, non solo per dipendenti de _____ . 

Partito. ' ■ T una relazione della Finanza ridentie deU ad andare a fondo nelVindt- ' 

; Rendiamo cnnsapevele 

tutto 11 Partito — ha con- ritte ecc.) ^l anche per rac- Adottato alcuna misura stra- mafiose e pubblico potere 
eluso Alleata — che i pros- cogliere dalla viva voce del ordinaria per decurtare lo sti- che sono già state energica- 


ONMI: Utnare 


che potrà assumere lo svi- raccolte dall'alto ufficiale in Si- invece alle nonne di legge », amministrazione comunale 

luppo della lotta per la de- cilia. quando.- fino • ad epoca L'aw. Lupis precisa poi - che de mocrìstiana di Palermo, 

mocrazia e il socialismo nel non molto lontana, era coman- e « Si a * d J: per esempio, o Von. Covelli, 

nozteo Paese , ; da Slccnd? a ate'lf du Stw.‘JiVpS o’^re'dèmn- «la cugina di Paolo Bontà, 

■ Tenninata la relazione, pja^o Madama. U presidente fazioni s i sia dovuto ricorrere to de onde Margherita Bon¬ 
tà seduta e stata tolta. La della commissione. Pafundi. si a lavoro straordinario, onde tade) sia stato in grado di 

discussione avrà inizio sta- è rifiutato di rilasciare dichia- l'Istituto non si è sobbarcato replicare. 


razioni. 


‘a nessuna spesa* 


Sicilia 


EH 


el 


Appare perciò tempestiva 
la decisione delle organizza¬ 
zioni democratiche di massa 
e dei partiti popolari di ini¬ 
ziare immediatamente (e la 
Federazione comunista di 
Palermo lo ha già fatto de- 




gli assessori reg* 




mane alle 8.30. ‘razioni. * a nessuna spesa». Appare perciò tempestiva ■ • • • ■ • • » 

la decisione delle organizza- UlCniaraZIOflI Dei COITIPaOtlI All" 

... iS'KSfi SSZLfiffr S ,ola Minella e Maccatrone 

«DICI Ila : ’ . | Federazione comunista di •' ••-V.cè.V ' * -V'-;': *.•'• 1- -':f ^ •• ' ' - 

-*- ' •; ~ ‘ V - ' .1: • ' Palermo lo ha già fatto de- in merito alla decisione del] pesante tra la còstbsità dell’ape-' 

<’ _ . nunciando, come e noto, una Consiglio dei Ministri del 12 ra svolta e la-sua esigua effi- ■ 

: ■ ' • • - - . serie di clamorosi episodi di luglio u. s. di concedere una cacia sociale. Al personale non 

e - . collusione DC-mafia nel erogazione straordinaria di 6 viene ; neppure garantito un 

co rs o della conferenza - miliardi all*ONMI; decisione equo e sicuro trattamento giu- 

stampa della scorsa setti- c T h ^ dovrà essere sottoposta al ridico-economico ». , 

. . mana) la preparazione di do- ° to h f af comnani-^Hla" \Per quanto riguarda la posi- 

'mrn. ! cumentazioni circostanziate tori Annoia Minelia.^iceprel 

■ # . ■*- -# . # " I# stille pressioni mafiose nei S jdente della Commissione La- «no Maccarrone ci ha detto. 

Il più diversi settóri-della cita voro e Antonino Maccarrone. , -"•?*; riteniamo che- in una 

II. siciliana, .sollecitando'Vini- responsabile del gruppo comu- «ale situazione non possa essere 

____ _ . _ _ Il zia fica dal basso dei lavora- nista della Commissione Sani- flJBcesso aliante alcun aumen- 

è '• tori dei militanti Questo tà- l'opinione del nostro gruppo. ? ontrib uzione non solo 

- ■ : '■■■?"'•'■■ : ii,;rS La compagna MineUa Ci ha of* n ?tio; : ma neppure straor- 

.o • ■ ' é . . li f 5,?®»' rJZftninZl detto: - Siamo ancora una voi- dInar ?» a! di là di quanto am- 

I contrasti fra i democristiani potrebbero provocare un rinvio ZJ&dT--fJgSSSSJl 

|' » , a, ' mi w _ ' ■ìn»MJ{»«ttuA ■ ‘ òggi ai siciliani, plaudendo —-y finanziamento statale del- Personale effettivamehte con- 

PerDleSSÌta nel PSI — Vasto RlOVlmUIIO riVCliaiCaTlVO all’inizio dei lavori della rONMI. eludendo la questio- ^ e3S ' e chiaramente conteggiati. 

, : : / ' . *•■—-. , r --. ; V . • - - Commissione antimafia * cosi ne di fondo: la natura, la fun- ?2®L a t, iam ° ‘"dicalo m 

1 ■•- ;• ; ’■ , come da anni la coscienza zionalità e l'utilità di questo j na mterpellanza al Ministero 

lìolla sAth-s redazione centro-sinistra — il presidente delle questioni di fondo. Cosi, rtnz i nT , n i ( , chiedeva cosi co- ente * «no dei grossi carrozzo- della Sanità, di cui chiederemo 
llaliR ROStra reflazione D’Angelo è stato eletto lunedi proprio mentre in assemblea si .? tfi# ni creati dal regime fascista, la discussione all immediata ria- 

r--. - -‘- PALERMO. 24 - con soli .47 voti, mentre avreb- tenterà reiezione del governo, me aa anm nostro panno cfle j governi democristiani si Pàrtura del Senato, è invece as_ 

Mancano poche ore alla riu- be dovuto ottenerne 53 — sono Palermo sarà domattina para- tenacemente reclamava afta flJ ora rifiutati di trasfor- solutamonte necessario ed ur-- 
mone dell’Assemblea — convo- seguite serie perplessità e lizzata da uno sciopero àrtico- festa di tutte le lotte per to mare, perchè, monopolizzato Sente: 1» ristabilire subito la 

cata per le 11 di domattina per preoccupazioni che potrebbe- lato di numerose categorie di libertà e la civiltà della Si- dalla DC. è stato sempre più legalità nella gestione sostituen- 

l'elezione degli assessori regio- ro determinare, secondo una lavoratori che reclameranno la città ». • v. largamente utilizzato come “P i commissari_con i dirigenti 

nali — e tutto lo schieramento voce che circola con sempre municipalizzazione, dei traspor. « Salutiamo ’ Questo avve- strumento di sottogoverno p di de 8** enti locali elettivi come 
del centro-sinistra, quello che maggiore insistenza, la ricbie- ti pubblici, ancora in mano agli n imento —• atibiunae Vap- potere non solo del partito, ma vè? ge -’ : ■ lES5i!^ e 

esprime la maggioranza, è in sta al segretario • regionale speculatori privai,. ' - * nello - con vigile fiducia. an< * e deìle fazion i ste5s e del 

ebollizione. - All'interno - della Lauricella Ida • parte di qual- Nel Trapanese, intanto, si . -irilinne Partito nella loro lotta interna arila riforma generale dell as- 

DC e del PSI le acque sono cuno degli stessi autonomisti) sviluppa un'importante lotta dei j C . SLJl - ogn ‘ P arte viene sotto- con . * unificazione dri- 

tutt’altro che tranquille, tanto di una revisione di quegli ac- viticuitori per la difesa dei de ^ non possono , infatti, i; oea { a j a natura elefantiaca. Ì,f4*è£ <cnza , e dle- 

Che non è da escludere che la cordi - dallo stesso Lauricella prodotto e migliori condizioni non ritenerlo^ un contributo accentrata ■ e burocratica del- | m L e ,;° n , 

seduta di domani all'ultimo mo- sottoscritti con tanto ingiusti- salariali. Inoltre, in - tutti i decisivo per il progresso del- FEnte. la sua incapacità, innan- J?^*4V-,i 

mento venga rinviata per man- ficato entusiasmo proprio men- bacini minerari delFisola. si in. risola nel più vasto quadro zitutto, di rispondere non solo : “ *., 

canta di un accordo sui nomi tre serrate critiche al dictat tensifica la preparazione della deir iniziativa e dell’azióne quantitativamente, ma anche * [ ™ [ t. rinn vati 

CaXJ^Jlda 1 S , _ • —. a . ' J . I n/VT a. ti . - ta _ ** n __ ■ aa ® ^ __ ^ IsviluDDO della vita sociale. all< 


I contrasti fra i democristiani potrebbero provocare un rinvio 
^ Perplessità nel PSI — Vasto movimento rivendicativo 


IH lllllld Ucll dlILUl UU L.U11 SI A. Ol« — — i.iuiiitati.w «vìi ... ».* « , ,. . T . », 

PSDI e PRI (che un deputato parte della DC che non è sta- va, che rischia di essere gra- segue: - ■ ' ’ ‘ . Lvità e compiti, che. costtttizio- Le preoccupazioni comuniste, 

della CISL a nome di una mi- volta, vedi caso, alla destra di veniente compromessa dalle « Siciliani, dobbiamo oggi nalmente. spettano agli enti lo- peraltro, hanno trovato nuova 

n^ra mólto combattiva, ha D'Angelo, trattative interoorse fra i do- sentirci tutti, i singoli e le cab. i quali già ne esplicano conferma proprio ieri, alla Ca- 

defjnito ieri - generico ed equi- Ma a confermale la precarie- rotei, per conto della regione organizzazioni democratiche . misura “con ^interventi^dì mivfionl Sa^ttà De^ari? 0 ^ 

Voco -, criticandolo da sinistra), tà della maggioranza e la debo- (e specificatamente deUa So- protagonisti della lotta con- Sili gSSVe aU’StivSà det prSo un? "nflìaffva 'tendente 

ii sono acutizzati oggi in occa- lezza della sua base program- tro ma > !a: *« f°™ e l’ONM? stessa. daUa cui gestii esclusivamente a garantire mi- 

^ione della riunione per la malica, stanno anche la repltà lai Montecatini che. in baseipro^ oneste e sane dell Isola e in ne e direzione sono tuttavia bardi all'ONMI. e non la tanto 

spartizione dei sei assessorati e la gravità dei problemi eco- P".?,, ®,. la iL r F rim ° luogo, come sempre . » delusi. . auspicata democratizzazione e 

a disposizione della DC (gli al- nomici sociali che i lavoratori raiì toporofori. Più che mai ne- - n bilancio dell'ONlift si pre. trasformazione dell'Ente L'ini- 

tn 4 andranno al PSI, mentre siciliani hanno proprio In que- £*J® T 5 cessarlo e urgente è, infatti, senta, quindi, gravemente falli- ziativa ha suscitato te vive prò. 

uno a testa spetterà a repub- sto momento di fronte e per la a “°£diU ('impenno politico e morale nientare da ogni punto di vista: teste del comunisti, non solo, 

bheani e socialdemocratici). soluzione dei quali si appresta- " e t ^ e "°,*"d^ste ultime trau * WMtico e morate da que]lo ammjn!strativo e con mn aTlchc de! s0 ^aHsti dei mo. 

: Sino a tarda ora nulla era no. a battersi r vigorosamente * a Ùve. a impegnare la DC che dijmi stallano, ptuene mai tabne come ha sot t 0 iineato la nafehici o di alcuni democrl- 

stato ancora definito. Nel grup. neUe città e nelle campagne, anzi prosegue sottobanco le Indispensabile e determi - Corte dei ContK esprimendo ri- stiani. Tutti, compreso Deca¬ 
po socialista all'imbarazzo de- dato che le prospettive indi- trattative con il monopolio. nanfe è l unità di quanti ere- serve e osservazioni assai gra- ria, poi. si sono pronunciati 

gli autonomisti per l'immediato cate dal centro-sinistra regio- / - _ £ _ dono che la strada giusta per vi, a quello sociale-assistenzialr contro il regime comml>sariale 

cedimento della maggioranza di naie sono gravemente elusive - 9* P* cancellare l’onta mafioso sta per la sproporzione sempre più all'ONMI. 
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Nel film americano « Il treno » 
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L'attrice girerà poi con Bunuel - Una 
ragazza scrive a Halliday: « Quan¬ 
do canti mia sorella bacia la TV » 
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Il ruolo di corruttrice è stancante; ed il sole è troppo caldo per 
tutti. Così, tra un ciak e l'altro della « Corruzione » di Bolognini; 
Rossana Schiaffino si riposa dalle fatiche del set, avvolta soltanto 
da un asciugamano, a bordo di un panfilo attraccato al portic- 
. ciolo di Anzio ' 'v. 


• » 

Ritorna negli USA « Lascia o raddoppia » 


di cantanti 
e canzoni 


Dalla nostra redazione. 

• *‘ '•'> * MILANO, 24 ■ 

Neil Sedaka, yno dei cantan¬ 
ti di maggior successo negli 
Stati Uniti, si trova in questi, 
giorni in Italia per registrare al¬ 
cuni dischi e per esibirsi a Ro- 
ma e in diversi centri balneari. 
E' la seconda volta che il ven¬ 
tiduenne cantante di Broòklyn 
viene in Italia: infatti, i suoi 
dischi sono, tra quelli esteri, i 
più venduti, assieme a Catheri¬ 
ne Spaak e Jonny Hallyday, e 
perciò i suoi editori italiani vo¬ 
gliono sfruttare a fondo tale suc¬ 
cesso facendo incidere a Sedaka 
pezzi italiani. Per quest’occasio¬ 
ne, sono stati chiamati parolieri 
come Pallesi, Migliacci, Rossi, 
dalle cui penne sono usciti ti¬ 
toli come L'ultimo appuntamen¬ 
to, Il cielo t’l\a creato per me. 
Se c’è un paradiso, e addirittu¬ 
ra Lo forza del destino che non 
reca la firma di Verdi ma quel-: 
la più modesta, di Rossi e Fer¬ 
rante. • : 

Anche un anno fa, Sedaka ha 
inciso canzoni in lingua italiana: 
una ha riscosso particolare suc¬ 
cesso: aveva un verso che di¬ 
ceva: « Non restiamo in miseria 
cosi». Non alludeva ad alcuna 
situazione economica, ma sem¬ 
plicemente ad una stòria, d’a¬ 
more. Il dubbio italiano*, di Se¬ 
daka ha coperto pietosamente là 
assurdità del testo, ,e il disco 
è stato per varie settimane ai 
primi posti della classifica dei 
dischi più venduti. 

Il cantante di Brooklyn appro¬ 
fitterà dell’occasione per regi¬ 
strare, quasi sicuramente, per 
la trasmissione televisiva del 
sabato sera. Il naso finto, e rea¬ 
lizzerà, inoltre, uno special, 
sempre per la televisione ita- 
ligniti. * .. 11 

Resterà in Italia fino al 4 
agosto, dopo aver cantato. al 
Foro Italico di Roma,' poi a 
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"^Resterà in Italia fino al 4 X Nutro servizio .. I fatte fotografare mentre, tuo- 
agosto, dopo aver cantato . al • : r - 1 dalla scena, fumavano sen- 

Foro Italico di Roma, poi a ; ‘ ' .‘ /V PARIGI,:24 za ritegno. Per questo nuovo 

Rimini Riwionft Viareggio, ecc, ; jeàrine Moreau, ,hanno film, Zinnema*. ha dovuto] 

. . L estate è ormai diventata la s &itto*V‘giorrutH francési in servirsi ancora di comparse 

oSfeTplaggia, dei cantànt?s?a£ àùesii ùltimi tèmpi, bàttèBB .tvtifjtoée: un gruppo’di’preti 
, ; si in ogni più remota stazione quanto a popolarità. Se fosse di Pàti in partenza per Lour- 
balneare è delle toumèes. necessaria pria riprova, ec- des. ' • j- 

. Oltre a Sedaka, è previsto lo cola nel fitto carnet di Jean- ■ - ' _ * * * , . : 

' arrivo di Jhonny Hallyday, Tur- ne 'e ih quello quasi bianco . n :. nn ' r n u„„ t , u n iit : 

latore francese numero uno, che d i Brigitte. Quest'ultima ha Dicono che Johnny Hallj : , 

; si esibirà a Viareggio e in Ver- « n j to di airare ili Italia 11 day ,faccia impazzire le ra- 

cllenSf ta° i^tmmUdirf M Koohl 

mesi fa a Parigi esibendosi mente scomparsa .dalla circo - far impallidire gli analoghi 

con successo all'Olympia. - • lozióne. Peti Jeanne Moreau esempi di fanatismo che si 

Sempre dalla Francia, corre è un’altra còsa e il cinema verificano negli Stati Unitii 

voce che debba accingersi a continua ad avere bisogno di r n r ; nrn „ n dovrebbe et<sere 

, visitare i lidi italiani addirittu- lei;' E’ dunque la sconfitta 

ra Edith Piaf. Pare che un im- del sesso da copertina, quale ? ato d lettera inma- 

presano l abbia scritturata dal p ; m ner<tnnnti% An RB nri nne- ta recentemente a Johnny da 

» ìan^niiSbbà'lUtaSf'Vfc! ràT^ail^ iisZ,. paragona: .Mia sorella i 

re"So e inaltre cittadine del èapprèèentàto dalla dolce Insopportabile. Perché àppe- 

Ligure e dell’Adriatico. Se . la ma' conturbante figura di na tu appari sul televisore. 

” tournée potrà realizzarsi,, essa Jeanne?. • .... èssa lascia il suo pósto e In- 

sarà certamente il più .impor- • La parola spetta ai fran- colla il viso sullo schermo, 

ifanLaf è "Smanfe 1? TV illudendosi di poterli òbbrac- 

• non si làscerà sfuggire l’occa- c ^ e u f mrc con il. tempo. c \are. jq on potresti, la pros¬ 
it sione per registrare qualche in- Intanto, Jeanne Moreau fa- sjma volt „ riuoloerle • una 


contro 


gli imbrogli della TV 

La nuova trasmissione si chiamerà « Centomila dollari » 
Quattro anni fa era crollata sotto un enorme : scandalo 


Nnctrn comzin la trasmissione. Per arrivare 

iiimro servizio ■ , g j| e dornan de del premio mas- 

1 NEW YORK, 24 simo, dovranno'cominciare a 

, H pubblico televisivo america- battere ben cinque città degli 
no è da qualche giorno in sta- Stati Uniti su argomenti di lo¬ 
to di sovraeccitazione per l’pn- r<> competenza. Se ce la faran- 
nunciata, imminente, ripresa di no. interverrà un calcolatore 
una nuova rubrica di Lascia o elettronico: ed è bastato questo 


Zsa Zsa Gabor 
vuole tre milioni 


sione per registrare qualche in- sima „ oIte> rivolgerle ■ una 

terpretazione dell’anziana can- vora a spron battuto. Presto nr ..u^- n , ,rc fni t rnnnul i 


raddoppia. Dal 15 settembre, magico nome per tranquilli- " . ' Ancora in agosto, si avrà lo 

infatti, ii vuoto che ei era crea- zare l’opinione pubblica che ... , nc » " sa ^ sa incontro’con il-re ufficiale del 

to nelle reti televisive degli tutto sarà regolare. • r - -a citato la Beverageand Jood fair t w i s t f cioè con Chubby Cheker: 


nunciaia, immineme, ripresa ai no. interverrà un calcolatore ... terpreiazioiie atui aimana can- buiu u sjjiu» y uumu. * nronhlMnn’ trnnnuil- 

una nuova rubrica di Lascia o elettronico: ed è bastato questo 1 • ■/ NEW YORK, 24 tante d’Oltralpe. *• - inizierà' a girare il suo terzo f ,, . • .... T . .. y 

raddoppia. Dal 15 settembre, magico nome per tranquilli- _. Ancora in agosto, si avrà lo fii m americano Te train nel la » potresti dire. Lei ti ascoi-. 

infatti, ii vuoto che ei era crea- zare l’opinione pubblica che E at \ nc ® Zsa Zsa Gabor ha i nc0 ntro-con il-re ufficiale del 1 , , -. ’ .. ; ter ebbe, he sono certa. Il suo 

to nelle reti televisive degli tutto sarà regolare. ■ via. citato la.Beuerage and food fair t w i s t, cioè con Chubby Cheker: quale sara la^ partner dt .Burt ’ nome a Caterina » Johnny 

Stati — un vuoto che aveva Con - Un ' pulsante ed uno st . or 5? ^ ^. ew . Yor ^ P er 3 milio- anc he il cantante negro-ameri- hancaster. Le train sarà uria 

lasciato a bocca assai amara un schermo luminoso che indi- ni di dollari a titolo risarcì- can0 sar à ospite di Viareggio storia ambientata nel perio- s P‘ rtrosamenIe » ” a risposto. 

pubblico di almeno cinquanta cherà le cinque domande fi- mento danni, sostenendo-che ormai diventata la capitale esti- . immediatamente « Porta tua sorella a vedere 

milioni di persone di tutte le nali (sempre più difficili), gli la sua foto usata in un manifesto va del mondo della canzone. ; ao immeaiaiamenie seguente ^ Ty da un amìCQ e ledali 

età e di tutte le categorie so- americani ei sentono tranquilli, pubblicitario della società im- Questi i nomi più grossi pre- t® Lioerazione. Vedrai rhe rambierà » 

ci ali — sarà colmato da un Se non bastasse, gli organizza- plica che essa ha delle dilfi- visti per luglio e agosto. Altri .. Il 15 ottobre, Jeanne Mo~ ol ' 

programma che. sin dal titolo, tori hanno pensato di affidare colta a controllare il suo peso, potranno sicuramente • aggiun- reau sard a disposizione di ■' ' MàrCfil R 3 ITI Od U 

lascia pievedere emozioni sen- un successivo controRo (le cui La didascalia sotto l’immagi- gersi pei prossimi giorni, per- , . „. vtnirìn del 

sazionali: Centomila dollari. forme non sono • ancora ben ne dell’attrice che fa la récla- chè non mancano proprietari’di Jl!i ' NeUa foto: Jeanne Moresn 

L’annuncio ha colto tutti di chiare) ad un altro calcolatore me ad una bevanda afferma: locali disposti anche a rimetter- Jtim he Journal aune iem- 
sorpresa. Quattro anni fa. in- elettronico, a cinque camere di « Ecco un modo elegante per ci qualche soldo per pagare le me de chambre. < ; r • ; 


ioli. Vedrai che cambierà». 

* Marcel Rameau ■ 

Nella foto: Jeanne Moresn 


latti, questo appassionante ge- commercio, ed ad un certo nu- restare snelle, dice Zsa - Zsa vedettes più rinomate, facendo, 
nere di trasmissioni crollò mi- mero di telespettatori scelti a Gabor». - - instai modo, una proficua pub- 


eeramente in un grande ecan- caso, 
dalo proprio quando aveva rag¬ 
giunto l’apice massimo della 
popolarità. . - 

Nei 1959, infatti, la corea al ___ 

premio era .diventata in Ame- 
rica una frenesia - collettiva; • 
quando le trasmissioni • anda¬ 
vano in onda si paralizzava ogni 
altra attività sociale. Il giro, in- , 
somma, era diventato colossale 
e bisognava mantenerlo in pie- 
. di ad ogni costo. Occorrevano 
quindi dei vincitori sicuri, ca¬ 
paci di superare-le più arduo , 
domande trabocchetto. Ma dove 
trovare concorrenti cosi capaci? 
Bisognava inventarseli. E - gli 
organizzatori, pur di dare a 
questo immenso pubblico qual¬ 
che beniamino per il quale fa¬ 
re il tifo, non esitarono ad 
imbeccare i concorrenti Più 
simpatici. E perfino un profes¬ 
sore universitario non si fece 
scrupoli di imparare per tem- . 
po le risposte necessarie. r* a 

Il truechetto. tuttavia, non cr€ 
poteva durare a lungo. Una C1D 
commissione del Congresso, in- 3u. 
fatti, riuscì a smascherare la hc< 
organizzazione. Fu una mazza- 
ta per i cinquanta milioni di 9 e s 
appassionati televisivi degli ^ 
Stati- Lo scandalo dilagò, e fu 
impresa assai ardua impedire n01 
che le indagini andassero trop- nu 
po a fondo. ? e 

> Tuttavia il gioco era crollato; int 
ed il Congresso ebbe buon gio- coi 
co proibendolo • anche . legai- an 
mente. - 

Tuttavia, scandalo o - meno, eia 
l'idea della corsa ai centomila da 
dollari era troppo allettante - ha 
per restare a lungo nei.casset- nei 
ti. Occorreva soltanto trovare gli 
una formula che desse la più re$ 
assoluta garanzia di onestà; e qu 
che potasse quindi ricostruire sto 
la corrente di simpatia popo- si 
lare intorno ai concorrenti ■* de 

; La nuova trasmissione Cen- chi 

; tornila dollari, dovrebbe ap- da 
1 punto impedire ogni sospetto, raj 
I concorrenti saranno trattati di 
. d’ora in poi come possibili de- un 
1 Unguenti e saranno tenuti eot- Pr 
là fTfglianza fino all’ora de]. Ca 


I * La Gabor sostiene che questa blicità al proprio nijjht. 
pubblicità l’ha esposta al ridi¬ 
colo e ha invaso la sua privacy. ' 


Indiscrezioni 
sui films 
per Venezia 

V. *, - i V VENEZIA, 24. ' 

L'attesa per la designazione dei film che 
rappresenteranno l’Italia alla Mostra In¬ 
ternazionale d'arte cinematografica di Vene¬ 
zia (che si svolgerà dal 24 agosto al 7 settem¬ 
bre), diventa sempre più viva. Mentre sul 
cinema italiano mancano le notizie, tuttavia, 
qualcosa si comincia ad apprendere sulle pel¬ 
licole straniere che saranno in cartellone. 

Per la Francia, saranno in concorso Dra- 
gés au poivre, di Baratter e Fcu Follet di 
Louis Malie. - ■ 1 . . 

’ Su queste due pellicole di autori della 
nouvelle-vàgue. per il momento, conisi sa 
nulla di più preciso, oltre al titolo. Tuttavia, 
se per il primo film non sembra che vi eia un 
interesse speciale, una certa aspettativa cir¬ 
conda il film di Malie (il regista di -L«s 
amanti), - . 

Certa sembra anche la designazione uffi*.' 
ciale del film spagnolo. La notizia è rivelata 
da un giornale francese. A Berlanga.il quale 
ha recentemente terminato le riprese di €1 
verdugo (R boia), un film, che promette molto.. 
gli spagnoli avrebbero preferito Bardem. Del 
regista di Morte di un ciclista andrebbe dun^ 
que a Venezia il film Una donna è passata, 
storia di una ballerina in tournée la quale 
si ammala in una piccola città spagnola e 
deve essere operata di appendicite. Il medico 
che Lassiste se ne Innamora follemente, tanto 
da ritardarne la guarigione. La presenza della 
ragazza in paese sconvolge la monotona vita • 
di ogni giorno e, in particolare, quella di 
un giovane e timido professore di francese. 
Protagonisti principali del film. Jean Pierre 
Cassel e Corinne Marchand. 


Ciak d'oro»: 


, - ' • - **-. 

' Miles Davis, il' prestigioso 
trombettista di colore fatto 
segno numerose volte a ma¬ 
nifestazioni di razzismo sarà 
la vedette numero uno al Fe¬ 
stival del jazz d’Antibes che 
si aprirà domani. A Parigi, 
Davis, si è riposato di giorno 
e di - notte si è recato nei 
clubs di Saint Germain ad 
ascoltare del buon jazz. Do¬ 
mani, Davis darà un concer¬ 
to al Théàtre des Champs- 
Elysées. Poi partirà per An- 
tibes .. - - ; - • . : - ■ : 

•-* -A-.. .. * * * 

Una peritonite aveva co¬ 
stretto Danielle Darrieux ad 
interrompere, nell’aprile 


«Personale» 
di John 
: V'’ Ford 
al cinema 


Proseguendo nell’interessante 



w 




i :•-* •• .-.7 


. i .. . > . > 


l ■ ■ f i • 








^ . scorso, le rappresentazioni i”* 2 »»* 1 *® di dedicare ai mag- 

V; „ * . : ■* ■ .BARI. 24 della commedia della Sagan, * 10n contemporanei una 

Il • Ciak doro, 1963 » per il Cinema, la t - rn i,. m ,„ vp Vnleniinp «mostra personale» con Im- 
TV e la Musica leggera verrà consegnato. R? covera ?a ?n ospedale ed ^nto di avvicinare un pubbli- 

S Gro.1o ra (Bart.® 11 a8 “"’, operata (felicemente ),, Da - ~ 1 

Candidati al premio' quest’anno alla sua : ntelle Sl ? rimessa rapida - * ive ’ ~ 

vn edizione, sono: per la regia, Federico mente e si e presentata sul organizzato al cinema Al- 
Fellini, Carlo Lizzani. Nanni Loy. Antonio Set di Un signore bene, un cyone (Piazza Istria) una«per- 
Pietrangeli, Dino Risi. Luciano Salce, Lu- film che, oltre alla attrice, sonale» di John Ford. -- ; 
chino Visconti. Valerio Zurlini: per l'inter- avrà per protagonista Paul Saranno presentati i seguenti 
prefazione maschile: Vittorio Gassman. Ni- A ferisse. Tra una ripresa e film: Ombre rosse (lunedi 29 
no Manfredi, Marcello Mastroianni Salvo l’altra, Danielle dovrà anche luglio); La via del tabacco 
B vLm ^«^1° ! riprendere le. recite della (martedì 30 luglio); I cavalieri 

P.IS Stò^- commedia • della Sagan. La del Nord Ovest (mercoledì 31 

ÓrctaziMrSmtoSc!^■CfaJXc.Sh.tìi' vF ! ™ « 3 lagUo): L-uama ette uccise LI. 

lena Ciangottali, r S!lVana Màngano, gariafa settembre all’Ambassadeurs. berty Valance (1 agosto) e 
Milo, Didi Perego, Daniela Rocca. Catherine * « * Mogambo (2 agosto). - , ■ 

Spaak, Donatella Torri. Barbara Steel, Silva p nr _ p rP d Zinneman E® scelta delle opere è sta- 

Koscina; per la musica leggera: Jula De -, ta effettuata con l’intento di 

Palma. Rita Pavone. Marisa Del Frate. Do- *' c l ua . le a . houraes lracciare una certa 

natella 'Moretti, r Milva, • Miranda Martino, i girando Béhóld a pale iu . eZ2a ’ n r ;tratto critico del 
Bettv Curtìs Caterina Valente Adriann Ce- • Horse, un film imperniato Prezza, un ritrailo cnuco aei 

leirtTno, Peppino di _Capri. Nico Fidenco, sulle vicende di alcuni esi- ^Strai* 

Gianni Morandi,'Edoardo Vianello.. Itati politici dalla. Spagna re il genere western, magiriral- 

La - Commisslònè' Assegnatrice ,.-r com- (Gregory Peck, Paolo Stop • niente fondendo il rigore di stu 
postai da sei 1 giornalisti cTnematogrgflci,, un pa, Raimond Pellegrini, le c <> n U senso popolare delio 
rappresentante deirEPT, un rappresentante autorità religiose dèi luogo spettacolo. • > • ’ - 
deli’ANlCA-AGIS,' uria rappresentante della abbiano rimpròverato di ave- Le stesse opere — arricchite 
Confeditoriàl. due rappresentanti degli En- re esagerato nell’uso di cotti- da altre provenienti dalle mag- 
T» 'Sìu porse * religiose» al tempo glori Cineteche — hanno costi- 

U ?9 ^clstelfanaGròtteVa Siane finale ‘ SS £ * L^rnT 'ZTZuSl 

con la stesura del verbali di assegnazione Audrey Hepburn). Ciò che ha festival 1 di Locamo di qaet>to 

si svolgerà il 26 agosto a Roma. I nomi dei doto nota al clero è soprat- anno che ha voluto dedicare la 
premiati saranno resi noti solamente nel tutto che le comparse (mo- retrospettiva al grande regista 
corso della gran gala finale. nache, soprattutto) al fossero americano. ' . 


•• .TV per. : ciechi 

v Nessuno ha dubbi, credo, sulla solennità della 3 
visita del Capo dello Stato al Pontefice nella città 
del Vaticano: ciò che suscita dubbi, piuttosto, è il 
• '• modo che il Telegiornale ha scelto ieri 1 sera per sot- - 
tolineare questa solennità 
Mentre le telecamere insìstevano sui momenti 
. più ovvii della cerimonia, il cornamento parlato le 
s doppiava > descrivendo le immagini che anda¬ 
vano apparendo sul vìdeo (<ora la macchina del , 
presidente, compiuto un ampio semicerchio nel cor¬ 
tile si ferma...; t orà il presidente, passata in ras- f 
1 segna la guardia, sale le scale...», ecc.: ma questa 
è la televisione per i ciechi.'. r- -‘ <..,■> f v 

: Ora, la TV è un mezzo moderno di rapida, lar- 

S a, diretta informazione: usarla come ima sorta 
i bollettino delle cerimonie è davvero « contro na- 
. tura * v..*- • - \ • 

Anche ieri sera, infatti, la trasmissione c la vi¬ 
sita di Segni al Papa è diuehuta interessante e tele- 
'visiva quando, ih presa diretta, è stato trasmesso il 
. ; discorso di Paolo VI. Tutto il resto, avrebbe potuto 
‘ ' . essere riassunto in pochi tratti ' ' ■ • .. 

’ La serata è stata occupata, sul secondo canale, 
-*'• da un altro film dqlla serie dedicata alla Mostra di 
Venezia. Sul primo, invece, dopo Perry Mason, 
un’altra puntata di Quando il cinema non sapeva 
parlare. Abbiamo già detto che non riusciamo pro¬ 
prio a capire il perchè, con sette sere alla settimana , 
o disposizione, si scelga la stessa serata per pro¬ 
grammare due trasmissioni di carattere cinemato¬ 
grafico di modo che la scelta risulti insensata. 

• - - Tra l’altro, ieri sera, la selezione del film Varieté, 
sul primo canale, aveva senza dubbio, dal punto 
di vista della storia del cinema, una importanza 
assai maggiore del Ritratto di Dorian Gray in onda 
sul. secondo. Quest’ultimo opera, infatti, è solo una 
trasposizione, tutto sommato abbastanza schema¬ 
tica, del romanzo di Wilde sullo schermo. Interpre¬ 
tato, senza dubbio con dignità, soprattutto da Geor¬ 
ge Sanders (la maggiore qualità del protagonista, 
invece, ci è parsa risiedere nei tratti del suo volto, 
così sgradevolmente e rigidamente armonici), il 
film non raggiunge quasi mai una sua autonomia 
(e l’insistenza del commento fuori campo lo dimo¬ 
stra); e, d’altra parte, pur rimanendo generalmente 
fedele allo spirito del romanzo . non riesce certo a 
rendere la prosa di Wilde (e, del resto, come potreb¬ 
be?), nè l’atmosfera delle sue pagine, così greve di 
. minuziose descrizioni, tranne che in alcuni momenti. 
Proprio per questo, l’introduzione di Gabriele 
Baldini non ci ha persuaso del tutto, pur essendo 
tra le più corrette e pertinenti sinora viste sul pic¬ 
colo schermo. Ma forse, Baldini ha giudicato l’opera ■ 
... soprattutto dal punto di vista del cultore della let- 
. teratura inglese che spera nel fatto che un film 
. possa indurre il pubblico all’avvicinarsi ad un fa- 
moso autore. * : ’. - ' ■ . .. 

• Non possiamo, però, fare a rrìeno di notare che, ;• 
' anche se fosse vero, ciò non avrebbe molto a che 
' fare ' con quell’approfondimento dei rapporti tra .• 
; ' pubblico e cinema che queste serie dovrebbero 
proporsi. ’ . . : ì • •• ’ - • 




vedremo 

Il jazz di Garner v' 

Viene trasmessa stasera la 
puntata dei « Maestri del 
jazz»» rinviata la settimana 
scorsa e • dedicata a ErroL 
Garner. Un altro maestro del 
jazz, anche se non sullo stes- v- 
so piano di Duke Ellington 
e di Louis Armstrong. Ma 
come Louis Armstrong, an- 
che Garner-non ha studiato 
in conservatorio e ha im- 
> pacato a suonare per proprio 
conto. Insómma, un autodi- 
{ìajta, malgrado fosse figlio 
di un- pianista. 

Pur > avendo militato • in 
molte formazioni ed avendo 
« allevato >* altri musicisti 
che al suo stile si ispirano, 
Garner può senza dubbio es¬ 
sere definito un «isolato»». 

Il suo modo di. suonare, fat¬ 
to di accordi brevi, pun¬ 
genti, è tutto personale. La 
sua formazione più stabile 
e più nota è.il trio (piano, - 
contrabbasso é batteria) con 
il quale ha realizzato indi- . 
menticabili incisioni di brani 
come Trio, Pastai e Misty, 
dèi quale sono state incise 
oltre CO versioni Misty sarà 
appunto cantata stasera da 
Lilian Terry. presentatrice 
della trasmissione. ; 

’ " - - t . ‘ ’ • f ;\ * Ì - . 

« Follie d'estate » 
inizia domenica 

• . t 

Follie d’estate, l’annuncia¬ 
to • « show acquatico »* del 
Secondo ■ Programma tele- 
. visivo, prenderà il via do- . 
meniea prossima. 28 luglio, 
alle ore 21.15. 

Le dieci puntate del nuo¬ 
vo varietà televisivo sono ; 
tutte ambientate nella lus¬ 
suosa, villa. con piscina, di 
due ex-pizzaioli arricchiti, 
impersonati da Pupella e 
Beniamino Maggio, i quali : 
di volta in volta, danno del-- 3 
le feste spettacolari per po¬ 
ter essere inseriti in certi 
ambienti mondani. Così ogni 
festa (cioè ogni puntata) si 
alterneranno una serie ; di • 
numeri: canzoni, giochi ■ di /< 
società' e balletti acquatici. 
Un giochetto, in particolare, 
avrà . per » protagonisti dei 
noti cantanti: ,ùna specie di 
« battaglia navale >» realizza¬ 
ta nella stessa piscina 




• *■ -* 
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radio 

NAZIONALE v 

Giornale • radio: 7, • 8.- 13. 

; 15. 17. 20. 23; 6.35: Corso di I 
lingua portoghese; 8.20: li 
. nostro buongiorno; 10.30: 

1 L’Antenna delle vacanze; 11: 

.. Per, sola orchestra: 11.30: 

n concerto; 12.15: Arlecchi- 
v no; 12,55. Chi vuol esser 
lieto-.; 13.15: Carillon; 1325. 
x 14: Valigia diplomatica; 14- 

* 14.55: Trasmissioni regiona- . 
li; 15.15: Orchestre in primo 

. piano; 1520: 1 nostri gùcv 
./ cessi; 15.45: Aria di casa 
nostra; 16: Programma per 
I ragazzi; 16,30: Sorella ra- 
. , dio; 16.45: Johann Sébastian 
-, Bach; • 1725: . Musica dalla 
California; 18: Padiglione 
Italia; 18.10: Il Ubxo scien¬ 
tifico in Italia; > 18,30: Con- 
' certo - della pianista Maria 
Tipo; 19.10: Wolmer Beltra- 
. mi e la sua fisarmonica; 19 
e 30: Motivi in giostra; 19 e 
-, 53: Una canzone al giorno; 
2020: Applausi a...; 2025: 
Dibattito sul 25 luglio: 21 
.: e 10: La grande speranza. 

Tre atti di Cario Marcello 
‘ Rietmann. *»: »■•. • />» 

SECONDO . 

’ ’ Giornale radio: 820. 9.30. 

- 10.30, .1120. 13.30. ,1420. 

1520. 1 1620. 1720. 1820, 

1920. 2020. 2120. ' 2220; 

725: Vacanze in Italia; 8: 
Musicbe - del mattino; 825: 
Canta Rita Pavone; - 820: 

. Udo strumento al giorno: 9: 

Pentagramma italiano; 9.15: 
Ritmo - fantasia; 9.35: San¬ 
gue blu; 1025: Le nuove 
.canzoni italiane; 11: Buonu¬ 
more Id musica; 1125: Chi 
fa da sé..; 11.40: n porta. 

.. canzoni; 12-1220: Itinerario 

* romantico; 1220 -13: Tra- 
smissioni regionali; 13: La 

- Signora- delle 13 presenta; 

: 14: Voci alla ribalta: 14.45: 

Novità discografiche; -15: 

. Aibum di canzoni dell'anno; 
15.15* Ruote e motori: 1525: 
Concerto in min'atura: 16- 
Rapsodia: 1625- Panorama 
di canzoni; 1620* Compiessi 
di Neal Hefty e Leon Kel- 

* ner, 17: Musiche da Broad- 
. way; 1725- Non tutto ma di 

tutto: 17.45- Recentissime di 
casa nostra: • 18.35- I vostri 
. 1 preferiti: •< 19.50- Il - mordo 
dell'operetta: 20.35- Orche¬ 
stre Melodiose: 21* Pagine 
di musica: 2125: Due amici, 
una canzone: 22.Uh Balliamo 
con Al Cajola e Luciano 
Sangiorgi. 

TERZO 

. 18.30: L*md:catore econo¬ 

mico; 18.40 Maser e Laser 
19- Joseph Francois Gossec; 
19.15: . «25 luglio 1943»: 19 
e 30: Concerto di ogni sera: 
Debussy; 2020: Rivista delle 
.. riviste; 20.40: Domenico Ci* 
marosa: Luigi Bocchemi; 
v 21: D Giornale del Terzo: 
.» 2120: - Neffru Musica - di 
*■ Zbignfew Wiszntewski; 21 e 
. 55: Omero, oggi: 22.35: Ar¬ 
nold Schoenberr. 22.45: 

„ L’autore e 11 critico. ’ 


• ••••««'•••••••••• •••e 

primo canale 

18,00 La TV dei radazzi t«ti BWbd: ‘ b ? Mare per 


70.10 Teleoiomale sport 

a 

70.30 Teleoiornale L 

. della aera . . 

21,05 Almanacco , . 

di storia, scienza e va¬ 
ria umanità .»-■ 

^T.05 1 maestri del jazz 

< Erroi Garner ». Presen¬ 
ta Lilian Terry 

22,35 Nuove voci * - 
v made In USA 

, presenta N. Orsomando 

22,55 Telegiornale 

della notte “ . 

i 

^ secondo ca na le 

21,05 Telegiornale 

r ' 

e segnale orarlo 

21,15 Michele Settespiriti 

Farse di Nino Taranto: 

’ « Villeggiante per forza » 
3* episodio Con Regina 
Bianchi Regia di Giusep¬ 
pe Di Martino . 

22,35 La storia di un 
dragone 

Documentarlo 

*>^ 00 Giovedì soort ; 




Nino Taranto, ritorna questa sera sul se» 
condo. programma (ore 21,15) in « Mi¬ 
chele Settespiriti n * .» v , » * 
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Braccio di ferro di Ralph Stein e Bill Zabow 
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Topolino di Walt Disney 
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Rispetto al 1938 
le tariffe telefoniche 
: non sono aumentate 
soltanto 36 volte 
ma anche 120 volte 

Cara Unità, ;,.; •, ' 

* tempo fa, nel corso di una 
intervista, fi . Presidente del- 
VIRI (e più recentemente la 
TV nel telegiornale), ebbero 
\ ad affermare che, in Italia,'le 
! j tariffe telefoniche sono aumen¬ 
tate (dal 1938) di sole 36 volte, 
contro le 120 volte delle tariffe 
, postoli per lettere e le 142 vol¬ 
te del telegrammi ecc. 

. ; ■ Sono pronto L a riconoscere 
, che, da quando le società tele¬ 
foniche sono state assorbite , 
dall'IRl, il servìzio telefonico ' 
è stato esteso anche a quelle 
piccole - frazioni che mai lo 
avrebbero avuto dalle società 
private, per la semplice ragio- - 
ne che esse, tutte tese a realiz- 
: zare il massimo profitto, mai si 
sarebbero ■ curate ' del diritto, ■ 
degli abitanti di tanti piccoli 
. borghi italiani," di avere un 
servizio ’ pubblico indispensa¬ 
bile come il telefono . Il costo 
degli impianti rapportato al . 
numero degli utenti di quei 
■- borghi, non avrebbe dato que¬ 
gli alti profitti ai quali, pur¬ 
troppo, ! i capitalisti italiani 
sono abituati. ... . 

Sono pure disposto a ricono¬ 
scere i progressi, compiuti nel 
campo dell’automazione '' dei ■ 
servizi interurbani, regionali e 
interregionali. Sostenere però, 
che le tariffe telefoniche sono ' 
aumentate soltanto di 36 volte 
è un falso colossale. E tanto 
per non passare da fesso. Dor¬ 
rei fare sapere, all’on. Petrilli, 
c i ai propagandisti della TV, 
quanto ‘ segue: è vero che il 
sottoscritto pagava, nel 1938. 
un canone di circa 105 lire, 
contro un canone attuale‘di - 
378C lire (e cioè oggi apparen- 
; temente pago 36 volte di più 
r come essi affermano), ma con . 
la « piccola » : differenza che, 
nel 1938, con 105 lire potevo 
effettuare un numero indefini¬ 
to di telefonate mentre oggi : 
— con un canone di L. 3780 — 
posso effettuare soltanto 240 
. telefonate a trimestre, cioè 3 
al giorno ; le altre telefonate le 
devo ■. pagare 10 lire ognuna, ■ 
senza . alcuna ' possibilità di 


' controllo. •' ' '• • ; 

• Nel 1938 il sottoscritto effet- 
‘ tùavu circa 1250 telefonate a ; 

trimestre, • pagando 105 'lire, 

\ mentre oggi, per lo stesso nu - : 
mero di telefonate, paga 13.380 \ 
lire. Ecco che l’aumento non è * 
stato d» 36 volte, cóme afferma 1 
il dirigente dell’IRI e la TV, : 
ma di ben 120 volte il canone 
del 1938. Non tutti, è evidente, 
si trovano nella mia situazione, 
ma parlare di aumento di sole 
■ 36 volte è p urtuttavia una pre- 
v sa ’ in giro perché oggi sono . 
molti, ' moltissimi - coloro che ’’ 
usano il ■ telefono per più di 
,3 telefonate ài giorno. ’ ' ■ 

L’insistere tanto su un p re- 
sunto regime tariffario, basato 
sull’aumento di sol^ 36 Dolte 
quello del 1938, presuppone il 
disegno di procedere a sensi- 
A bili ritocchi, pia se si vuole far " 
ciò non si rieoono addurre mo¬ 
tivi inesistenti. l - 

Se vogliono portare i canoni 
del 1938 al livello superiore di ' 
120 volte e più è evidente che 
deve essere abolito il traffico 
a contatore che, tra l’altro, por- - 
ta a dei seri inconvenienti che 
sarebbe troppo lungo elencare, 
ina primo tra tutti quello di . 

. non sapere mai quale sorpresa 
possa nascondere l’arrivo della 
‘ bolletta telefonica. . 

DINO GIOCONDI 
(Roma) 

Anche gli ex 
combattenti 
si opposero 
al fascismo 

Cara Unità, '■ v , ; ‘-V ‘ A"- 

• ho letto quanto = ha scritto . 
un lettore a proposito della 
travisata storia dei combatten- 
'■ ti della ’ grande ■ guerra negli 
anni dal 1919 al 1922. lo ricor- “ 
do che in quegli anni, quando 
■■■ nutrite delegazioni di mutilati 
andarono a Roma per ottenere 
.. qualcosa che non fossero le 
solite ciarle, i fascisti li aggre¬ 
dirono « fregandosene » delle - 
loro mutilazioni. Ricordo an¬ 
che quel che ebbe a dire il' 
gerarca Farinacci: « Vale più 
un tacco degli stivali di Musso, 
lini, che non tutte le Medaglie 
d’oro d’Italia ». 

Quelli dèlia mia età ricorde¬ 
ranno anche le sparatorie tra 
le squadracce di Mussolini e 
; gli Arditi che avevano la loro 


sede in via Porta d'Architante. 

E’ tempo che tutti i veritàx 
t combattenti (io sono un ex 
combattente di Pesaro della 
7 classe 1891) dicano la loro, per 
• far comprendere ( ai giovani 
che anche la stragrande mag¬ 
gioranza degli ex combattenti 
si oppose al fascismo. , 

AMEDEO FABBRI 
; (Genova) ;'v r -'' 

Da Brindisi VV: - 
e da Portici : ; ' 'ÀZ 
solidarietà * ;■ „ • v ’ •/k 

per Francesco Pavano 

Per Francesco 'Pacano, il 
figlio del bracciante di Buccari 
che dovrà qperarsi agli occhi, 
■r abbiamo . ricevuto: da Maria 
Ancona e Spartaco Spartano 
di Brindisi 500 lire ciascuno; 
F. P. di Portici 500 lire. 

Ha assistito V / - . 
agli esami di Stato 
ed è rimasto deluso 

Caro direttore, • - . 

< in questi giorni ho avuto la 
occasione di assisti -e agli esa¬ 
mi di Stato e, a dire il vero, 
sono stato deluso dal modo 
come essi vengono svolti. Non 
c’è la discussione, il colloquio 
tra alunno e professore. Tutto 
pare che si svolga come in un 
quiz di € lascia o raddoppia », 
per cui l'interrogato risponde 
con poche frasi, o addirittura 
con . un nome, alle domande 
che gli vengono rivolte. ' 

lo penso che ciò accada per¬ 
ché gli esaminatori sono con- 
uinti che gli studenti, o almeno 
la maggior parte di essi, non 
sono padroni degli argomenti 
■ trattati, e che pertanto non 
avrebbero la capacità di svi¬ 
lupparli a fondo. D’altra parte 
. non possiamo addossare la col¬ 
pa agli studenti perché anche 
loro sono vittime di un mecca¬ 
nicismo ormai vecchio ed ar- 
1 retrato. - r .- 

E’ tutta l’organizzazione del¬ 
la scuola italiana che non fun¬ 
ziona, che dev’essere rinnovata 
con metodi moderni, democra - 
;• tici, in modo che essa riesca 
ad indirizzare e a preparare i 
giovani alle professioni alle 
quali sono avviati. Invece ci 
duole constatare questa sem¬ 
pre più incresciosa e dramma- 


Z tiea contraddizione fra una so-, 

‘ cietà ; nuoea, democratica e 
■ ■i moderna, bisognosa $opràtt,ut- 
yto di tecnici (qual è la'nostra 
V società) e una scuola che an¬ 
cora non è in grado di prepa¬ 
rarli, sìa per i metodi d'inse¬ 
gnamento che per il contenuto 
ideale, culturale e pedagogico 
•' dei programmi; una ’ scuola, 

;7: it\somma, che a me pare rima¬ 
sta ferma a molti anni fa. ■ 

Si tenta di annegare la cui- 
. tura proprio nel chiuso del- 
l’oscurantismo. Gli alunni del¬ 
la maturità, anche classica, 
non- hanno ancora un chiaro 
:concetto dell’ultima ' guerra, 

; per non parlare poi del Fasci- 
,, strio e della Resistenza, argo- 
mentì che la maggior parte dq- 
gli studenti ignorano. 

Noi tutti dobbiamo accorger - 
ci * di questo . pericolo che 
minaccia . là scuola italiana e 
lottare ■ per migliorarla, per 
rinnovare il contenuto ùultu: - 
rale, pedagogico, e soprattutto 
ideale, dei programmi, perché, 
solo ' col rinnovamento della 
cultura, delle idee, si può rea¬ 
lizzare una vera riforma della 
scuola. E’ necessario soprattut - 
to che gli alunni studino e 
apprendano con spirito critico 
.e razionalistico, e non impari- 
- no meccanicamente • poche e, 

> spesso, inutili nozioni. , -. l . y 

STEFANO M. ' : . 

Aprigliano (Cosenza) 

Gli aviatori di Kindu 
non sono i soli 
a onorare l'Italia 

Cara Unità, A ' > • ■ 

in occasione della visita del 
segretario dell’ONU, U. Thant, 
ho appreso dal giornale radio 
che egl\ ha reso omaggio al 
monumento degli aviatori ita- 
. liani Caduti a Kindu. Dopo 
■ aver deposto una corona di al¬ 
loro, il segretario dell’ONU ha ’ 
pronunciato il discorso di rito. 
Nobile gesto, certamente, per- 
che di tanta tragedia tutti ci 
siamo doluti e ci doliamo. Tut¬ 
tavia mi domando perché di 
■ tanti illustri personaggi, anche 
democratici, che giungono in 
Italia, nessuno, dico nessuno, 
sente il dovere di ricordare i 
V. morti di Modena e Reggio Emi- 
lia? Parlo di queste due città 
per fare un esempio, ma negli 
anni dal dopoguerra ad oggi in 
quante città non sono caduti 


lavoratori italiani, rei soltanto 
: di aver chiesto il diritto alla 
vita, di amare la pace, la demo¬ 
crazia, la - libertà? Non sono 
soltanto gli aviatori trucidati a 
Kindu che onorano l’Italia. 

Per questo io voglio ricor¬ 
dare oggi quei Caduti che le 
. autorità ufficiali ignorano e di 
* cui,, come, dimostrano, vorreb- 
bero persino cancellare la me¬ 
moria. . 

MARIA DELINA’BRIGHENTI 

, (Bologna) 

Ha il vino genuino 
ma non può spedirlo 

Signor Direttore, v . ^ 

; sono molto contento per 
quanto mi è capitato in questi 
giorni, dopo la pubblicazione 
su TUnità della mia povera 
lettera a proposito del mìo vi¬ 
no Barbera genuino. Sin ' dal 
secondo piorno della pubblt- 
azione," decine. e decine di 
1 lettere sono cominciate a pio¬ 
vere da tutte le parti d'Italia. 
Non solo dalle città vicine, ma 
anche da Avellino, Roma, Udi¬ 
ne, Trieste. Mi sembrava un 
sogno. Era già un po’ di tem¬ 
po elle volevo, prendere la de¬ 
cisione di vendere il mio vino 
direttamente al consumatore, 
in piccole quantità. Ora gra¬ 
zie alla - pubblicazione della 
mia lettera sono già riuscito 
a venderne una parte e per 
l’altra ho buone speranze. 

Per questo io, coltivatore di¬ 
retto, voglio ringraziare l’Unità, 
che aiuta, protegge ed assiste 
i lavoratori di tutte le cate¬ 
gorie. E vorrei anche pregar¬ 
vi di un altro favore. Molti 
lettori mi hanno scritto chie¬ 
dendomi di spedirgli il vino 
per ferrovia o per corriere. Io 
vorrei poterli accontentare t ma 
■; a Sala Monferrato non c’e nè 
ferrovia nè’corriere; nè io pos¬ 
so assentarmi da casa essendo 
questo : un periodo di • grande 
: lavoro. Fate quindi sapere per 
favore ai lettori che io posso 
. fornire loro vino Barbera ge¬ 
nuino a 85-90-100 lire il litro, 
a seconda delle gradazioni, ma 
che è necessario ' che trovino 
loro un mezzo per venirlo a 
prendere. • • • ; 

Vi ringrazio ancora molto e 
ringrazio coloro che hanno ri¬ 
spósto alla mia offerta. . 

GIUSEPPE REI 
(Sala Monferrato - Aless.) 
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«Aido» e «Carmen» 
a Caracolla 

Oggi, alle 21 . replica di « Al¬ 
da » di G. Verdi (rappr. n. .11) 
diretta dal maestro Oliviero De 
Fabritiis e interpretata da Mar¬ 
cella De Osma. Laura : Didier 
Gambardella. Umberto Borsò, 
Dino •- Dondi. Plinio Clabassi, 
Franco Pugliese. Maestro del co¬ 
ro. Gianni Lazzari. Domani ripo¬ 
sa c sabato, alle 21 , replica di 
< Carmen » di G. Bizet. diretta 
dal maestro Francesco Molina» 
Pradelii. 

CONCERTI 

BASILICA Dr MASSENZIO 

Domani, alle 21.30 per la sta- 
. gione di concerti estivi della 
Accademia Nazionale di Santa 
Cecilia concerto diretto da Fre- 
. derik • Prausnitz. Musiche di 
Beethoven, Dvorak, Respighi e 
Rivel. 


TEATRI 


AULA MAGNA Città Univer¬ 
sitaria 
Riposo 

BORGO S. SPIRITO 

Domenica alle 17 la C.ia D’Ori- 
gUa-Palmi in: « La Agita uni¬ 
ca » 3 atti in 5 quadri di Teo¬ 
baldo Cicconi. Prezzi familiari. 

CASINA DELLE ROSE CVilla 
Borghese) 

Alle 21,45 varietà « Giostra di 
Vedette » con Antonella Ste¬ 
lli. Pandolfi, Dada Gallotti. Bal¬ 
letto Pola Stol ed attrazioni 
internazionali. Orchestra Brero. 
Dopo Teatro «Lucciola Dancing» 

DELLA COMETA 
Riposo 

DELLE MUSE (TeL 862.348) 
Chiusura estiva 

OEI SERVI CTeL 674.711) 
Chiusura estiva ; 

FORO ROMANO ^ 

Tutte le sere spettacoli di suo¬ 
ni e luci: ore 21 in 4 lingue: 
inglese, francese, tedesco, ita¬ 
liano: ore 22.30 solo in inglese. 

GOLOONI (TeL 561.156) 

; Festival estivo: concerti, reci¬ 
tal. mostre d'arte, artisti Inter¬ 
nazionali. 

MILLIMETRO (Via Marsala. 
n.98 - TeL 495l 1248) . 
Chiusura estiva 

NINFEO DI VILLA GIULIA 
(p.le Valle Giulia, teL 389156) 
Alle ore 21.30: Spettacolo Clas¬ 
sico: « La cortigiana d’An- 
dro > (Andria), di Terenzio 
Con Marco Mariani, Andreina 


Ferrani, Giulio Platone, Roberto] 
Bruni. Aldo Capodaglio. Alvise 
Battain Regta Marco Mariani 
Terza sett. successo. 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 

Mercoledì alle 22 « prima » del¬ 
la C.ia del Buonumore di Ma¬ 
rina Landò, Silvio Spaccesi con 
F. Marrone. P. Todisco. G. Con- 
: te, A. Cerreto, S. Nicolai, in: 

« Quattro gatti, cosi per dire » 

:. di M.R. Berardi. Regia Julio 
Cesar Marmo!. 

RIDOTTO ELISEO 
Chiusura estiva *'■ I 

ROSSINI 
Chiusura estiva 
SATIRI (TeL 565.325) ; 

Alla 21.30: « La donna romanti¬ 
ca e II medico omeopatico > di 
R Di Castelvecchio. con Anna 
Lelio, G.U. Donnini. Emi Eco, 
Sciarra, Rando. Volpe. Rivie. 
Paotinl. Regia di Paolo Paolo- 
r ni. Domani alle 21.30 secondo 
mese di successo. 

STADIO 01 DOMIZIANO .AL 
PALATINO 
Riposo 

TEATRO ROMANO OSTIA AN¬ 
TICA r 

Alle 21.30 classico comico: 
« Trucutentus » di Plauto, con 
Carlo Ninchl. Pina Cel, Miche¬ 
le Riccardini. Anna Teresa Eu- 

f eni, Loris Gizzi. Guido De 
alvi. - - Regia Fulvio Renditeli 
Grande successo. Ult. settimana 
VALLE 

Chiusura estiva 

VILLA ALOOBRANDINI (Via 
• Nazionale) 

Riposo per impegni televisivi. 
Sabato alle 21.15 IX Estate di 
Prosa di Checco Durante. 
Anita Durame, L. Ducei, in: 
« La scoperta dell’America » di 
A. Retti. 


ATTRAZIONI 


MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame Tussand di 1 
Londra e Grévin di Parigi. 
Ingresso continuato dalle 10 
alle 22 

LUNA PARK (P.zza Vittorio) 
Attrazioni - Bar . Ristorante • 
Parcheggio 




AMBRA JOVINELLI (713.306) 
Frankenstein contro l'uomo lu¬ 
po e rivista Martana 
LA FENICE (Via Salaria 35) 
Gii arditi del 7» fucilieri e ri¬ 
vista Tarantino 

SILVER CINE (Tiburtino ni) 
3C ore di mistero, con D. Du- 
ryea e rivista Nino Fiorenti 

G ♦ 


r IN CORSO la 
traode vendita dì 
■ firn stagione » 
con ribassi del 20 
e 50% sai preai 
di etichetta. 
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VOLTURNO (Via Volturno) 
Straccio di gloria, con K. Bon¬ 
go e rivista Vebari > , DR ♦♦ 

CINEMA 

, " .tv • 

Prime visioni 

ADRIANO (TeL 352.153) ^ 

I guerriglieri della giungla, con 
J. Ireland (ult. 22.50) A + 

AMERICA (TeL 586.168) 
Chiusura estiva • 

APPIO (TeL 779.638) 

Racconti d’estate, con A. Sordi 
(ult. 22.50) C + 

ARCHIMEDE (TeL 875.567) 
Chiusura estiva ; 

ARENA ESEDRA • ! 

La lunga valle verde, con B. 
Burnett , :. : 

ARISTON (Tel. 353.230) ! 

Picnic, con K. Novak (ap. 16. 
ult. 22.50) DR ++ 

ARLECCHINO (TeL 358.654) 

Le strane licenze del caporale 
Dupont, con J.P. Casse) (alle 
17.15-19.40-22.40) 8 A ++ 

ASTORIA (Tel. 870.245) - 
Ora zero missione morte A + 
AVENTlNO (TeL 572.137) 
Chiusura estiva r 
BALDUINA (TeL 347.592) 
Chiusura estiva 
BARBERINI (Tel. 471.707) 

Tra due donne (alle 17 -18,40- 

20.40- 23) 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
j L'assassino è al telefono, con 
Femandel C ♦♦♦ 

CAPRANICA (TeL 672.465) -, 
Chiusura estiva ; 

CAPRANICHETTA (672.465) ! 
Maschere e pugnali, con Gary 
Cooper (alle 16.35 - 18.35-20.40 - 
22.45) DR ++ 

COLA DI RIENZO (350.584) 
Tognazzi e la minorenne (alle 

16.30- 18.25-20.30-22.50 ' C + 

CORSO (Tei 871.691) ' 

II (Ilo del rasoio, con T. Power 

(alle 17.30-20-22.40) DR 4 

EMPIRE (Viale Regina Mar- 
Chiusura estiva - 
EURCINE (Palazzo Italia al- 
l’EUR - Tel 5910.986) 
L'ammazza gl ganti (alle 16,45 - 

18.30- 20.25-22,40) A 44 

EUROPA (TeL 885.738) 

' Un uomo da bruciare, con G. 
M. Volonté (alle 16.45 - 18.50 - 

20.40- 22,50) DR 444+ 

FIAMMA (Tel, ,471.100) 

Fra’ Manfsco cerca guai, con 
C. Croccolo (alle 17-19-20,50- 
22.50) C 4 

FIAMMETTA (Tel 470.464) 
The mountain road (alle 17,30- 
19.45-22) . . 

GALLERIA 
Chiusura estiva 
GARDEN 

L’assassino è al telefono, con 
Fernandel G 444 

GIARDINO 

L’assassino è al telefono,, con 
Fernandel r G 444 

MAESTOSO (TeL 786.086) 
Chiusura estiva 
MAJESTIC (TeL 674.908) 
Chiusura estiva 
MAZZINI (TeL 351.942) " 
L'assassino è al telefono, con 
Fernandel G 444 

METRO ORIVE-IN (890.151) 
la sceriffo in gonnella, con D. 
Reynolds (alle 25,15-22.45) 

A 4 

METROPOLITAN (689 400) 

Silenzio— si spara, con E Co¬ 
stanti ne (alle 16.45-18.55-2050- 
23) 

MIGNON (TeL 849.493) 

Grlsbl da un miliardo, con M. 
Presi e (alle 16,45 - 18,40-2030- 
2L45) G 4 

MODERNISSIMO (Galleria S. 
Marcello Tel. 640.445) 

Sala A: Intrigo Internazionale, 
con C. Grant (alt 22.50) 

G 44 

Sala B: Notti nude (ult. 22£0) 

DO 4 

MODERNO (TeL 460.285) 

La lunga valle verde, con B. 
Bennett 

MODERNO SALETTA 
Il mister* del fole*, con B. Bo¬ 
ga rt G 444 

MONDIAL (Tel. 664.876) 
L’assassino e al telefono, con 
Femandel G 444 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Prima linea (Attack), con Jack 
Pai ance (ap. 16, ult. 22,59) 

NUOVO GOLDEN (735.002)** 

Chiusura estiva 


4 zìi A* .r>r. 
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e 
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PARIS (Tei 754.368) - 
. Scottane Yard - mosaico di 
un delitto, con J. Warner (ap. 
16.30) G 44 

PLAZA 

, Felllnl 8 , 1 / 2 , con M. Mastroian- 
nl (alle 16.30-18,30-20,30-22,50) 

DB 4444 

QUATTRO FONTANE 

Chiusura estiva 
QUIRINALE (TeL 462.653) - 
Tutti a casa, con A. Sordi 

DR 44+ 

QUIRINETTA (TeL 670.012) - 
Il sorpasso, con V. Gassman 
/ (alle 16.45-18^0-20^0-22.50) 

SA 44 

RADIO CITY (TeL 464.103) 

11 rifugio dei dannati, con J. 
Scott (ult. 22,50) DR 4 

REALE (Tei. 930.234) 

■ Dan il terribile, con R. Hudson 

RITZ (Tei 837.481) A * 
. 1 piaceri della signora Cbeney 

S 4 

RIVOLI (Tei. 460.883) 

Un pizzico di follia, con Danny 
Kaye (alle 16.30 - 18.25 - 20,25 - 
’ 22,50) __ C 44 

ROXY (TeL 870.504) 
Appuntamento con la vita, con 
J. Seberg (alle 17.10-19-r20.55- 
22,50) ? -, 

ROYAL5-*'- «>•' i. ■ 
Chiusura estiva 

SALONE MARGHERITA 
« Cinema d’essai »: Notte bra¬ 
va, con L. Terrieri DR 44 
8MERALDO (TeL 351.581) 
L’urto dei marines, con F. La¬ 
timore DR 4 

SUPERCINEMA (TeL 485.498) 
La grande rivolta, con M. Fe¬ 
lix (alle 16.35-18,45-20.45-23) 

TREVI (TeL 689.619) ‘ * 

Chiusura estiva 
VIGNA CLARA >. 

Chiusura estiva 


Lo sigle die eppalene ae- * 
canto al titell dei film • 
corrispondono ella 00 - g 
gnente elauifleatlone per m 
generi: • 

A “> Avventuro» _ 

C ■» Comico . „ 

DA = Disegno animato 
DO — Documentario ^ 
DR m Drammatica — 
O — Giallo “f 

M ss Musicala 
6 * Sentimentnla - * 
SA —‘Satirico . * 

SM — Storico-mitologico * 

n nostre- gtadlaie sai Ila m 
vieae esprèseé ael mede • 

segneate; • • 

♦4444 — eccezionale ® 
4444 — ottimo . • 

444 — buono 0 

: 44 — discreto m 
4 — medioera , *. * 

VM 18 — vietato al mi- _ 
pori di 18 anni • 


Seconde visioni 


AFRICA (TeL 810.817) 

Il trionfo di Michele Strogoff, 
con C. Jurgens ' A 4 

AIRONE (TeL 727.193) 
L’invasione del mostri verdi, 
con H. Keel A 44 

ALASKA 
Chiusura estiva 
ALCE (TeL 632.648) 

Il giorno più lungo, con John 
Wavne DR 444 

ALCYONE (TeL 8I0.93U) 
n monaco di Monza, con Toto 

C - 4 

ALFIERI (TeL 290.251) 

Lassù qualcuno mi ama, con 
P. Newman DR 44 

ALHAMBRA (TeL 783.792) 

La lunga estate calda, con J. 
Woodward s 44 

AMBASCIATORI (TeL 481.S70) 
Chiusura estiva 
ARALDO (TeL 250.156) 

II capitano di ferro, con G. 
Rojo A 4 

ARIEL (TeL 530.521) 
n grande ribelle, con Louis 
Jourdan A . 44 

ASTOR (TeL 022.0409) 

La giumenta verde, con San¬ 
dra Milo (VM 16 ) SA 44 
ASTRA (Tei 848.326) 

Solo contro Roma; con P. Leroy 

ATLANTE (TeL 426.334) * 

Morirai a mezzanotte G 4 
ATLANTIC (Tei. 700.656) 

Un paladino alla corte di Fran¬ 
cia, con S. Gabcl s SM 4 
AUGUSTUS 

Chiuso per totale rinnovo ' 
AUREO (TeL 880.806) 

> Africa sexy! DO 4 


AUSONIA (TeL 428.160) 

Cinque settimane in - pallone, 
con R. Burton A 44 

AVANA (lei 515.597) 

Grosso rischio, con J. Greco 

DR 4 

BELSITO (TeL 340.887) 

Arciere delle mille e una notte, 
con T. Huntcr A 4 

BOiTO (Tei 831.0198) 
Scaramoucbe, con S. Grangct 

A 44 

BOLOGNA (TeL 426.700) 

Il mare, con F. Prevost 

(VM 18) DR 4 
BRASIL (TeL 552.350) 

. Superepettacoll nel mondo 

DO 4 

BRISTOL (Tel 225.424) 
Orizzonti di gloria, con Kirk 
Douglas (VM 16) DR 444 
BROADWAY (Tel 215.740) 
Sexy follie (VM 18) DO 4 
CALIFORNIA (TeL 215.266) 
Caccia al tenente, con J. Hut- 
ton SA 4 

CINESTAR (TeL 789.242) 

Lassù qnalcuno mi ama. con P. 
Newman DR 44 

CLOOiO (Tel 355.657) 

. La ruria degli implacabili, con 
R. Todd A 4 

COLORADO (TeL 617.4207) 
Orizzonti di gloria, con Kirk 
Douglas . (VM 16) DR 444 
CRISTALLO (TeL 481.336) 

Una faccia piena di pugni, con 
A. Quinn DR 444 

DELLE* TERRAZZE 
L’Invasione dei mostri verdi, 
con H. Keel A 44 

DEL VASCELLO (TeL 588 454 ) 
Appuntamento per uccidere, 

con G. Halli (VM 16) G 4 

OlAMANTE (TeL 295.250) 
Jules e Jim, con J. Moreau 

S 44 

DIANA - 

Una auuiiera d'amare, con A. 
Bates (VM 18) DR 44 

DUE ALLORI (TeL 28U.366) 
Chiusura estiva 
EDEN (TeL 380.0188) 

Il grande truffatore, con O.W. 
Fishor SA 44 

ESPERIA 

Quattro In una Jeep SA 44 
E8PERO 

L’oro della California, con V. 
1 ■ Mayo A4 


* 1 ; » * 


FOGLIANO (Tel. 819.541 » 

, La freccia del giustiziere, con 
R. Freitag- A 4 

GIULIO CESARE (353.36U) 

*• Anche 1 boia muoiono, con B. 

Donlevy - DR 4444 

HARLEM (TeL 691.0844) 
Riposo • • ‘ 

HOLLYWOOD (Tei. 290.851) 

- Il segreto di fiudda SM 4 
IMPERO (Tel 295.720) 

- Un branco di vigliacchi, con 

' P. Petit - DB 4 

INDUNO (TeL 582.495) 

■ Uno sconosciuto nel mio letto. 

- con C. Marquand - - .84 

ITALIA (Tel. 846.U30) * 

Baionette in canna A 4 

•IONIO (Tel. 886.2U9) ' 

Suspence, con D. Kerr 

(VM 16) DR 44 
MASSIMO (TeL 751277) 

- Una sposa per due, con S. Dee 

- SA 4 

NlAGARA (Tel. 617.3247) 

La ragazza con la valigia, con 
C. Cardinale (VM 16) S 44 

NUOVO (Tel 588.116) 

- Lo sgarro, con G. Blain DR 4 
NUOVO OLIMPIA 

. « Cinema selezione » : .GII 
ostaggi, con R. Miiland DR 4 
OLIMPICO 

Una maniera d’amare, con A. 
Bates (VM 18) DR 44 

PALLADIUM (già Garbateli») 
Ci marron, con G. Ford A 44 

PARIOLI r ■’ 

Riposo -•'* : 

PORTUENSE 

La spada delllsiam, con Silva¬ 
na Pampanini A 4 

PRENESTE i 

Chiuso per restauro 
PRINCIPE (Tel. 352^37) 

- Billy Budd, con T. Stamp 

DR 44 

REX (Tel. 864.165) 

Uno ’ sconosciuto nel mio Ietto, 
con C. Marquand - S 4 

RIALTO 

Un giorno in pretura, con A. 
Sordi ~ SA 44 

SAVOIA (TeL 861.159) 
Mademoiselle Strip-Tease, con 
A. Laurent C 4 

SPLENDID (Tel 622.3204) 

La valanga degli uomini rossi, 
con L. Ball o A 4 

STAOIUM 

I 7 gladiatori, con R. Harrison 

SM 4 

TIRRENO (TeL 593 091) 

Un trono per Cristine, con C. 

- KaufTman DR 4 

TRIESTE (Tel. 810.003). 

- Chiusura estiva 
TUSCOLO (Tel 777.834) 

Sexy! (VM 18) DO 4 

ULISSE (Tel. 433.744) 

La scimitarra del saraceno 

- A4 

VENTUNO APRILE (864.677) 
Notte d’inferno, con P. Van 
Eyck DR 44 

VERSANO (Tel 841.185) 

Furia bianca, con C. Heston 

A 44 

VITTORIA (TeL 576.316) 

1 4 pistolero», con B. Donlevy 

», .. A 4 

Terze visioni 

AORIACINE (Tel. 330.212) 

I bolidi, con B. Travet* DR 4 

ALBA 

Tarzan In India, con J. Matto¬ 
no/ A4 


ANIENE (TeL 890.817) 

Il mio amico Benito, con P. De 
Filippo C 4 

APOLLO (Tel. 713.300) 
Violenza segreta, con G. Alber- 
tazzi (VM 14) DR 44 

AQUILA (TeL 754.951) 
Chiusura estiva - " - ' 

ARENULA (Tel. 653.360) 

La frusta d’argento .A 4 
ARIZONA 

Decisione al tramonto, con R. 
Scott - .A 4 

AURELIO (Via Bentivogho) 

La vendetta di Ercole, con M. 
Forrest SM 4 

AURORA (TeL 393 069) 

La gang, con R. Mitchum 

G 44 

AVORIO (TeL 755.416) 

Il delitto non paga, con Annie 
Girardot DR 444 

BOSTON (Via Pietralata 436) 
Un giorno In pretùra. con A. 
Sordi SA 44 

CAPANNELLE . 

Chiusura estiva. 

CASSIO 

L’avamposto delITnferoo, con 
J. Russell - DR 4 

CASTELLO (TeL 561.767) 

Il generale non si arrende, con 
D. Robin (VM 18) SA 44 
CENTRALE (Via Ceisa 6) - 
Operazione Zeta, con Robert 
Mitchum A 4 

COLOSSEO (Tel 736.255) 
Maurizio, Peppino è le indos¬ 
satrici C 4 

CORALLO (TeL 211.621) 

D delfino verde, con V. Helìin 

A4 

DEI PICCOLI - 

Chiusura estiva 

DELLE MIMOSE (Via Cassta) 
Le schiave bianche, con Ros¬ 
sana Schiaffino ■ A 4 

OELLE RONDINI 

L’avamposto dell’inferno, con 
J. Russell DR 4 

OORIA (TeL 353.059) ' 

La donna degli altri è sempre 
più bella, con W. Chiari 

(VM 14) C 4 

EDELWEISS (Tel 330.107) 
Ganga Din, con D. Fairbanks 

A 44^ 

ELDORADO 

Il ranch delle tre campane, con 
J. Me Crea A 4 

FARNESE (TeL 564.395) 

Sexy follie (VM 18) DO 4 
FARO (Tei 509.823) 

Notti e donne proibite 

(VM 18) DO 44 
IRIS (TeL 865.536) 

: Mondo caldo di notte 

(VM 16 ) DO 4 

LEOCINE 

Violenza segreta, con G. Alber- 
tazzi (VM 14) DR 44 

MARCONI (Tel 240.796) 
Viaggio in fondo al mare, con 
J. Fontaine A 4 

NASCE’ 

Riooso 

NOVOCINE (TeL 586 235) 

. Suspence, con D. Kerr 

(VM 16) DR 44 
ODEON (Piazza Esedra. 6) 

Cavalieri teutonici, con U. Mo¬ 
di? DR 4 

ORIENTE 

E li vento disperse la nebbia, 
con E.M. Saint (VM 14) DR f 
OTTAVIANO (Tei 858 U59) 

La giumenta verde, con S. Milo 
, (VM !*) SA 44 

PALAZZO ; 

Riposo. • 

PERLA 

Riposo. 

PLANETARIO (Tel 480 057) 
L’ira di Achille, cop G. Mit- 
chell SM 4 

PLATINO (Tel r 215.314) ’ 

I grandi fuorilegge del West, 
con J. Davis A 4 

PRIMA PORTA 
Duello Infernale, con R. Ca- 
meron > A 4 

PUCCINI 

Riposo 

REGILLA ■ 

Rosimi rida e Alboino, con E. 
Rossi-Drago SM 4 

ROMA 

L’ultima speranza 
RUBINO (TeL 990.827) 

Chiuso per restauro 
SALA UMBERTO (674.753) 

Le canaglie dormono In pace, 
con D. Murray A 4 


SULTANO (P.za Clemente XI) 

La notte dell’innominato, con 
D. Harrison DR 4 

TRI ANON (TeL 780.302) 
Orizzonti di gloria, con Kirk 
Douglas (VM 16) DR 44e 


Arene 


16) DR 44e 


Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO 

Riposo 

avila 

Riposo 

BELLARMINO 

- I conquistatori della luna A 4 
BELLE ARTI • 

La spada della vendetta A 4 
COLOMBO 

, Tre delitti per Padre Brown, 
con M. Ruhmann G 4 

COLUMBUS 
Riposo 

CRI80G0N0 . 

L Riposo 

DEGLI SCIPIONI 

La sceriffa, con T. Pica C 4 
OELLE' GRAZIE (375.767) 
Riposò 

DUE MACELLI ' . 

Chiusura estiva ■ 

EUCLIDE 

. Il terrore delle Montagne Roc¬ 
ciose, con V. Johnson A 4 
FARNESINA _ ~ 

Riposo . " : . 

GIOVANE TRASTEVERE 

Riposo 

GUADALUPE 

Riposo 

LIBIA 

Riposo 

LIVORNO' ' ; 

Il vendicatore dell’Arlzona, con 
A. Dickirison A 4 

MEDAGLIE D’ORO 
Riposo 

NATIVITÀ’ (Via Gailia, 162) 
Chiusura estiva 

NOMENTANO (Via F Redi) ! 

GII avvoltoi, con R. Scott 
~ DR 4 

NUOVO O. OLYMPIA 

Riposo . - - r - , 

ORIONE 

. Ordine di esecuzione, con C. 

Wery DR 4 

OSTIENSE 1 . - . . _ ; 

Riposo - - - ‘ 

OTTAVILLA : 

Riposo 

PAX 

. La spia del ribelli, con V. Be¬ 
ffili A 4 

PIO X 

Orlando e I Paladini di Fran¬ 
cia. con R. Battaglia A « 

QUIRITI 

Le schiave di Cartagine SM 4 
RADIO 

II castello dell’orrore, con V. 
De Kowa G * 

REDENTORE 
Riposo ‘ 

RIPOSO 

Riposo 

SALA CLEMSON 

Riposo 

SACRO CUORE 

Riposo 

SALA ERITREA (via Lucrino) 
Riposo 

SALA PIEMONTE - 
Tarzan e la fontana maglea. 
con L. Barkcr • < A 4 

SALA a SATURNINO 
Chiusura estiva 
SALA a SPIRITO 
. Spettacoli teatrali 
SALA fRASPONTINA 
Chiusura estiva 
SALA URBE - / 

1 Riposo 

SALA VIGNOLI 

Riposo . I 

SALERNO 

Riposo. , v 
a FELICE 
Riposo - 

a bibiana ;; 

Riposo 

a OOROTEA 

Riposo 

a IPPOLITO 

La starla di Glenn Miller, con 
J. Stewart M 4 

SORGENTE < 

Riposo 

TIZIANO ' 

n mio amico Benito, con P. De 

Filippo C 4 

TRASTEVERE 

Riposo 

TRIONFALE 

t Tarzan e la fontana maglea, 
con L. Barkcr A 4 

VIRTUS 

Riposo i 


AURORA 

La gang, con R. Mitchum 

a 44 

BOCCEA 

• Diciottenni al sole, con Cathe¬ 
rine Spaak C 4 

BOCCELLA 

Lo sceriffo dell’Oklahoma 

- A ■ 4 

BOSTON . -i 

Un giorno in pretura, con A. 
Sordi - SA 44 

CASTELLO 

It generale non si arrende, con 
D. Robin (VM 18) SA 44 

COLOMBO 

- Tre delitti per padre Brown. 

con M. Ruhmann O 4 

COLUMBUS 

Riposo 

CORALLO 

Il delfino verde, con V. Heflin 

A 4 

DELLE GRAZIE 

RipOSO • ’ ' ” 

OELLE PALME ’ 

Allarme a Scodami Yard, con 
D. Shawn .. - G 4 

OELLE TERRAZZE 
L’invasione dei mostri verdi, 
con H. Keel A 44 

ESEDRA MODERNO / 

La lunga valle verde 
FELIX 

Paese selvaggio, con E. Presley 

A 4 

LUCCIOLA 

Fuga da Zahrain, con Y- Bryn- 

ner A 44 

MESSICO 

Il colosso di - Rodi, con Lea 
Massari SM 4 

NUOVO 

Lo sgarro, con G. Blain DR 4 

NUOVO OONNA OLIMPIA 

" Riposo . .. 

ORIONE '• 

Ordine di, esecuzione, con C. 

• Very DR 4 

PARADISO ' 

Dalla terrazza, con P. Newman 

... 8 4Q 

PLATINO 

I grandi fuorilegge del West, 

con J. Davis . • \ . A 4 

PIO X 

Orlando e i paladini di /macia 
con R. Battaglia . A 4 

REGILLA : 

- Rosmnnda e Alboino, con E. 

Rossi-Drago . SM 4 

SALA CLEMSON . - 
Riposo - 
SALA URBE 
Riposo 
TARANTO 

n federale, cori U. Tognazzi 

® ♦ 

TIZIANO 

II mio amico Benito, con P. De 

Filippo C 4 

VIRTUS . 

Riposo -,... • - . . . • 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGI 8 - 
Arena Paradiso, Ambra J•stari¬ 
li, Appio, Apollo, Arena Taran¬ 
to, Ariel, Bologna, Brancaccio. 
Centrale, Colosseo, Coreo, Cri¬ 
stallo, Delle Terrazze, Esperia, 
Farnese, Garden, La Fenice, No- 
mentano. Nuovo Olimpia, Orio¬ 
ne, Planetario, Plaza, Prima 
Porta, Sala Umberto, sala Pie¬ 
monte, Salone Margherita, Traia¬ 
no di Fiumicino, Tu scolo. TEA¬ 
TRI: Ninfeo di Villa Giulia, Sta¬ 
dio di Domiziano, Villa Alfio- 
brandinl. 


Sarto di moda 

i VIA - NOMENTANA. 31-33 
- (a 20 metri da Porta Pia) 

E’ pronto li pii elegante 
assortimento estivo nello 
confezioni nomo 0 giovinet¬ 
ti (fi misure. 

FMK-UtUl-MUZOnO 

N. B. — Questo è 11 oeflozio 
che consigliano al lattari. 


. V .. ; : ■/. , À.v *• • •- A I 
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La ; parola al manager Sconcerti 






tte 


*' - •, . • j . 


E 


V • ? . • • i » 


contro 



Sandro Mazzinghi 


Benvenuti 




CICLISMO 


11 puri partiti per il Belgio 


•' W &S ,. 


Dalla nostra redazione 


-■ v- i-w MILANO, 24. 


La maglia iridata della -strada 
per i professionisti sarà in palio 
Pii agosto sul circuito di Renaix 


t, . • ■■'• 


I. dilettanti azzurri per I mondiali sono partiti stasera 
alla volta del Belgio col rapido delle 21,30. Arriveranno 
a Bruxelles domani alle 10,07, Il C.T. Rimedio è stato 
l’ultlnio ad agganciarsi alla pattuglia, e,' Indaffaratissimo, 
è stato Inavvlclnablle. Nel rapporti con la stampa lo ha 
degnamente sostituito 11 doti. Massarcttl. « Condivido per'- . 
foltamente — sostiene Massarcttl — il sistema usato da 
Rimedio per la soluzione degli azzurri ehe non si presen- 
■ tava davvero facile. Indubbiamente possediamo un parco- 
!" ciclisti ulte qualsiasi nazione ei invidierebbe, solo che,' 

- per via di un complesso di circostanze, non sempre riu¬ 
sciamo a conquistare risultati di _ un certo rilievo. Le 
prove sostenute dai ragazzi nella ' Praga-Varsavla-Berlino 
,-je nel Piccolo Tour, in rapporto a quanto abbiamo acqui- 
* sito nelle due classifiche, e ben poca cosa ,e comunque, 
non . proporzionato al valore delle nostre rappresentative. 
Ora sfruttando appunto quella non poca esperienza che ' 
ci sinmo fatti In campo internazionale, contiamo di co¬ 
struire qualcosa di concreto: le probabilità ci sono, sia 

f ier In corsa In linea, dove abbiamo almeno quattro uomini 
n grado di vincere, sia In quella a cronometro dove il 
quartetto sperimentato domenica scorsa a Tirrenla ha di- 
' mostrato ampiamente di poter meritare completa ilducia # 
— Quale programma avete stabilito per la vostra per- 
. manenza In Belgio? 

«Un programma che per ora è stato solo vagliato nelle 
. sue linee generali Durante questo periodo effettueremo 
molti allenamenti partecipando inoltre a qualche gara di 
cui però non abbiamo ancora stabilito il programma. Quelli 
ehe parteciperanno alla corsa in linea »i alleneranno sul 
circuito che sarà teatro. Babato 10 agosto, della competi- 
ziono iridata: mentre per l *’ cronometristi ** cercheremo 
subito un anello stradale 11 piò affine possibile a quello 
della gara che. come è noto, essendo un’autostrada, sarà 
aperta ni ciclisti solo 11 giorno stesso della gara » < 

Gli atleti sono fiduciosi, ma cautamente ottimisti sul¬ 
l’esito delle future operazioni. Il toscano Bartall, « ma¬ 


scotte» della comitiva .non tradisce la minima emozione. 
a Sono felicissimo — afferma — tanto felle? che mi sembra 
4 di toccare il cielo con un dito. E pensare die proprio non 
Immaginavo minimamente die il dottor Rimedio pensasse 

ì a me ». - ••■■■■■ - . 


pensasse 


Perché ritieni di essere, stato sceltq? 

« Probabilmente per essermi messo in vista per la mia 
regolarità. Quest’anno ho conquistato solo tre vittorie, ma, 

< in tutte le altre gare alle quali ho partecipato, mi sono 
‘quasi sempre piazzato entro l primi cinque». 

Grassi, .Tagliapi, Maino e Zandegù, gli Iridati uscenti, 
conversano tranquillamente sulla cronometro, nascondendo 
• dietro un apparente ottimismo qualche piccola preoccu- 

C aziono, i| serto ragionamento, è Interrotto più. volte dalle 
attute spiritose che qupl matacchione di Zandegù butta 
j loro in pasto con una certa frequenza. In sintesi tutti 
d’accordo che quest'anno la gara sarà molto più difficile: 
dell’anno scorso, sla perchè il circuito non -lo potranno 
provare che all’atto stesso della corsa, sia perchè, almeno 
sulla carta, altre formazioni appaiono notevolmente rin¬ 
forzate. • • • v . ■ i : 

• Quali sono gli . avversari più pericolosi? », chiediamo 
a Grassi. 

« Senz’altro 1 sovietici, poi ' gli olandesi, gli uruguaiani 
e il quartetto della RDT, se sarà presente ». 

Macchi, il Secondo azzurro di Salò, è modesto: « Spero 
, solo in una bella gara; se poi riesco a bissare il piazza¬ 
mento dell’anno scorso tanto di meglio ». 

E’ Mugnainl, il < jolly » di Rimedio, brillante vincitore 
di Ieri In Toscana, a concludere la serie delle Interviste: 

« Se ce la, faremo? Ma dobbiamo farcela; per 11 dottore 
(Rimedio _ n.d.r.) per gli sportivi, e per noi, altrimenti... 
cl converrà cambiare mestiere ». 

Forse questo è troppo, tuttavia nella frase c’è un pro¬ 
gramma ben definito, la matematica certezza che 1 nostri 
ragazzi si batteranno fino allo stremo delle forze per poterlo 
realizzare. 

Rodolfo Musso 


i? 


nei «prò» azzurri . 


Nnttm tarvìfin - «carta mondiale» o ha com- (29 combattimenti di •'cui 20 
nostro servizio messo anch’egli l’errore di vo- vinti prima del limite) tenterà 

^ FIRENZE, 24. ter «bruciare le tappe**? , il 6 settembre prossimo. A ben 
Adriano Sconcerti, manager. Sconcerti è convinto che no. più grave rischio è andato in¬ 
di Sandro Mazzinghi. è «prò- non è uno sbaglio l'aver accet- contro Mazzinghi a Parigi quan- 
cUratore di provincia ». ma il tato il match con Dupas. perchè do affrontò il coriaceo Annex 
suo mestiere lo conosce bene, Sandro è ormai maturo per re- (K 0- J 3 l.P att . e , ndoIo A e ? :: l a la ~ 
meglio forse di tanti suoi col- citare il ruolo di-«vedetta» sei «r d u b bi su llaeq “ 1 *Jdel y e r- 
• leghi.delle grandi città. Fino mondiale e perchè il campione detto. Siamo stati imputati dt 
ad oggi, ad esempio, ha con- del mondo non è un « avversa- leggerezza nell accettare l in¬ 
dotto la « carriera » di Mazzin- rio impossibile » per il toscano, contro con Dupas e si p“ria di 

ghi indubbiamente meglio di « Dupas — sostiene Sconcerti r ri«rhL Epurili 

come sono state condotte le — è un ottimo incassatore, con “ e 

«carriere» di altri pugili che una scherma all'italiana, e, a Ar combattere Mazzinahi con 
ali-inizio avevano basi di lan- differenza di Sandro, evita i [?o Gmnéo^Brenner (USA 1 se 
ciò e protezioni assai piu im- corpo a corpo la corta distan- tr .° e °, L „ „ w in/ ’ *.®. 

portanti di quelle di Sandro, za; ha inoltre un ottimo gioco ?, f ° ”5/1? òuoure Joe Giambrà 
Lunedi scorso Sconcerti ha di gambe. Mazzinghi, invece. ,/Tca > ’£££„ri r «ri! ^ 
firmato con Angelo Dundee, gradisce la mezza distanza e$- IS^^SraSb! mi erano stati 
manager di Dupas il contratto , en do un demolitore. Due di- Ì^LmSSS “pSVÌ” di &«- 
per opporre Sandro al cam- veTsl tipl di b 0 xe. Il mio pu- decori una nSsta in valli 3- 
pmne del moudo. titolo in palio. g n e dovr a stare attento a non to inferiore » 

1 * 6 iur S .?Ìl?JS bre al " Vl ' [?re_i l gioco dell'avversario. Co Jne vede lei questo incon- 
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sorelli » dì Milano 7 lare ,i gioco aeli avversar io. Come vede lei questo incon- 

gorelli di Milano . Per Sandro non si tratta di una tro con Dupas? è stato chiesto 

• Ha fatto bene Sconcerti a avventura. Non è una impresa a Sconcerti ■. 

giocare per il suo pupillo la impossibile quella che Sandro m We „ e prÌTne riprese Sandro 

■ • dovrà cercare di stancare il suo 

. .. . avversario che, quasi certamen¬ 
te si aggiudicherà un certo mar- 
Dine di vantaggio nel corso dei 

ACCOraO guasi raggiunto primi cinque tempi; poi.u r a- 

__ ***** _ - • ' pazzo dovrebbe mettere in evi¬ 
denza tutta la sua potenza e der 
. ■ m molire il rivale avviandosi ver- 

M . . so la corona mondiale. A lungo 

■ Ia^b|I jx andare il campione dovrebbe 

■ IBSVTffl finire co 1 cedere colpi 

^IIDI M lfl v demolitori di un Mazzinghi in 

' òttime condizioni fìsiche ». 

' ' ........ ■ Mazzinghi a Porto Recanati 

sotto la guida del fratello, do- 

• vrà curare, oltre che la prepa- 

IVrr razione tecnica, quella fisica 

Oddiner Lardiff 

Valili IfVI mi ■ ter pesanti" hanno limite 

B peso stabilito tra * 67 ed i 71 

' ' chilogrammi. Si sa bene che 

Mazzinghi non ha mai accusato 
V'V'Vun peso superiore ai 71. In pie- 
V ‘l ; ' 'K. - V 1 : na forma il suo peso oscilla, tn- 

I év; é . V : VV V fatti, tra i 7 0.200 e i 70.800 quin- 

' 4 f’ : • : : ' s V di - non esistono problemi di 

|V ' ÉlijH mmaki- questo genere per il mio pugile. 

Sandro curerà sopratutto la di¬ 
stanza poiché non è mai arri¬ 
vato ad un combattimento sulle 
15 riprese. Abbiamo tutti molta 
fiducia nelle sue possibilità. Non 
abbiamo' neppure per un mo¬ 
mento pensato di correre l’alea 
di un brutto rischio sfidando 
Dupas, un Combattimento duro, 
incerto dall'uno e dall’altra par¬ 
te si. ma niente grosso rischio. 
Abbiamo ben riflettuto prima di 
rimettere alla federazione il 
cartello di sfida ' . ~ .<- 

Prima di chiudere la conver¬ 
sazione, Adriano Sconcerti ha 
precisato che il progettato viag¬ 
gio a Londra per firmare i con¬ 
tratti non venne effettuato per 
una telefonata daH’Inghilterra 
diretta a Klaus, con la quale 
Angelo Dundee (suo amico e 
procuratore di Dupas) invitava 
Io stesso Klaus a rinunciare al 
viaggio poiché sarebbe stato 
lieto di recarsi personalmente 
a Milano qualche giorno più 
tardi per concludere lo tratta¬ 
tive che da temoo la SIS aveva 
avviato per questo confronto. 

E’ stato chiesto a Sconcerti 
un parere a proposito del di¬ 
sappunto palesato da Benvenuti 
dopo la notizia' deU’awènuta 
firma del contratto per il com¬ 
battimento Mazzinghi-Dupas. . • 

. * Sandro non ha ancóra con¬ 
quistato il titolo mondiale — 
ha concluso Sconcerti — Se ciò 
avverrà come siamo certi, sare¬ 
mo ben lieti di metterlo in palio 
quando Nino Benvenuti lo ri¬ 
terrà più .opportuno. Saremo 
• - ■---*■ lieti di metter^ in palio la co- 

Accordo quasi raggiunto sul- (lagneranno perchè il Genoa rona in un incontro a Roma . 
la cessione di Charles; la Ro- pagherà un* penale di 20 mi- con eventuale rivincita a Mila- 
ma*.avrebbe finalmente accet- lumi (ma S Genoa su questo no o viceversa. Intanto Benve- 
tato la cifra offerta dal Car- punto • è categorico smen- nufi ci lasci superare il diffici- 
diff per cui in pratica manca tendo che. esista una dau- lissimo ostacolo Dupas poi se 
" solo l’assenso del - giocatore al sola del genere rei con- ne riparlerà ». 
suo ritorno - in Inghilterra, tratto con la Lazio). Nella foto . _ 

Perciò Charles andrà oggi a in alto: CHARLES. ; W. v. 

carGiff per incontrarsi con I , . 

dirigenti della squadra locale: ' 

. pare comunque che N tutto , do- 

.vrebbe andare liscio. ? ■ y ' . .. 

■Nuove questioni sono sorte Taa»»!» •' - • ' 

invece per Pestrin e Guarnacci Ifxlllll» 

.i quali pretendono ingaggi __ ‘ . 

.maggióri di quelli offerti dal- „ . 

ie nuove società di apparte* 

nenzal rispettivamente Padova B^ ■ 0 

e Fiorentina. I due . giocatori IIa m B ^ 

sono rivdti anche aUa Ro- fl IH BV2 bIBBìA ® - BBBBbII 

ÌT a ^ a J? SOC - et , k SiaUorossa - W0%0 %|QIVH • V%81il 

. ha detto di non poter fare nulla - , * •• 

.per le loro questioni, E pas- 1 *'•• : - • . 

siamo alla Lazio. E* di • ieri • _ _ 

la notizia che la società di via- B B m 0 . • 

le Rossini si è assicurata in B 

.prestito l’ala ambidestra Mari : . I| jfMBfl M H bIÌB Idi 

della Sambenedettese. un gìo- B lUllU > ^|l 

vane che l'anno scorso ha di- . • • - . V 

. sputato 14 partite in serie B ' • 

figurando sempre tìiscretamen- RIMINI, 24 condo per 4-0, fino a che il greco 

i te. Si capisce che Mari ' sarà La Grecia ha eliminato la Spa- a y cva un'Imperiosa rimonta t 

la riserva di Maraschi e Me- gna dalla coppa « De Galea » che v * nceva " *®t per 9-7. 

regalli ’ si svolge al Centro Sportivo di II terzo gioco è staio facile 

Nessuna nuova invece dal- Riccione. Nel pomeriggio I ten- preda del greco per 6-0. Meno 

.l'Inghilterra per Firmarli. I di- greci si sono aggiudicati combattuta la partita fra Ga- 

rigenti del Genoa nemmeno cntranibl j slngoIl . liquidando la X r, t f ,,d l ,s « lo C*s»do: 

ieri sono riusciti a rintracciare __ .. _ ____ ._. l'ellenico ha costantemente do- 

Eddie che sembra intenzionato Sp®*"®* n sv nt ggio ieri m j nato l’avversario, aggiudican- 

>a mantenere la . sua minaccia P^ 2 a *• dosi rincontro nei dùe set pei 

*di nói? venire più in Italia. 1 Nel primo singolo lo spagnolo 6-3, 6-3. . 

: dirigenti laziali però continua- Giubert. opposto a Caiogeropulos Nella - giornata di domani si 
. no a mostrarsi sicuri del fattò aveva iniziato brillantemente svolgeranno gli incontri di sin- 
convinti come sono che [vincendo il primo set per 6-3 e | colo fra Italla-Grecia e Roma-I 
-. 90 Mi verrà Firmahi ei gua- conducendo in vantaggio U ae- nla-Polonia. 
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La storia « mondiale » dei roùtier co¬ 
minciò nel 1927 con un formidabile 
«exploit » degli azzurri: Binda, Girar- 
dengo. Piemontesi e Bellori tagliarono 
nell'ordine il traguardo di Adenau 

lì ciclismo aveva già ■ com- ‘Altra attesa. Non è lunghls- 
piuto parecchio cammino, era- slma. al confronto della prece¬ 
tto trent'anni e più che gli dente: cinque anni. :■ 

sprinters e gli stayers lottava- ; I95s Reirns: Km. 277 - C’è 
no nei meetings mondiali, unQ f, tga pazza, che il buon 
quando _ si decise, di organizzare s enso tecnico condanna, perchè 
i campionati dei routiers. I di- troppo audace. ' troppo precipi¬ 
tanti cominciarono a conten- tata Comunque. Baldini ci si 
dersi il titolo nel 1921. i prò- butta. E , l'azzecca. Duecento- 
fessionisti nel 1927. cinquanta chilometri di lotta 

La storia delie * corse del- disperata, cinquantacinque chi- 
l’iride » e complicata, ^ óbba- > ometri con p a ff a nno. La resi- 


Pennel 
infortunato 
a Varsavia 

-1 - VARSAVIA, 24 

L’americano John Pennel, pri¬ 
matista mondiale di salto con 
l'asta, si è infortunato oggi du¬ 
rante gli allenamenti ’ per l’In¬ 
contro di atletica leggera Polo- 
nia-USA in programma per ve¬ 
nerdì. Pennel, nel ricadere dopo 
un salto, ha trovato la buca di 
caduta « troppo dura » ed ha av¬ 
vertito un acuto dolore alla co¬ 
lonna vertebrale. Il dolore è ri¬ 
masto costante per il resto del¬ 
la giornata. Il saltatore aveva 
già sofferto di un simile inci¬ 
dente circa un anno fa. ed ave¬ 
va dovuto restare a riposo per 
una settimana. Non è quindi si¬ 
curo - se egli potrà partecipare 
all'incontro con la Polonia. 
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* Il C.T. della pista, Erminio 
Leoni, ha designato ufficialmen¬ 
te i seguenti corridori che pren¬ 
deranno parte ai campionati 
del mondo delal pista a Rocour 
dal I- al 7 agosto: velocità: An¬ 
tonio Maspes, Sante Gaiardoni, 
Giusepe Ogna, Giuseppe Se¬ 
ghetto (riserva); inseguimento: 
Leandro Fagin, Giacomo For- 
nont; mezzofondo: Domenico 


De Lillo. Vlrgtnlo Pizzall. . 

Una parte del corirdori az¬ 
zurri Maspes, Ogna. Faggin. De 
Lilio, Pizzall, unitamente al 
massaggiatore Pasquale De Lilio 
e a! meccanico Giovanni Ri¬ 
voltella, raggiungeranno diret- 
tamènte Liegi dalla Svizzera 
nella giornata di domenica 28 
luglio, essendo impegnati sa¬ 
bato in una riunione ai velo- 


■t * . 
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dromo di Zurigo. Gaiardoni, 
Fornoni e Beghctto invece si 
troveranno alle ore 19 di do¬ 
menica in un ristorante di via 
Boscovicb. Accompagnati dal 
C.T. Leoni, dal massaggiatore 
Aspes e dal meccanico Foglia¬ 
gli!, I suddetti corridori parti¬ 
ranno per Liegi in treno alle 
21 34. 

NELLA FOTO: Maspes 


Calarese semifinalista nella sciabola 

L'austriaco Losert 

«mondiale» di soad 


Tennis 


De Galea: oggi 
Italia-Grecia 


Saccaro al 4° posto 

Nostro servizio -i 

‘ ; x - DANZICA. 24 ' 

. ' Roland Losert, un giovanissimo austriaco 
di 19 anni, è il nuovo campione mondiale 
di spada individuale. Losert si è guadagnato 
l'alloro battendo neli’uitimo assalto il quota- 
tissimo francese -Dreyfus che si è pertanto 
aggiudicato la medaglia d'argento. La terza 
poltrona è andata al sovietico Kostava, men¬ 
tre l’azzurro Saccaro si è classificato al quar- 
; to posto. ■ 

La giornata a Danzica era cominciata con 
la disputa dei turni eliminatori della scia¬ 
bola individuale maschile. Ottima è stata 
la prova offerta finora da Calarese, che si 
. è qualificato per le semifinali a pieni voti. 

• La progressione di Calarese nelle prove 
eliminatorie del torneo per il titolo mon¬ 
diale di sciabola individuale è stata impres¬ 
sionante per la continuità di rendimento e 
per Io stile messo in mostra dall’azzurro. 

L'italiano, che stasera dopo i quarti di 
finale, appare tra i più seri e meritevoli 
pretendenti al titolo, si incontrerà domani 
in semifinale con il forte sovietico Mavli- 
chanov. ... 

Quanto agli altri « azzurri -, una ottima 
prestazione è stata quella offerta da Caìan- 
chini che è riuscito a superare gli scogli 
del primo turno eliminatorio, in un gruppo 
che aveva registrato il predominio dei for¬ 
tissimi Pezna e Lefevre,’ e quindi anche i 
sedicesimi di finale, dove aveva ancora di 
fronte Pezna. Negli ottavi di finale. I'- az¬ 
zurro - ha ceduto però al polacco Zablocki 
dopo una accanita lotta che lo ha visto soc¬ 
combere con 10 stoccate subite e nové messe 
a segno. 

La selezione è stata in ogni caso moìto 
severa per tutte le rappresentative parte¬ 
cipanti. Alle semifinali i sovietici parteci¬ 
pano con due sciabolatori, due ne - presen¬ 
tano i polacchi, apparsi molto forti soprat- 
' tutto con Ochyra che, nei quarti di finale 
ha battuto chiaramente il francese Arabo, 
per 10-7, altri due sono i semifinalisti ma¬ 
giari che hanno una autentica punta di dia¬ 
mante in Kovacg dominatore del francese 
• Roulot per 10*6 nei Quarti di finale, i fran¬ 
cesi con il solo ma splendido Lefevre, e gli 
italiani con Cala rese. . .i 

: k. m. .. 


sport-flash 


. Van Looy ha riportato 

• solo una incrinatura • . 

• Van Looy ha riportato solo una lieve incri¬ 
natura alla clavicola e potrà tornare a correre 
la settimana prossima. Lo ha comunicato oggi 
il medico personale del corridore belga. Van 
Looy era caduto ieri durante una corsa e in 
un primo tempo si era temuta una frattura. Il 
modico del campione ritiene che Van Looy 
sarà senz'altro in grado di partecipare alla 
prova del campionato mondiale in programma 
a Renaix il 10 agosto. 

Oggi a San Siro 
la corsa Tris 

Tredici cavalli sono stati dichiarati partenti 
per il premio Brescia, in programma oggi al¬ 
l'ippodromo di San Siro in Milano, e prescelto 
come corsa Tris della settimana. Ecco il campo: 

PR. BRESCIA (L. 1 600.000. handicap), m. 2020: 

l. Gancio (S. Brighenti): 2. Faledro (A. Ja- 
metti; 3, Grazioso (M. Santi); 4. Impruneta 
(A. Scirea); 5. Irvino (L. Sarti); 6. By Proxy 
(W, Baroncini); m. 2040: 7. Missouri 11 (M. Ven¬ 
tura); 8 Kariland (W. Casoii); 9. Barbatello 
(GC Baldi); 10. Ostilio (A. Cattaneo); il. Ore¬ 
gon (G. Guzzìnati); 12. Moicano (G. Pasolini); 

m. 2060; 13. Santone (R. Scotti). .- 

Convocati a Milano 
gli azzurri del remo 

La fedcrcanottaggio ha invitato aU'idroscalo 
di Milano dai 26 al 28 luglio 13 equipaggi da 
selezionare per la formazione delie squadre 
« azzurre > rendere che parteciperanno il 2 
c 3 agosto prossimo ai « pentagonale » giovani¬ 
le di Duisburg findetto tra le nazioni fonda¬ 
trici delia « FISA ») ed ai campionati europei 
che si terranno a Copenaghen dai 15 al 18 agosto. 

Lucini - Linzalone 
il 7 settembre a Pesaro 

L'incontro Lucini-Linzalone di campibnato 
d’Italia dei pesi gallo si svolgerà il 7 settembre 
a Pesaro. 


sprinters e gli stayers lottava- ; 1958. Reims: Km. 277 - C’è 

no nei meetings mondiali, un(J fuga pazza, che il buon ;... Il . 1 § gtCfAC^A 
quando si decise di organizzare senso tecnico condanna . perchè II I # UUU3IU 
i campionati dei routiers. I di- troppo audace, troppo precipi- 
iettanti cominciarono a cotiten- tata Comunque. Baldini ci si |-_ 

dersi il titolo nel 1921. i prò- butta E . l'azzecca. Duecento- IO’ lIVIIlCITU 

fessionisti nel 1927.. cinquanta chilometri di lotta 

La stona delle scorse del- disperata, cinquantacinque chi- ' Dan Ali Datila» 
l’iride» e complicato, e abba , omet - con l’affanno. La resi- ISGII AlhlfOllO 

nato del mondo riservato vi di- sten:: a di Baiami e eccezionale. ■ SAN REMO, 24 

Iettanti si svolse con una gara e superba e l a sua progressio - Sono stati firmati oggi i eon- 
contro il tempo, una specialità ne. Si piazza Bobet. E il terzo trat J , 1 relativi a(la riunione di 
f llora° Mutati S oI.»n.o n,l- è Varcate. Media: 37.575. ?«f !l „*(? à a fl„‘ g 7 o TiME* 

ìSsJ M’Lndo f *i t™»..»- sgasa n™ Arsavi 

ai professionisti aveva una for- nalmente. il nostro ciclismo sa- p j on e europeo dei gallo, e l’ita- 
mula doppia Cioè. Ciascun rebb e uscito dai suoi anni gri- liano Piero Rollo. Ecco il pro- 
Paese poteva ’iscrivere profes- pi. E, invece, no. L’excursuu . D p^en^AU (SDamEri 

sionisti e dilettanti, a piacere, critico dell’Èrcole di Romagna contro Pietro Rollo (Italia) 15 
Ad ogni modo per i nostri prò- res iste da cinque anni. E un riprese: mosca: Burroni (Italia) 
fessionisti 'l’avvio era formida- . . moltn ver cont . ro Jacob (Francia) 10 ripre¬ 
sile Nei 1927 sul traguardo di P , colpa sua. e molto per ge; , eggeri; oberi! (Italia) con- 

Adènan vinceva di forza Bin- coI Pa degli altri nostri squal- tro Zaoudurian (Francia) ,10 ri- 

Hn ch'era Salito daGirarden- lidi eroi del pedale, ci nutria - P,"fe: welters: Rossi Mirko (Ita- 
da. onera seguito aa uou«it» . , T • ,, lia) contro Brunet Daniel (Fran- 

po. Piemontesi e Bellont. Qutn- mo di delusioni. Adesso, ce c j a j g riprese; mosca: Coll (Ita- 
di. Binda tornò a vincere nel Renaix E‘ lecito sperare? ' Ha) contro Mnillct (Francia) 8 
1930 a Liegi, e nel 1932 a Roma. «... «« ' riprese: welters: Agostino (Ita- 

E Guerra s'affermò nel 1931. a Attilio CamOrianO ^ 1 r r ° PS 5 ;uernioundi (Fran * 

Copenaghen. Tempi d’oro. Me- ...... cla) 6 nprese *. ' 

ravigliose conquiste, che i 1 

giornali d’allora trasferiscono ----—--— . —* 

rn poco sul piano della fanta- - 4 -V; V», :’• « . > 

sto. : alle cronache dello sport ■ . DOIKIGVIICa il « LlClO Cll 1*01110 » 

che. aiutando la prospettiva del 

tempo e l’appassionata imma- 7 — 

qi nazione delle folle, sembrano __ 

circondarsi di un'atmosfera di BB ^^B 

i il r iv fieno va 

i flashes. Ecco. • . " - " T W 

. 1927, Adenau: Km. 184 - Non 7 / ìv':.; .y- ' ’r- j, • • • i 

molto aspra la strada; l a seie- ' . m _ _ __ 

zione, comunque, risulterà se- B# . MB ■■ 

vera. Gli azzurri impongono un B ja|| j|| If |%||jà 

ritmo veloce e scattante alla mB B ll| BBl ^B BBlHO 

corsa, che si risolve con il se- . DI B BBl MI • .HIIBB 

guente ordine d’arrivo: 1 Bin- . 3 -..... , f -.t. J ,. < > ^ 

P%mnnfZl; a n d Ur5V’ Seoue Bel- Quindici cavalli, tra i quali tre qualitativa Avana ‘ che partirà 
Piemo tesi a • ® _ e ___ appartenenti a scuderie france- allo steccato con la guida di Ugo 

Ioni, a 113b . Meato. Zi.Ita. 9 j. sono rimasti iscritti ai pre- Bottoni,e di Mombasa. Ritenia- 

1930, Liegi: Km. 210 _ Caldo, mio « Lido di Roma » (lire 10 mo difficile il compito dei pe- 

e strade difficili. Binda. Guerra milioni _ metri duemila), la nalizzati e indichiamo pertanto 
e Grandi s’intendono in manie- * ra " 6 e prova in J’i’ogr^una ■do- M ombasa nei confronti di Ava¬ 
ra perfetta. Selezione sulla sa- £ rog uo HlnSv^er, Beha^f Hurei na T ed A Tu ’ ^' , ’ V 
lita di Teux. Breve fuga di Btn- Hanover . qzo, Olten L.. Oscar 4 In,z, ° della riunione di que- 
da, che ' viene - raggiunto da R L > Q U ick Song. Newstar. Ma- sta sera alle 20.45. Ecco le no- 

Ronsse. In vista del traguardo, rie Rodney. Juarez, Rubello, Da- stre selezioni: 1. corsa: Urano, 

dal gruppo avanza Guerra. Vo- ring Rodney, TygiI, Firestar, Pies. Tambò. Beirut. 2. corsa: Grigno» 
latn C tre: 1 Binda 2. Guerra, ‘ Stasera, intanto, è in program- uno. Zorro. 3. corsa: Ticris, Olal- 
? Rnnup Media* 27 953 . ma il Premio Genova dotato di lo Rosso. 4. corsa: Brenno. Lord 

3. Konsse. Media. un mUione e 575 mlla , lrc di B rommei. 5. corsa: Switz. Tuono, 

1931, Copenaghen; Km. -Jiz - premi-al quale prenderanno par- Tribuno. S. corsa: Mombasa, Ava- 

Gara a cronometro, in pianura, te sei cavalli tra i quali Ban- na. Labbrino. 7. corsa: Zuilia, 

Guerm — ch’è aià la lOcomo- dusia e Labbrino penallizati di Trader. Asoka. 8 , corsa: Godla- 

tiva umana — domina il campo: trenta metri nei confronti della sco. Sultanissima. Ingegnere. 

1, Guerra, 2. Le Drogo, a 4*37”. ... 

quarto, e Binda è sesto. Media: ANNUNCI ECONOMICI 


Domenica il » Lido di Roma » 

Il Pr. Genova 
a Tor di Valle 


5 ; 1 ; - t f ’ r 7 ; . • \ ; . 1 ■' f \ f ‘ \ . . » I ■* 1 5» 1 - * ' : *' -* ! ‘ 

Quindici cavalli, tra i quali tre, qualitativa Avana 1 che partirà 


! 1 ■< ■ j ... : 


1932. Roma; Km. 206 - Tatti¬ 
ca d’attesa di Binda. Bertoni e 
Guerra che conoscono le diffi¬ 
coltà della salita di Rocca di 
Papa. A metà della distanza. 
Binda, spalleggiato da Bertoni, 
si lancia. Fuga a due. Nel fina¬ 
le. Binda s’avvantaggia, e con¬ 
quista. per la terza, il titolo di 
campione del mondo: 1. Binda. 
2. Bertoni. a 3. Frontz a 
4’52 -. Media: 29.340 . 

Poi. l’attesa è lunga: dura più 
di vent’anni. E* Coppi che. 
trionfa. 

1953, Lugano: Km. 270 - Il 
percorso s’addice ai mezzi di 
Coppi. Si tratta di «n percorso 
severo, con una dura, aspra sa¬ 
lita. la Cresperà, preceduta da 
nn rettilineo in leggera disce¬ 
sa. che obbliga ad un violento 
cambiamento dell’azione _ Fa 
caldo. Coppi s’è allenato a lun¬ 
go. con scrupolo. Per quasi un 
mese, insieme * a Gismondi a 
ha oercorso. andata e ritorno, 
la ■ strada Varazze-Novi. Poi 
Coppi litiga con Binda, ch’è il 
selezionatore dcll a pattuglia. 
Non gli piace la divisione a 
coppia, ch’è la seguente; Coppi- 
Gismondi. Magni-Rossello. A- 
strua-Defilippis e Petrncci-For- 
nara. E se. per esempio. Ros¬ 
setto fora. Gismondi si deve 
fermare,per aiutarlo. Coppi sa 
che duò contare solfanfo su 
Gismondi. uno dei suoi. Par¬ 
tenza. Grande folla, e le solite 
scaramucce, le solite fughe del¬ 
l’avvio. Coppi si limita a con¬ 
trollare il gruppo. Accusa una 
leggera crisi a un terzo della 
distanza. Si riprende, e scatta. 
Fugge con Koblet e Bobet, che 
presto mollano, e Irrompe sulla 
pattuglia di punta, dove per un 
po' si salva Derijcke. Il forcing 
di Coppi inizia nei penultimo 
giro, ed è trionfale. Cosi, an¬ 
che ufficialmente. Coppi è cam¬ 
pione del mondo. Il secondo è 
Derijcke Segue Ockers. Media: 
35,921. ’ 


2) CAPITALI . SOCIETÀ' L. 5*,7) 


OCCASIONI 


L M 


MUTUI E CONTRIBUTI *01- SSeLLI^CATEnVnE^^rÒ 

wmUframMOMio U s1fT V Pia£ DICIOTTOKARATI - llrocin- 
venerai pomeriggio 5 l.T» rial. 

s f*rArp 18 Firenze. ■ QiiecentociogumtigniTiiiio ■ 

za S croce 18 . Firenze. SCHIAVONE - Montebello. 88 

. — ■ (480 370) - ROMA ■ 

«) AUTO-MOTO CICLI L 50 - 

_ II) LEZIONE COLLEGI L. 50 


INUTILMENTE ' rinunzierete 
andare automobile, date inco¬ 
raggianti facilitazioni paga¬ 
mento offertevi DotL Brandini 
Piazza Libertà Firenze. Tele¬ 
fono 471921. 


5 ' r VARII L. 50 

— - 

MAGO egiziano fama mondiale, 
premiato medaglia oro responsi 
sbalorditivi Metapsichicà razio¬ 
nale al servizio di ogni vostro 
desiderio Consiglia ' orienta 
amori, affari, sofferenze. Pigna- 
.reccs sessantatre Napoli. - - 




V ROMAGNA 

NON HA SUCCURSALI 

UNICA SEDE i 
TELEFONO - 15 LINEE! 




UNICA CONVENZIONATA 

CON GLI ENTI MILITARI 


CONVITTO GALILEI, maschi¬ 
le. parificato. Media, liceo 
scientifico, ragioneria. Sede le¬ 
gale esami. Possibilità ricupe¬ 
ro anni. Rette miti. Prepara¬ 
zione seria, assistenza familia¬ 
re. Sede meravigliosa. Laveno 
(Lago Maggiore) - TeL 61.122. 
STENODATTILOGRAFIA. Ste¬ 
nografia Dattilografia 1000 
mensili Via Sangennaro al Vo¬ 
mere. 20 - NAPOLL 
«MiiisMiiitmiiMtiimiiimiiiggi* 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

studio mudtcu pei i» cura delle 
« sole ■ disfunzioni e debolezze 
sessuaìl di origine nervosa, psi¬ 
chica. endocrina (neurastenla, 
deficienze ed anomalie sessuali). 
Visite prematrimoniali DotL P. 
MONACO Roma. Via Viminale, 
38 (Suzione Termini) - Scala si¬ 
nistra - plano secondo InL L 
Orario 9-12. 15-18 e pei appunta¬ 
mento escluso II sabato pomerig¬ 
gio e i festivi Fuori orario, nel 
sabato pomeriggio e nel giorni 
festivi si riceve solo per appun- 
I lamento Tel 471 110 (Aut Com. 
Roma 16019 de) 25 ottobre 1966) 

CHIRURGIA PIA8TICA 

ESTETICA 

ditelli del viso • del eorp* 

I macchie e tumori della pollo 
DEPILAZIONE DEFINITIVA 

ihr IRAI Roma ' V l * B - Bièumà 49 
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p PAG. 14 / fatti del mondo 

m&y: ~ ____ 


rassegna 

internazionale 


Il „ «.J.ia»* blicata c commentata. Come si 

" mi» Oro poteva in effetti tollerare che 

Ricketts proprio mentre il negozia o di 

Mosca si avviava ad una con* 
Una nota d’agenzia, ' senza elusione positiva » e si apri* 
alcun carattere' di ufficialità, r vano : prospettive di accordi 
ha reso noto ieri notte che la anche in altri campi, il gover- 
visita a Roma deU’ammira- no italiano, invece di coutri- 
glio americano Ricketts, pre* buire a facilitare l’intesa, af- 

_ » _! 1 utniiìn f en llni'o ì lottttvt ilollo malli. 


vista per oggi, e stata rinvia¬ 
ta a data da destinarsi. Sem¬ 
bra che l’agenzia in questio¬ 
ne abbia raccolto : l'infornia- 


frettàva i tempi della realiz¬ 
zazione di un progetto che i 
sovietici hanno sempre e giu¬ 
stamente denunciato conte una 


«ione negli ambienti vicini gruve minaccia aU’equilibrio 
all’ambasciata americana a Ito- europeo? . • 
ma e die il ministero degli Lunedi una nota ispirata 
Esteri italiano si sia limitato dal ministero degli Esteri ri- 

a confermarla solo dopo che spondeva al nostro commento 


I lavori del Comecon 


I capi di dieci 

t . . V f - . - 

paesi soci 
riuniti a 


Siria 


l'Unità / giovedì 25 luglio 1963 
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essa era stala diffusa. Si dirà 
che essendo la sostanza del¬ 
la notizia ' positiva, il modo 
come essa è stata diffusa non 
ha alcuna importanza. Il fat¬ 
to è invece che ci troviamo 
di fronte ad una ennesima 


respingendo l’accusa , di ' sa¬ 
botaggio al processo di ’ di- , ) 

steiisione e affermando • che u . . , . , , 

la visita deU’ammiraglio KfUSClOV fJUÌU3 13 0616* 

Ricklls era ' prevista fin p , 

dal giugno. Il contenuto gazione sovietica • Nuo* 

lidia - nota non era per . 


Nuovi 
stotttii 
a Damasco 


Salah Bitar risponde a Nasser — Arre¬ 
stato e rilasciato il corrispondente della 
agenzia egiziana in Siria 


Razzismo in ' USA 


manifestazione della reticenza I titilla convincente: a parte il 


e dell’equivoco che hanno ca¬ 
ratterizzato tutta l’azione del 
governo italiano in materia 
di forza nucleare atlantica. 


fatto che nessuna prova veni¬ 
va * addotta a conforto della 
tesi secondo cui il governo 
italiano non aveva in alcun 


Ed è proprio per questo che I modo assunto l’iniziativa del- 


ve critiche delle « Isve* 
stia» alle posizioni dei 
comunisti cinesi 


il modo acquista una impor¬ 
tanza e un significalo parti¬ 
colari. 

Sabato sera, alenile agen¬ 
zie americane diffusero la no¬ 
tizia di un invito rivolto dal 
governo italiano - al governo 
americano perché inviasse a 


Roma l’ammiraglio Ricketts, r,nv,u * c« se.m.ra- 

noto esperto «Ielle questioni no * alla luce .della pura cro¬ 


io invito a Ricketts, la volon- . ■ . 

tà di contribuire alla realizza- _ .. • ; 

zinne del progetto di forza Dalia nostra redazione 

nucleare veniva ribadita. , MOSCA 24. i! 

Le cose stavano a questo . ... , 

punto quando ieri notte ve- D « questa mattina al 
niva diffusa, nel modo «o- Cremlino, fra gli splendidi 
me s’è «letto, la notizia «lei marmi verde-smeraldo de la 
rinvio. Legittime ci sembra- £ ala . dl Caterina, i capi dei 


Arrestati 140 

v ‘ 

negri a New Yo: 


relative aH’impiaiito «li mìssi¬ 
li Polaris su navi «li superfi¬ 
cie, allo scopo di avviare con¬ 
versazioni tecniche in ' vista 
della realizzazione pratica del 


, ... ’* Paesi socialisti sono riuniti 

no, alla luce «Iella pura ero- , . 

naca «lei fatti, le domande: »n conferenza. E passato po- 


cosa c’è som»? Chi ha invitato C ? P ,U dl “ n a " n ° da quando 
l’ammiraglio Ricketts e ehi f 501,0 11 rovai, 1 ultima vol¬ 
ila poi rinviato la visita a data ta '£,?> r ' 1 ” co jl v ^ n .° dell ° 
«la destinarsi? Che cosa si-, f te „ sso genere Krusciov par- 


delia realizzazione pratica del ., ‘..... i* tecipa alle sedute alla testa 

progetto «li forza nucleare ? . c 1 ‘P. L ’ 9 . * ‘. * a e della * delegazione sovietica, 

atlantica, f^e agenzie sottoli* e a e f a ,. a P 0j » ,z,,,, ie te go- gjj -jltri Paesi sono rap- 

neavano che l’invito italiano vern " •‘ a, | ,a,,u nell attuale «no- presei f tati sla dal Prinlo 

aveva provocato una piacevo- ”? tnto nUemazionale, caratte- g re t ar j 0 de j Partito elle dal 

le sorpresa al Dipartimento ° ' a l | na ,,ar . e ; t a u,, . a Primo ministro, quando non 

di Stato americano giacche , f nde . nza ad «etuml, ■ « , dt- è „ come £ ev l'URSS, 

____ .... ... ... stensione con 1 Urss e dall al- ... j__:_ 


rappresentava un insperato 
contributo a tirar fuori - il 
progetto di forza nucleare dal¬ 
ie secche in cui si trovava. 
Il corrispondente dagli Stati 
Uniti di un giornale gover¬ 
nativo confermava sia la no- 
tizia sia la valutazione della 
mossa italiana. 


tra da una tendenza a man¬ 
dare - avanti il processo «li 
riarmo atomico? La risposta 
a questi interrogativi c tanto 
più urgente iti quanto, a«i ac¬ 
centuare l’equivoco, vi sono 
voci secondo cui l’iniziativa 


elle queste due cariche siano 
ricoperte dalla stessa per¬ 
sona. • . -7 •- , 

In ogni delegazione si tro¬ 
vano anche altri dirigenti 
autorevoli: segretari di Par- 


nativo confermava sia la no- . r* . ’ . ; . . tf»o. vice uresidenti del Con¬ 
tiria sia la valutazione della 5eCom, °. f. 1 ” sigl o ministri olari dèi 

_ . . del rinvio della visita del- .* ‘ Ulul ‘ u .‘ 

mossa italiana. l’ainmiraglio Rickeiis sarchile P. ri ^‘pali djeasten economt- 

St trattava, come e facile j ovllIa a w ash ingion, il che C . K ( ?. lt ' e l a Krusciov, t prin- 

e«inprendere, d, una iniz.a- avrcbbo provocalo gran , ìe co . cipalt delegati presenti sono: 

tiva che assumeva un chiaro SIerflazione a , n) j ni f, cro ddIa per la Polonia, Gomulka e 

significato ' polemico verso i Difesa italiano. ' Cyrankievt.cz; per la Ceco- 


significato 1 polemico verso i 
negoziati tripartiti di Mosca, 
e come tale venne da noi pub- 


a. j. 


Parigi 


Bocciata da! 
Senato la 


Cyrankievi.cz; ; per la Ceco¬ 
slovacchia, Novotny e : Siro- , 
ky; per la Romania, Gheor- 
ghiu Dej e Maurer; per la 
Repubblica democratica te¬ 
desca, Walter Ulbricht; per a 
la Bulgaria Todor Givkov; . 
per l’Ungheria Janos Kadar; 
per la Mongolia, Zedenbal. 

. Tutti hanno ; preso -• cono¬ 
scenza del rapporto presen- w vn " K ^ 

tato dal Consiglio esecutivo -, _ 

ck’vz La polizia di New York ha 

del-SEV (Comecon)-e ne arre# tato 140 cittadini negri 

U M n n/Nw« nto I n dlCntie _ . * . 7 



mm gioranza democrjstiaila, anzi 

IVlOSrq . su questo punto i fanfantani 

G • / ‘ • sono stati più audaci nelle cri* 

secondo ' quelle stesse voci, a ai n «| 0r |^fA’ i! ÌÙ 

IWwWm avrebbero proposto che es- inulta, nel testo la definizto- 

sa si svolgesse con portico - n « ella P° htlca . dl P^ram. 

lare solennità alla presenza 2?“°^ « co /?® , ! l 1 ,ca ■-' che ‘ n ° n 

• ti, K-riiscini) di Kenneda- e dev ^ certo limitarsi a sanare 

' Macmillan ;gli americani deVe^rimuovere S mieelf *sauf 

WWFM ■ avrebbero fallo delle x>bie. SS, neì coileTó 

urna a ?r‘ r**} IXfflSS&i'S.SSrtSK 

: tare, per il momento, qui- j società attuale. ’ 

sto 'incontro al vertice ». n documento pr0 pone ’ poi 
Una variante leggermente apertamente l’ingresso, nella 
ék d - ve - sa d ? fe ; stesse l r dl f cre * prossima fase del centrosini- 

fMmMSCmB • 2, -°" l t . vu i e . iuvece che * ^ stra, dèi,FISI in una maggio- 

vietici abbiano proposto ie - j-anz^ orgànica che deve esse- 

• • n c * ,e venga a Mosca re , « delimitata » a ’ sinistra; 

* ! - per la firma: oggi gli amen- don s j esclude peraltro la pos* 

. M IL.... cani avrebbero risposto che $ibi!itù di tornare senz’altro 

» Q liQSaCr Milv“ ,1 segretario v di Stato non all’opposizione - in mancanza 

J A || M può muoversi, preferendo « dì una chiara e piu corag- 
orrispondenfe (ICIICI restare .a Washington per glosa SC elta della DC ». In ma- 
, ,, , condurre di fronte al Con- teria di unità sindacale il do- 

ana in Siria presso la batta alia che deve cumento chiede una maggiore 

. . . . t ; - ■ - portare alla ratifica del trat- presenza della corrente socia- 
'• tato. A questo vanto si sta- lista e riafferma la volontà 
DAMASCO, 24 rebhe dunque discutendo in del PS1 di rafforzare il sinda- 
; Si è riaccesa la battaglia anale - sede procedere alla calo unitàrio. 
per le vie di Damasco. Alio firma e. anali persane debba - Questi brevi cenni servono 
sedici ’ di oggi (ora ■ itiilia- no incaricarsene. . . per capire che il testo pre- 

na) colpi di mitragliatrice e Comunque, 1 l'ostacolo non senta " una posizione ambigua, 
scoppi di bombe sono echeg- sembra tale da dovere im- legata ad una interpretazione 
giati di nuovo nel centro dèi- porre un grosso ritardo. T.c a « breve termine » della po¬ 
lo capitale. La sparatoria è previsioni di questa sera in- litica di intesa con la DC e 
durata quarantacinque ini- sistono neJl’indicare ' nell a per nulla attenta ai tentativi 
miti. Nel frattempo quattro ritornata di domani quella di catturare una parte del mo- 
aviogetti sorvolavano a bus- che deve vedere l’annuncio vimento operaio italiano a una 
sa quota In città. Gli abitati- dell'accordo. <> Pur con ■ ?a | 10 1Ì!Ì£Ì -neo-centrista. . 
fi fuggivano a ripararsi nel- prudenza dettata ' dalVesve- | DOROTEI j dorotei ' sono 
le case mentre reparti del- rimira dì acmi, crediamo che { . -i controffensiva 

l esercito con carri armati queste previsioni siano da »| ell Dc Rifiutandosi di pub- 
prendevano posizione nelle rcaistrare. Mosca attende blicare documenti e ostentan- 
vicinanze della sede dela ra- con ’ nanna i prossimi svi- arande r i se rbo essi ten- 
dio e della direzione gene- Inopi. Nessuno pensa ormai devano in realtà a* schierarsi 
rate dell’informazione. • Wic nassa esservi un cambia- sen2a riserve dietro le spalle 
Pili tardi si c appreso che evento. T « accordo. ■ iti lineo d j Aloro parando il tentativo 
la sparatoria aveva fatto se- dì massima, c e. T.c qìiestionì f a pfanìano di sganciarlo dal- 
guito di pacò a un annuncio r restano averte dovmh- i a corrente dorotea. Nell’in- 
della radio, secondo cui altre boro essere renante oblia- contro di ieri l’altro sera fra 


DAMASCO, 24 


sette persone erano state fu- stanza rapidamente, 
diate perchè coinvolte nel 
fallito colpo di stato di-gin- - j 

vedi. Come ad ■. un segnale l\6IIIIGay 

prestabilito, gruppi di « nas- , 

seriani » armati hanno attac- non prevede 

cato dt sorpresa i reparti del- . ■ ■ 

la ' guardia nazionale» che «IS (MuCire 

proteggevano • la sede della . . 1 , WllMMic 

radio. Automezzi delVesercì- — lUlncfH 

to muniti di altoparlante han- u lll05CU .■ • 

no percorso le strade, avver- : - wASHINGT 

tendo la popolazione che il Tl a !, Di 


Moro e lo stato maggiore do- 
roteo, i punti di vista sono ri¬ 
sultati — riferiscono dei por¬ 
tavoce — « collimanti ». È si 
tratta di punti di vista —• 
stando sempre a quanto dico¬ 
no i portavoce — estremamen¬ 
te gravi che confermano pun¬ 
to per punto quegli accordi 
della Camilluccia che già fu¬ 
rono respinti dai socialisti. In 
particolare i dorotei : hanno 


no percorso ie siraae, uuver- WASHINGTON 24. particolare l dorotei nanno 

tendo la popolazione che il jj portavoce del Dipartimen- detto che «non cederanno» 
coprifuoco era rimesso in vi to di Stato. Richard PhilUps sui termini « politici » (rigo- 

gore d:i quel momento. La ha dichiarato oggi che « non vi rosa, . « giuridica » esclusione 

calma é tornata verso le 18. è alcuna indicazione di qualsia- d ei comunisti) di quegli ac- 
Dopo il discorso proni in- si sorta»» secondo cui il pre- con ji. • .• 

ciato lunedi sera da Nasser siderite Kennedy 6i recherebbe p a nfani era stato ricevuto 
(un durissimo » attacco v al a_J"®. sca HL_ la di - 5 ^ ^rzio da • Moro prima dei dorotei. 
Iìaas, qualificato di * fasci- \ ^ c ? u Sperimenti '^atomici. Questi ultimi ieri facevano 

sta », e un’esplicita dichiara- j^ el f;ire que6 t a dichiarazio- diffondere la voce che l’ex 

zione di incompatibilità con ne, Phiìlipg h a lasciato aperta Presidente del Consiglio a- 

l’attnale regime ’ siriano ac- la possibilità che il segretario vrebbe in sostanza accettato 

casato di tradimento), il mi- di Stato. Rusk. si rechi nella di* non sferrare * attacchi vio- 

nistro dell’informazione si- capitale sovietica per la firma j en fj } n sede d i CN dc contro 

riano ha ■ dichiarato che il dell accordo, la cui conclusione j dorotei e soprattutto contro 

suo ! governo considerava le ap P are vlcin - Moro. Insomma Moro sarebbe 

parole del capo egiziano co- • partito ieri per Torrita Tlbe- 

me una rottura ufficiale del- j-,6rina dove resterà a meditare, 

le trattative per l’unione tra I : ; soddisfatto e convinto di po¬ 
lo Siria, - Virale < e l’Egitto. . - ‘ . ter ricucire la maggioranza di 

. Contemporaneamente veniva riguarda il PCI la polemica Napoli dènunciata dai fanfa- 

ConSo'°es?cSfv n o '^-^NEW VORK, 24 - del clt«dinl di color, ree ri.lo - nell. - l.c.1. ?pl.olna arrestato. ■ tra cenlinaia di « e ‘?f "*? te'Cdella"'«sto Sì?.' - fSSS'f 

f i Sv (Slnf d La polizia di New York ha tati nel suo ufficio. pubblica. Cinque dimoatran- altri, il corrispondente a Da- della gestio della voce di una « ritirata * 

del -SEV (Comecon) e ne arre#t ato 140 cittadini negri’ Un altro pauo avanti è ti aono stati arreatatl. Va in- mosco dell’agenzia egiziana «e democratica o « autocrati- di Fanfam, si e saputo che 

hanno cominciato la discus- che 'partecipavano al pie- stato compiuto dai negri a fine segnalato che a Charle- MEN; il suo ufficio è stato c ? * del_ potere e delle garan- U n suo rappresentante si in¬ 

stane. Nessuna informazione chettaggio di alcuni cantieri Cambridge, » ne] Maryland, ston, nella Carolina del sud, perquisito e il giornalista è z * e liberta. Su questi temi contrerà con rappresentanti 
sullo svolgimento dei lavori edili nel quali viene prati- teatro negli ultimi tempi di 62 commercianti hanno ac- stato liberato solo dopo qua 1 - d non avrebbe dato che della «base» dei dorotei e 

verrà diffusa fino a che que- cata la discriminazione raz- drammatici incidenti. 1 capi. cettato ieri per iscrittoci che ora . ■ ■ ' risposte'« reticenti ». dice il dèi sindacalisti per «un pri- 



verrà diffusa fino a che que- cata la discriminazione raz- drammatici Incidenti. 1 capi, cettato Ieri per iscrittoci cbe ora . . ■ risposte «reticenti ». dice il Idèi sindacalisti per «un pri- 

sti sono in corso; tale è la nelle assunzioni della ; delle due comuni!^.si sono non praticare più discrimi- .stamattina lo stesso’ pri- documento. Si afferma poi pe- mo - contatto » nei prossimi 

regola che viene sempre se- 'S5MJUW3S» moZSslZSalabBUar^a ;U PS, è eoscienle giorni. Quesle voci, che li; 

guita per queste conferenze. dja alcun , giorni a Brooklyn hanno raggiunto un accordo, mànifes&zlonl Che si prò- convocato una conferenza delle aspirazioni profonde del- quiderebbero la speranza di 

A conclusione del conve- e in altri quartieri delia me- tendente a attenuare la ten- traggono da oltre .‘un mese, stampa: « Il discorso del pre- popolari che seguono una chiarificazione in seno al- 

gno, dovrebbe invece essere tropoli ha ottenuto un primo sione in cittfn Non sono tut- . NELLA TELEFOTO: ra- sidente Nasser — egli ha det- “ PCI e non può far propria la DC, non sono ancora con- 


NELLA TELEFOTO: ra- 


pubblicata una dichiarazione risultato in quanto hanno co- tavia forniti particolari circa di B rooklvn. che to — ha creato una nuova la te si della impossibilità di fermate apertamente dai fan¬ 
politica molto ampia. Si at- fretto ilii^a^Robert Wa- l\ tenore^ dell'accordo, protestavano contro la di- situazione che comporta Vag- f e Jl e ' **5?- d «Li5: 


politica molto ampia. Si at- «reno u s.noaco «ooerx wa- 

tende rnn estrema rnriosità Bner ad ^Pejjnarsi a pren- 
tende, con estrema curiosità, dere in considerazione le ri- 


-, protestavano contro la di- situazione cne comporta i ag- »«*■*«*** “ 

A Baton Rouge si sono J ® aiornamento dell’unità La mente critico fra comunisti e spettare la relazione che fara 

«folti scontri fra notiziottl n scriminazione nelle assunzlo- giyrnamento ueii unita, ua _• r>--_ »V_ _« r-M_ j — :i 


Nuova crisi nella maggioranza gollista 


«C..UC, cui. ^uuuhua, dere in considerazione le ri- svolti scontri fra poliziotti e «enminazione nene assunzio- socialisti* Per quanto rifiuar Moro al CN D er decidere il 

di ■conoscerne il contenuto V endicazioni dei negri, di negri ehe reclamavano ia fi- "L vengono arrestate da don- ?' r l a ™? d a la DC si insista nel dlfen- Inrn rnmnnrtamento. ' 


Mosca j 

Krusciov 

- • . r ; ' J , 

favorévole 
a un'Africa 
disatomizzata 

.MOSCA, 24. 


Spagna 


lo sciopero 


• ^ ( per sapere se essa sarà dedi.- fronte ad una delegazione 1 ne delia segregazione raz- l ne poliziotto. i - il 1- agosto una delegazione, 

_ - - - __ cata interamente ai proble- . come era stato stabilito du- 

della cooperazione econo- ' _1___1___ ' rante gli ultimi colloqui siro- 

UHVl ■■ mica o se affronterà anche egiziani di Alessandria. Pros- 

w Wo VffWP WP gli a itri maggiori problemi "■ & simamente — ha aggiunto il 

® politici che oggi si pongono fVlOSCa ' ! ' ' SpOCtlia ’ leader baasista — si terrà 

ai Paesi socialisti. • - • ' _ . / .. ; : • ^ un ■ congresso nazionale del 

Il miglior coordinamento • , . . - . ' : » Baas al quale parteciperan- 

Nuova crisi nella maggioranza gollista SS ,e r.S^ M S* e ^MP^te»» Knnrinv " - 9 -' - ??n*. Sà l cLiSHi, Lì 

pomic 0 .," Chi molti a Un si MUSCIOV . SCIOPOfO SStfSfZ. 

PARIGI, 24 . to il traffico marittimo nei ’ .^f on P c f r f . ' ■ ’ - w wBwBVw» • W,.. . ittica e una strategia cornu¬ 
ti governo Pompidou ha parti di Francia. Isvestia di ' stasera lo af- tOVOtèVOfC - - , - -- - r" ni, alla luce della nuova si¬ 
incassato un duro colpo, il In quanto alla ormai fati- frontano nel loro editoriale, ^m . : tuazione creata dalla denun- 

secondo nel giro di cinque dica e imminente (29 luglio) ch e è dedicato al più vasto •• ' # »# • ' ' ’ cta P arte del presidente 

giorni. Dopo essere stato conferenza stampa del gene- tema dell’« unità * e della g MW MwfltO Kl BS ■ 6llfl6 ' Nasser del patto dèi 17 apri- 

messo in minoranza alla Ca- rale, ■ gli • ultimi commenti!« compattezza * del • mondo ** . le, ■ sull’unità tripartita. La 

mera cu un articolo del bi- mettono in; rilievo --.tutta soc ialistà. L’artìcolo è inte- . _ * ■: ; 'V v : •' ' ''■':« V.‘ - : rivoluzione dell’8 marzo a 

lancio, esso si è visto oggi un’altra faccia della meda- nerchè Der la ori- '• mivvmIm CP À - Damasco non-è stata, co- 

respingere dal Senato, con gl-a. De Canile non «onde- ^“"! e ^ fine delll con- OISOfOIIIIZZflM -- «> - ■ . . me ho detto il presidente 

203 voti contro 36, il prò- tebbe a forzare i tempi delta ma volla dalla fine delle con ' . - - iVosser, guelto di un solo 

getto di legge antisciopero. E’ Sl| a polemica anti-americana ve reazioni di Mosca fra co- Di - uomo. Precedentemente — 

accaduto spesso che il Se- sull’Europa, bensì, al con- munisti sovietici e cinesi, tor- -/ MOSCA, 24. : ' v - . ' - . ' ha rivelato Bitar — era sta¬ 
nato bocciasse disposizioni irario, aprirebbe una nuova na -, a criticare le > posizioni - i n u „ messaggio di rispo- : - : ' !? concluso un accordo tra 

già • approvate daU’Assem- fase di apatsement, di pan- prese dai compagni di Pechi- sta aì trenta Paesi africani _- _ _ ! __ Dg. • ' • tl Baas ;e 1 1-generale Ztad 

blea, ma il fatto nuovo sta frazione con » grandi pan- no ÌAi i svest ia si felicitano che partecipano alla confe- ' liHlfflII ' el Bonn». Quest ultimo si 

nel numero di voti concen- ”f rs occidentali^ Secondo il i n f a tti per l’appoggio che le renza di A'ddis Abeba, il P’ri- OMIHH .- trova ora a Parigi; solo cosi 

tratisi “ all’opposizione. 203 fi* 0 goll ,s ta « Parts-Jour », De tesi sov ietiche hanno incon- mo ministro sovietico ha ap- 'v/ì . T- ha potuto sfuggire all arresto. 

voti ostili hanno un incon- C* au lle riterrebbe che, men- nello dichiarazioni dei poggiato pienamente la-tesi >- -•MArtRTn oz n . .. ' , ,,, -, - - Il tono di Bitar e stato tut 

trovertibile significato- il tre al teI upo di Nassau, la *5 ato ne . e u ,c u iai ^ z, o ni aci . conclusione di un ac- MADRID, 24. Dl. fronte all agitazione, i tavta ancora conciliante v er¬ 
emi ddo dei senatori gollisti situazione esìgeva che si Comitati centrali, degli espo- d j faccia del conti- * ministro spagnolo del- « gestori » di tre dei più so Nasser: « Noi non preten- 

UNRUDT si è anenra un-! battessero i pugni sul tavolo nenti e della stampa di altri ne nte africano una zona di- 1 informazione,.Manuel Fra- grandi pozzi minerari hanno diamo di realizzare Vunione 

volta frantumato in dii* ali e si chiudesse la porta del Partiti. Il loro significato vie- sa tomizzata II messaggio ■ è ga Iribarne > ha dichiarato ordinato la chiusura. Nuovi tripartita senza il presiden 

rSa SnSSh! votata con MEC Sld,a faccia de » a «rcn ne cosi sintetizzato: « Gli atti stataoggipubbTicatodalle sera, nel coreo di una pozzi sono stali, chiusi fra fc Nasser e senza la rivoln- 
foSSsizio^Te contro il’ re B , retagna ’ °g gi " on vi . è apertamente ostili ■ dei diri- Isresfta Krosciov afferma conferenza stampa tenuta al «eri pomeriggio e stamattina; rione egiziana. Nello stesso 

alcuno fretta. Ad avviso del J, nfi p flr ,: tn rn mnnista che l’URSS è Dronta «a for- t erm,n e del Consiglio dei mi- picchetti di scioperanti sor- fempo, l’Unione tnpanila 

girne. Un segno , pohticamen- generale, scrive Paris-jour, gentl d f f art, ta comunista enei un^b e pronta « a for nistri , che lo sciopero dei mi- vegliano gli ingressi. delle non può farsi senza la ri - 

i* ^! St <p° ^ Che una «nuova Yalta > è im- cinese, la loro ostinata ten- stati*african! affinchè in natori deBe Asturie si è este- miniere. E già, come nel ’62, tnilurione siriana e irache- 

® “ - p e» dl C i°T possibile, in quanto è nato denza ad maspnre la pole- ag difficoltà militari 50 a molti altri centri mine- Tagitazione si estende ad al- n a.» Sfortunatamente il pre- 

li un «uovo interlocutore deci- mica nel movimento comu- j a JP -r* CO nìi n ente venga do- rari nella giornata di ieri, tri settori industriali: quat- sidente Nasser persiste a 

{*; ® e f a . sset P' sivo. l'Europa. I problemi si nista internazionale, l’intcn- sto al di fuori di aU alsiasi mart edi. Il ministro ha ag- trecento operai dei cantieri credere che il Baas non nb- 

b.ee. La tempesta sociata.che pongono dun que. adesso, sul zionale deformazione delle zona 3 di azione nucleare a giunto che il numero dei mi- « Astìlleros del Cantabrico», bìa nè ideologia nè pensiero 

si abbatte dall inizio dell an- terreno della trattativa poli- posizioni del PCUS e degli natta che le stesse garanzie natori in sciopero è attuai- a Gijon, sono scesi in sciope- politico e che il solo ostaco¬ 
li ° t sul gollismo ha creato tico . diplomatica: Washing- altri partiti fratelli sono tutti vengano fomite dalle altre mente di circa seimila e che ro. L'agitazione, secondo i di- f 0 alla realizzazione - della 

dentro la maggioranza una ton deve tenere conto, nei X Poten?e atomiche» “ * le autorità competenti stan- rigenti della società, è stata unione risieda nella presen- 

crisi profonda, inquietudini e negoziati che dovrà aprire "?: f ._ c a n ° ! Nel suo messaggio il'Pri- no studiando le misure per indetta in segno di protesta Z a di due persone: quella di 

casi di coscienza. I! fallimen- con rEuropa (il viaggio di gùbma indicazione nei mar- mj> Sov jetico si di- porre f,ne a d uesto sciopero, per il licenziamento di - un Michel Aflnk e la mia. Noi 

to dell’anno sociale, con le De Gaulle a Washington al- xisti-lenmisli »■ . chiara lieto di constatare che ^ nuova lotta dei mina- operaio accusato di Iurta. In aspetteremo dunque che i 

manovre intimidatorie del Tìnizio del ’64 rappresenterà Questa affermazione segna « su un g ran num èro di prò- tari asturiani — che già nella realtà, anche qui, l’incidente mesi o gli anni permettano 

governo per soffocare la prò- il momento culminante), fintato di una generale ri- blemi i quali occupano l’at- primavera del 1962 avevano è stato s<do l’occasionale sti- alla verità di venire alla lu- 

operaia e i problemi della volontà della Francia presa della discussione. Nel- tenzione dell’umanità le do- da ta vita a un movimento molo .all inizio dì un agita- ce. ' Tuttavia, starnò sempre 


il 1. agosto una delegazione, da insiste nel difen* loro comportamento. ' 

come era stato stabilito du- der e le differenze ideologiche Ieri il fanfamano Nuove 
rante oli ultimi mitanni drn- fra un partito che « mira a cronache ha diffuso una nota 
egizia* di AUssandria.Prol trasformare tutto il sistema» nella quale formalmente 
simamente — ha aggiunto il e guarda « a ««a società so- smentendo i « giornali comu- 
tender hnnsictn _ *5 terrà cialista senza classi » come me- nisti » —- sottolinea che Fan- 

un- congresso nazionale del J a fiaaIe .e u « P arti \° in 4 v , ece [ ani aon ha mai tramato con- 
Baas al auale nartecinernn- leg ato all’ordinamento attua- tro Moro e polemizza indiret¬ 
to ! baashti df sfria del- le; manca però una conseguen- tamente con Saragat e con i 
l’Irak, della Giordania, del te Polemica dura e precisa dorotei che hanno-preso per 
Libano e delegati di altri pae contro gli equivoci della mag-« buona » quella tesi. 


ministro ha ag- trecento operai dei cantieri credere che il Baas non ab- 
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A Hiroscinw 
altri 17 
decessi atomici 
ia sei mesi 


_ o"’ — — --=»-— —** «- - nnIr» f» un a trn ar- “ l| ilcum suiiu lucimuie u . . * ° 4 ^ “ ti , r . 

che si allarga ogni giorno di siderata, come a parere del e . e X e lo n rat molto vicine le ime alle al- c,ata s . abato sco ^°. " e,la re * testato P r . ess ? . < *. ue J , ° alger V. -:- 

piu. generale è stato già dimo- uco, ° cne V, ,, ai ' tre ». • Tra questi problemi g ,0 be intorno a Oviedo. Loc- no per « 1 attività di spagnoli . 

Dopo la bocciatura della strato, la rappresentante ta Uo a queI1 ° che 1 autore vengono elencati: la pace, il castone per Fintato dello scio- antifranchisti » in Algeria. É , # 

legge antisciopero, approva- n - 1 de «h interessi europei, giudica una sottovalutazione dìsarnio , la denuclearizzazio- P ero fu un incidente banale. Le relazioni tra i due paesi , AH ir OS CHINI 

ta in precedenza dell’Assem- Una notìzia che appare in cinese della «missione sto- ne dell’Africa, la liquidazio- d ) quelli che capitano tutti i sono molto tese. La settima- • . , 

blea, la prassi vuole che contraddizione con il coni- fica d el comuniSmo oggi*, ne delle basi straniere, il co- gtami tra i minatori e i loro na scorea i repubblicani spa- - 17 

venga nominata una com- m ento di Paris-Jour, teso a missione che consiste nel tonìalismo, la lotta per l’in- s ? r '’ e ff! , ' aa M’ ' n fondo a > P° z * g n °h hanno organizzato un 

missione congiunta delle due sottolineare la volontà co- S onDrimere le Dossibilità di dipendenza, la discriminazio- zu Solidali con un minatore raduno per il 2i anmverea- filmili I 

alte istanze oer trovare la s,rul,iva del generale, è =- 0 PP nTnere ie possibilità ui ne razzjale e la lotta a n’ im . redarguito, immediatamente no della difesa della repub- UOCeS»! OIOIVIICI 
strada Sl di un^^inDromesso ff ue ^ a pubblicata nell’odier- S ucr ^ a per affermare nel periaHsmo , ^uattromilacinquecento mi- blica cui hanno assistito-più / « . 

Se l’accordo sarà inroossibi na edizione parigina del Neic mondo una pace durevole. La Dopo aver sottolineato natori rallentavano il lavoro, dt mille esuli antifranchisti. , ' IN ’$€I IROSI 

le il nro^etto ouò «L.r» Yorfc Heraìd Tribune. Secon- critica ch e i cinesi oppon- i’ìmportanza dì un accordo D’obbiettivo era evidente- Ma l’ambasciatore spagnolo 

eimaìmente valori di ìppi-» do 11 ^ornale americano, il gono a questa affermazione per la tregua degli esperi- mente un altro: in quel mo- ad Algeri ha protestato so- HIROSCIMA. 24- 

Tuttavia il nrohlema rS’ta governo francese ha deciso e, quindi, alla tesi sulla « non menti atomici e per un pat- mento stavano iniziando le prattutto perché alla sfilata Altre 17 persone contaminate 

niù Che aoerto è valica di dichiararsi contrario alla inevitabilità* della guerra è to di non aggressione che trattative per il rinnovo del del giorno dell indipendenza nel 1945 sono morte nei primi 

s iiJT:,; ~ proposta, formulata due mesi giudicala dalle Isnestin fmt creerebbe un’atmosfera più contratto e i minatori esige- algerina, gli antifranchisti sei mesi di quest'anno nell’ospe- 
gran lunga ì limiti di una f a da j Segretario generale f .. aia a . pesilo irui f avorevo j e » soluzione vano l’aumento delle ferie spagnoli erano presenti alla dato atomico di Hiroscima. Un. 
questione procedurale. In della Nato, dì costituire un ;° dl Un I^P s,e ro dogmatico, jj a it r j. problemi Krusciov annuali (trenta giorni di va- tribuna degli ospiti stranie- dici decessi sono stati provocati 

«anto le agitazioni sociali gruppo interalleato incarica. in capace di analizzare i piu d j c hj ara c h e tutù di sforzi canza pagata) e la doppia ri. Inoltre il governo spagno- da cancro. 4 da anemia e due 

proseguono: Io sciopero di t 0 di prendere in esame prò- profondi processi rivoluzio- dell’URSS sono diretti al paga per il giorno della festa Io chiede il divieto di pub- otJ!?n..r 

24 ore del a manna mercan- falerni relativi alla strategia nari del mondo moderno. raggiungimento di un disar- nazionale franchista. blicazìone in Algeria di un J c ,ro S pedafè atomico d.Yitomo 

tfl » è sta to oggi totale, ed ed alle necessita, difensive - ■ mo generale e completo e in- L® sciopero ha continuato giornale antifranchista. La de ij a apertura, avvenuta 

M pvnrocato 1 arresta di tut- dell’alleanza. _ • - - . g. w. ternazionalmente controllato.a estendersi, « macchia d’olio, terza repubblica, nel IMA. 
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PROCESSO WAÈD 
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Sfilano le donne del medico portando rivelazioni piccanti 
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, \ • 

Roana ripete le 


accuse 


i«|a i particolari tecnici delle sue presta¬ 
zioni - Il Primo mmfctro canadese ha (atto acquistare il 
suo ritratto esposto nella mostra dell'imputato 



LONDRA — Ronna Ricardo mentre entra nel tribunale. 
Sarà la protagonista dell’udienza (Telefoto) 


Dal nostro corrispondente 

.... .. , LONDRA, 24. . 

L’atmosfera al processo 
contro l’osteologo Stephen 
Ward, il cinquantenne medi¬ 
co pittore accusato di leno- 
cinto, si sta riscaldando. Do¬ 
po le prime incerte battute, 
gli ultimissimi.minuti della 
seconda giornata 1 avevano 
offerto un colpo a sensazio¬ 
ne, con la ritrattazione di 
Ronna Ricardo. Oggi l’udien¬ 
za è continuata sulla falsari¬ 
ga drammatica. Ronna si è 
rimangiato tutto quanto ave. 
va dichiarato al primo pro¬ 
cesso e Vickg Barrett (testi¬ 
mone « a sorpresa » per l’ac¬ 
cusa) ha precisato invece, 
con abbondanza di partico¬ 
lari, in che cosa consistesse 
la sua attività nell’apparta¬ 
mento di Ward da lei visi¬ 
tato in veste « professiona¬ 
le » 2-3 volte alla settimana, 
per un periodo di due mesi e 
mezzo, agli inizi di que¬ 
st’anno. • 

Vista la posizione in cui si 
è venuta a mettere la Ricar¬ 
do (ha ammesso di aver di¬ 
chiarato il falso in occasio¬ 
ne del processo preliminare), 
il giudice - ha consigliato la 
giuria di ignorare la deposi¬ 
zione resa oggi dalla donna. 
Nella dichiarazione che la 
Ricardo . ha consegnato sa¬ 
bato scorso alla polizia, essa 
dice: *Gran parte della te¬ 
stimonianza resa al tribuna¬ 
le di Marylebone, era falsa. 
Ad eccezione del mio amico 


« Silky y 
mai inco 
uomo 
Ward 


Hawkins non ho 
trato alcun altro 
' nelVappartamento di 
. E’ vero che Ward 


non 


icro i 

mi ha mai \pagata alcuna 
somma di danaro ricevuto da 
uomini con i qttali mi ero 
accompagnata. Le dichiara¬ 
zioni da me rilasciate 7 alla 
polizia sono false, )e feci per¬ 
chè non volevo che, mia so¬ 
rella più giovane fqsse in¬ 
viata in una casa di\corre- 
zione e che il mio bambino 
mi fosse tolto >. i 
- La Ricardo ha aggiunto 'Ohe 
l’ispettore capo della polizia 
Herbert la minacciò dicend 
le che avrebbe arrestato il 
fratello per lenocinlo se es 
sa non avesse acconsentito a 
deporre in senso sfavorevole 
al Ward. 

' La Ricardo dopo avere pre¬ 
cisato di avere preso contatti 
col giornale della domenica 
The People (le sue « memo¬ 
rie * sembra siano Hate com¬ 
prate per venti milioni di 
lire), ha detto che non vole¬ 
va ripetere la falsa testimo¬ 
nianza in questo processo 
all’Old Bailey. La ventiduen¬ 
ne ' Ronna dai ’ capelli . rossi 
ha infatti ripetuto oggi in 
aula di avere mentito all’e¬ 
poca del primo processo, ed 
ha ' spiegato di averlo fatto 
perchè « sottoposta a varii ti¬ 
pi di pressione da parte del¬ 
la polizia ». . - , 

Si è trattato di una svolta 
di notevoli conseguenze per¬ 
chè la Ricardo (insieme alla 
Vicky Barrett) era conside- 


Le ultime battute del processone: domani la sentenza ? 

-———- : — ----—"— / 

Augenti : legge Simenoii 

’ / 

per salvare Fenaroli 

r “ ' > * . * - . * ‘ / 

Anche l'autore del commissario Maigret nell'arringa difensiva 
Polizza e gioielli prove controverse — Oggi le repliche 
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’ Augenti ha concluso. Le 
ultime parole del legale so¬ 
no ■ state accompagnate dal 
pianto di Fenaroli. Il geo¬ 
metra ieri appariva partico¬ 
larmente commosso: gli sfor¬ 
zi del difensore per salvar¬ 
lo lo hanno scosso dall’abi¬ 
tuale imperturbabilità. Gia¬ 
como ' Primo ’ Augenti, per 
strappare - all* ergastolo - il 
« mandante » dell’omicidio di 
via Monaci, ha tentato ogni 
carta; è ricorso perfino a Si- 
menon, il celebre scrittore 
francese creatore del com¬ 
missario Maigret. • - 
* Tutto congiura contro Fe¬ 
naroli — ha detto l’avvoca¬ 
to — ma spero che l’accusa 
non oserà dire che George 
Simenon ha scritto ” Una 
confidenza di Maigret” per 
fare un piacere al mio clien¬ 
te. Sentite questa pagina... >. 
Tl difensore ha quindi letto 
un passo del .romanzo nel 
quale si parla di un uomo. 
Imputato di un grave delitto, 
contro cui l’accusa ha molti 
elementi. Le prove maggio¬ 
ri le fornisce però lo stesso 
accusato, che è innocente, 
con il ‘ suo comportamento: 
parla troppo, cerca di smon¬ 
tare con la logica il castel¬ 
lo accusatorio e non fa altro 
cha aggravare 1 propri guai. 
L’accostamento a Fenaroli è 
tutt’altro - che fuori luogo. 
Sorge veramente il dubbio 
che Simenon scrivendo abbia 
pensato al geometra di via 
Monaci. 

• A parte questo « intermez¬ 
zo romanzesco», Augenti ha 
continuato ieri il suo vee¬ 
mente attacco alla sentenza 
istruttoria e ai metodi se¬ 
guiti nelle indagini. Il di¬ 
fensore ha parlato a lungo 

‘ della polizza, dei gioielli c 
dei bigliettini. 

• La polizza — ha ribadito 
— è una prova a favore di 
Fenaroli, 11 quale era perfet¬ 
tamente consapevole che es¬ 
sa non copriva l’omicidio a 

. scopo di rapina. Lo dimostra- 
I» varie conversazioni 


avute con i cognati e le 
intercettazioni * telefoniche. 
Quando al geometra fu assi¬ 
curato, in contrasto con ; la 
verità, che la polizza era esi¬ 
gìbile, egli 6Ì limitò a dire 
che avrebbe devoluto la som¬ 
ma per un'opera di benefi¬ 
cenza. E a quell’epoca Fe¬ 
naroli non era stato ancora 
accusato deiromicidio. - 
Che la polizza non fosse 
valida nel caso di omicidio 
a scopo di rapina — ha ag¬ 
giunto Augenti — lo dimo¬ 
stra anche la testimonianza 
del direttore generale della 
società assicuratrice, dottor 
Pace, il quale disse che la 
compagnia aveva deciso di 
non costituirsi parte civile 
contro Fenaroli in quant 
nessuno aveva chiesto il 
gamento del premio. Lo s 
so Pace si guardò bene/dal 
dire che la polizza era va¬ 
lida.. - • 

Su questo argomento sem¬ 
bra che l’aw. De Cgialdo, al¬ 
tro difensore di/ Fenaroli. 
possa dire una parola defini¬ 
tiva in sede /i replica. Il 
giovane legale avrebbe la 
prova che se la polizza fos¬ 
se stata p/gabile anche in 
caso di omicidio la società 
avrebbe /preteso dal geome¬ 
tra un versamento annuo di 
molto superiore a quello che 
fu invece pattuito. 

Sui gioielli Augenti ha det¬ 
to: Non abbiamo la prova 
che essi siano 6tati nascosti 
alla Vembi subito dopo la 
morte di Maria Martirano. 
Siamo, anzi, certi del con¬ 
trario perchè in 18 mesi, 
quanti ne trascorsero fra la 
sparizione e il loro ritrova¬ 
mento, gli acidi li avrebbe¬ 
ro corrosi e avrebbero quasi 
distrutto il cartone che li 
proteggeva e il panno di la¬ 
na che li avvolgeva. 

I gioielli — ha aggiunto 
Augenti — non possono por¬ 
tare alla condanna degli im¬ 
putati perchè troppe circo¬ 
stanze, di diritto e dj fatto, 
sono ancora da chiarire. Nel¬ 


la vostra sentenza, giudici, 
non potrete affermare nem¬ 
meno che i biglietti clande¬ 
stini costituiscono una/prova. 
Questi sono elementiimpuri 
che r fin dall’istruttoria non 
avrebbero dovuto 7 costituire 

la base di un convincimento. 

/ 

Ieri Vincenzo Barbaro — 
ha detto ancata il legale — 
ha affermato in - pubblica 
udienza ché furono i magi¬ 
strati istruttori a costringer¬ 
lo, con minacce e promesse, 
a falsificare i messaggi. So¬ 
no necessarie indagini anche 
su questo punto perchè io 
non 7 posso affermare nulla, 
m fi so 6olo che Barbaro fu 
andato, e non si trovò per 
aso. nella cella vicino a Fe¬ 
naroli. So anche che il giu¬ 
dice istruttore contestò al 
geometra il contenuto di al¬ 
cuni messaggi che Barbaro 
non gli aveva nemmeno fat¬ 
to pervenire. Il magistrato 
era in attesa che il « re del¬ 
le evasioni » si degnasse di 
inviargli quei biglietti, ma 
intanto si serviva del conte¬ 
nuto di essi, così come gli 
era stato riferito, contro l’im¬ 
putato. 

Augenti è giunto alla con¬ 
clusione. Se avete — ha det¬ 
to — un solo dubbio sulla 
responsabilità di Giovanni 
Fenaroli assolvetelo. Noi vi 
abbiamo indicato la strada, 
che è la rinnovazione del 
dibattimento: bisogna rifare 
tutte le perizie e riascoltare 
i testi. Sarà cosi possibile di¬ 
struggere la montatura con¬ 
tro l’imputato. La polizia 
volle assicurare un colpevo¬ 
le alla giustizia a tutti i co¬ 
sti per tranquillizzare l’opi¬ 
nione pubblica. Inventò che 
la polizza era esigibile e co¬ 
stituiva una causale del cri¬ 
mine più che sufficiente. Poi¬ 
ché Fenaroli aveva un aljbi 
indistruttibile si dovette ri¬ 
correre all’ipotesi del delitto 
per mandato travolgendo co¬ 
sì altri innocenti. Voi avete 
la possibilità di ristabilire 


la verità: ci rimettiamo alle 
vostre coscienze: u -/ 

Il presidente ha comunica¬ 
to che domani la Corte si ri¬ 
tirerà in camera di consiglio 
per la sentenza invitando le 
parti a essere molto conci¬ 
se nelle repliche. Questa mat¬ 
tina parelrà l’avv. Giuseppe 
Pacini, di parte civile, e for¬ 
se - il p.m. Nel pomeriggio 
prenderanno nuovamente la 
parola i difensori. Domani 
mattina toccherà ancora ad 
Augenti, il quale chiuderà 
la discussione. Quindi nella 
nottata fra venerdì e sabato, 
se il calendario sarà rispet¬ 
tato, ci sarà la • decisione: 
conferma * della ' condanna, 
rinnovazione del dibattimen¬ 
to, rinvio in istruttoria ,o as¬ 
soluzione? 

a. b. 



Augenti, avviandosi alla 
conclusione della sua lun¬ 
ghissima fatica oratoria, 
legge il giallo di Simenon 
a sostegno delle sue argo¬ 
mentazioni 


rata dall’accusa come uno 
dei testimoni principali per 
sostanziare l’imputazione di 
lenocinlo nei confronti di 
Ward. La difesa — come con¬ 
seguenza della ritrattazione 
della Ricardo — ha perfino, 
cercato di far < squalificare» 
Vicky Barrett perchè la sua 
deposizione non era stata 
presentata al processo pre¬ 
liminare e perchè venedo a 
mancare il sostegno della te¬ 
stimonianza della '■ Ricardo 
tutto il capo d’accusa che le 
due donne dovrebbero so 
stanziare veniva — secondo 
la difesa — a codere. 

■ Il giudice ha ignorato la 
inchiesta e alla . ventenne 
Vicky Barrett è stato con¬ 
cesso di venire alla sbarra 
a rovesciare il fardello del¬ 
le sue rivelazioni delle quali 
non ìk stato risparmiato nep¬ 
pure un particolare. 

' Le su% visite 1 all'apparta¬ 
mento d\Wàrd (che' la in¬ 
contrò, co'n\e è noto, in una 
notte del._ gennaio scorso in 
Oxford Street) avvènnefó 
su tino 1 base\ strettameiite 
« commerciale »i{' era sottin¬ 
teso che il dottore avrebbe 
intascato il danarbe^’avreb- 
be messo da parte per lei. Di 
quel danaro Viclffj non vide 
traccia, pur e$éendosi pro¬ 
digata con assiduità irL eser¬ 
cizi ortodossa ed anche in al¬ 
tri più peregrini. Taloraves- 
sa trovò pronto ad attendar¬ 
la, nclljz camera del Tappar- 
tamento- di Ward * oltre - ar 
« cliente », anche un robusto 
bastone o una lunga frusta 
dà cavallo che essa usava poi 
(t seconda dei gusti del suo 
compagno occasionale. ■ : 

Si è parlato anche di ta¬ 
riffe e, dietro richiesta del 
rappresentante dell’accusa, 
la ragazza ha precisato che 
un convegno « normale » — 
se Ward la avesse ' pagata 

— avrebbe dovuto fruttarle 
almeno 8-9000 lire. Quanto 
ai colpi di bastone o di fru¬ 
sta, era roba da raffinati e 
costavano un po’ di più: « il 
prezzo di mercato — ha pre¬ 
cisato Vicky —,era di una 
sterlina a battuta ». 

■ Quando è stata la volta 

del difensore James Burge 
ad interrogarla, la ragazza 
ha detto che in data 4 luglio 
comparve davanti al tribu¬ 
nale per rispondere di ade¬ 
scamento, proprio lo stesso 
giorno in cui si svolgeva — 
in un’aula adiacente — il 
primo processo a Ward. La 
domanda del difensore ten¬ 
deva a stabilire un nesso fra 
i contatti che Vicky ebbe 
quei giorni necessariamente 
con la polizia e le successi¬ 
ve deposizioni sfavorevoli a 
Ward. ' - ~ _ 

- Vicky, è chiaro, è il testi¬ 
mone più pericoloso contro 
il dottore, della cui vita essa 
ha detto di non conoscere 
assolutamente nulla: né la 
professione, né, fino a pochi 
giorni fa, il fatto che fosse 
processato. La deposizione 
della Barret e l’interrogato¬ 
rio ' sono stati continuati a 
lungo. E’ stata esibita in au¬ 
la una agenda appartenente 
alla donna in cui erano se¬ 
gnati il numero telefonico 
di Ward ed altri nomi come 
Vasco, Jimmy, Carlo, Jupi- 
ter. .... 

Su domanda del difensore, 
Vicky ha poi ammesso di 
aver « incontrato » Vasco 
tozzolo in Shaftesbury A ve- 
nue, ed averne più tardi ri¬ 
cavato — nell'appartamentc 
dell’uomo — la somma di 
quattro sterline (circa .6 mi¬ 
la lire). Anche in questo ca¬ 
so, la difesa ha teso a sta¬ 
bilire il fatto che la ragaz¬ 
za esercitasse il suo « me¬ 
stiere * indipendentemente 
da Ward, come dovrebbero 
dimostrare * vari episodi (a 
cui il medico pittore è estra¬ 
neo) rievocati oggi in aula. 

Ad un certo . punto, tutta¬ 
via, l’accusa ha esibito un ri¬ 
tratto della Barrett ad opera 
di Ward che è stato succes¬ 
sivamente esaminato dal giu¬ 
dice e dallo stesso autore 
che ha chiesto, dal banco 
degli imputati dove siedi, il 
permesso di vederlo. 

In complesso, la deposizio¬ 
ne della Barrett è stata la 
più laboriosa della giornata 
e il difensore ha cercato di 
farle ammettere che l’impu¬ 
tato l’avesse « raccolta » per 
strada solo due volte e la 
avesse poi riaccompagnata 
nel luogo dove l'aveva incoia - 
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. LONDRA — Obiettivi puntati (e con ragione) sul pro¬ 
filo di Christine Keeler. (Telefoto) 


LONDRA —• Il doti. Ward fa il suo ingresso in tribù-, 
naie sotto lo sguardo severo di un polfceman (Telefoto) 


trato, pagandola per t servl- 
zl da lei prestati. La ragazza 
ha ribadito che la sua storia 
era quella vera. 

h’ stata poi la volta della 
ventunenne Brenda O’- Neil 
amica di Vicky a recarsi alla 
sbarra dei testimoni per di¬ 
re che il dottore si era av¬ 
valso delle sue prestazioni 
In due occasioni. 

Quando l’ispettore capo 
Samuel Herbert è venuto a 
deporre sulla circostanza del¬ 
l’arresto del dottor Wand, 
egli ha ripetuto quello che 
l’imputato dichiarò, e cioè 
che l’accusa di vivere su pro¬ 
venti illeciti era assoluta- 
mente ridicola: tutto quello 
che egli aveva fatto era di 
avere, attorno a sé — un nu¬ 
mero di belle figliole. Se poi 
i suoi amici si accompagna¬ 
vano con esse, non era affar 
suo. Il rappresentante della 
difesa ha richiesto poi che 
Christine Keeler venisse ri¬ 
chiamata in aula, e la richie¬ 
sta è sfata accolta. 


Da notare, infine, che frat¬ 
tanto la Mostra dei disegni 
del medico pittore va piut¬ 
tosto bene: ci sono stati nu¬ 
merosi acquisti, soprattutto 
di ritratti di uomini € famo¬ 
si ». L’ex Primo ministro del 
Canadà, Diefenbdker, ha In- 
l fatti incaricato una sua per¬ 
sona di fiducia di acquistare 
(tanto per togliere di mezzo 
la possibilità che il disegno 
cadesse in mani indesidera¬ 
bili) un suo ritratto a firma 
Ward al prezzo di qualche 
centinaio di migliaia di lire. 

Tra la folla che, come di 
consueto, fa ressa all’inyre». 
so dell’Old Baily, c’era oggi 
anche una delle amichette 
di Ward: la ventiduenne Ju¬ 
lia Gulliver che, ad un certo 
punto, non ce l’ha fatta piu 
ed è svenuta, forse per il cal¬ 
do o per l’emozione, ed è sta¬ 
ta poi trasportata all'ospe¬ 
dale. 

Leo Vostri 
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Tre dirigenti della Fiat erano in gita 
con le mogli — Autonomia tre ore 


, Nostro servizio . 

' * BUENOS AIRES, 24. 

Le speranze di ritrovare 
vivi.i tre dirigenti della Fiat 
argentina e le. loro mogli, di 
cui nulla si sa più da dome¬ 
nica scorsa, sono ridotte ad 
un filo esilissimo. 

Si tratta di. tre ingegneri 
italiani, Ugo Fassio, Valen¬ 
tino Garetti e Nazzareno Ri¬ 
cotti, con le rispettive mogli, 
Annamaria Finucci, Giusep¬ 
pina Giorcelli e Cesira Saro, 
i quali si erano recati a tra- 
scorrei’e il week-end da Cor¬ 
doba, dove risiedevano, alle 
cascate dellTguazu. Per il 
viaggio si erano serviti di un 
aereo del tipo « Hanquero », 
di fabbricazione argentina. 
Durante il volo di ritorno si 
sono perse le tracce dell’ae¬ 
reo. Il velivolo è considerato 
disperso. •* v 

- Stamani si era sparsa im¬ 
provvisa ( la notizia che ' il 
piccolo ; aereo ' dell’aviazione 
argentina su cui si trovavano 
gli italiani e che disponeva 
di due ottimi piloti militari 
era stato avvistato ieri sera 
poco dopo il tramonto-'da un 
velivolo della . gendarmeria 
nazionale. La ’ notizia tra¬ 
smessa a terra dal pilota a 
mezzo del . radiotelefono e 
subito ' raccolta anche - da 
qualche agenzia di stampa, 
precisava che un relitto di 
aereo era stato veduto, som¬ 
merso a metà, in una palude 
della provincia di Corrientes, 
ad una ventina di chilometri 
dal villaggio di Apostolos, 
nella provincia di Misiones. 
Tutto faceva supporre che si 
trattasse dell’aereo su cui si 
trovavano i tre ingegneri del¬ 
la Fiat e cioè Ugo Fassio, Va¬ 
lentino Garetti e Nazzareno 
Ricotti ’ /on , le rispettive 
consorti Annamaria Finucci, 
Giuseppina Giorcelli e Cesi¬ 
ra Saro. Comunque il pilota 
aggiungeva di non essere sta¬ 
to in grado di valutare la 
gravità dell’ incidente in 
quanto il ' relitto • risultava 
parzialmente coperto dai ra¬ 
mi di un albero nè di dire 
se vi siano superstiti. Infor¬ 
mate dell? cosa lé autorità 
della provincia disponevano 
immediatamente l’invio di 
soccorsi sul posto. - • ■ 

Purtroppo però si era trat¬ 
tato di un falso allarme. Sta¬ 
mani il comando di polizia 
di Buenos Aires informava 
la stampa di avere appreso 
dal Comando di polizia della 
provincia di Corrientes- che 
il relitto scorto dall’aereo 
della guardia nazionale non 
è quello dei sei italiani, ma 
un altro aereo che era stato 
dato come disperso da di¬ 
versi mesi. - r‘ ^ ; : •. 

Quindi punto e daccapo. Le 
ricerche, che avevano avuto 
inizio subito dopo che l’ae¬ 
roporto di Posadas aveva se¬ 
gnalato che il velivolo era 
in ritardo sull’orario presun¬ 
to di arrivo e che pertanto 
si doveva considerare disper¬ 
so, sono state riprese con rin¬ 
novata intensità. Ad esse 
prendono parte una trentina 
di apparecchi argentini, bra¬ 
siliani e paraguayani v che 
sorvolano in continuazione la 
zona dove si presume sia an¬ 
dato a cadere il velivolo, una 
zona ricca di foreste. Finora 
senza alcun risultato. -, 

* I tre dirigenti della Fiat 
argentina, la cui residenza è 
Cordova, * dove sorgono ap¬ 
punto gli stabilimenti della 
Fiat, dopo aver trascorso il 
week-end in una località del¬ 
la provincia di Misiones do¬ 
menica pomeriggio partirono 
dall’aeroporto di Iguazu per 
Posadas. Ma ' da quando il 
veli voi oscomparve alla vista 
di coloro\he lo avevano ve¬ 
duto decollare più nulla si 
è saputo di\lui e delle per¬ 
sone che si trovavano a bor¬ 
do. Si sapeva solo una cosa, 
con certezza: cW il carbu¬ 
rante di cui l’aerfeo dispone¬ 
va non gli consentiva di vo¬ 
lare per più di tre ore e suc¬ 
cessivamente si è appresa 
un’altra circostanza, assai al- 1 
(armante, cioè che ' nella 
zona, poco dopo il decolloj 
si è scatenato un uragano di 
eccezionale violenza. 

Ormai sono trascorsi tre 


giorni e praticamente nessu¬ 
no si fa più illusioni. La tra¬ 
gedia ha suscitato una pro¬ 
fonda impressione. . . , 

Si è appreso stasera che le 
ricerche proseguiranno an¬ 
che domani, nella speranza 
di localizzare almeno il re¬ 
litto e accertare le cause del¬ 
la sciagura. 

R. Berrellez 


Mosca 

E’ morto 

1 * *’ i » ■i 

il pittore 
Aleksandr 
Gherasimov 
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■ ■. - MOSCA, 24. 

E' morto ieri, all’età di 72 
anni, il pittore russo Aleksandr 
Mikhailovic GGherassimov. Nato 
nel 1831 nella cittadina di Koz- 
lov, si formò nell’ambiente ar¬ 
tistico moscovita studiando sot¬ 
to la guida dei pittori Arkhi- 
pov, Korovin e Serov, figure 
eminenti del verismo russo nei 
primi anni del Novecento. A 
partire dal 1910 le esposizioni 
di Mosca registrano la sua pre¬ 
senza di paesaggista e ritrat¬ 
tista -minuzioso e piacevole, ma 
si tratta di un pittore fra i 
tanti -• eredi '■ del naturalismo 
russo ottocentesco - perduto e 
anonimo nel possente movi¬ 
mento moderno deH’arte russa 
e sovietica. La fortuna dì Ghe- 
rassimov ebbe inizio intorno 
al 1925 col suo trasferimento 
à Mosca e l’abile dedizione il¬ 
lustrativa e celebrativa ai te¬ 
mi della vita sovietica ufficiale. 
In pochi anni Gherassimov di¬ 
venne una figura dominante e 
prepotente, vero e proprio dit¬ 
tatore della vita artistica so¬ 
vietica. , ' ‘ 1 * . • • - 

- Ancora nel 1952, il X volu¬ 
me della « Grande Enciclope¬ 
dia Sovietica » lo celebra come 
il maestro dèi maestri sovietici 
dedicandogli .una «voce» dop¬ 
pia di quella dedicata, ad e- 
sempio, a Frans Hals. Figura 
tipica del periodo staliniano, 
Gherassimov ne fu il celebra¬ 
to ritrattista ufficiale. Smode¬ 
rata fortuna incontrarono ì 
suoi ritratti di Stalin, Molotov, 
Voroscilov; le composizioni Le¬ 
nin alla tribuna, Stalin al XVI 
congresso del partito comuni¬ 
sta, Stalin e Voroscilov al 
Cremlino, innumerevoli altri ri¬ 
tratti e puntuali celebrazioni 
ehe fruttarono al pittore gran¬ 
di - riconoscimenti ed • enorme 
potere. Tre volte Premio Sta¬ 
lin, presidente per lunghi an¬ 
ni deU’Unione degli Artisti so¬ 
vietici, membro di innumere¬ 
voli comitati, vide la sua for¬ 
tuna calare e spegnersi col XX 
Congresso. Nel 1957 il pittore 
B. V. Johanson lo sostituisce 
quale presidente deH’Unione e 
l’arte sovietica riprende fati¬ 
cosamente • un cammino con¬ 
trastato ma vivissimo. 


Grecia 


Dibattito 

- , X - » * 

io Parlamento 
sull'assassinio 
di 


l ATENE. 24 

■ Ieri sera si è aperto al Par¬ 
lamento greco un dibattito fui 
caso Lambrakis. il deputato 
di sinistra investito intenzio¬ 
nalmente e uccìso da un moto- 
ciclista a Salonicco, dopo un 
comizio per la pace. Il partito 
di opposizione. Unione di cen¬ 
tro, ha chiesto il dibattito par¬ 
lamentare presentando un’in¬ 
terpellanza al governo per sa¬ 
pere se jl caso viene esaminato 
con la dovuta solerzia. 

Il - ministro della ^ giustixia. 
Sakalarou ha dichiarato che le 
indagini procedono spedita- 
mente e imparzialmente e che 
egli si dimetterà se non ver¬ 
ranno condotte - a fondo. Per 
la morte del Lambrakis sono 
state arrestate finora quattro 
persone, fra oti: un ufficiale d; 
polizia. 
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«AUTOSTRADE» 

CONCESSIONI K COSTRUZIONI AUTOSTRADE S.fJk, 
Capitato L. If.V9t.VM.Mt iileraawit* renata 
Se4a Baciato la Rana 

OBBLIGAZIONI «AUTOSTRADE» 5,5# V. INUMI 

A partire dal 1* agosto 1963 è pagabile la cedola n. I’ 
(L 27,50 per ciascuna obbligazione da L 1.000). 

La casse autorizzate per detto pagamento sono le seguenti! 

CASSA SOCIALE - kom». Vi» A. NtUby. 10 — CREDITO 
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Oggi si asterranno dal lavoro gli autoferrotranvieri, gli edili ed i metalmeccanici 


M ATER A: dopo le nuove grandinate 


4* 


ni* 


sciopero 


■ ■ \ . 




per la municipalizzazione 

dei servizi di trasporto 

I primi di agosto la SAST verrà posta in liquidazione — Il Comune deve 
assumere direttamente il servizio — Una dichiarazione del compagno Onorato 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 24. ‘ 

I lavoratori di Palermo scen¬ 
deranno domani in sciopero per 
protestare contro la mancata 
municipalizzazione del servizi 
pubblici di trasporto, ancora 
in mano alle imprese private 
della Sala e della Sast. • 
Nel corso della giornata, gli 
autoferrotranvieri sciopereran¬ 
no dalle 9 alle 24, gli editi — 
già in sciopero per rivendica¬ 
zioni di categoria — per tutta 
la giornata e cosi pure 1 net¬ 
turbini; i dipendenti ' dalle 
aziende metalmeccaniche (can¬ 
tiere navale e gruppo SOFIS) 
per un'ora e cosi pure gli ali¬ 
mentari. Alle 9 i lavoratori si 
riuniranno a piatzza Croci. Da 
li muoverà Un corteo operaio 


che si recherà a piazza Massi¬ 
mo dove si terrà una manifesta¬ 
zione nel corso della quale par¬ 
leranno gli esponenti sindaca¬ 
li delle tre organizzazioni. • Il 
corteo quindi si recherà in Mu¬ 
nicipio e una delegazione chie¬ 
derà di essere ricevuta dal sin¬ 
daco. * •••-•* -.. 

11 nuovo sciopero (che si ar¬ 
ticolerà per settori, ed accom¬ 
pagnerà la lotta del ferrotran¬ 
vieri In corso da mesi ed in¬ 
tensificata in questi giorni con 
astensioni a giorni alterni), è 
stato determinato dai gravi svi¬ 
luppi delle questioni collegate 
alla liquidazione della Sast. 

• Com’è nolo, la Società Gene¬ 
rale Elettricità, che controlla 
il pacchetto azionario della Sast. 
|ha deciso di porre in liquida¬ 
zione l’azienda, ed il liquida¬ 


tore di questa ha comunicato 
che ogni servizio verrà sospeso 
a partire dal 1. agosto. C’è dun¬ 
que appena una settimana di 
tempo per salvare la Sast e la 
responsabilità di un : mancato, 
tempestivo Intervento *— sin qui 
sollecitato, ma invano atteso — 
ricadrebbe ancora una volta, ed 
esclusivamente, sull’amministra¬ 
zione comunale che, pur solle¬ 
citata ad iniziare immediata¬ 
mente le operazioni per l’as¬ 
sunzione diretto del servizio sin 
qui * gestito =■ dalla Sast e per 
estromettere la Sala, ha invece 
assunto un atteggiamento mol¬ 
to grave. Come infatti ha de¬ 
nunziato lo stesso liquidatore 
della Sast, il sindaco, alla fine 
di giugno, Sa comunicato la ri¬ 
nunzia deH’amministrazione co¬ 
munale al diritto di prelazione 


BRINDISI 


Dibattito critico sugli 
scioperi al petrolchimico 

Necessario allargare le rivendicazioni nei confronti della 
intera situazione operaia, dentro e fuori della fabbrica 


Dal nostro corrispondente 

! BRINDISI, 24 ‘ 
La parziale riuscita, la set¬ 
timana scorsa, degli scioperi 
dei chimici della » Petrolchimi¬ 
co* e della « Polimer » — riu¬ 
scita parziale che si è ripetuta 
ieri ed oggi — deve far riflet¬ 
tere. Da un lato dimostra che, 
malgrado il susseguirsi di in¬ 
credibili sopraffazioni e violen¬ 
ze ■ commesse dal monopolio 
Montecatini contro I chimici e 
Ze loro famiglie, rimane ben vi¬ 
va e forte nel complesso mono¬ 
polistico la resistenza operaia 
e la volontà di lotta (la riuscita 
dello sciopero alla •Polimer » 
ne è un indice significativo). 
D’altro canto, proprio perchè la 
lotta è stata parziale e proprio 


LUCCA 


proprio 


perchè è stata preparata nel 
momento che agli occhi dei più 
si presentava come il più favo¬ 
revole, si deve riconoscere che 
una battuta di arresto, abbastan¬ 
za seria, è stata segnata dalla 
classe operaia brindisina. Tutto 
ciò è accaduto proprio nel mo¬ 
mento in cui le lotte impegnate 
da .altri settori operai, edili, 
meccanici, dipendenti dei tra¬ 
sporti e la crescente solidarietà 
della opinione pubblica con i 
lavoratori della Montecatini, co¬ 
me dimostrano le pubbliche e 
coraggiose condanne che la Cisl 
e la «Gioventù liberale-, tan¬ 
to per citare le prese di posi¬ 
zione più recenti, hanno espres¬ 
so contro il soffocante paterna¬ 
lismo della Montecatini, fanno 
apparire la situazione portico- 


In sciopero 
i tremila 
della Cucirmi 
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' LUCCA, 24 ; 

Par la settima volta le la¬ 
voratrici e i lavoratori della 1 
Cucirini Cantoni Coats di Luc¬ 
ca sono scesi ieri in sciopero 
compatti. L'adesione a questa 
settima giornata di lotta è stata 
completa cosi come nei pre¬ 
cedenti giorni. 

La volontà di lotta dimostra¬ 
ta dalle maestranze della Cu¬ 
cirini Cantoni dà una conferma 
della giustezza delle rivendi¬ 
cazioni poste dalla FIOT 
(CGIL) per miglioramenti di 
carattere aziendale. 

Purtroppo si deve rilevare 
che da parte della Direzione 
della C.C C. nonostante la mas. 

, sieda azione delle masse, non 
si accenna a rivedere la po¬ 
sizione di ostinata resistenza 
contro le giuste e umane ri¬ 
chieste dei lavoratori. 

Alla Cucirini Cantoni non 
Mhmmata al è accentuato lo 


! sfruttamento delle lavoratrici 
e dei lavoratori, ma i profitti 
che l’azienda realizza ogni an¬ 
no sono aumentati vertigino¬ 
samente e si aggirano su circa 
due miliardi e mezzo. 

Questi profitti così elevati 
dimostrano che qualora la Di¬ 
rezione deDa C.C.C. accolga le 
richieste dei lavoratori queste 
Don intaccherebbero quasi per 
nulla i suoi enormi guadagni. 

I lavoratori hanno ribadito 
che insisteranno nell'agitazione 
se non si arriva ad una trat¬ 
tativa e ad ima conclusione 
della vertenza aziendale, con¬ 
clusione che veda accolte le 
fondamenatli richieste presen¬ 
tate. 

Nei prossimi giorni di questa 
settimana l’agitazione sindacale 
proseguirà con fermezza. 

Nella foto: un momento di 
una delle manifestazioni dei 
lavoratori della Cucirini. 


larmente favorevole. 

Allora perchè questa battuta 
di arresto nella lotta della nuo¬ 
va classe operaia? E come far¬ 
vi fronte? • * • 

Attorno a questi interrogativi 
ha sostanzialmente ruotato il 
dibattito sulla situazione operala 
che il nostro partito ha orga¬ 
nizzato domenica scorsa In un 
locale pubblico di Brindisi. Un 
dibattito che non ha certamente 
la pretesa di aver tutto risolto 
o di aver risposto sufficiente- 
mente ad ogni interrogativo, ma 
che ha dimostrato, tanto nell’in¬ 
troduzione del compagno Som¬ 
ma, segretario della Federazio¬ 
ne brindisina, e negli interven¬ 
ti degli operai e dirigenti sin¬ 
dacali e di partito, quanto nel¬ 
le conclusioni del compagno 
Reichlin, che quando si analiz¬ 
za la situazione con notevole 
spirito critico, e guarda alla 
classe operaia non con mitica 
fiducia, ma. come a una for¬ 
za determinante per il peso che 
va conquistando alla battaglia 
democratica e popolare, quando 
si fa questo, si ha la forza di 
trovare la strada giusta. • 

Il primo elemento, che è poi 
Vessenzialé, sul quale il conve¬ 
gno ha fatto cardine e che costi¬ 
tuisce un punto fermo, valido in 
particolare per tutto il settore 
Montecatini, è questo. I nuovi 
insediamenti industriali. ; come 
quello petrolchimico di Brin¬ 
disi, vanno visti e valutati non 
salo nella modernità della loro 
struttura e "capacità produttiva. 
Questo è solo un aspetto del 
problema. Ciò che è determi¬ 
nante perché la lotta possa svi¬ 
lupparsi è la giusta visione che 
si deve avere nella nuova stra¬ 
tificazione aziendale. Essa se da 
un lato risponde a molte indi¬ 
scutibili esigenze tecniche, ri¬ 
sponde anche alle esigenze del¬ 
la Montecatini, come elemento 
di maggiore produttimtà e pro¬ 
fitto e di maggiore divisione fra 
i lavoratori. £* da qui che deve 
prendere le mosse necessaria¬ 
mente un’azione sindacale non 
indifferenziata, ma ben artico¬ 
lata che pure facendo leva sul¬ 
l’andamento rivendicativo e sa¬ 
lariale non può fermarsi a que¬ 
sti soli elementi. Fondamentale 
è infatti il discorso sulla in¬ 
discutibile necessità del sinda¬ 
cato nella fabbrica e della giu¬ 
sta azione unitaria che deve fa¬ 
re degli operai, dei tecnici e de¬ 
gli impiegati un tutto unico che 
sia capace di investire tutto l’in¬ 
quadramento della fabbrica e 
della sua funzione nella econo¬ 
mia provinciale, regionale e na¬ 
zionale. Ed è a questo p unto che 
quella saldatura tra classe ope¬ 
raia ed opinione pubblica, che 
è già concreta a Brìndisi sui 
problemi delia libertà operaia, 
si realizza ad un livello più al¬ 
to che è quello della program¬ 
mazione. 

Queste scelte dovranno esse¬ 
re indirizzate non a favore dei 
singoli gruppi ma orientate 
verso i bisogni della collet¬ 
tività. E’ naturale che da que¬ 
sta impostazione derivino im¬ 
pegni per l’azione sindacale, 
al livello provinciale e nazio¬ 
nale; compiti ed impegni ben 
precisi che riguardano anche il 
partito. Ma si avrebbe una vi¬ 
sione certamente unilaterale del 
valore di questi Impegni se si 
dovesse pensare che la lot¬ 
ta di una città e delia sua clas¬ 
se operaia, e la Solidarietà 
delle altre categorie possano 
decidere della battaglia. Così 
come la Montecatini ha com¬ 
preso la funzione che il • Pe¬ 
trolchimico • di Brindisi svol¬ 
ge in campo nazionale ed agi¬ 
sce in questo senso, è giusto 
che anche ■ finterò movimento 
operaio e non solo quello sin¬ 
dacale prendano più che nei 
passato con concrete iniziative. 


sul materiale e sugli impianti 
della Saia. •• • ■ t 

La giunta DC-PSDI intende¬ 
rebbe infatti proporre al con¬ 
siglio comunale, convocato per 
la fine della settimana, una de¬ 
libera nella quale si condizio¬ 
na il rilevamento della Sast da 
parte del comune all’Impegno 
della regione di stanziare i mez¬ 
zi finanziari necessari per por¬ 
tare a conclusione l’operazio¬ 
ne. Contro questa formulazione 
della delibera si sono pronun¬ 
ziati unitariamente 1 sindacati 
sostenendo che, in tal modo, e 
spettando alla amministrazione 
comunale l’onere dell’assunzio¬ 
ne dei servizi di trasporto, la 
situazione non muterà per nul¬ 
la neppure noi caso che venga 
approvata la delibera, e non sa¬ 
rà possibile impedire la sospen¬ 
sione del servizio della Sast alla 
fine del mese. I consiglieri del 
PCI e del PSI, quindi, sono in¬ 
tenzionati - a proporre alcuni 
emendamenti che, modificando 
sostanzialmente la delibera, 
consentano all'amministrazione 
comunale di provvedere all’Im¬ 
mediato rilevamento degli im¬ 
pianti della società posta in li¬ 
quidazione. ' ■ .f'- 

Ma questa linea urta, contro 
l’atteggiamento della DC paler¬ 
mitana che intende scaricare 
sulla regione tutti gli oneri del¬ 
l’operazione. Da qui la decisio. 
ne delle organizzazioni sinda¬ 
cali della CGIL, dell’UIL e del¬ 
la CISL di proclamare una gior¬ 
nata di lotta cittadina per do¬ 
mani, con la quale i lavoratori 
palermitani riaffermino il do¬ 
vere dell’amministrazione co¬ 
munale di provvedere immedia¬ 
tamente all’assunzione •> diretta 
del servizio nell’interesse pub¬ 
blico, ed il diritto della città ad 
usufruire di servizi efficienti e 
a basso costo. Sulla situazione 
alla vigilia dello sciopero e sul¬ 
le prospettive indicate dal sin¬ 
dacato unitario, il ■ compagno 
Onorato, segretario del sinda¬ 
cato ferrotranvieri della CGIL 
e consigliere comunale comu¬ 
nista. ha rilasicato una dichia¬ 
razione nella quale, tra l’altro, 
è detto che «di fronte alle de¬ 
cisioni prese ' dal liquidatore 
della Sast di far cessare l’eser¬ 
cizio a partire “ dal 1. agosto, 
si rende necessaria ed urgente 
una delibera approntata dal 
consiglio comunale, mediante la 
quale si possa risolvere imme¬ 
diatamente il problema ». « I 
cittadini palermitani e gli 800 ; 
dipendenti della Sast — ha.pro¬ 
seguito il compagno Onorato — 
debbono trovarsi. 1 sin dal 01. 
agosto, nelle condizioni di con¬ 
tinuare ad usufruire del servi- « 
zio e di avere garantita la con¬ 
tinuità del lavoro da un ente 
pubblico. Il sindacato chiede 
perciò che nella imminente ses¬ 
sione del « consiglio comunale 
venga approvata una delibera 
attraverso la quale si possa da¬ 
re inizio alla procedura per mu-r 
nicipalizzare la Saia e si possa j 
decidere rimmediato rilevamen¬ 
to degli impianti fissi e mobili 
della Sast. Ciò senza condizio¬ 
nare all’intervento finanziario 
della regione l’esecuzione della 
delibera. Per quanto concerne 
la parte finanziarla. 11 comune 
potrà e dovrà chiedere alla re¬ 
gione un impegno di carattere 
politico. Quella delle prossime 
sedute consiliari è l’ultima de¬ 
cisiva occasione — ha conclu¬ 
so Onorato — per sbloccare la 
situazione nell’interesse della 
cittadinanza e dei dipendenti 
della Sast e per evitare quindi 
ebe la vertenza assuma toni 
aspri e drammatici quali con¬ 
seguirebbero da un ultimo ri¬ 
fiuto della giunta di intervenire 
in modo soddisfacente 


Pisticci, Montal¬ 
bano, Policoror 
Nova Siri: i con¬ 
tadini pratica- 
mente hanno 
perduto tutto il 
raccolto di ta¬ 
bacco, frutta e 
uva - I danni 
ascendono a di¬ 
versi miliardi 


nei 




campi di Metaponto 



TERNI 


Astensione 
totale alla 
ole 
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naie 


dalle destre 


. ' : ORISTANO. 24. 

La giunta comunale d.c. di 
Oristano si è qualificata net¬ 
tamente a destra. - •• - 

Il bilancio comunale è sta¬ 
to, infatti, approvato con i vo¬ 
ti del consigliere missino e del 
consigliere monarchico e ' di 
un transfuga del PSI esponen. 
te ora del co6idetto Partito dei 
Pensionati d'Italia. 

I tre consiglieri di destra 
hanno salvato in estremis la 
giunta comunale d.c. la cui 
maggioranza si è presentata 
alla discussione nettamente 
divisa. Gli antagonisti della 
giunta Manconi non sono sta¬ 
ti presenti a nessuna delle se. 
dute, nonostante le ripetute 
preghiere e telefonate e pres. 
sioni del capogruppo avvocato 
Riccio. ■ * 

L’ex sindaco Odoni, l’ex as¬ 
sessore Ezelina Cadeddu ed al¬ 
tri due consiglieri d.c. si so¬ 
no assentati anche per il voto 
finale sui bilancio facendo sa. 
pere ■ che noi avrebbero mai 
e giammai appoggiato un grup. 
po di nemici della D.C. >. - 1 
Hanno votato contro i con¬ 
siglieri comunisti, socialisti c 
U socialdemocratico. 


Dal nostro corrispondente 

••• " TERNI, 24 ■ 

Il tredicesimo giorno di scio¬ 
pero degli operai della « Poly¬ 
mer» di Terni ha trovato an¬ 
cor più rafforzata l’unità dei 
sindacati e dei lavoratori. L’a¬ 
stensione dal ' lavoro ' è stata 
totale. La direzione della Poly- 
mer aveva intensificato l’azione 
volta al crumiraggio, prima con 
i premi antisciopero e poi tro¬ 
vando sostegno nelle forze di 
polizia e nella stampa padro¬ 
nale. . ... 

Alla vigilia della nuova on¬ 
data di sciopero di 48 ore la 
questura ha deferito all'auto¬ 
rità giudiziaria cinque operai 
della Polymer perchè avreb¬ 
bero commesso atti di violenza 
contro cose e persone durante 
lo scorso sciopero di cinque 
giorni. Un atto chiaramente 
intimidatorio nei confronti dei 
tremila operai, che colpisce 
ingiustamente e ingiustificata¬ 
mente un gruppo di operai, 
responsabili soltanto di aver 
organizzato il - picchettaggio 
assieme a centinaia di compa¬ 
gni di lavoro. - 

Ma niente è giovato alla 
Montecatini sempre più isolata 
nella città, condannata dalle 
forze - politiche, da posizioni 
pubbliche assunte dalia DC al 
PCI, dalla CGIL alla CISL. 

> Questa mattina, dinanzi ai 
cancelli della Polymer c’era 
un poliziotto per ogni operaio. 

Mille operai, dopo aver pic¬ 
chettato la ' fabbrica, si sono 
ritmiti in Piazza del Popolo 
dove, alle ore 9. si è svolto 
un comìzio nel corso del quale 
hanno parlato il dirigente na¬ 
zionale della FILCEP - CGIL. 
Verzelli e il dirigente della 
Federchlmici - CISL, Giorgetti. 
~ Giorgetti. dopo aver dichia¬ 
rato che la lotta sarà lunga 
ed aspra, ha affermato: « Ci 
batteremo per l’unità dei • la¬ 
voratori e la convergenza dei 
sindacati fino a quando non 
spezzeremo la resistenza della 
Montecatini». - 

n segretario della Camera 
del lavoro. Bartolini. ha espres¬ 
so ai lavoratori delia Polymer 
la solidarietà degli operai delle 
Acciaierie, dei mezzadri e degli 
edili. 

Verzelli ha sottolineato i 
punti rivendicativi od ha af- 


_• “t. c. » iti * • 1 ■. - '>*•.» v • j 

fermato come il premio di pro¬ 
duzione non soltanto deve es¬ 
sere aumentato ma radicai-, 
mente modificato nel congegno 
di applicazione. >■ • »-<•.••• ■ ■■■•■ . < 

Il dirigente della FILCEP si 
è soffermato, a parlare suU’im- 
portanza della diminuzione del¬ 
l’orario di lavoro e del libero 
esercizio dei sindacati nella 
fabbrica. • Verzelli, dopo aver 
rivolto agli operai l’invito - a 
proseguire l’agitazione e a di¬ 
battere pubblicamente i conte¬ 
nuti rivendicativi delle lotte 
ha affermato: «La Montecatini 
vorrà giocare la carta d’agosto; 
vorrà far leva sul clima feriale 
e sul caldo, nella speranza di 
fermare il movimento di agi¬ 
tazione. Ma gli operai sapranno 
combattere invece anche ad 
agosto, ed infrangeranno ’ la 
resistenza del monopolio chi¬ 
mico della Montecatini ». 

m. p. 


Grosseto: 

vittoria deila CGIL 
alla Galigani 

GROSSETO. 24. 

Nello stabilimento di lateri¬ 
zi Galigani & Bartolozzi si so¬ 
no svolte. In questi giorni, le 
elezioni per la Commissione 
Interna. Dei 54 voti validi 45 
sono andati alla Fillea-CGIL 
pari all’83% e 9 alla Feneal- 
UIL. c - - • 

E’ bene ricordare che questa 
è stata la prima elezione in 
quella fabbrica perchè sàio ad 
oggi il padrone si era opposto 
tenacemente al suo riconosci, 
mento, nonostante siano ormai 
trascorsi dieci anni dall’ac¬ 
cordo interconfederale che pre¬ 
vede appunto l’istituzione del¬ 
le Commissioni Interne in ogni 
luogo di lavoro. • -? 

Siamo quindi giunti, alle ele¬ 
zioni in un clima di mobilita¬ 
zione e di lotta cui hanno par. 
tecipato tutte le maestranze, 
per cui il successo conseguito 
dalla CGIL convalida la giu¬ 
stezza e la validità della linea 
sindacale da - esso portata 
avanti 


Dal nostro corrispondente 

M ATER A, 24. 7 

Migliaia di poderi del 
Metapontino sono - stati 
nuovamente flagellati dal 
maltempo e dalla grandi¬ 
ne con un bilancio di dan¬ 
ni ormai incalcolabile. Il 
maltempo ha scaricato la 
sua furia distruttrice sul¬ 
le campagne degli assegna¬ 
tari e dei quotisti di Pi¬ 
sticci, Montalbano, Polico- 
ro. Nova Siri, portando la 
devastazione • in mezzo ai 
poderi ‘coltivati a tabacco 
nei frutteti, nei vigneti e 
fra le colture ortizie. E’ 
la terza volta nel giro di 
poche settimane che la 
grandine porta rovine e di¬ 
sperazione fra i contadini 
del Metapontino, ■ mentre 
anche nelle zone interne 
del Materano i danni pro¬ 
vocati dal maltempo e dal¬ 
la grandinata sono notevo¬ 
li. Infatti, a San Mauro 
Forte, dove non più tardi 
di una settimana fa su una 
area di oltre duemila et¬ 
tari furono completamente 
distrutti uliveti pregiati e 
vigneti per un ammontare 
di circa un miliardo di dan¬ 
ni, la grandine è caduta 
per la seconda volta ar¬ 
recando altre terribili di¬ 
struzioni. . • • ; ■>:. , 1 ;. 

Ma i danni maggiori, co¬ 
me si è detto, si sono veri¬ 
ficati nel Metapontino, so¬ 
prattutto sulle aziende de¬ 
gli assegnatari dell’Ente 
Riforma dove nel giro de¬ 
gli ultimi anni erano state 
realizzate '— con grandi sa¬ 
crifici dei contadini — del¬ 
ie conversioni colturali ad 
indirizzo moderno e sulle 
quali l’altro giorno la gran¬ 
dinata è ‘ precipitata• per 
più di quindici minuti fal¬ 
ciando, sotto la sua sferza 
implacabile, oltre tremila 
ettari di terra. • ■ . ■ ; 

Solo durante il nubifra¬ 
gio di ieri l’altro i danni 
■ apportati alle culture dalla 
grandine ammontano a cir¬ 
ca due miliardi. Ma è solo 
un calcolo approssimativo. 
A questi danni infatti van¬ 
no aggiunte le distruzioni 
subite nei giorni scorsi e 
gli effetti deleteri che ca¬ 
lamità di questo genere la¬ 
sciano sia sulle p iante per 
> le future annate, sia nella 
; economia di migliaia di 
piccole aziende di contadi- 
- n» e assegnatari che oggi 
\ rimangono notevolmente 
danneggiati e lasciati nella 
assoluta impossibilità di 
produrre - sui ■ poderi nel 
prossimo anno. • * v • 

I coltivatori e assegnata- 
ri, colpiti da queste calami¬ 
tà, sono infatti al limite del 
disagio: ci sono famiglie 
che dai loro poderi non rac¬ 
coglieranno proprio nulla. 
.. Questo disagio ha provo¬ 
cato e continua a provo¬ 
care agitazioni e manife¬ 
stazioni di protesta per la 
incuria che il governo mo¬ 
stra verso le migliaia " di 
famiglie portate sull’orlo 
del fallimento e della fame. 

A San Mauro Forte per 
la seconda volta i conta¬ 
dini danneggiati dal mal¬ 
tempo, le donne soprattut¬ 
to, sono scese a protestare 
in piazza sotto le finestre 
del Comune chiedendo sol¬ 
leciti interventi e provvi¬ 
denze da parte del Gover¬ 
no e non telegrammi e 
vuote assicurazioni dei mi¬ 
nistri come è avvenuto fi¬ 
no ad oggi. A Pisticci. 
Montalbano, Policoro, nel¬ 
le zone della riforma, fra 
i contadini • di Marconia, 
Casinello, San : Teodoro, 
Terzo Covone, migliaia di 
contadini si raccolgono 
nelle sedi delle Associazio¬ 
ni Contadini, nelle Camere 
del Lavoro, nelle Sezioni di 
Partito per organizzarsi, 
votare ordini del giorno, 
concordare manifestazioni. 

D. Notarangelo 

Nella foto: (nel titolo) 
un campo distrutto dalla 
grandine. (Sotto il titolo) 
una assemblea di contadi¬ 
ni, colpiti dai nubifragi, nei 
locali della sezione del Par¬ 
tito a S. Mauro Forte. 


PISA: è stato approvato ieri 

Il bilancio comunale 
! non risponde alle 
esiaenze della città 


L'intervento del compagno ; Maccarrone 


Dal nostro corrispondente 

!?■?£:• pisa,' 24 - 

Alle prime luci dell’alba il 
bilancio di previsione dell’Am¬ 
ministrazione comunale è stato 
approvato con il voto favorevo¬ 
le dei gruppi che compongono 
la maggioranza di centro sini¬ 
stra. Attorno a questo importan¬ 
te atto vi è stata una discus¬ 
sione serrata che ha visto per 
protagonisti i consiglieri comu¬ 
nisti I gruppi di maggioranza 
sono stati costretti ad una af¬ 
fannosa difesa di fronte alle 
precise ed argomentate critiche 
rivolte dal compagno Maccarro¬ 
ne, critiche che investono diret¬ 
tamente la sostanza dell’accor¬ 
do di centro-sinistra. Il nostro 
giudizio sul bilancio è stato 
pienamente confermato dalla di¬ 
scussione. Come è stato confer¬ 
mato il logoramento progressi- 


Bari: senza 


del Comune 
di Gravina 


: .V; ; BARI. 24 

Una viva agitazione serpeg¬ 
gia nel personale del Comune 
di Gravina di ' Puglia perchè 
da quasi tre mesi, e precisa- 
mente dalla fine di aprile, gli 
impiegati e i salariati non per- 
cepiscono lo stipendio. IL sin¬ 
daco d.c., più volte sollecitato 
a • risolvere l’angoscioso - pro¬ 
blema. risponde puntualmente 
che l’Amministrazione comu¬ 
nale non ha soldi e si trova 
nell'impossibilità di pagare il 
lavoro dei dipendenti. . 

La situazione diventa tanto 
più grave perchè, perdurando 
ancora qualche tempo, potreb¬ 
be dar luogo a forme di lotta 
che metterebbero ■ il Comune 
nella impossibilità di assolvere 
ai suoi elementari compiti. 

Malgrado questa gravissima 
situazione il sindaco e la giun¬ 
ta non convocano il Consiglio 
comunale continuando un an¬ 
dazzo amministrativo che ha 
sollevato lo scandalo dell'intera 
cittadinanza. Particolare degno 
di nota è il fatto che quando 
un dipendente fa presente l’as¬ 
soluta impossibilità di andare 
avanti, il sindaco lo indirizza 
con ima sua lettera di racco¬ 
mandazione alla Banca Coope¬ 
rativa Agraria di Gravina la 
quale fa un prestito al dipen¬ 
dente comunale, facendogli fir¬ 
mare delle cambiali e tratte¬ 
nendogli al momento della con¬ 
segna della somma gli interessi 
passivi. 

Non sono rari i casi di dipen¬ 
denti i quali hanno dovuto in 
questi ultimi tre mesi rinno-j 
vare più volte le vecchie cam-J 
biali pagando sempre i relativi 
interessi e vedendosi cosi sot¬ 
trarre una parte non indiffe¬ 
rente della loro retribuzione. 

Di fronte alla gravità della 
situazione e all’inerzia della 
Amministrazione comunale la 
questione è stata ■ portata in 
Parlamento attraverso un’in¬ 
terrogazione de] -. compagno 
on. Scionti. ? - 

v In essa si chiede fra 1'altro 
al Ministro dell’Interno di dare 
disposizioni perchè a quei di¬ 
pendenti che hanno dovuto far 
ricorso ai prestiti bancari siano 
restituiti dal Comune gli inte¬ 
ressi panivi pagati alla banca.; 


vo, le divisioni all’interno del¬ 
ta maggioranza e ■ del ^ gruppi 
stessi che la compongono. Nes¬ 
suno ha saputo ribattere in mo¬ 
do concreto alle argomentazio¬ 
ni del nostri compagni: la vali- . 
dità della linea politica comu¬ 
nista è balzata cosi con eviden¬ 
za e con questa si deve è si 
dovrà fare i conti. «L’imposta¬ 
zione che avete dato al bilan- . 
ciò < — ha detto il compagno 
Maccarrone, mettendo In rilievo 
le deficienze di fondo — non ha 
nessun rapporto con la realtà 
della città. Tutto il ragionamen¬ 
to della Giunta si colloca su un 
binario inaccettabile ché è quel¬ 
lo ■ della linea tecnico-ammini¬ 
strativa. Questa impostazione — 
ha proseguito il senatore Mac- ' 
carrone — è una impostazione 
che è sempre stata della DC la 
quale ha teso a restringere le 
competenze dell’amministrazio¬ 
ne. Noi comunisti abbiamo sem¬ 
pre respinto tale criterio ed è 
per questo che contestiamo la 
validità del bilancio denuncian¬ 
done il carattere conservatore», 
i La DC è riuscita nella ste¬ 
sura dei bilanci a far passare 
la sua impostazione: mancano 
le leggi, quelle che ci sono nOD 
rispondono alle esigenze comu¬ 
nali. aspettiamo che lo Stato in¬ 
tervenga. In sintesi questa la 
posizione democristiana. ■ 

« Occorre superare la conce¬ 
zione dello Stato accentratore — 
ha ribadito il capogruppo co¬ 
munista — del comune subalter¬ 
no, l’ente locale va collocato 
nella realtà del Paese. L’incon¬ 
tro fra DC e PSI doveva avere 
questo carattere di rinnovamen¬ 
to, ma tutto ciò' a Pisa non è 
avvenuto». 

• Anche l’argomentazione del 

capogruppo socialista si è in¬ 
franta contro il serrato inter¬ 
vento del compagno Maccar- 
rone. L’avvocato Galluzzi ha in¬ 
fatti detto - che bisogna prote¬ 
stare, denunciare una situazio¬ 
ne che pone in difficoltà gli enti 
locali. Ma lo invitiamo a por¬ 
tare un esempio di come l’Am¬ 
ministrazione di centro-sinistra 
abbia saputo incidere in questa - 
realtà disastrosa che attanaglia 
la vita dei comuni e delle pro¬ 
vince. - ; . . ' ' - ?.. .• 

* Giustamente il capogruppo co¬ 
munista ha ricordato che allo 
insabbiamento delle Regioni dal¬ 
l’Amministrazione comunale do¬ 
veva partire • una critica, una 
denuncia, una iniziativa concre¬ 
ta; alle parole dovevano corri¬ 
spondere i fatti, ma la DC non 
ba voluto prendere posizione 
au questo. Il compagno Maccar¬ 
rone è passato quindi a inqua¬ 
drare i vari problemi mettendo 
in evidenza come nel bilancio 
manchi assolutamente una ca¬ 
ratterizzazione della città, della 
sua situazione economica, delle 
sue esigenze. • Manca insomma 
un programma organico che af¬ 
fronti le questioni dello svilup¬ 
po industriale urbanistico di 
Pisa, che ponga il comune in 
primo piano nella lotta contro 
il caro-vita, che faccia diventa¬ 
re l’ente locale il punto di rife¬ 
rimento per il potenziamento 
della vita democratica cittadi¬ 
na. Come si è risposto alle no¬ 
stre critiche? Il gruppo dalla 
DC ba ancora mostrato la pro¬ 
fonda divisione che regna nel 
suo interno. Pistoiesi e Pagni 
da una parte. Viale e Lazzeri 
dall’aUra. I primi due hanno 
rappresentato il volto doroteo 
della DC di Pisa, quello che 
conta: il sindaco ed U suo col¬ 
lega il volto fanfaniano. r • 

Ma anche le intenzioni del sin¬ 
daco e di Lazzeri — che han¬ 
no raccolto alcune nostre os¬ 
servazioni sui problemi del. 
caro-vita e della organizzazione 
democratica del comune — pur 
portando un aspetto nuovo ri¬ 
spetto alla relazione politica che 
accompagna il bilancio sono ri¬ 
maste a mezza strada per il tipo 
di maggioranza e di condiziona¬ 
mento politico che è dj questa 
giunta di centro-sinistra. 

Alessandro Cardulli 
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